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A 3 giorni dall’inizio dell’offensiva Viet gli americani non 


r 


sono riusciti a ristabilire il controllo nemmeno sulla capitale 


SAIGON NELLA BATTAGLIA 


DOMANI SU l’Unità 
4 pagine speciali di documentazione 


Chi sono i «vietcong»? 






Perchè gli americani chiamano 
così i partigiani deH'FNL 

La storia della guerra di po¬ 
polo nel Vietnam dai « viet* 
min » di Giap contro i francesi 
ai partigiani deH'FNL contro gli 
americani 

Grande fotocronaca dell'offen¬ 
siva generale dei « vief » e del¬ 
la battaglia di Saigon 


Ho CI Min 

UNA GRANDE CARTA GEOGRAFICA DEI VIETNAM CON 
LE ZONE DELLA GUERRA IN DONO Al NOSTRI LETTORI 


t . . i 

k Leggete e fate leggere questo numero special* i 

Li rloriir.itn ni nsrlìniani uiatnnmiti rial FNL I ì 


SAIGON — Reparti ausiliari di a marines » dotali di automezzi speciali raccolgono i corpi esanimi 
di soldati americani caduti durante i furiosi combattimenti nella città. Ieri ancora le forze 
del FNL controllavano alcuni quartieri di Saigon, sui quali gli Usa hanno fatto riversare tonnel¬ 
late di bombe dal loro aerei (Telefoto ANSA* l’Unità ») 


Affamata, bombardata e cannoneggiata, la città insorta resiste eroica¬ 
mente alla furia dell’invasore che contrattacca con il peso di tutta la 
sua macchina bellica - Ancora investita con mortai e artiglierie la base 
di Danang • Hué in mano al FNL - Selvaggi bombardamenti americani 
Johnson: nuovo no alia trattativa per il Vietnam - Kossighin: continue¬ 
remo a fornire armi ai combattenti vietnamiti 


Longo: imporre agli USA 
la fiae dell'aggressione 


Il compagno Luigi Longo ci ha rilascato la seguente 
dichiarazione: 


I 


NOTIZIE che giungono in queste ore dal Viet¬ 
nam meridionale riempiono d'ammirazione quanti 
credono nel diritto di tutti i popoli alla libertà e alla 
indipendenza . L’audace offensiva scatenata dal Fronte 
Nazionale di Liberazione in risposta alla violazione 
della tregua da parte degli Stati Uniti, l’eroismo leg¬ 
gendario dei partigiani vietnamiti, l’insurrezione di 
popolo che accompagna questa offensiva, confermano 
nel modo più convincente e più clamoroso, che il po¬ 
polo del Vietnam meridionale vuole vivere libero ed 
essere padrone del proprio avvenire. Vuole essere 
padrone in casa propria, senza l’occupazione ameri¬ 
cana e senza interferenze imperialistiche. 

Mai, come in questo momento, gli Stati Uniti e la 
loro politica sono stati isolati dinanzi alla coscienza 
del mondo. Ma - i dirigenti americani non vogliono 
prendere atto della realtà. Si stanno imbarcando, al 
contrario, in nuove avventure e cercano di trascinare 
m esse anche paesi dell’Alleanza atlantica facendo 
correre pericoli immensi alla pace del mondo e al 
progresso dei popoli. 

Contro questa politica di guerra e di sperperi per 
i crescenti armamenti le forze di pace devono levarsi 
con la più ferma energia. « Quando tanti popoli hanno 
fame, quando tante famiglie soffrono la miseria, quan¬ 
do restano da costruire tante scuole, tanti ospedali, 
tonte abitazioni degne di questo nome — ha sottoli¬ 
neato recentemente anche l'Enciclica Populorum Pro- 
gressio — ogni sperpero pubblico o privato, ogni spesa 
fatta per ostentazione nazionale o personale, ogni este¬ 
nuante corsa agli armamenti diviene uno scandalo 
intollerabile. Noi abbiamo il dovere di denunciarlo ». 


B 


ISOGNA costringere gli Stati Uniti, al più presto, 
a porre termine al massacro del popolo vietnamita, a 
questa corsa al suicidio dell’umanità. a questa politica 
di sperperi e di guerra. Bisogna imporre loro, al più 
presto, di cessare i bombardamenti e ogni altro atto 
di aggressione contro la Repubblica democratica del 
Vietnam, di cessare lo sterminio del popolo del Viet¬ 
nam del sud, perchè possano essere avviate trattative 
di pace con la partecipazione del Fronte Nazionale di 
Liberazione che è il rappresentante certo della volontà 
di indipendenza e di pace che anima questo eroico 
popolo. 

L’ammirazione profonda che l’eroismo e la forza 
dei combattenti del FNL suscitano in tutti i comunisti, 
in tutti gli antifascisti, in tutti i democratici, nei gio¬ 
vani e in quanti hanno vivo il senso della libertà e 
della giustizia, dece tradursi ora in un più forte, imme¬ 
diato impegno di tutte le forze di pace, laiche e catto¬ 
liche, perchè salga dall’Italia una pressione rinnovata 
per la cessazione dell’aggressione americana, e perchè 
il governo se ne faccia interprete presso i governanti 
americani. 


SAIGON. 1. 

c La popolazione di Saigon 
si è sollevata in appoggio dei 
combattenti del Fronte di li¬ 
berazione che hanno il com¬ 
pleto controllo dei più impor¬ 
tanti settori della città », an¬ 
nuncia il corrispondente da 
Saigon dell’agenzia del FNL, 
in un dispaccio ritrasmesso da 
radio Hanoi. Il dispaccio così 
prosegue: « Il popolo di Sai¬ 
gon ha schiacciato la mac¬ 
china amministrativa dei fan¬ 
tocci e ha creato un potere ri¬ 
voluzionario in molti settori di 
Saigon. Il fronte ha il com¬ 
pleto controllo di importanti 
quartieri della città, fra cui 
la strada Saigon-Bien Hoa e 
le località periferiche di Ba 
Chev, Phu Nuham, Phu Lam 
e Nga Bay... Molti soldati e 
ufficiali dell’esercito fantoccio 
hanno disertato e si sono uni¬ 
ti ai combattenti del Fronte. 
Altri hanno abbandonato i lo¬ 
ro posti, o invitato le forze 
di liberazione ad occuparli ». 

Affamata (da cinque giorni 
i negozi sono chiusi e non 
giungono più derrate alimenta¬ 
ri dalle campagne); bombar¬ 
data dagli aerei americani e 
delle truppe mercenarie: can¬ 
noneggiata « a zero » dagli in¬ 
vasori inferociti, Saigon vive 
le ore più drammatiche della 
sua drammatica storia. La 
battaglia prosegue, violenta e 
implacabile. Essa miete vitti¬ 
me non solo fra le opposte 
file di armati. ma fra la po¬ 
polazione civile, sulla quale 
si accanisce la rappresaglia 
degli americani e dei loro 
fantocci. 

t Questa guerra casa per 
casa, strada per strada, en¬ 
trata ormai nel suo quarto 
giorno, sembra acquistare a- 
spetti sempre più feroci — 
scrive Peter Amett, corri¬ 
spondente della Associated 
Press —. Essa falcia a mi¬ 
gliaia vittime innocenti, vec¬ 
chi. donne, bambini, uccisi 
nelle loro case, o nelle stra¬ 
de. durante rani tentativi di 
fuga. E’ una ”escalation” del¬ 
l’orrore ». 

Amett tace dei massacri 
compiuti dagli americani e at¬ 
tribuisce le maggiori atroci¬ 
tà ai mercenari: c A Saigon 
si combatte in periferia. Il 
centro, invece, è rimasto og¬ 
gi relativamente tranquillo, 
e migliaia di profughi vi so¬ 
no affluiti in lunghe colonne 
di gente terrorizzala, che por¬ 
tava con sè « figlioli e i po¬ 
chi averi. Fuggivano daU'm- 
femo, perchè la controffensi¬ 
va scatenata per cacciare i 
comunisti (cioè i combattenti 
del FNL, N.d.R-) dai quar¬ 
tieri periferici ha raggiunto 
oggi un’intensità inaudita. I 
marines e » parò governati¬ 
vi. che ieri avevano tentalo 
invano di riprendere le posi¬ 
zioni perdute a nord e a est 

| (Segue in ultima pagina J 
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AMENDOLA: il governo non s'illuda. 
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rinvio 


A pagina 11 e 12 
gli altri servizi 



Lo sinistra del PSU dichiara di votare « per disciplina di 
partito » - Pedini non ha votato - Contraddittorio inter¬ 
vento di Piccoli - Udienza esplosiva al processo di Roma 


CRESCE LA PROTESTA DEGLI STUDENTI SSTlmZSmiZJEl 

ieri • Prato, Empoli, Carrara, Collo Val «l'Elsa o Poggi borisi por protosta contro le violenze 
poliziesche nell'università di Firenze e per rivendicare una riforma democratica della scuola, 
lari il rettore dimissionario dell'università di Firenze è partito per incontrarsi con il ministro 
Gui. Intanto a Torino, dove gli stixienti medi hanno iniziato uno sciopero di due giorni, gli 
universitari hanno di nuovo occupato l'università. Nella foto: il corteo studentesco dell'altro 
giorno a Firenze (A pagina 5) 


Atteggiamento provocatorio del governo verso i sindacali 


I telefoni di Stato 


bloccati da 7 giorni 


Si vuol passare il controllo del servizio a società privatistiche colpendo 
gli interessi pubblici e quelli dei dipendenti - Compattezza dei lavoratori 


Lo sciopero dei telefonici di 
Stato è ai settimo giorno. Tanta 
è la compattezza con cui i La¬ 
voratori partecipano all’azione 
in difesa dell’azienda pubblica 
e del proprio posto di lavoro 
che se ne sono accorti anche 
quegli organi di stampa i quali 
solitamente ignorano i problemi 
dei lavoratori, e se ne parlano 
lo fanno soltanto nell intento 
dichiarato ed esplicito di deni¬ 
grare e insultare Qno alla pro¬ 
vocatoria ipotesi del sabotaggio. 

I lavoratori dei telefoni di 
Stato conducono con combatti¬ 
vità la lotta allo scopo di 
impedire il trasferimento alle 
società concessionarie di una 
serie di servizi oggi gestiti dal¬ 
l’azienda statale, di impedire 
cioè che il governo trasferendo 


alcuni servizi telefonici alle 
concessionarie SIP e Italcable. 
nelle quali prevale il capitale 
privato, smembri definitivamen¬ 
te e irrimediabilmente la tele¬ 
fonia statale con gravi conse¬ 
guenze. inoltre, per k> sviluppo 
del settore sull'intero territorio 
nazionale avendo di mira i 
gruppi privati il profitto e non 
l’interesse sociale del servizio. 
I lavoratori con l’azienda sta¬ 
tale difendono anche il loro 
avvenire. Se lo sciopero si pro¬ 
lunga — arrecando sempre più 
danni agli utenti — lo si deve 
unicamente al governo che si 
rifiuta ostinatamente di consul¬ 
tare — secondo gli impegni as¬ 
sunti — 1 sindacati proprio nel 
momento in cui si accinge a 
stipulare le nuove convenzioni 
con la SIP e l'Italcable. 


La CGIL 
rilancia 
le lotte 
per salari 
occupazione 
e pensioni 

A pagina 4 


Moro ha Imposto alla maggioranza di centro-sinistra tre voti di fiducia 
consecutivi, a chiusura del dibattito svoltosi alla Camera sul SIFAR c I fatti 
del giugno-luglio ’64, nel momento in cui in Tribunale i difensori di De Lorenzo 
accusavano pubblicamente di falso il presidente del Consiglio dei ministri e II 
ministro della Difesa Tremelloni. II voto di Montecitorio contro le proposte di 
legge del PCI e del PSIUP per l’inchiesta parlamentare, come ha ricordato 
Amendola nella sua dichiarazione di voto, non chiude il problema davanti al 
Parlamento e al Paese; non fa altro, anzi, che aggravarlo, aumentando nella 
opinione pubblica il senso di sfiducia. Moro ha ottenuto solo un breve rinvio. 
Il governo ha preteso la fiducia, oltre che sull’ordine del giorno presentato 
dai capigruppo della DC, 


del PSU e del PRI, anche 
sulla^ mozione liberale e 
su di un ordine del gior¬ 
no del socialista autono¬ 
mo Anderlini, che chiedeva di 
sottoporre alla Commissione 
Difesa della Camera il testo 
integrale del rapporto Manes. 
per condurre un'?same colle¬ 
giale dei 72 c omissis ». Al vo¬ 
to contrario a questo ordine 
del giorno non hanno preso 
parte La Malfa, Ballardini, 
Lombardi. Santi, oltre ai de 
Ripamonti. De Mita, Sgarlato 
e Negrari. 

Per il documento della mag 
gioranza, la sinistra socialista 
ha votato — come ha pubbli¬ 
camente dichiarato — soltanto 
c per disciplina di partito ». 
Il vice presidente della Ca¬ 
mera Pertini non ha parteci¬ 
pato alla votazione. Anche nel¬ 
la fase conclusiva della bat¬ 
taglia parlamentare, si è e- 
spressa, dunque, la situazione 
di marasma della «malizione di 
cvntro sinistra che si è mani¬ 
festata durante tutto 0 di¬ 
battito. Nella mattinata, pri¬ 
ma del voto, hanno parlato, 
oltre ad Amendola, il segre¬ 
tario del PRI La Malfa, il vi¬ 
cesegretario della DC Piccoli 
(che ha pronunrialo un di¬ 
scorso contraddittorio. per 
metà da Comitato civico, e 
per metà venato da confusi in¬ 
viti al dialogo), il vicesegreta¬ 
rio del PSIUP Valori, il so¬ 
cialista Ferri, il liberale 
Bozzi e l'on. Anderlini. 

Al processo, intanto, le cla¬ 
morose accuse' rivolte da De 
Lorenzo a Moro e Tremelloni 
avranno un seguito oggi. Moro 
dovrà dire forse in Tribunale 
ciò che ha taciuto in Parla¬ 
mento. Un difensore del¬ 
l'Espresso, Pisapia. chiedendo 
che venga chiamato a deporre 
il gen. A ungo, ha rivela:/) 
che nel *64 questo generale a- 
vrebbe dovuto presidiare con 
i mezzi corazzati le sedi dei 
giornali di Milano (l’Unità in 
primo luogo) e quella della 
RAI-TV. 



Tremelloni 


Moro 
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controllano Saigon 


Q uesti americani sono 
provvisti di tutto. 
Pare che abbiano anche 
una macchina per salare 
il brodo, si dice che usi¬ 
no le catene di montag¬ 
gio persino per farsi pa¬ 
reggiare le basette, ma 
non hanno saputo inven¬ 
tare la poesia. La loro 
voce non si ode. Mac Na- 
mara li ha chiusi in co¬ 
razze impenetrabili, den¬ 
tro maschere tetre, sotto 
aggeggi soffocanti. Non 
possono più parlare. Fa¬ 
teci caso, sono muti. 

Invece i guerriglieri 
del Vietcong penetrano 
furtivi nell’Università di 
Saigon, presidiata dai 
marines, e prendono la 
parola in una assemblea. 
Conquistano le case di 
un quartiere, e dai tet¬ 
ti, con gli altoparlanti, 
invitano alla lotta la po¬ 
polazione. Invadono il 
giardino dell’ambasciata 
americana, e cantano. 1 
loro atti di guerra, te¬ 
merari o astuti , sono 
sempre accompagnati da 
parole o canti, cioè dal¬ 
la poesia. Il loro valore 
è incomparabile, ma 
mentre le imprese degli 


statunitensi ci appaiono 
ogni volta legate all’uso 
di macchine per noi in- 
comprensibli, le vittorie 
dei Viet sono come le 
nostre vittorie, ne cono¬ 
sciamo il suono e la vo¬ 
ce, ci appaiono, a un 
tempo, inimitabili e fa¬ 
miliari. Lontani e celati 
nelle loro giungle miste¬ 
riose, questi Viet ci so¬ 
no vicini come la nostra 
gente, sono veramente, 
appassionatamente i no 
sfri. 

Chi non sente questa 
fraternità, chi è negato 
a questa poesia, annega 
nel ridicolo e nello squal¬ 
lore. Ieri il ”, Messagge¬ 
ro ” recava su tutta la 
pagina, a grandi caratte¬ 
ri, questo titolo: « Gli 
americani controllano 
Saigon *. Avete capito? 
Le truppe del generale 
XVestmoreland sono già 
a Saigon e la controlla¬ 
no. E’ da prevedere che 
entro l’estate entreranno 
a Washington e conqui¬ 
steranno saldamente la 
Casa Bianca. 

Forfebracci* 
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LA DICHIARAZIONE DI AMENDOLA ALLA CAMERA NEL DIBATTITO SUL SIFAR 


Questo voto è solo un breve rinvio 
che aumenta la sfiducia del Paese 

Il senso della politica unitaria del PCI nella risposta a Piccoli - Importante intervento del compagno Anderlini che chiede la revisione degli « omissis » - Accusa al gover¬ 
no nella sentenza di un magistrato - Microfoni nella stanza da letto del cardinale Siri - Le dichiarazioni di voto del compagno Valori e degli onorevoli La Malfa e Ferri 


Con tre votazioni di fiducia 
si è concluso ieri alla Camera 
il dibattito sul SIFAlt. uno 
dei più drammatici e convulsi 
di tutta la legislatura. Anco¬ 
ra una volta Moro, ricorren¬ 
do al ricatto della fiducia, ha 
tenuto unita, solo di fatto, una 
maggioranza che mai come in 
questa occasione è apparsa 
divisa nelle sue componenti da 
profonde divergenze. 

Ieri si è avuta una seduta 
ininterrotta di oltre nove ore 
nel corso delle quali sono sta 
ti pronunciati i discorsi di re¬ 
plica all'intervento del pre 
sidente del Consiglio, e sono 
stati votati due ordini del gior¬ 
no e la mozione liberale. Per 
ogni votazione Moro ha posto 
la questione di fiducia. Per 
prima ò stata votata la mo¬ 
zione liberale che chiedeva da 
parte della Commissione Di¬ 
fesa della Camera un'inda¬ 
gine sui fatti del 'fri entro i 
limiti che avrebbe deciso il 
governo: è stata respinta dal 
centro sinistra e hanno votato 
a favore tutte le opposizioni. 
Quindi si è votalo un ordine 
del giorno del compagno An¬ 
derlini. in base al quale il go¬ 
verno avrebbe consegnato al¬ 
la Commissione Difesa il rap¬ 
porto Manes integrale in mo¬ 
do da giudicare per quali dei 
72 « omissis » era giustitìcato 
il ricorso al segreto militare: 


il centro sinistra ha votato con 
tro. Infine si è votato l'ordine 
del giorno del governo per il 
non passaggio agli articoli del¬ 
le proposte di inchiesta par¬ 
lamentare PCI PSIUP. 

L'on. La Malfa non ha pre¬ 
so parte alle prime due vota¬ 
zioni; gli nn.fi Santi. Lombar¬ 
di e Ballardini (PSU) e Ri¬ 
pamonti. De Mita. Sgarlato e 
Negrari (sinistra de) alla se¬ 
conda; Pertini non ha votato 
l'ordine del giorno del gover¬ 
no. al quale tianno detto « si * 
tredici esponenti della sini¬ 
stra del PSU per « disciplina 
di partito * 

L’odg della maggioranza è 
stato approvato con 329 voti 
favorevoli e 211 contrari. Tra 
i primi, ieri mattina, per il 
PCI aveva parlato il compa¬ 
gno Amendola. 

Amendola ha innanzitutto 
deplorato che per volontà del¬ 
la maggioranza il dibattito si 
sia trascinato fino a questo 
momento, quando poteva es- 
à sere chiuso fin da matedi. 
Tale lentezza, rileva Amendo¬ 
la. è legata alla mancanza di 
una precisa volontà politica, 
alla mancanza di chiarezza, 
ciò che fornisce la dimostra¬ 
zione che la votazione che ci 
si accinge a fare « sullo stru¬ 
mento faticosamente concor¬ 
dato. molto striminzito, risi¬ 
cato, arido, come direbbe Mo- 


Dopo la « fiducia » la maggioranza 
alle prese con le sue divisioni 

Lombardi: 
votiamo solo 
per disciplina 
di partito 

Tredici deputati della sinistra socialista dichia¬ 
rano che l'inchiesta parlamentare è nell’interesse 
della democrazia e del partito - Pertini non ha 
votato: «Il mio è un caso di coscienza» 


«Non tanto la questione 
di disciplina, quanto l’istin¬ 
to di conservazione hanno 
indotto ognuna delle posi¬ 
zioni non conformiste a rien¬ 
trare... Le dichiarazioni del 
presidente del Consiglio, 
tuttavia, hanno lasciata aper¬ 
ta la questione del Sifar ». 
Cosi una agenzia della sini¬ 
stra de. Forze Nuove, com¬ 
menta l’esito del dibattito 
parlamentare e il triplice 
voto di fiducia che l’ha con¬ 
cluso. Moro e il suo gover¬ 
no restano in sella, ma a for¬ 
za di ricatti e su posizioni 
molto deboli. I socialisti in 
particolare avvertono di aver 
pagato un prezzo particolar¬ 
mente pesante e di non aver 
ottenuto nemmeno da Moro 
la difesa che si aspettavano 
di fronte alla campagna di 
stampa della destra. Moro 
impone il suo no all’inchie- 
sta e non concede nient’al- 
tro oltre alio sganciamento 
di Ciglieri. Per il resto, co¬ 
me osserva ancora Forze 
Nuove, si parla di indagini 
in corso, di rapporti da pre¬ 
sentare alle Camere e si 
mantengono « silenzi che so¬ 
no conferme e silenzi che la¬ 
sciano il dubbio >. Sui fatti 
del 1964 Moro non si sbot¬ 
tona, si tira fuori dalle re¬ 
sponsabilità c insinua che 
gli unici al corrente del 
golpe erano i socialisti. Si¬ 
lenzio sulla faccenda dei 
microfoni al Quirinale e 
sugli « omissis » che il go¬ 
verno ha ordinato di in¬ 
trodurre nel testo del rap¬ 
porto Manes. Nessuna smen¬ 
tita ad Anderlini che ha ri¬ 
velato tutta l'importanza di 
quelle omissioni che celava¬ 
no resistenza delle « Uste 
nere * e dei piani di arresto. 
Si comprende benissimo il 
disagio dei socialisti che han¬ 
no ascoltato dichiarazioni co¬ 
si elusive e che dopo sono 
stati chiamati a votare per 
ben tre volte la fiducia a 
Moro. Per questo Pertini 
non ha partecipato al voto e 
ha motivato la sua decisione 
eon questa dichiarazione: 
« Non prenderò parte al vo¬ 
to sull’ordine del giorno 
conclusivo del dibattito sul 
Sifar poiché non condivido 
il contenuto dell’odg contra¬ 
rio all’inchiesta parlamen¬ 
tare. Ho comunicato la mia 
decisione agli organi del 
partito e ho avuto l’assenso 
tirca il mio atteggiamento, 
•i tratta per me di un caso 


di coscienza ». Un « caso di 
coscienza » si è posto anche 
ai deputati della sinistra so¬ 
cialista che hanno annun¬ 
ciato di votare solo per di¬ 
sciplina di partito: • Convin¬ 
ti che gli interessi della de¬ 
mocrazia e del partito so¬ 
cialista sarebbero stati effi¬ 
cacemente e responsabil¬ 
mente tutelati con l’inchie¬ 
sta parlamentare, dichiaria¬ 
mo che il nostro voto per 
l’ordine del giorno della 
maggioranza è stato dato 
soltanto per disciplina di 
partito ». Hanno firmato que¬ 
sta dichiarazione Riccanlo 
Lombardi, Achilli, Giolitti, 
Santi, Jacomettì, Ballardini, 
Codignola, Di Primio, Mussa 
Ivaldi, Greppi, Romano, 
Zappa e Beniamino Finoc- 
chiaro. 

Ed ora è la direzione so¬ 
cialista che, dopo aver ac¬ 
cettato a maggioranza l’ulti¬ 
matum della DC, deve fare 
i conti con le conseguenze 
di tutto l’affare che non è 
affatto chiuso nè in sede 
politica né in sede giudizia¬ 
ria dove anzi, come si può 
leggere in altra parte del 
giornale, registra sviluppi 
clamorosi. Quando mercole¬ 
dì prossimo si riunirà la di¬ 
rezione del PSU dovrà pren¬ 
dere atto della crisi del 
gruppo dirigente, che re¬ 
sta in piedi come crisi 
politica tra i due tronconi 
dell’ex PSI e dell’ex PSDI 
sia che De Martino si di¬ 
metta da cosegretario, sia 
che resti al suo posto. In¬ 
tanto alcuni esponenti del 
partito — come risulta da 
una dichiarazione di Brodo- 
lini — suggeriscono di pren¬ 
dere tempo e di rinviare la 
conferenza nazionale già in¬ 
detta per la metà di questo 
mese. Da Trento giunge la 
notizia che la federazione 
socialista locale ha votato a 
larga maggioranza un ordi¬ 
ne del giorno di solidarietà 
con le minoranze della dire¬ 
zione (sinistra e demarti¬ 
ni ani) che votarono con¬ 
tro Nenni o si astenne¬ 
ro sulla questione dell’in¬ 
chiesta parlamentare. E’ sta¬ 
to approvato anche un odg 
che chiede l’uscita dell’Ita¬ 
lia dalla NATO, la condan¬ 
na della politica americana 
nel Vietnam e la radicale re¬ 
visione dei rapporti con la 
Democrazia cristiana. 

ro. r. 


ro. non risolverà affatto il pro¬ 
blema >. « La conclusione, in 
fondo, non conclude proprio 
nulla, perché non esprime al¬ 
cuna soluzione politica, non 
indicando una reale unità po¬ 
litica della maggioranza. Tale 
conclusione infatti è soltanto 

— afferma Amendola — il mi¬ 
sero frutto dopo giornate di 
affannose trattative, di uno 
stentato compromesso, di un 
vano espediente di un giorno, 
con il quale non si chiude lo 
affare, con il quale non si ri¬ 
sponde certo alle domande e 
alle attese inquietanti del Pae¬ 
se. Non si apre la ricerca del¬ 
la verità, ma si ottiene sol¬ 
tanto un breve rinvio; e tutto 
ciò conferma resistenza di 
questi problemi ed aumenta 11 
generale discredito, la sfidu¬ 
cia del Paese. 

Nuovi interrogativi infatti 
sono sorti, mentre a quelli 
vecchi non è stata data rispo¬ 
sta. Che cosa si nasconde, si 
è chiesto Amendola, dietro lo 
ostinato rifiuto della classe di¬ 
rigente democristiana a un’in¬ 
chiesta parlamentare sul SI¬ 
FAR? Perché Moro si ostina 
e mette i suoi alleati nella 
condizione — dopo averne ri¬ 
conosciuta l’esigenza — di ri¬ 
nunciare all'inchiesta per uno 
stato di necessità? Qual è 
questo stato di necessità? Ec¬ 
co la domanda politica che 
viene fuori e alla quale l’ono¬ 
revole Piccoli non ha risposto. 

Ecco insinuarsi — afferma 
Amendola — nella giornata di 
ieri nuovamente l'ombra del 
luglio '64. Si arriva a mi¬ 
nacciare la crisi, come si è 
fatto nella riunione di verti¬ 
ce. ricorrendo al linguaggio a 
cui l’on. Moro è ricorso ieri 
sera e prospettando che in ca¬ 
so di rottura della coalizione 
si sarebbe dovuti arrivare a 
un governo monocolore. E per¬ 
ché? In base a quale diritto? 
La DC ha appena il 40 per 
cento dei voti; non ha quindi 
la maggioranza assoluta. R 
governo assoluto potete aver¬ 
lo se qualcuno vi dà i voti: 
ma chi ve li dà? Le destre? 
Ecco allora l’ombra del 1964 
che toma fuori. All’onorevole 
Piccoli — prosegue Amendo¬ 
la — rispondiamo: noi sap¬ 
piamo di poter contare in que¬ 
sto caso sulla forza della 
maggioranza del popolo ita¬ 
liano. anche della Democra¬ 
zia cristiana, anche dei socia¬ 
listi. (Applausi all'estrema si¬ 
nistra) ». 

Amendola si rivolge al so¬ 
cialisti invitandoli a respinge¬ 
re le minacce e i ricatti. La 
DC teme che attraverso la 
inchiesta si scopra qualcosa, 
qualcosa che conserva la sua 
attualità e ciò non può essere 
che la base del suo regime, 
che è stato costruito dietro la 
facciata delia Costituzione ma 
sopra fondamenta in cui sono 
presenti gli elementi autorita¬ 
ri derivati dalla subordinazio¬ 
ne allo straniero, alla pres¬ 
sione dei gruppi economici e 
dalla stessa volontà di potere 
I e di conservazione della rete 
! del sottogoverno. Soltanto que¬ 
sta è la spiegazione politica 
| di tale cieco e ostinato rifiuto. 

A poco a poco, in questo 
dibattito, escono pezzi di ve¬ 
rità. Per quanto riguarda i 
fascicoli, si è saputo che 34 
| mila sono illegali. Quali sono 

— ha chiesto Amendola — i 
nomi dei cittadini sottoposti a 
queste inquisizioni? Vorrem¬ 
mo sapere quanti di questi 
cittadini, per aver subito que¬ 
ste inquisizioni, hanno perso 
il posto di lavoro, sono stati 
licenziati dalle fabbriche, so¬ 
no stati oggetto di discrimina¬ 
zione (applausi all’estrema si¬ 
nistro). perché ciascuno di es¬ 
si avrà 0 diritto di muovere 
causa al governo per le con¬ 
seguenze di una azione Diega 
le compiuta da uffici che agi¬ 
vano sotto il coperchio del 
governo. 

L'on. Moro 
e gli «omissis» 

Sì è saputo che Q ministro 
della Diresa fu informato tar¬ 
di deile risultanze del rappor¬ 
to Manes, perché D generale 
Ciglieri informò di esso in un 
primo momento solo Q presi¬ 
dente del Consiglio. Ed è que¬ 
st’ultimo. inoltre, il vero re¬ 
sponsabile dei famosi omissis. 
Stamane, continua Amendola, 
è ripreso il processo De Lo¬ 
renzo e già sono emerse al¬ 
tre novità. Pare, per esempio, 
che il consigliere Lugo a no¬ 
me del governo, avrebbe of¬ 
ferto nel 1967 a De Lorenzo il 
posto di ambasciatore in Bra- 
sfie in cambio delle dimissio¬ 
ni. Forse perché laggiù ci so¬ 
no I generali « golpisti ». Si 
sarebbe trovato in buona 
compagnia. (Si ride alVestre- 
ma sinistra). 

Pare, inoltre, che ad un ge¬ 
nerale fosse stato dato l'or¬ 
dine di prepararsi, in caso 
di necessità, a circondare la 
redazione delFUnifà dì Milano 
con i carri armati. E pare 
anche che questo generale. 


Aurigo. prudentemente, sapen 
do che da questa parte sia¬ 
mo poco dimissionari e certe 
cose te respingiamo alla buo¬ 
na maniera (applausi alla 
estrema sinistra ) e che a Mi¬ 
lano l'apparizione di carri ar¬ 
mati attorno all'Unità avreb 
be significato qualche cosa 
ben oltre il « '98 milanese ». 
avrebbe ricordato il « '45 mi 
lanese » (applausi all'estrema 
sinistra), e Piazzale Loreto, 
si permise di avanzare delle 
obiezioni. Disse: è prudente 
fare questa operazione? 

Parlando della promessa in¬ 
dagine sulla questione dei mi¬ 
crofoni al Quirinale. Amendo 
la ha quindi sottolineato che 
l'opinione pubblica non può 
avere fiducia in questo gover¬ 
no, che prima ha cercato di 
minimizzare gli avvenimenti, 
poi li ha parzialmente am¬ 
messi. infine, con il discorso 
di Moro di ieri, li ha ricono¬ 
sciuti in tutta la loro gravi¬ 
tà. Come si può pensare — 
si è chiesto quindi Amendo¬ 
la —. che dopo tutto questo 
la verità possa essere affida¬ 
ta a voi. non alla Camera? 

LA MALFA: C’è stato qual¬ 
che progresso nell’accerta 
mento della verità, da parte 
della maggioranza, da parte 
del governo. 

AMENDOLA: Onorevole La 
Malfa, io ho manifestato sem¬ 
pre molta comprensione per 
le difficoltà della sua posizio¬ 
ne. Ma ella deve riconoscere 
che questo accertamento da 
parte della maggioranza non 
sarebbe avvenuto senza l'op¬ 
posizione. senza la nostra for¬ 
za nel porre i problemi qui 
dentro! (Applausi all'estrema 
sinistra). Che casa conterebbe 
lei senza la nostra forza? 
Ecco la realtà. 

Di tutto ciò gli alleati della 
Democrazia cristiana portano 
la loro parte di responsabili¬ 
tà, senza accorgersi che la 
DC ha istaurato un suo regi¬ 
me nel paese. Prova ne sia 

10 strano colloquio avvenuto 
nel 1964, al momento critico, 
tra U generale De Lorenzo 
e gli onorevoli Moro, Rumor. 
Gava e Zaccagnini in casa di 
quest’ultimo. Orbene — osser¬ 
va Amendola — questo pro¬ 
blema indica il regime, resi¬ 
stenza di questo direttorio il 
quale dà o non dà il via alla 
effettuazione del tentativo di 
colpo di Stato. Non lo ha da¬ 
to. Va bene, ne diamo atto. 
E se avesse avuto avviso di¬ 
verso? Se in questi giorni de¬ 
cidesse diversamente? Se ave¬ 
ste insistito per l’inchiesta 
parlamentare, questo diretto¬ 
rio. che sussiste ancora nelle 
stesse persone, che direttiva 
avrebbe dato? Ecco la situa¬ 
zione. che non è tollerabile, 
di confusione di poteri, di re¬ 
gime democristiano, in cui 
un partito si arroga facoltà 
che non sono sue. perché U 
partito come tale deve con¬ 
correre soltanto alla determi¬ 
nazione della volontà politica 
in questa sede, cosa che fa 
molto malvolentieri non parte¬ 
cipando a questa battaglia in 
questa sede con tutto il peso 
della sua autorità, come dimo¬ 
strano le assenze dell’on. Ru¬ 
mor. 

Amendola ha quindi rispo¬ 
sto al socialista Ferri, che 
aveva rivendicato la priorità 
dell'allarme dato al paese nel 
1964. affermando che i comu¬ 
nisti si erano mostrati « molto 
meno organizzati dì quel che 
si pensa ». In tutto il periodo 
giugno-luglio 1961 — afferma 
Amendola — l’unico partito 
che. non con articoli o discor¬ 
si ma con un suo organo re¬ 
sponsabile — la segreteria — 
ha dato l’allarme contro il 
tentativo autoritario è stato 

11 Partito comunista, il 29 
giugno. 

FERRI — Poi ve ne siete 
dimenticati. 

AMENDOLA — Non ce ne 
siamo dimenticati, ma. coe¬ 
renti alla nostra posizione, che 
gli allarmi servono poco se 
agli allarmi non seguono la 
mobilitazione delle masse e 
l’invito afi'unità, da quella po¬ 
sizione è venuto l’appello che 
abbiamo fatto al paese, alla 
unità delle forze antifasciste. 
E’ venuto fl comizio di San 
GiovannL E’ venuto questo ri¬ 
chiamo a qualcosa che in quel 
momento ha fatto capire an¬ 
che al generale Aurigo che 
contro la mobilitazione della 
classe operaia a Milano e in 
tutta Italia i carri armati con¬ 
tano poco! Ci vuole qualche 
altra cosa, ci vuole quella ca¬ 
pacità che in questi giorni 
neanche l'Imperialismo ame¬ 
ricano riesce a dimostrare per 
piegare la forza dei partigiani 
vietcong. (Applausi all'estre¬ 
ma sinistra). Saremmo vera¬ 
mente dimissionari, afferma 
Amendola, rivolgendosi al so¬ 
cialista Ferri, e sarebbe un 
grave momento non solo per 
noi. ma per voi e tutta la 
democrazia italiana, se non 
avessimo questa fiducia nella 
classe operaia e nel popolo 
italiano come l’avemmo nel 
luglio 1960. E’ vero nel luglio 
1960 i partigiani democrisUa- 


INTERVALLI... 
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... Ed ora, per gentile concessione della 
NATO, l’on. Moro rilancerà la nota canzone 
a Nessuno mi può giudicare » . . . 


ni diedero man forte ai nostri 
partigiani nella mobUitazione 
che ci fu in tutta Italia e che 
costò il sangue dei caduti di 
Reggio Emilia, di Palermo, di 
Catania. Ci fu allora la mobi¬ 
litazione unitaria e a questa 
noi d affidiamo, perché gli 
altri affidamenti non hanno 
nessuna consistenza. 

Amendola ha quindi deplo¬ 
rato che neU'attuale dibattito 
molti uomini rappresentativi 
del partito di maggioranza re¬ 
lativa siano rimasti assenti, 
dò che tradisce una conce¬ 
zione del Parlamento quale 
pura cassa di registrazione. 
La Democrazia cristiana non 
accetta la dialettica parla¬ 
mentare perché nei momenti 
cruciali essa fa blocco in se 
stessa e rifiuta i contatti. 
D discorso dell’on. Piccoli 
avrebbe sortito qualche effet¬ 
to se fatto all'inizio del di¬ 
battito. non a chiusura. Per¬ 
ché? Perché vi affidate a quel¬ 
l’auro strumento, al diretto¬ 
rio. Ecco dove c’è il regime 
e tutti i suoi discorsi, onore¬ 
vole Piccoli, urtano contro 
questo fatto. 

Confronti 
sui problemi 

H suo discorso, ha prose¬ 
guito Amendola rivolgendosi 
al vice-segretario de Piccoli, 
lo avrebbe potuto Tare l’altro 
ieri, e avrebbe concorso a 
creare un dima propizio ad 
un voto diverso. Invece voi 
perseguite altre finalità. E 
perciò noi comunisti abbiamo 
fatto una proposta politica. 
Andare alla campagna eletto¬ 
rale in queste condizioni si¬ 
gnificherebbe dare ad essa un 
certo corso. E non a caso 
Fon. Piccoli, ad un discorso 
meditato, sofferto (come si di¬ 
ce). nella seconda parte, ha 
premesso una prefazione da 
comitato civico. La campagna 
elettorale sarà dunque fatta 
cosi: voi accuserete noi di 
tutto quello che avviene nel 
mondo socialista, e noi do¬ 
vremmo accusare voi delle 
ruberie, eccetera. Da una di¬ 
scussione fondata sui proble¬ 
mi essenziali della democra¬ 
zia, pace e guerra, indipen¬ 
denza o presenza dello stra¬ 
niero. noi non abbiamo nulla 
da temere. La vostra impo¬ 
stazione tuttavia compromet¬ 
te tutto fl corso politico deli¬ 
neato al congresso di Milano, 
dei nuovi rapporti tra maggio¬ 
ranza e minoranza, del famo¬ 
so dialogo o colloquio che el¬ 
la. onorevole Piccoli, ha ri¬ 
preso oggi. Come si fa a dia¬ 
logare in questa atmosfera? 
Bisognerebbe prima sgombra¬ 
re il terreno da certe questi» 
ni e poi. su una base onesta 
e chiara si potrebbe anche 
dialogare, polemizzare. Dialo¬ 
gare non vuol certo dire tro¬ 
vare un accordo, ma solo con¬ 
frontare rivDmenfe le proprie 
posizioni. Ci vuole comunque 
un minimo di convivenza civi¬ 
le. e questa può essere assi¬ 
curata solo dalla ricerca del¬ 
la verità, da un pieno accer¬ 
tamento delle responsabilità. 
Quando si introducono invece 


in quest’aula motivi di propa¬ 
ganda da comitato civico, il 
dialogo «va a farsi bene¬ 
dire ». 

Noi abbiamo fatto uno Sta¬ 
to nuovo in Italia, e in questo 
Stato nostro abbiamo il dirit¬ 
to di vedere le cose procedere 
in modo nuovo e diverso. Ec¬ 
co U problema che io pongo, 
D terreno su cui si può rico 
struire il dialogo. Richiamar¬ 
si a certi valori della Resi¬ 
stenza e a certe indicazioni 
della Costituzione, all’infuori 
dei quali non vi è alcuna pos¬ 
sibilità di dialogo o di incon¬ 
tro: queste sono le premesse 
possibili di una azione politi¬ 
ca. 

Amendola ha quindi respin¬ 
to il tentativo di Moro di ar¬ 
rogarsi il ruolo di difensore 
dell’Esercito italiano, affer¬ 
mando che con la nostra azio¬ 
ne pensiamo non di mortifi¬ 
care, ma di esaltare lo spiri¬ 
to democratico delle forze ar¬ 
mate, mortificato invece dallo 
spettacolo di quei gruppi di 
generali arrivisti che si divi¬ 
dono le parti e fanno carriera 
in modo disordinato. 

Amendola è poi tornato sul 
problema del danno che può 
derivare da una competizione 
elettorale in cui ! problemi 
essenziali del paese siano ac¬ 
cantonati nel fuoco di una 
campagna elettorale deviata 
dai suoi obiettivi reali. E que¬ 
sto. egli ha detto, riguarda 
noi e riguarda i partiti della 
maggioranza. Ieri — ha pro¬ 
seguito Amendola, rivolgendo 
si ai socialisti — ho visto con 
amarezza confermati tutti i ti¬ 
mori espressi nel mio prece¬ 
dente intervento. Ho visto 
che si è permesso ai neofasci¬ 
sti. a quella parte che non do¬ 
vrebbe mai sottrarsi alla po¬ 
sizione di accusata-in cui si 
è messa con le vergogne del 
passato, dì tornare fuori. E 
mentre parlava il missino Ai- 
mirante. con un senso di pe¬ 
na ho visto l’onorevole Nenni 
alzarsi tre o quattro volte e 
proclamare, invocare, da quel¬ 
la parte mi riconoscimento del¬ 
ia sua innocenza e delia sua 
onestà. Certi riconoscimenti 
non si chiedono a quella par¬ 
te politica. Alla nostra parte 
non c’è bisogno di chiederli... 
Ma non ci siamo solo noi e 
voi. c’è il paese. 

Inoltre c’è un altro proble¬ 
ma: esistono dei falsari. Ce 
lo ha detto Moro. Chi sono? 
Una cosa è tutelare la onora¬ 
bilità dei compagni, ma un'al 
tra cosa è ricercare questi 
falsari questa fabbrica di ri¬ 
catti. distruggerla, mandare 
in galera questi mascalzoni 
perché questa fabbrica dj ri¬ 
catti può continuare a funzio¬ 
nare e ad ogni momento può 
gettare fango su uomini che 
devono essere difesi da que¬ 
sti attacchi. Quest'opera di ri¬ 
cerca dei falsari non la si fa 
con dichiarazioni morali, ma 
con una azione concreta che 
può essere quella giudiziaria, 
oppure può essere la commis¬ 
sione parlamentare d'inchie¬ 
sta. come noi abbiamo chie¬ 
sto. Le dichiarazioni morali 
fatte in certa sede hanno va 
lore molto provvisorio, quel¬ 
le che vengono dalla nostra 
parte, nonostante le polemiche 


che ci dividono, hanno un al¬ 
tro significato: esprimono 
qualche cosa che va al di là 
di queste polemiche, che af¬ 
fondano le loro radici nella 
storia dell'antifascismo, nella 
nostra esperienza nelle nostre 
sofferenze, in quello die ci de¬ 
lega a questo posto, ed espri¬ 
mono la nostra speranza nella 
unità della classe operala. 
Le questioni vanno affrontate 
con la commissione d’inchie¬ 
sta. Ci si dice che la situazio¬ 
ne è grave e che le questioni 
sono gravi. Nessuno lo nega. 

Se le questioni esistono, non 
serve nulla ignorarle, bisogna 
affrontarle, contando sulle for¬ 
ze che è possibile mobilitare 
per far questo. Ecco la con¬ 
clusione. che è di lotta e di 
unità. I pericoli ci sono, li ve¬ 
diamo. Ma appunto perchè li 
vediamo, li denunciamo. Le vi¬ 
gilie elettorali sono sempre 
gravide di pericoli. La Grecia 
insegna. Non vorrei che di 
fronte a certe prospettive a 
certe tentazioni essi si Taces¬ 
sero sentire. Qualcosa spa¬ 
venta la Democrazia cristiana 
(l'abbiamo visto al congresso 
di Milano e lo vediamo oggi), 
qualcosa che mette in dubbio 
la possibilità di continuare il 
vecchio gioco, quello del mar¬ 
gine che le permette di avere 
alleati dove e come vuole Ed 
il fatto che questa articolazio¬ 
ne della vita democratica va¬ 
da avanti e che andando a- 
vanti essa si trovi ad avere 
alla sua sinistra il Ó1 t>er cento 
dei corpo elettorale fi che non 
sarebbe la nuova maggioran¬ 
za — lo sappiamo benissimo; 
troppe cose ci dividono - sa¬ 
rebbe una condizione che ren 
derebbe difficile alla DC di 
continuare ad esercitare il po¬ 
tere come ha fatto in 20 anni. 
Ed ora. di fronte a questa 
prospettiva, si comprende co¬ 
me la DC ha scaricato la 
crisi sulle spalle dei suoi 
alleati, mortificandoli come ha 
fatto, impedendo loro di ri¬ 
spondere ai bisogno che avver¬ 
tivano della inchiesta, espres¬ 
so nei loro documenti. 

Amendola si è quindi rivol¬ 
to all'onorevole Piccoli, affer¬ 
mando: noi abbiamo cercato 
il dialogo. Sentiamo che nella 
DC vi sono forze oneste, se¬ 
rie antifasciste, lavoratori, 
giovani che crescono. Una 
politica democratica italiana 
passa attraverso l'incontro. Io 
scontro, la polemica ed il col¬ 
loquio con quelle forze del 
mondo cattolico che sono sol¬ 
lecitate dalle grandi esperien¬ 
ze mondiali, dai mutamenti 
che avvengono anche in tanti 
campi spirituali, a prendere 
maggiore consapevolezza dei 
loro doveri di cristiani che lot¬ 
tano in questa terra per rea¬ 
lizzare in essa un certo regi¬ 
me terreno che sia di demo¬ 
crazia e libertà. Ma non vi il¬ 
ludete: il dialogo non si potrà 
mai fare scavalcando l'altra 
parte. Su questo terreno non 
ci vedrete mai pronti a questo 
famoso appuntamento con la 
« repubblica conciliare ». A noi 
basta una repubblica clerica¬ 
le. ed è duella che voi avete 
costruito in questi lunghi an¬ 
ni e che noi vogliamo trasfor¬ 
mare nella repubblica demo¬ 
cratica e laica del popolo ita¬ 
liano (applausi all'estrema si¬ 
nistra) nella quale cattolici, 
laici ed atei possano insieme 
trovare la base per una 
convivenza. Perciò, abbiamo 
detto, non siamo interessati 
allo sfacelo del Partito so¬ 
cialista. Noi sentiamo che 
c’è una politica da portare 
avanti che riguarda loro e 
voi. una politica difficile che 
avrà tappe diverse, che avrà 
momenti di crisi, ma dalla 
quale dipende l’avvenire del 
popolo italiano. Perciò noi vo¬ 
gliamo che la campagna elet¬ 
torale non significhi soltanto 
lo scontro frontale tra noi 
e voi, ma un terreno in cui 
anche essi abbiano una paro¬ 
la da dire. La nostra opposi¬ 
zione. compagni del PSIUP. 
uomini come Anderlini, del 
Movimento socialista autono¬ 
mo. e Pani, forze laiche, for¬ 
ze che sono in seno alla mag¬ 
gioranza cosi strette e mortifi¬ 
cate, voi stessi, tutti dovre¬ 
mo trovare attraverso questo 
confronto e attraverso il voto 
del popolo il suffragio neces¬ 
sario a una nuova politica. 
Ecco — ha concluso Amen¬ 
dola — la linea che noi indi 
chiamo. Ma per seguire questa 
linea, per creare le condizio¬ 
ni di questa consultazione de¬ 
mocratica che dia luogo ad un 
risultato costruttivo, ci vuole 
l’onestà e la verità e per ave¬ 
re l'onestà e la verità d vuo¬ 
le la commissione d'inchiesta 
ed è per questo che noi vote¬ 
remo contro l’ordine del gior¬ 
no della maggioranza (vivi ap¬ 
plausi all'estrema sinistra. 
Molte congratulazioni). 

LA MALFA — Ha iniziato 
la sua replica rivelando che 
nel corso dell'ultimo vertice 
dei partiti di centro sinistra 
egli ha dovuto ricordare — 
per spiegare il pesante disa¬ 
gio dei socialisti su tutta la 
questione del SIFAR — che 
nel ’65 qualche settimana pri¬ 


ma della nomina di IX Lo¬ 
renzo a capo di Stato Maggio¬ 
re si recò da Moro per scon¬ 
sigliare vivamente quella no¬ 
mina: era infatti a conoscen¬ 
za che quell'ufficiale aveva 
deviato, nella sua carriera, 
dai propri doveri istituziona¬ 
li. Qualche settimana dopo, 
in dicembre, veniva decisa, 
però, la nomina di De Loren¬ 
zo e — ha detto La Malfa — 
c mi meravigliai che non sì 
fosse tenuto debito conto di 
un passo che tendeva ad evi¬ 
tare lo scoppio clamoroso di 
una crisi notoriamente ser¬ 
peggiante tra le forze ar¬ 
mate ». 

Sulla questione dei microfo¬ 
ni La Malfa avrebbe sperato 
in una immediata risposta ne¬ 
gativa del governo, in modo 
che fosse tolto ogni dubbio e 
ogni sospetto su un « delicato 
punto istituzionale ». Ma « nel¬ 
la sua correttezza ». Moro non 
ha fatto dinieghi immediati e 
ha detto di aver disposto ac¬ 
certamenti. I repubblicani 
prendono atto di ciò acquisen¬ 
do che questo fatto non è se¬ 
greto militare come falsa¬ 
mente aveva affermato Alia¬ 
vano. 

Sulla questione degli omissis 
— ha detto La Malfa eviden¬ 
temente imbarazzato — Moro 
ha affermato che si fa garan 
te della corretta interpretazio 
ne delle norme sul segreto 
militare. 

Stato di disagio 
del centro-sinistra 

INGRAO: Ma tu avevi chie¬ 
sto chi si fosse assunto la re¬ 
sponsabilità di quelle censure. 

LA MALFA: Non posso non 
prendere atto delle parole di 
Moro. 

INGRAO: Ma tu avevi af¬ 
fermato l'inammissibilità di 
quelle censure. 

LA MALFA: Rimango deii’o 
pinionc che quegli omissis non 
giustificano il segreto milita¬ 
re. comunque prendo atto di 
quanto ha detto Moro. 

La Malfa ha aggiunto che 
doveva far osservare che l'as¬ 
sunzione di ogni responsabilità 
da parte di Moro avrà oltre 
che conseguenze future, con¬ 
seguenze immediate sul pro¬ 
cesso in corso. 

Tutto ciò — ha concluso il 
leader repubblicano — porta 
alla costatazione che la politi¬ 
ca di centro-sinistra si svolge 
in uno stato di disagio, di dif¬ 
ficoltà. di contrasto e di ina¬ 
deguatezze che ne hanno ca¬ 
stigato lo slancio iniziale. 

VALORI — Il malessere de¬ 
terminato dalla vicenda del 
SIFAR si è accresciuto non 
solo per le omissioni e distor¬ 
te interpretazioni date da Mo¬ 
ro. ma anche a causa dell'in¬ 
generoso comportamento nei 
confronti dei socialisti che do¬ 
vrebbero essere 1 primi a la¬ 
gnarsi delle dichiarazioni di 
Moro, tendenziosamente accu- 
satrici dietro una formula 
ipocritamente assolutoria. 

Opponendosi alla inchiesta 
parlamentare — ha concluso 
il compagno Valori — la mag¬ 
gioranza governativa e spe¬ 
cialmente la DC si assume 
una grossa responsabilità di 
fronte al Parlamento e di 
fronte all’opinione pubblica, 
che sicuramente la chiamerà 
in causa più volte in aweni- 
re. Le vere ragioni di questa 
opposizione sono infatti tra¬ 
sparenti: il « veto » della 
NATO e. soprattutto, la vo¬ 
lontà di non mettere a nudo 
la sostanza di un meccanismo 
autoritario, 

BOZZI — Da rilevare nel¬ 
l'intervento dei parlamentare 
liberale alcune interruzioni del 
ministro Tremelkmi il quale 
ha negato che a suo tempo 
consultò Moro per autorizza¬ 
re De Lorenzo a sporgere que¬ 
rela contro l'Espresso. 

PICCOLI — H vicesegre¬ 
tario de ha infiorato la pri¬ 
ma parte del suo intervento 
di battute anticomuniste da 
Comitato civico. Alcune suo 
frasi hanno provocato anche 
una reazione da parte dei 
Uberaii. che hanno tentato di 
assalire i contigui banchi de. 
Dopo aver cercato di sminui¬ 
re la portata di ciò che è av¬ 
venuto nel '64. Piccoli ha det¬ 
to che * non è accettabile la 
esasperata strumentafizzaz’o- 
ne che si sta facendo della 
vicenda, soprattutto da parte 
dei comunisti, che in tal modo 
bloccano ancora una volta al 
loro interno ogni possibilità di 
sbocco della crisi di coscienza 
che stava maturando nel 
PCI ». Dopo un accenno alla 
vicenda dello scandalo Mon- 
tesi. Piccoli ha detto che «i 
comunisti stanno perpetuando 
un drammatico errore che li 
porta sulla più ottusa e di¬ 
struttiva posizione negativa, 
bruciando ogni possibilità di 
dialogo, ogni tentativo di con¬ 
tatto ». 

Ad Anderlini. Pìccoli ha det¬ 
to che ha fatto bene a rive¬ 
lare gli « omissis ». ma che 


deve anche dire chi è stato 
ad informarlo perché « il Par¬ 
lamento possa giudicare » 

AMENDOLA - Anderlini 
ha chiesto l’applicazione dei¬ 
pari. 74 per il controllo del 
suo operato. 

PRES. BUCC1ARELL1 DUC- 
CI — Fa presente che Fon. 
Anderlini si è dichiarato pron¬ 
to n sottoporsi a una Commis¬ 
sione d’indagine, la quale pe¬ 
raltro può essere chiesta sol¬ 
tanto quando un deputato sia 
accusato di fatti lesivi della 
propria onorabilità. 

PICCOLI - Sulle liste del 
SIFAR osserva che se queste 
fossero state compilate al fi 
ne di colpire gli esponenti 
della democrazia più vi¬ 
va. allora si tratterebbe di 
una questione gravissima; di¬ 
verso invece il caso se si 
trattava di un controllo ili 
chi era già dedito « alla vio¬ 
lenza e al crimine ». 

FERRI — Il capogruopo 
del PSU ha dato un giudizio 
positivo delle risposte date da 
Moro agli interrogativi dei 
socialisti, in particolare per 
quanto riguarda il concetto di 
segreto militare e il riconosci 
mento della possibilità dì una 
inchiesta circoscritta sul 
SIFAR. 

ANDERLINI - Il fatto che 
Moro non abbia confermato 
nè smentito 1 p rivelazioni su¬ 
gli omissis, dimostra che non 
vi era nulla da eccepire «ulla 
veridicità di esse Per que¬ 
sto, e per rispetto al regolare 
corso del processo, il governo 
deve comunicare alla Com¬ 
missione Difesa — anche in 
seduta segreta — il testo in¬ 
tegrale del rapporto Manes. 
perchè sia giudicata l'oppor¬ 
tunità di rivelare in tutto o 
in parte il contenuto dogli 
omissis. 

Sul colpo di Stato del luglio 
'64. è rimasto accertato — ha 
proseguito Anderlini — che 
l'ordine di « aggiornamen¬ 
to » delle liste — se cosi si 
vuol definire la preparazione 
del colpo di stato — partì dal 
generale Viggiani. da un uo¬ 
mo. cioè, del gen. De Lorenzo 
al quale doveva la promozione 
al grado di generale - alla 
quale dovette il suo inrarico 
a caoo del SIFAR — sulla ba¬ 
so di un falso ordine di ser¬ 
vizio. Dal rapporto Reolchini 
risulta questo ed altro, ad 
esempio per quanto riguarda 
l’operato del colonnello Ra¬ 
spanti e dei maggiore Ferra¬ 
ri Chiarire ques'c cose è 
fondamentale perché come è 
noto. De Lorenzo basa la sua 
difesa sul fatto che l'ordine 
parti da Viggiani. Inoltre, in 
base ai reati risultanti da 
quel rapporto. De Lorenzo do¬ 
vrebbe essere degradato a 
soldato semplice. 

E' difficile — ha detto An¬ 
derlini replicando a Piccoli — 
per il governo fare piena lu¬ 
ce sulle vicende del STFAR. 
ma tale difficoltà non deriva 
da ragioni nobili, e forse nean¬ 
che politiche, ma esse vanno 
ricercate nella « fabbrica di 
ricatti » di cui ha parlato 
Amendola. 

Anderlini ha quindi lot'o 
alcuni brani della sentenza, 
pubblicata ieri, del giudi¬ 
ce istruttore dott Moffa. dei 
tribunale di Roma, con cui si 
dispone l’archiviazione degli 
stralci dalia relazione Bcoi- 
chini rimessi alla magistratu¬ 
ra. Questa archiviazione — 
cosi argomenta la sentenza 

— è dovuta soltanto al fatto 
che il governo impedisce di 
effettuare adeguate indagini 
trincerandosi dietro il segreto 
militare, in quanto tutto fa 
ritenere che I reati siano stati 
realmente commessi. Moffa. 
tra l’altro, afferma — nella 
sentenza che è un vero e pro¬ 
prio atto di accusa al governo 

— che il segreto di stato deve 
cadere di fronte a determina¬ 
te esigenze generali e parti¬ 
colari e tra queste indico la 
necessità di tutelare l’inalie¬ 
nabile diritto alla difesa giu¬ 
diziaria dei cittadini e quel¬ 
la di accertare fatti delittuosi. 

Sulla questione delle inter¬ 
cettazioni telefoniche Anderli¬ 
ni ha chiesto come il governo 
tenterà di giustificare questa 
attività, che ha interessato 
persone insospettabili di at¬ 
tentare alla sicurezza dello 
Stato: tra le quali il cardinale 
Siri, per la cui sorveglianza 
era stato piazzato un microfo¬ 
no accanto al comodino della 
sua stanza da letto. 

Anderlini, infine, dopo aver 
rilevato che Moro non ha det¬ 
to una sola parola sulle sue 
rivelazioni riguardo alle liste 
(il che conferma la loro esat¬ 
tezza) ha chiesto che venga 
reso noto completamente il 
rapporto Beolchim ed ha chia¬ 
rito — rispondendo a Piccoli 

— che le sue informazioni non 
giungono da alcuna fonte mi¬ 
steriosa. 

f. d*a. 
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Altre sconcertanti rivelazioni al processo per i fatti del 1964 
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Tremelloni offrì a De Lorenzo un posto 
di ambasciatore affinchè si dimettesse 


L'ex comandante dell'Anna è passato al contrattacco, accusando di falso presidente del consiglio e ministro della Difesa - Nella riunione di Milano fu predisposta l'occupa¬ 
zione della RAI-TV, dei giornali, degli uffici postali - Le testimonianze di due generali e di un colonnello - « Segreto militare » il piano di divisione di Roma in settori 


DICHIARAZIONE rooa dal gon.AZZARI Dagoberto al gan.MANES il 4 giugno 

1967,nell'Uffioio del Vioecomandante genorole dell'Arma» 


Ver*|o 1* £ino Sei giugno, 1964 fui convocato por-.le oro 11 circa 
■ del glorilo dopo al cosando dalla Pivi alone di Bona,, con chiamata te¬ 
lefonica fattasi dal Capo dì S.K. Fon no chiari il motivo b. ai dieso 
di.indossare l'abito oivilo e di non preoccuparmi se dati gli orari 
ferroviari} fossi giunto in ritardo sull'ora. Credetti fossa unaehia 
mata perspaale ma non mi stupii quando, giunto al comando di divisio¬ 
ne 15 <*".29 minuti dopo labore 11, vi trovai divorai miei colleghi co- , 
mandanti ài legione (orniselo). Notai che mancava (omìaaia) comandante 
la logioné di Perugia. Il rapporto era già avviato od 11 gonerale 
(omissis)-rimase con noi pochi minuti, almeno dopo il mio arrivo. Fu 
il Capo di S.M. a proseguire nella trattazione dell'argomento che ri¬ 
guardava misure di sicurezza di emergenza; egli aveva già distribuito 
elenchi dì persone appartenenti al F.C.I. ohe, da quanto potei oaplre, 
dovevano essere stati dati dal SIFAR, corno poteva presumarui dalla pre^ 
senza del (omissis) ten.col. GENTILE, (omìosis). Gli elenchi ohe mi fu¬ 
rono consegnati erano oopie fotostatiche di quattro fogli dlvlBl per 
provincia, contenenti una quarantina dì persone appartenenti al P.C.l» 
tutte delle Marche che avrebbero dovuto essere subito arrestate qual£ 
ra fosse pervenuto ordine o del Comandante Generale (omìesis), o dal 
Capo-di S.M., (ornisela), oppure dal Sottocapo di S.M., (omissis). Gli 
arrestati avrebbero dovuto essere oonoentrati (omissis' secondo lstru 
zlonl che sarebbero stato data al momento dovuto. 

Non furono dati ordini scritti. Ci fu raccomandato di non far pa 
rola nemmeno al rispettivi comandanti di Brigata: (omiBoie). 

Rientrato In sede, chiamai separatamente, (oAìssìb), i comandan¬ 
ti di gruppo al quali, (omìssis), diedi ì nomi delle persone della ri¬ 
spettiva provinola, per conoscere il grado di pericolosità degli lacrimi 
ti. Appresi co al che l'elenco non era aggiornato, figurandovi persone, 
deoedute, (omissis). 

Circa una decina di giorni dopo, ebbe luogo, con le modalità ri¬ 
servate della precedente, altra riunione (omiocia) e quivi rappreoen- 
tai l'lncompletozza degli elenchi, che peraltro anche il 31 FAR aveva 
potuto constatare, tanto che ottenemmo fogli dì aggiunte a varianti. 

Per quelli che prospettai non risultavano pericolosi, il'ten.ool.BIT 
TONI mi disse di lasciarli perchè trattavael di quadri dirigenti del 
l'apparato (omissis). 

— Non venne «al dato 1'ordine di dar coreq alle ^redlepoelzloni In 
- argomento ma gli tìrenohl li conaervaaao a titolo poraonala, coae me, 
morìa, senza assumerli in tarlo» (enleale). > 


(eeeun accordo fu preeo eoa la P.8. data cfoe avevano ordini di non 
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Il documento che pubblichiamo in fotocopia la parte centrale della dichiarazione che il 
generale Dagoberto Azzari rilasciò al vicecomandante dell’Arma, generale Giorgio Manes. Il 
generale Azzari, senza smentirla, ha tentato ieri di rimangiarsi la dichiarazione. La cronaca 
dell'udienza dimostra con quanto poca abilità lo abbia fatto. 


Il gonerale Giovanni De Lo¬ 
renzo, personalmente e attra¬ 
verso i legali, ha accusato di 
falso il presidente del Consi¬ 
glio Moro e il ministro della 
Difesa Tremclloni. L'ex co¬ 
mandante generale dell’Arma 
dei carabinieri sostiene di non 
essere stato rimosso dalla ca¬ 
rica di capo di stato maggio¬ 
re dell’Esercito per la sua 
procedente attività di capo del 
Sifar, ma per ben altri motivi 
« politici, nazionali e interna¬ 
zionali ». Per meglio chiarire 
questi motivi, i patroni del 
generale si sono riservati di 
citare l’onorevole Moro. 

Altre gravi rivelazioni sono 
venute dai legali di De Loren¬ 
zo. Essi hanno affermato che 
uno dei membri della commis¬ 
sione Reolchini, il presidente 
di sezione del consiglio di 
Stato. Ltigo. tentò di convin¬ 
cerlo a rinunciare alla carica 
fli capo di stato maggiore del¬ 
l’Esercito. promettendogli, per 
il sacrificio, un posto di am¬ 
basciatore. Analoghe offerte 
vennero ripetute dal ministro 
Tremclloni. ma De Ixirenzo ri¬ 
fiutò. Fu solo dopo questo ri¬ 
fiuto che il consiglio dei mini¬ 
stri sostituì De Lorenzo con 
Vedovato. 

Queste le gravi rivelazioni 
dell’udienza, nel corso della 
duale hanno deposto ar\he 
due generali e un colonnello 
Sono state deposizioni, quelle 
dei tre ufficiali, piene di pale¬ 
si reticenze- Tribunale, pub 
hlico ministero e difesa non 
hanno creduto opportuno muo¬ 
vere contestazioni: una depo¬ 
sizione incompleta, reticente, 
vale a volte, nonostante tut¬ 
to. più di qualsiasi ammis¬ 
sione. 

Che l’udienza sarebbe stata 
esplosiva lo si è compreso an¬ 
cor prima dell'inizio dal con¬ 
fabulare fitto fitto fra gli av¬ 
vocati De Cataldo e Crisaful- 
li e i loro assistiti. De Loren¬ 
zo e Filippi. De Lorenzo, so¬ 
litamente controllatissimo. da¬ 
va evidenti segni di nervo¬ 
sismo. 

Ma passiamo alla cronaca. 

PRESIDENTE - Dovrem¬ 
mo ascoltare i generali Le¬ 
pore e Azzari e il colonnello 
Sottiletti... 

Avv. DE CATALDO - De- 
ve prima darmi la parola... 


Con ogni probabilità, questa 
mattina il Tribunale sarà 
chiamato a decidere sulle ac¬ 
cuse di falso mosse dalla di 
fesa del generale De Lorenzo 
a Moro c a Tremelloni. Il pre¬ 
sidente del Consiglio sarà in¬ 
vitato a dire doranti ai giu¬ 
dici ciò che ha taciuto delibe¬ 
ratamente in Parlamento? Già 
questo fatto dà un termome¬ 
tro. una chiave della situazio¬ 
ne. dopo un anno di silenzi, di 
falsificazioni più o meno tar¬ 
divamente ammesse o scusa¬ 
te (e di omissis), e proprio nel 
giorno in cui una maggioran 
za parlamentare in gran par¬ 
te amareggiata ed avvilita è 
costretta c esprimere un roto 
di fiducia che lascia aperti 
tutti i problemi che starano 
dinanzi al governo e al Par¬ 
lamento. 

Che cosa sta succedendo al 
processo? Perchè De Lorenzo 
ha compiuto il passo di accu¬ 
sare pubblicamente il presi¬ 
dente del Consiglio e il mini¬ 
stro della Difesa? Finora, 
egli si era dimostrato. nella 
sua veste singolare di accu¬ 
satore-accusato. un protagoni¬ 
sta molto mansueto de! proce¬ 
dimento in corso . ed in certi 
momenti è apparso in aula 
quasi un soggetto passivo di 
un gioco più grande di lui. 
Solo in un caso aveva tiralo 
calci: quando, alla fine di di¬ 
cembre. era stato messo sotto 
accusa dal pubblico ministe¬ 
ro. ed aveva reagito esiben¬ 
do una lunga lista di testimo¬ 
ni. in fondo alla quale compa¬ 
rirà il nome di Senni, chia¬ 
mato — diceva De Lorenzo — 
a riferire sui suoi contatti 
con il capo del SIFAR. gen. 
Vigqiani. Da qui. da questo 
breve accenno mai chiarito in 
sede processuale, prese le 
mosse la manovra ricattatoria 
contro il PSl). 

L’accusa di falso a Maro e 
Tremelloni a che cosa prelu¬ 
de? E’ quello che vedremo nei 
prossimi giorni. De Lorenzo 
asserisce di non essere stato 
rimosso dalla sua carica per i 
37.000 fascicoli illegali; i suoi 
avvocati aggiungono che alla 
lase del provvedimento ri so- 


PRESIDENTE - Prego, av¬ 
vocato. 

Avv. DE CATALDO - De¬ 
vo innanzitutto fare ammen¬ 
da per una rettifica che ho 
inviato alla stampa, smenten- 
to che il rapporto Beolchini 
contenesse la cifra di 157 mi¬ 
la fascicoli. Ero convinto, do 
po una sommaria lettura, che 
questo dato non fosse conte¬ 
nuto nel rapporto, ma eviden¬ 
temente il pubblico ministe¬ 
ro. il quale ha informato la 
stampa, era più al corrente 
di me... 

PRESIDENTE - Se ha chie¬ 
sto la parola per polemizza¬ 
re... 

Avv. DE CATALDO - No. 
Fatta ammenda, passo subi¬ 
to alle richieste. In relazione 
a quanto contenuto nella in¬ 
chiesta Reolchini. in relazio¬ 
ne a quanto dichiarato dallo 
imputato .lannu/zi, e in rela¬ 
zione anche a quanto si è ve¬ 
rificato nei giorni scorsi alla 
Camera, chiedo: 1) che ven¬ 
ga citato il presidente di se¬ 
zione del consiglio di Sta¬ 
to. I.ugo. membro della com¬ 
missione Reolchini. perché di¬ 
chiari se non è vero ohe il ge¬ 
nerale De Lorenzo venne 
ascoltato dalla commissione 
il 1-1 marzo del 1967 e che in 
quella occasione non gli ven¬ 
ne mosso alcun addebito, ma 
gli furono solo domandate in¬ 
formazioni su notizie perve¬ 
nute non si sa attraverso 
quali canali; 2) che sempre 
a I.ugo venga chiesto se non 
è vero che il H aprile del 1967 
egli si presentò al generale 
De Lorenzo, leggiucchiandogli 
brani della già compilata re¬ 
lazione, chiedendogli di di¬ 
mettersi dalla carica di cajxi 
di stato maggiore dell’Eserci¬ 
to e offrendogli un’adeguata 
ricompensa per questo sacri¬ 
ficio; 3) che ancora a Lugo 
sia domandato se non è vero 
che il generale rifiutò e che 
il 15 aprile un tentativo pres¬ 
so De Lorenzo venne compiu¬ 
to dallo stesso ministro della 
Difesa, dopodiché il Consiglio 
dei ministri provvide alla so¬ 
stituzione del generale De Lo¬ 
renzo con il generale Vedova¬ 
to: A) che il ministero della 


no. invece « ragioni interne e 
internazionali » e negano ogni 
validità ai riferimenti di Moro 
al rapporto Beolchini. Dalla 
lettura del resoconto dell’u¬ 
dienza di ieri, si comprende co¬ 
me queste questioni entreranno 
largamente nella dialettica del 
processo. Un fatto, però, si può 
dire ormai acquisito: il gen. 
De Lorenzo non venne licen¬ 
ziato in malo modo. Alla vigi¬ 
lia della proffesca seduta del 
Consiglio dei ministri del li 
aprile del ’67. convocata im- 
provvisamente e in segreto, al 
generale renne offerta, in 
cambio delle sue silenziose di 
missioni da capo di stato mag¬ 
giore dell’Esercito, la feluca 
di ambasciatore nel Brasile. 
Egli rifiutò, e la sua sostitu¬ 
zione col gen. Vedovalo venne 
decisa, per il momento, senza 
concedergli nessuna contro¬ 
partita; poi venne invialo in 
missione nel Giappone, a stu¬ 
diare l’organizzazione cantie¬ 
ristica di quel paese per con¬ 
to di industrie statali. 

Questo spiega, forse, la rela¬ 
tiva remissività del gen. De 
Lorenzo, ma aggrava oltre 
oqni limite la posizione del 
governo. Anche attraverso la 
strada delle concessioni sot¬ 
tobanco. era la legge del si¬ 
lenzio che esso volevo impor¬ 
re. Le cose. poi. indipenden¬ 
temente dalla sua volontà, 
hanno preso una piega di¬ 
versa. 

Moro, alla Camera, ha detto 
di sentirsi molto disturbato 
nella sua opera dal « crescen¬ 
do di notizie » col quale il go¬ 
verno è stato martellato dal¬ 
l'Unità. Non stentiamo a cre¬ 
dergli. Il problema che ponia¬ 
mo noi a questo proposito, è 
tuttavia un altro; o, meglio, 
è lo stesso, ma visto secondo 
un angolo che stimiamo più 
corretto: a quale punto sa¬ 
remmo, oggi, senza questo 
« crescendo » di fatti e di ve¬ 
rità, che ha avuto i comunisti, 
e per fortuna non soltanto lo¬ 
ro, come protagonisti? 

C. f. 


Difesa venga invitato a dare 
informazioni sui compiti del 
Sifar e sulle asserite diffor¬ 
mità dagli indirizzi originari, 
con espresso riferimento al 
numero e al contenuto dei fa¬ 
scicoli. nonché a quelli che 
erano, nell'estate del 19&L gli 
impegni internazionali del¬ 
l’Italia: vogliamo conoscere 
il contenuto dei 157 mila fa¬ 
scicoli e sapere perché 3-1 mi¬ 
la di questi sono stati consi¬ 
derati al di fuori dei compiti 
istituzionali. Concludo dicen¬ 
do che ci riserviamo, dopo 
aver letto il resoconto del di¬ 
scorso dell’onorevole Moro al¬ 
la Camera, di citare il pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri. 

Avv. CRISAFULLI - Vo¬ 
glio chiarire che il consigliere 
Lugo esercitò pressioni sul 
generale De Lorenzo a nome 
del ministro della Difesa, per¬ 
ché rassegnasse le dimissioni. 
La ricompensa della quale 
parla il collega De Cataldo 
non sarebbe stata una somma 
di denaro, come si potrebbe 
pensare, ma un posto di am¬ 
basciatore in un importante 
paese straniero (si tratta del 
Brasile. NdR). Domani por 
teremo in aula il testo steno¬ 
grafico del dibattito di ieri • 
alla Camera. ! 

PRESIDENTE - Non capi J 
sco perché quel dibattito vi , 
interessi tanto. 

Avv. CRISAFULLI - Sono 
state dette delle cose false. 
Non è vero che il generale 
De Lorenzo sia stato sostitui¬ 
to per le deviazioni del Sifar. 
La sostituzione avvenne per 
ben altri motivi, di carattere 
politico nazionale e — dicia¬ 
molo pure, una buona volta — 
internazionale! 

DE LORENZO — E lo di¬ 
mostreremo! 

PRESIDENTE - Queste do¬ 
glianze non possono riguar¬ 
darci. 

Avv. LIUZZI (difensore del¬ 
l’Espresso) — Non mi sem¬ 
bra la sede più adatta per 
polemizzare con il presidente 
del Consiglio. 

Avv. CRISAFULLI — Non 
polemizziamo con il presiden¬ 
te del Consiglio, ma con il 
suo discorso, un discorso gom¬ 
moso. 

Avv. LIUZZI — Mi sembra 
la stessa cosa... 

Aw. CRISAFULLI — Il pre¬ 
sidente del Consiglio si è ri¬ 
fatto a quanto affermò il mi¬ 
nistro Tremelloni... 

DE LORENZO (nervosa¬ 
mente) — H ministro non mi 
ha mai interrogato! 

PRESIDENTE — Generale 
De Lorenzo, la richiamo al¬ 
l’ordine e alla calma. Le ho 
permesso di restare in aula, 
ma se interromperà ancora 
sarò costretto a farla allon¬ 
tanare. 

Avv. LIUZZI — Constato 
con soddisfazione che quelle 
deviazioni del Sifar. delle qua¬ 
li a noi all’inizio era anche 
proibito parlare, la parte ci¬ 
vile le tira ora in ballo ogni 
cinque minuti. E passo ad 
esporre il mio parere in me¬ 
rito alle varie richieste avan¬ 
zate. Noi difensori non temia¬ 
mo alcuna dilatazione dell’in¬ 
dagine. Ben venga, allora, il 
consigliere di Stato. Lugo, a 
patto che sia citato anche il 
generale Beolchini. presiden¬ 
te della commissione e. se non 
erro, estensore della relazio¬ 
ne. Per quantto riguarda il 
contenuto dei fascicoli, dico: 
facciamo tutte le indagini che 
la parte civile chiede. Per 
noi è un invito a nozze! Ne 
leggeremmo delle belle, se po¬ 
tessimo avere quei fascicoli, 
ma si rafforzerebbe in tutti 
una convinzione precisa sui 
propositi che. fin dal 1959. 
animavano il generale De Lo 
renzo. Siano richiamati an¬ 
che i resoconti della Camera: 
non solo quello dell'interven¬ 
to dell’onorevole Moro, ma 
quelli di tutto il dibattito sul 
Sifar. 

Avv. PISAPIA (difensore 
dell’Espresso) — Mi associo 
anche io a tutte le richieste 
della parte civile. Inoltre chie¬ 
do la citazione del generale 
Remo Aurigo, l’ufficiale più 
anziano fra quelli che parte¬ 
ciparono alla riunione tenuta 
dal generale Maricert presso 
il comando della divisione di 
Milano. Potrà dirci che in 
quella riunione vennero im¬ 
partite direttive, scritte di suo 
pugno dal colonnello Minga- 
relli. per l’occupazione di de¬ 
terminati istituti e posti chia¬ 
ve, come la Rai TV di Mila¬ 
no. le sedi dei partiti politici 
e di giornali. le poste e tele¬ 
grafi. Il generale Aurigo po¬ 
trà inoltre confermare che al¬ 
la presenza di tutti gli altri 
colleghi formulò vive prote¬ 
ste, alle quali altri presenti 
si associarono. 


Avv. REALE (terzo difenso¬ 
re dell'Espresso) — L’avvo¬ 
cato De Cataldo, quando ha 
sollecitato che siano chieste 
notizie sui compiti del Sifar e 
sulle liste al ministero della 
DiTesa deve aver fatto una 
battuta. Infatti, ministro del¬ 
la Difesa era nel 1964 l'onore¬ 
vole Andreotti. al quale nes¬ 
suno ha mai chiesto nulla del 
genere quando è venuto in au¬ 
la a testimoniare. 

PRESIDENTE — Nessuno 
ha impedito di rivolgere do¬ 
mande al ministro... 

Avv. REALE — Quelle do¬ 
mande non interessavano a 
noi. Comunque fargli doman¬ 
de del genere significa chie¬ 
dergli se sia stato negligente 
o se sia stato connivente con 
De Lorenzo. Ed immagino già 
la risposta: «Se avessimo sa¬ 
puto delie deviazioni del Sifar 
provenienti da De Lorenzo, 
avremmo provveduto ». 

Avv. DE CATALDO - Una 
altra richiesta: siano allega¬ 
ti agli atti i verbali della se¬ 
duta del Consiglio dei ministri 
durante la quale il generale 
De Lorenzo venne nominato 
capo di stato maggiore del¬ 
l’Esercito. 

PRESIDENTE - Non cre¬ 
do sia possibile. Ora la paro¬ 
la è al pubblico ministero. 

P.M. — Credo di aver di¬ 
mostrato idee chiare in que¬ 
sta causa sui limiti che è ne¬ 
cessario rispettare. Più di una 
volta invece ho ascoltato di¬ 
scorsi. rilievi che non sono 
istanze, né richieste, né al¬ 
tro. Indirettamente si cerca 
sempre di colpire quelle per¬ 
sone che possono dar fastidio, 
o forse che hanno solo il tor¬ 
to di pensarla diversamente. 
Se l’avvocato De Cataldo, a 
proposito delle cifre contenu¬ 
te nel rapporto Beolchini e 
pubblicate dalla stampa ha 
inteso muovere un attacco al 
pubblico ministero... 

Aw. DE CATALDO - Ho 
fatto solo una constatazione. 

P.M. — I dati del rapporto 
Beolchini non sono segreti. 
Aggiungo che se in tredici 
anni di carriera avessi com¬ 
messo un solo errore, ne sa¬ 
rebbe già stata data notizia 
su qualche giornale. Ma pur¬ 
troppo per gli avvocati di par¬ 
te civile, questo non è awe- 
nuto. 

Avv. DE CATALDO - Le 
do atto che non ha commesso 
errori in tredici anni di car¬ 
riera. Ma a me interessano i 
suoi errori di oggi, il man¬ 
cato rispetto... 

PRESIDENTE - Tronchia 
mo questa polemica! 

P.M. — Sono d’accordo e 
concludo: il Tribunale non 
può accogliere nessuna delle 
istanze presentate. 


PRESIDENTE - Il Tribu¬ 
nale si riserva di decidere in 
merito a tutte le richieste. 
Ora passiamo ai testi. Ven¬ 
ga il generale Oreste Lepore. 

L'ufficiale giudiziario ha in¬ 
trodotto il primo teste della 
udienza. 

PRESIDENTE - E’ stato 
interrogato dal generale 
Manes? 

LEPORE — Si. Mi convocò 
nel maggio del 1967 e, dopo 
avermi chiesto se sapevo chi 
aveva fornito le notizie al¬ 
l’Espresso, mi domandò in¬ 
formazioni su quanto era av¬ 
venuto nel giugno-luglio del 
1964, quando ero ^oo della 
legione Roma con sede in 
piazza del Popolo. Gli dissi 
che verso la fine di giugno 
ero stato convocato, con gli 
altri due comandanti delle le¬ 
gioni della Capitale, presso 
il comando della divisione. Il 
generale Cento, comandante 
della divisione, ci intratten¬ 
ne brevemente, affermando 
che la situazione politica an¬ 
dava seguita con attenzione 
in relazione alla crisi di go¬ 
verno. Ci invitò anche a ri¬ 
vedere le direttive vigenti in 
materia di ordine pubblico e 
a riesaminare le rubriche del¬ 
le persone pericolo^ per la 
sicurezza dello Stato, rubri¬ 
che già esistenti presso i co¬ 
mandi dipendenti. Dovevamo 
aggiornarle e tenerle in evi¬ 
denza. Infine raccomandò la 
massima riservatezza, al fine 
di evitare inutili allarmi. 

PRESIDENTE - Parlò di 
fermi? 

LEPORE — Disse che in 
caso di disordine si sarebbe¬ 
ro dovuti operare dei fermi 
di p-dizia. cioè fermi di 48 
ore che avrebbero poi dovu¬ 
to essere confermati dall’au 
torità giudiziaria. 

PRESIDENTE — Vi furono 
consegnate liste? 

LEPORE — No. nè in quel- 
l’occn ;, iw nè su'ccssivamc i 
te. Quando il generale Cen¬ 
to ebbe terminato, ci fu uno 
scambio di vedute con il ca¬ 
po di stato mag ' - d.'.la 

divisione, colonnello Bittoni. 
Qualche p'o.-no dopo impartii 
ordini verbali ai comandanti 
di gruppo, dopo averli convo¬ 
cati presso il comando della 
legione. 

PUBBLICO MINISTERO — 
E’ vero che la città di Roma 
venne divisa in 2 one? 

LEPORE — Se rispondessi, 
violerei il segreto militare 

PRESIDENTE -- Nella di¬ 
chiarazione da lei rilasciata 
al generale Manes vi è un 
capoverso sostituito da un 
« omissis ». In questo capo¬ 
verso si parlava della divi¬ 
sione di Roma In settori? 


LEPORE — Penso di sì. 

Il generale ha poi confer¬ 
mato ancora una volta la pie¬ 
na rispondenza delle dichiara 
zioni rilasciate al generale 
Manes con il verbale che il 
vicecomandante dell’Anna ha 
allegato al proprio rapporto 

Il colonnello Roberto Sotti 
Ietti è stato il 'oste successi 
vo. Abbiamo già fatto molti 
riferimenti, nei resoconti dei¬ 
le ultime udienze, al nuovo 
corso dei colonnelli e lei e * 
nerali, alle loro reticenze, al¬ 
le testimonianze che non >«» 
no chiare, in definitiva al 
completo allineamento degli 
ufficiali alle direttive supe 
riori. le quali impongono di 
dire: nel giugno luglio del 
1934 non accadde nulla. Sot 
tilclti. ufficiale tutto d’j:i 
pe-ro. non si è staccato da 
questa linea. Ascoltiamolo. 

PRESIDENTE - Lei pari? 
cipò a una riunione presso ù 
comando generale? 

SOTTILETTI — Sì. A quel 
l’epoca ero comandante della 
legione Allievi di Roma. Sulla 
riunione ho riferito al gene 
rale Manes. Ma so che sue 
cessivamente la mia dichia 
razione è stata espurgata. 
Vorrei quindi che mi fosse 
letta, per non correre il ri 
schio di rivelare anche .’e 
parti che sono state soppp?s 
se e violare così il segreto 
militare. 

La richiesta, del tutto ine¬ 
dita. è stata accolta dai pie- 
sidente. il quale ha comincia 
to la lettura della dichiara 
rione del colonnello Sotlilet- 
ti. Essa contiene, dopo Pope 
razione di censura eseguita 
dal generale Ciglieri. comari 
dante ódl'Arma, cinque « o- 
missis ». cioè cinque tagli. 
.Sottiletti riferì in essa sulla 
ormai celeb-e ' \ du 

rame la quale venne imparti¬ 
to fra gli altri ordini quello 
di « controllare e. se neces 
sano, fronteggiare (omissi') 
eventuali dimostranti che 
avrebbero potuto turbare Lor¬ 
dine pubblico ». Aggiunge Sot- 
tiletti che agli altri due co 
mandanti delle legioni fu or¬ 
dinato « di limitare il nume¬ 
ro delle persone sospette da 
arrestare in caso di attuazio¬ 
ne dtì un piano... ». Sotti tetti, 
vista la situazione, pensò be 
ne di rinviare le ferie. Ieri, 
dopo aver ascoltato la lettura 
della propria dichiarazione, 
l’ha confermata in pieno e 
Lha definita « fedelissima » 

Passiamo all'ultimo 'este. 
il generale Dagoberto Azzari 
A Manes dichiarò che dove 
vano essere arrestati solo ne» 
le Marche. 40 iscritti al PCI. 
Fece, sempre al vicecoman 
dante dell’Arma, altre sensa¬ 
zionali rivelazioni. Pubbli¬ 
chiamo. qui a fianco, la fo¬ 


«Crescendo» 

fastidiosi 


tocopia della dichiarazione di 
Azzari a Manes nel testo cen¬ 
surato dal generale Ciglieri. 
Si può notare quanto que i 
dichiarazione fili via liscia, 
come sia conseguenziale, no 
nostante gli « omissis ». Ve¬ 
diamo ora a quali contoici 
menti è stato costretto il ge¬ 
nerale Azzari per annullare 
in pieno la dichiarazione, sen¬ 
za pestare i piedi al genera¬ 
le Manes 

PRESIDENTE - Conferma 
la dichiarazione fatta al ge¬ 
nerale Manes? 

AZZARI - Sì. 

^Insistiamo’ il generale 
Azzari ha confermato il do¬ 
cumento che pubblichiamo. 
Ma a-coltiamolo...). 

PRESIDENTE - Vuole ri¬ 
ferirci a voce... 

AZZARI - Nel 1964 co¬ 
mandavo la legione di Anco¬ 
na. Verso la fine del mese di 
giugno venni convocato a Ro¬ 
ma presso il comando di di¬ 
visione. Chiesi se dovevo pre¬ 
sentarmi in borghese o in di¬ 
visa e mi fu risposto: « In bor¬ 
ghese ». Era una domanda 
che facevo sempre. Arrivai al¬ 
la riunione in ritardo, quando 
il generale Cento, capo della 
divisione, stava per termina 
re. In quel momento stava di¬ 
cendo che era necessario 
prendere esatta cognizione dei 
piani di difesa delle caserme. 
Dopo che ebbe terminato, il 
generale Cento lasciò la riu 
nione e noi comandanti di le¬ 
gione rimanemmo con il capo 
di stato maggiore, colonnello 
Bittoni... 

PRESIDENTE - Nella di¬ 
chiarazione a Manes lei ha 
parlato di elenchi provenienti 
dal Sifar... 

AZZARI — Nessuno disse 
che gli elenchi provenivano dal 
Sifar. Lo pensai, sapendo che 
era presente un ufficiale del 
Sifar. 

PRESIDENTE - Ha anche 
detto che gli elenchi contene¬ 
vano i nomi di iscritti al PCI. 

AZZARI — Fu una mia illa¬ 
zione. della quale spiegherò in 
seguito l'origine. Chiarisco su¬ 
bito che nessuno parlò di 
iscritti al PCI. 

PRESIDENTE — Quanti no¬ 
mi vi erano nelle Uste? 

AZZARI — Il colonnello Bit- 
toni mi consegnò quattro liste, 
per Ancona. Pesaro. Macera 
ta e Ascoli Piceno. Ogni fo 
glio conteneva 7. 8. 10 e an¬ 
che più nominativi. In tutto, 
una quarantina di persone. In 
caso di sovvertimento dell’or¬ 
dine pubblico, ci disse il co¬ 
lonnello Bittoni. le persone 
avrebbero dovuto essere im¬ 
mediatamente fermate, se fos¬ 
se arrivato un ordine dal co¬ 
mando generale, dal comando 
di divisione, o dal capo di sta¬ 
to maggiore. 

PRESIDENTE - Era previ¬ 
sto anche il concentramento 
di queste persone? 

AZZARI — Di questo ho par¬ 
lato, ma la dichiarazione è 
stata espurgata... 

PRESIDENTE - Senta, ge¬ 
nerale. la dichiarazione è sta¬ 
ta espurgata per la parte che 
riguarda i nomi dei luoghi di 
concentramento. Ma il fatto 
che le persone avrebbero do¬ 
vuto essere concentrate è ri¬ 
masto. 

AZZARI — Chiesi a Bittoni 
che cosa avremmo dovuto fa¬ 
re delle persone eventualmen¬ 
te arrestate ed egli rispose 
che al momento opportuno sa¬ 
rebbero arrivati ordini. Mi in¬ 
dicò poi delle località (tutti 
sanno che si tratta del porto 
di Ancona e dell’aeroporto di 
Falconara, n.d.r.) in cui. con 
tutta probabilità, le persone 
avrebbero dovuto essere con¬ 
centrate. Non si trattava di 
un ordine esecutivo, ma di 
una previsione. 

PRESIDENTE - Chi disse 
che non dovevate fare parola 
di quanto stava accadendo con 
i comandanti di brigata? 

AZZARI - Il colonnello Bit- 
toni. 

PRESIDENTE — Bittoni o 
Cento parlarono di aggiorna¬ 
mento? 

AZZARI - No. (La dichia¬ 
razione è interessante perchè 
fa cadere la tesi dell’aggior- 
namenlo, n.d.r.). 

PRESIDENTE — Tornato 
ad Ancona, lei convocò i co¬ 
mandanti di gruppo. A questi 
ufficiali parlò di fermi? 

AZZARI - No. 

PRESIDENTE - Torniamo 
ai nominativi... 

AZZARI — Non vi era nelle 
liste nessun nome di sp.cco. 
Alcune delle persone indicate 
erano morte, altre stavano al¬ 
l’estero. 

PRESIDENTE — Molte però 
non erano affatto pericolose... 

AZZARI — Cosi mi fu det¬ 
to dai comandanti di gruppo. 
Ma non molte, qualcuno... 


PRESIDENTE - E fu in 
questa occasione che parlaste 
del PCI? 

AZZARI — No. neppure in 
questa occasione. 

PRESIDENTE - Va bene, 
prosegua. 

AZZARI — Una decina di 
giorni dopo venni riconvocato 
presso il comando della divi¬ 
sione. Vi erano anche altri 
comandanti di legione, ma 
non tutti. Erano probabilmen¬ 
te quelli che. come me, ave¬ 
vano constatato che le liste 
erano molto vecchie. Il co 
lonnello Bittoni riconobhe che 
le liste erano vecchie e ag¬ 
giunse che il SIFAR aveva 
mandato delle varianti, nel 
senso che alcuni nomi dove 
vano essere cancellati 

PRESIDENTE - Parlaste 
in questa occasione della qua¬ 
lifica dei nominativi e del 
PCI? 

AZZARI — Ecco, fu allora 
che ne parlammo. Devo però 
spiegare. Feci presente a Bit- 
toni che alcuni comandanti di 
gruppo mi avevano detto che 
certi nominativi non risulta¬ 
vano pericolosi. 11 capo di sta¬ 
to maggiore rispose che si 
trattava di « dirigenti dell’ap 
parato ». Non disse altro, né 

10 chiesi altro. Ed ecco il 
perché: per l'uso che della 
parola « annara'n » si era fa* 
to nel periodo dell'attentato a 
Togliatti i> specialmente pri 
ma. nonché per le notizie di 
stampa di quei periodi circa 
l’esistenza di un apparato pa¬ 
ramilitare del PCI e di un 
piano K per il sovvertimento 
violento delle istituzioni elio 
per mezzo di questo apparato 

11 PCI voleva conseguire, non 
ebbi difficoltà a collogare la 
parola « apparato » alLappa- 
rato paramilitare del PCI. Ri¬ 
cordo. infine, che in quel pe¬ 
riodo scoprimmo ingenti de¬ 
positi di armi che si presu¬ 
meva fossero state preparate 
proprio per gli scopi che si 
prefiggeva l’apparato parami¬ 
litare suddetto. Naturalmen¬ 
te. il PCI ha tutto l'interesse 
a mantenere il segreto sui 


nominativi degli elementi di 
questo apparato. 

Le sconsiderate affermazio¬ 
ni del generale Azzari hanno 
pro\ acato due interventi, uno 
di un legale dell’Espresso e 
l’altro del pubblico ministero. 

AVV. PISAPIA - Il teste 
sta facendo affermazioni clic 
sono solo congetture, supp- 
si/ioni. illazioni, gratuite de¬ 
duzioni. in netto contrasto con 
le precise indicazioni conte 
mite nella dichiarazione che 
egli rilasciò a Manes e che 
ha confermato proprio questa 
mattina in udienza. Il gene¬ 
ralo Azzari non può sostitui¬ 
re l’« omissis » che ora si leg¬ 
ge nel testo coti affermazioni 
del genere. 

AZZARI — Ilo qui la di 
chiara zinne integrale... 

PRESIDENTE - E’ segre¬ 
ta Non può leggerla. 

AZZARI — La controllo e 
confermo che alla parola 
« apparato » non segue alcu 
na qualificazione. 

P M. — Che non sì tratti 
dell’apparato del PCI risulta 
evidente dal fatto che del PCI 
si parla tre volte nella di¬ 
chiarazione. senza che sia sta¬ 
ta sentita la necessità di ap¬ 
portare tagli in proposito. 

PRESIDENTE - Ecco, lei 
ha fatto vari riferimenti al 
PCI .. 

AZZARI - Li ho fatti tutti 
in base a mie personali inter¬ 
pretazioni. in seguito al ra 
gionnmento fatto sul termine 
« apparato ». 

Azzari è stato licenziato. Ri¬ 
lasciò una precisa dichiara¬ 
zione a Manes. ieri l'ha ri¬ 
trattata. senza ammetterlo. 
Ognuno può Barre lo sue con¬ 
clusioni. Diciamo solo: quan¬ 
to aveva ragione Manes, 
quando disse di aver fatto fir¬ 
mare dichiarazioni scritte, al¬ 
trimenti gli ufficiali si sareb¬ 
bero rimangiate le rivela 
zioni! 

Il processo riprende oggi. 
Se la parte civile insisterà, 
il Tribunale dovrà anche de¬ 
cidere sulla citazione di Moro. 

Andrea Barberi 


SUPERATO IL 78 PER CENTO 

Sono 1.279.220 


gli iscritti al PCI 


Oltre cinquantamila 

nuovi compagni 

La classifica delle federazioni 


Alla data del 25 gennaio 

UDINE 

71.1 

1 comunisti iscritti per II ’U 

VERBANIA 

70 3 

sono già 1.279.222. Di questi 

ROMA 

69.5 

1.204.128 sono 1 tesserati al 

LECCE 

69.5 

Parlilo, pari al 1 8,4$'> 

de- 

COMO 

69 3 

gli iscritti del '67; 75.094 se- 

AOSTA 

684 

no i tesserali alla FGCI 

pa- 

BRESCIA 

687 

ri al 55,54" digli Iscritti 

'67. 

CAGLIARI 

686 

1 nuovi iscr.tti al Partito 

FROSINONE 

68.5 

so no 52.361, mentre quelli 

TARANTO 

68.3 

alla FGCI sono 11.215. 


VENEZIA 

68.2 

In riferimento alla gara a 

PISTOIA 

681 

punteggio, cumulativa 

tra 

ASCOLI P. 

68.0 

Federazione del Partilo e 

del 

SIENA 

67.9 

la FGCI, stabilita per il 47. 

PRATO 

67.4 

anniversario della fondazio- 

PESARO 

664 

ne del Partito, sono state pre- 

ASTI 

64.8 

miate con un viaggio 

nel- 

NUORO 

664 

l'URSS le federazioni 

che 

VERCELLI 

66.7 

hanno realizzato 80 o 

più 

RIMINI 

64.6 

punti, e precisamente le 

Fe- 

NOVARA 

46.3 

derazioni di: Ravenna, 

Bo 

PARMA 

663 

fogna, Ferrara, Reggio 

E. 

MACERATA 

64.0 

Viterbo, Rovigo, Modena. 

CASERTA 

65.6 

Imola, La Spezia, Sondrio, 

CREMA 

65 0 

Mantova, Torino, Trieste 

. Pi- 

PESCARA 

64.7 

sa, Avellino, Temi, Verona, 

CROTONE 

647 

Varese. 


CUNEO 

646 

Diamo il punteggio 

ielle 

PERUGIA 

64.6 

singola federazioni realizza- 

NAPOLI 

64.6 

to per la gara: 


GROSSETO 

64.2 

RAVENNA 

♦5.9 

PAVIA 

638 

BOLOGNA 

904 

SALERNO 

634 

FERRARA 

90.4 

SASSARI 

63.4 

REGGIO E. 

93 8 

TERAMO 

62.7 

VITERBO 

88.2 

REGGIO C. 

62.3 

ROVIGO 

87.9 

VIAREGGIO 

604 

MODENA 

874 

MASSA C. 

60.6 

IMOLA 

87 2 

VICENZA 

59.6 

LA SPEZIA 

86,8 

BARI 

58.9 

SONDRIO 

15.4 

SIRACUSA 

583 

MANTOVA 

84.6 

CAMPOBASSO 

57.3 

TORINO 

838 

AVEZZANO 

57.1 

TRIESTE 

12.9 

RIETI 

56.9 

PISA 

81.6 

PIACENZA 

56 6 

AVELLINO 

81.5 

LATINA 

56.3 

TERNI 

80.6 

BELLUNO 

561 

VERONA 

80.2 

SCI ACCA 

55 9 

VARESE 

80.0 

BRINDISI 

55.7 

BIELLA 

79 6 

CARBONIA 

55.6 

LIVORNO 

714 

ORISTANO 

554 

GENOVA 

78.3 

LUCCA 

55# 

TRENTO 

78 2 

FERMO 

544 

MILANO 

77* 

CATANZARO 

54.6 

PORLI' 

76 7 

IMPERIA 

534 

LECCO 

76 4 

AQUILA 

524 

AREZZO 

76.4 

FOGGIA 

52.2 

PADOVA 

76.1 

RAGUSA 

SI 4 

ANCONA 

75.5 
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PAG. 4 / vita italiana 


Il Consiglio CGIL approva all’unanimità la relazione Novella 

Rilancio della lotta per salari 
occupazione e riforma pensioni 


Prosegue l'illegale ostruzionismo alle Regioni 

Nuove provocazioni 
delle destre al Senato 

Fascisti e liberali hanno chiesto l'immediata discussione in 
aula di 44 progetti di legge ! - Si vota ancora sull'art. 5 


Presentati tre ordini del giorno sulle incompatibilità - Le 
conclusioni di Lama: tenere aperto il processo unitario di 
maturazione della autonomia sindacale 


Il Consiglio generale (lolla 
CGIL ha concluso i suoi lavo¬ 
ri mercoledì notte con un or¬ 
dine del giorno che approva 
alla unanimità la relazione 
del compagno Agostino No¬ 
vella. Eccone il testo: 

« Il Consiglio Generale del- 
!n CGIL approva le linee ge¬ 
nerali della relazione del se¬ 
gretario generale della CGIL 
ori. Agostino Novella sulla si¬ 
tuazione sindacale e le pro¬ 
spettive del movimento riven- 
dicativo e della politica uni 
taria e le indicazioni di lavo 
ro in essa contenute. 

In materia di politica eco¬ 
nomica il Consiglio Genera¬ 
le della CGIL ribadisce il giu¬ 
dizio dato sul carattere della 
espansione economica in atto 
dominato dagli interessi im¬ 
mediati e di prospettiva dei 
grandi gruppi del capitale 
privato. Agli accentuati au¬ 
menti di produttività e dei 
profitti si accompagna un 
ulteriore inasprimento dello 
sfruttamento del lavoro e di 
tutti i termini della condizione 
operaia. Al contenimento del¬ 
la dinamica delle retribuzioni 
reali si aggiunge la compres¬ 
sione della spesa previden¬ 
ziale ed, in genere, degli in¬ 
vestimenti sociali. Il proble¬ 
ma di una maggiore e più 
qualificata occupazione ò lun¬ 
gi dall’essere realmente af¬ 
frontato e risolto. 

Rileva il divario crescente 
tra gli obiettivi sociali del 
pano e strumenti e politiche 
messe in atto per realizzarli, 
ciò appare anche in relazione 
alle recenti vicende del mer¬ 
cato economico e finanziario 
internazionale, ed alle misure 
assunte dalle autorità mone¬ 
tarie del nostro Paese. 

Riconfermando i giudizi ge¬ 
nerali sulle politiche di pro¬ 
grammazione. anche in pre¬ 
senza della prossima convo¬ 
cazione della Conferenza 
triangolare sull’occupazione e 
delle recenti proposte del CIPE 
per il Mezzogiorno, sottoli¬ 
nea la necessità che tali giu¬ 
dizi siano arricchiti e arti¬ 
colati per indicare, in modo 
concreto, nuove scelte e in¬ 
dirizzi a vari livelli, territo¬ 
riali e settoriali per il su¬ 
peramento dei sempre più 
accentuati squilibri delle 
strutture economiche e socia¬ 
li del paese, per qualificare 
l’indispensabile potenziamen¬ 
to e qualificazione dell’inter¬ 
vento pubblico diretto e in¬ 
diretto per il raggiungimento 
di tali finalità. 

A tale fine il Consiglio Ge¬ 
nerale della CGIL sottolinea 
il valore delle lotte operaie 
per maggiori salari e per af¬ 
frontare tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro, in una 
ampia articolazione che ne 
permetta il massimo svilup¬ 
po e la maggiore efficacia e 
saldi gli obiettivi immediati 
a quelli più generali per nuo¬ 
vi indirizzi di politica econo¬ 
mica e per il miglioramento 
di tutti gli aspetti della con¬ 
dizione operaia. 

Al raggiungimento di tali 
obiettivi deve dare un grande 
contributo l’annunciata con¬ 
ferenza delle grandi fabbri¬ 
che come momento di verifi¬ 
ca e di rilancio delle lotte 
operaie nei punti nodali del¬ 
lo schieramento produttivo del 
Paese. 

II Consiglio Generale della 
CGIL preso atto degli svilup¬ 
pi delle trattative per la ri¬ 
forma del sistema pensionisti- 
co riconferma l'urgenza di 
una positiva soluzione del pro¬ 
blema. senza la quale diven¬ 
terà indispensabile il ricor¬ 
so alla ripresa della lotta 
sindacale nelle forme più 
ampie. 

In relazione ai problemi di 
una nuova strutturazione del¬ 
le relazioni sindacali la CGIL 
si dichiara aperta ad un con¬ 
fronto deile proprie posizio¬ 
ni con quelle delle altre or¬ 
ganizzazioni sindacali nell’in¬ 
tento di giungere ad un’inte¬ 
sa unitaria su di una linea di 
autonomia del sindacato dalle 
politiche padronali, di esten¬ 
sione del potere del sindacato 
nell'azienda, di sviluppo del¬ 
l’iniziativa autonoma dei set¬ 
tori e delle categorie nel pieno 
rispetto delle libertà sindacali 
ed in particolare del diritto di 
sciopero. 

Il Consiglio Generale della 
CGIL, facendo proprie le va¬ 
lutazioni sugli sviluppi degli 
incontri interconfederali dedi¬ 
cati ai problemi dell’unità sin¬ 
dacale ritiene che essi deb¬ 
bano continuare sia sulle que¬ 
stioni attinenti alle politiche 
sindacali concrete che sulle 
questioni più generali dell’uni 
ficazione sindacale, quali im¬ 
portanti elementi di un pro¬ 
cesso unitario che deve ve 
dere una sempre più estesa 
partecipazione di tutta la or¬ 
ganizzazione sindacale a tutti 
i livelli. 

In relazione alle prossime 
elezioni, il Consiglio Genera¬ 
le riafferma sin da ora la fe¬ 
deltà al tradizionale compor¬ 


tamento della CGIL, di lascia 
re una totale libertà di scelta 
ai propri iscritti in corrispon¬ 
denza ai convincimenti ideali 
e politici, alle aspirazioni so¬ 
ciali nonché di evitare ogni e 
qualsiasi strumentalizzazione 
organizzativa del sindacato. 

Il Consiglio Generale auspi¬ 
ca che anche su questa que¬ 
stione sia possibile giungere 
ad un atteggiamento omoge¬ 
neo delle tre confederazioni ». 

Sulla questione particolare 
delle incompatibilità tra cari¬ 
che sindacali e mandato par¬ 
lamentare sono stati presen 
tati al Consiglio generale tre 
ordini del giorno Quello della 
corrente socialista riconosce 
che la CGIL è unita attorno 
all'obiettivo delle incompatibi¬ 
lità. ma afferma la necessità 
di una decisione unilaterale 
in questo senso. L’ordine del 
giorno della corrente sociali 
sta unitaria sottolinea come 
il concetto di autonomia non 
comprenda solo l'acquisizione 
delle incompatibilità e si prò 
umida comunque sia per in¬ 
tese unitarie (con CISL e 
UIL) su questo problema, sia 
per scelte personali unilate¬ 
rali. Infine l’ordine del gior¬ 
no della corrente di maggio¬ 
ranza « unità sindacale » dice: 

« Il Consiglio Generale del¬ 
la CGIL rileva con soddisfa¬ 
zione che negli ultimi tempi 
l'importante tema dell'autono 
mia del movimento sindacale 
si è fatto strada, di pari pas¬ 
so con il processo unitario 
in atto fra le tre organizza¬ 
zioni: 

ritiene che determinante sta 
stato il contributo portato dal¬ 
la CGIL su questo terreno 
decisivo e caratterizzante del 
ruolo del sindacato nella so¬ 
cietà; 

giudica indispensabile assi¬ 
curare un proseguimento e 
uno sviluppo della ricerca e 
dell’iniziativa comune anche 
su questo terreno, scongiu¬ 
rando nella misura del pos¬ 
sibile il pericolo che eventi 
politici influiscano negativa- 
mente sul dialogo e sull’impe¬ 
gno unitario; 

sottolinea che l'intera CGIL 
si muove su questa linea e 
che in tale spirito essa attri¬ 
buisce un valore qualificante 
al principio dcU'incompatibi- 


I lità fra funzioni dirigenti sin¬ 
dacali e mandati parlamentari 
e fra cariche sindacali e ca¬ 
riche esecutive di partilo, che 
deve dare completamento alla 
politica di autonomia del sin¬ 
dacato; 

prende atto che la CISL e 
la UIL non hanno ancora ac¬ 
cettato la proposta della CGIL 
per una attuazione unitaria e 
immediata delle incompatibi¬ 
lità; 

valuta comunque positiva¬ 
mente il fatto che il principio 
della incompatibilità sia di¬ 
ventato un terreno di confron¬ 
to e di ricerche fra le tre or¬ 
ganizzazioni. come dimostrato 
da alcune significative rea¬ 
lizzazioni unitarie a livello di 
provincia e di categoria; e 
il fatto che seppure in modi 
e gradi diversi esso è pre¬ 
sente anche nel dibattito in 
terno delle altre due organiz¬ 
zazioni; 

considera che il processo di 
maturazione unitario del prin 
cipio della incompatibilità è 
aperto e suscettibile di svi¬ 
luppi. i quali favorirebbero 
la ricerca e l’impegno comu 
ne in direzione di nuove sedi 
di rappresentanza identiche 
per tutti i sindacati e tali da 
costituire un elemento rinno¬ 
vatore delle stesse strutture 
democratiche dello Stato; 

profondamente convinto che 
in questa fase delicata ma fe¬ 
conda del dibattito tra i sin 
dacati occorra perseverare 
nell'opera unitaria di convin- 
cimento, di stimolo e di ma¬ 
turazione sul tema dell’incom¬ 
patibilità. ricercando anche 
soluzioni per le province e le 
categorie, evitando chiusure 
del processo e cristallizzazio¬ 
ni delle forze che inevitabil¬ 
mente deriverebbero oggi da 
decisioni unilaterali; 

ribadisce che la realizzazio¬ 
ne del principio dell’incom- 
patibilità costituisce per il 
movimento sindacale un obiet¬ 
tivo attuale da persegui¬ 
re nel più breve tempo pos¬ 
sibile attraverso una decisio¬ 
ne unitaria oppure con deci¬ 
sioni autonome da adottare 
sulla base di una ulteriore 
maturazione del dialogo uni¬ 
tario fra i sindacati e che de¬ 
terminano soluzioni comuni a 
tutto il movimento ». 


Le conclusioni di Lama 


I tre ordini del giorno sono 
stati acquisiti come espressio¬ 
ne delle posizioni che sulla que¬ 
stione di attuare o no unilate¬ 
ralmente le incompatibilità, 
coesistono all’interno del mas¬ 
simo organismo dirigente. Su 
questo punto il segretario del¬ 
la CGIL Luciano Lama, nel di¬ 
scorso che ha concluso i lavori 
del Consiglio generale ha det¬ 
to; c Come ha dichiarato Mon- 
tagnani nel suo intervento nel 
dibattito, la CGIL è matura 
per decidere subito questo ele¬ 
mento di autonomia. Ma la 
CGIL non è sola e non le si 
può chiedere più di quel che ha 
fatto la FIOM. che ha preso 
la sua decisione avendo un in¬ 
terlocutore valido e in conso¬ 
nanza. Certo, noi non aspettia¬ 
mo nessuna autorizzazione del¬ 
la CISL, ma vogliamo portare 
avanti un processo che li è 
aperto, ancora a livello di mi¬ 
noranze. però. E noi non dob¬ 
biamo diventare una forza di 
opposizione, nel movimento 
sindacale: vogliamo restare 
una forza che trascina proprio 
perché è unitaria. Il nostro 
atto può far precipitare una 
maturazione della maggioran¬ 
za del movimento sindacale, 
quando (e non solo neH’immi- 
nenza delle elezioni) la matu¬ 
razione «tessa sia ulteriormen 
te andata avanti sia prose¬ 
guendo il dialogo fra le tre 
Confederazioni, sia moltipli¬ 
cando i precedenti nelle cate¬ 
gorie e nelle province. Ingom¬ 
ma. occorre tutti insieme spin¬ 
gere e tirare, senza vuoti né 
rotture. 

Nel concludere, voglio richia¬ 
mare tinti i compagni all'e-si- 
genza di non aprire ora alla 
base discussioni laceranti o 
esasperate: di discutere su tut¬ 
to il problema deH'autonomia e 
dell'unità - insieme alle prò 
spettive d’azVme sui vari cam 
pi — e di toner sempre pre¬ 
sente che l'area del dissenso 
è assai modesta, il che ci con¬ 
sente di lavorare su quella, 
ben più vasta, dd consenso ». 

« Nel concludere il nostro di¬ 
battito — aveva detto ancora 
Lama — devo dire che esso è 
stato senz’altro positivo, anche 
se non ha spaziato su tutto 
l'arco dei problemi posti dalla 
relazione Novella Rilevo in 
tanto che sulla prima parte 
della relazione ho inteso solo 
consensi, e ciò é signifeativo 
giacché era lì delineato un qua¬ 
dro preciso (e di cui si sentiva 
il bisogno) sulla situazione eco¬ 
nomica dei lavoratori e dei 
Paese, e delle forze che la 


hanno determinata. Da que¬ 
sta maggior chiarezza sul qua¬ 
dro che ci sta dinanzi, ci è e 
ci sarà più facile far discen¬ 
dere nostre indicazioni più ar¬ 
ticolate d'iniziativa e di mo¬ 
vimento. specie per i vari set¬ 
tori. categorie e zone. Il qua¬ 
dro tracciato nella relazione, 
d’altro canto, non ò sufficiente 
a far mutare le nostre posizio¬ 
ni in materia di programma¬ 
zione: constatazioni anche do¬ 
lorose suH’evolversi del Piano, 
non debbono nè cambiare il no¬ 
stro atteggiamento nè allenta¬ 
re la nostra presa. Anzi: un 
rinnovato impegno deriva per 
noi. specie sul tema dell’occu¬ 
pazione su cui il governo ha 
finalmente convocato la fase 
finale della Conferenza triango¬ 
lare. Soprattutto, ci dobbiamo 
muovere meglio sul dopnio bi¬ 
nario. che dovrà caratterizza¬ 
re il l%8: quello dell’azione ri- 
vendicativa articolata e quello 
deH’iniziativa in tema di poli¬ 
tica sociale: Conferenza delle 
grandi fabbriche e vertenza 
delle pensioni — che costitui¬ 
scono punti di forza di tale 
doppio binario — segneranno 
di sé tutta l’annata, anche se 
essa sarà relativamente pove¬ 
ra di contratti. E in entrambi 
questi campi, le prospettive so¬ 
no di lotta: basti pensare a 
come vanno le cose coi tecnici 
del governo sulla riforma delle 
pensioni. 

« Molto si è discusso qui del 
raccordo quadro — aveva pro¬ 
seguito Lama —. Chiaro mi 
sembra quale dev’essere il no¬ 
stro comportamento: noi af¬ 
fronteremo prima fra noi il 
merito della questione, insieme 
alle maggiori categorie: poi 
discuteremo con gli altri sin¬ 
dacati. che avranno fatto al¬ 
trettanto tvu il Direttivo de 
ciderà in merito alla trattativa 
con la Connndustria Voglio pe 
rò dire: non è che oggi un si¬ 
stema contrattuale non esista; 
esiste e non ha certo delle re¬ 
gole ottime. Quindi non confon 
diamo il problema delle rela¬ 
zioni sindacali con raccordo- 
quadro e tanto meno con gli 
altri punti all'ordine del giorno 
a livello interconfederale. E 
infine ancora una cosa: è ov¬ 
vio che non andiamo a discu¬ 
tere con la CISL e la UIL per 
prendere lezioni suH’accordo 
quadro, né a trattare nel chiù 
so di un ufficio di piazza Vene 
zia: noi vogliamo avviane un 
dibatt ; to reale e vogliamo arri 
varo a vertenze concrete ». 

b. u. 


CRESCE LA LOTTA PER SALARI E CONTRATTI 


Gomma: fermo tutto il settore 
Confezioni: prosegue l’azione 



Gli operai della gomma sfilano per le vie di Milano durante un recente sciopero. 


Giornata di forti lotte operaie 
quella di Ieri. E* iniziato lo 
sciopero di tre giorni dei gom¬ 
mai. E' proseguita la lotta arti¬ 
colata delie confezioniste. E' 
continuato lo sciopero a tempo 
indeterminato dei telefonici di 
Stato. Hanno sospeso il lavoro 
i petrolieri della Stante di Li¬ 
vorno e Bari. 

Lo sciopero del lavoratoti del¬ 
la gomma, dei cavi elettrici e 
prodotti affini è iniziato alle sei 
compattissimo. 

« Particolarmente Incisiva — 
afferma un comunicato — è sta¬ 
ta l'azione nei grandi groppi 
monopolistici della Pirelli, della 
Michelin, della CEAT che, com'è 
noto, costituiscono il 90 % del 
settore. 

Ecco in dettaglio I risultati per¬ 
venuti: 

Milano: Pirelli Bicocca 98 % 
operai e 50 % impiegati, Pirelli 
Ripamonti 95 %, FMC 100 %, 
Reva 100%, Olmo 93%, Pre¬ 
della 70%, AGA 100%, SAFI 

99 %, Industria Italiana Gom¬ 
ma 95%, Salga 100%, Filla- 
llce 100%, Pirelli Mecc. 100%, 
Manuli 98 %, Alfa-Gomma 100 %, 
Clement 100 %, Pirelli Monza 
90 %, Rolf 95 %; Torino: Pirelli 
A.V. 97 %, Pirelli pneumatici 
97%, Pirelli Superga 97%, Mi¬ 
chelin 97 %, CEAT gomma To¬ 
rino 98 %, CEAT gomma Settimo 
98%, CEAT Cavi Torino 98%, 
CEAT Cavi Settimo 99 %, AGES 
100%, Valentino Cirié 100%, 
Valentino S. F. 95 %, Orsino 
100%, Gallino 100%; Vercelli: 
Pirelli Livorno Ferraris 97 %; 
Asti: Firgas 100 %; Cuneo: ML 
chelin 95 %; Roma: Pirelli Ti¬ 
voli 95 %, Pirelli Torrespaccata 
98 %; Fresinone: CEAT Anagni 

100 %; Bari: Brema-Firestone 
100 %; Livorno: Pirelli 100 %; 
Bari: Superga 80 % ». 

Per quanto riguarda I petro¬ 
lieri alla STANIC di Bari e 
alla STANIC di Livorno si è 
avuto il 95 % operai e il 50 % 
impiegati. 

Le prime notizie sul risultati 
degli scioperi nel settore delle 
confezioni in serie, sottolineano 
l'ampiezza e la riuscita della 
azione sindacale. I risultati fino¬ 
ra pervenuti dello sciopero di 
Ieri e di oggi sono i seguenti: 
Arezzo 95 %, Bergamo 90 %; Fi¬ 
renze 95%; Treviso 95%; Forti 
90 %; Roma 90 %; Pescara 93 %. 

L'andamento dello sciopero è 
caratterizzato da una grande 
combattività. Molto numerose 
soro le assemblee unitarie. Oggi 
e domani fra l'altro entreranno 
In sciopero te confezioniste di 
Torino. d> Bologna, di Chieti. 

Da parte delle direzioni di nu¬ 
merose fabbriche giungono ai 
sindacali o direttamente ai la¬ 
voratori offerte di stipulazione 
di accordi aziendali. I sindacati 
e i lavoratori respingono le pro¬ 
poste sia per il loro contenuto 
fin genere si tratterebbe di chiu¬ 
dere la lotta dietro la sola cor¬ 
responsione di insufficienti au¬ 
menti salariali) sia perchè ciò 
consentirebbe ai dirigenti del¬ 
l'associazione padronale di per¬ 
severare nel loro atteggiamento 
di intransigenza. 


Conferenza 

organizzativa 

dell'Alleanza 

Oggi, alle ore 16. s’iniziano a 
Rimini, i lavori della conferen¬ 
za d’organizzazione dell’Allean¬ 
za nazionale dei contadini. La 
relazione sarà svolta da Renato 
Tramontani, vice presidente del¬ 
l’Alleanza. sul tema: «Compiti 
nuovi dell’Alleanza per lo svi¬ 
luppo ulteriore del suo carattere 
professionale di massa ». 

I lavori della conferenza d’or¬ 
ganizzazione continueranno nella 
giornata di sabato e domenica. 
L’avvocato Gaetano Di Martino, 
vice presidente dell'Alleanza, 
trarrà le conclusioni nella mat¬ 
tinata di domenica. 


Con pretestuose argomentazioni alla Camera 

Il governo Intende negare 
l'assistenza agli emigrati 

Danneggiate centinaia di migliaia di famiglie — Il gruppo co¬ 
munista impegnato a sostenere la battaglia dei lavoratori 


L’ostruzionismo liberale-mis¬ 
sino contro la legge regionale 
continua al Senato in forme 
sempre più pesanti. Le destre 
hanno chiesto com’è noto il 
rimiti in aula di tutti i 259 pro¬ 
getti di legge che erano stati 
già assegnati in sede delibe¬ 
rante alle commissioni, pro- 
( Limando così l'obiettivo di sa¬ 
botare i lavori dell assemblea 
anche dopo l'approvazione del 
la legge regionale. 

Questa richiesta è stata al¬ 
lo stesso tempo sfruttata ieri 
per alimentare l'ostruzionismo 
e far perdere altro tempo. 

Il missino Neneioni e il li¬ 
berale Battaglia hanno infatti 
proposto che 1-1 dei 259 proget 
ti di legge fossero discussi 
con procedura urgentissima, 
cioè nel corso della stessa se¬ 
duta di ieri Una projiosta as¬ 
surda, con uno scopo eviden¬ 
te: provocare una discussa) 
ne in proiiosito per proseguire 
poi. con qualche ma di ritar¬ 
do, le votazioni a catena su¬ 
gli emendamenti alla legge re¬ 
gionale. La proposta dei mis¬ 
sini e dei liberali è stata in¬ 
fatti respinta, come er.i pre¬ 
vedibile, a larga maggioranza 
dopo un vivace scambio di 
battute polemiche. 

Quando NENCIONI (MSI) 
ha incominciato a chiedere 
clic fossero subito messi al¬ 
l'ordine del giorno venti prò 
getti di legge, è stato ripe¬ 
tutamente interrotto dai bau 
ehi di sinistra: « Volete sabo¬ 
tare il parlamento! ». Il capo¬ 
gruppo missino ha avuto il co¬ 
raggio di protestare. 

CAPONI (PCI) - Li vostra 
proposta è indegna! 

7.EI.IOLI LANZINI (presi¬ 
dente) — Ila ragione... Sena¬ 
tore Nenciom la invito alla 
serietà. Se lei considera suo 
diritto appigliarsi al regola 
mento fino alle estreme con.se 
guen/e. non può pretendere 
da una assemblea esasperata 
che non si levi neppure una 
protesta. 

NENCIONI — Il presidente 
ha il dovere di essere impar¬ 
ziale e di non dire che il se¬ 
natore Caponi ha ragione 
quando interviene in modo vil¬ 
lano. 

PRESIDENTE - R sen. Ca¬ 
poni ha ragione quando affer¬ 
ma che questa richiesta lei 
avrebbe potuto farla ieri. 

Respinta la richiesta missi¬ 
no liberale, sono poi prosegui¬ 
te le votazioni a scrutinio se¬ 
greto sugli emendamenti al- 
ì'art. 5 della legge regionale. 

f. i. 


Un fatto molto grave è av¬ 
venuto in seno al Comitato 
pareri della commissione Bi¬ 
lancio della Camera. li sot¬ 
tosegretario Caron (DC), in¬ 
tervenendo nella discussione 
sul ddl per la concessione 
dell'assistenza di malattia ai 
familiari degli emigrati in 
Svizzera e ai frontalieri e lo¬ 
ro familiari, ha sostenuto, con 
pretestuosi argomenti (gra¬ 
vosi impegni finanziari per 
far fronte al terremoto in 
Sicilia, non indebolire con so¬ 
luzioni affrettate (?) la po¬ 
sizione dello Stato italiano 
nelle trattative con il gover¬ 
no elvetico), la necessità di 
rimandare alla Commissione 
di merito la propasta di leg¬ 
ge perché riveda il testo nel 
senso di « ridurre il carico 
per lo Stato italiano e au¬ 
mentare quello dei lavorata 
ri emigrati * (lo Stato dovreb 
be dare appena 2 miliardi 
per il 1968). 

In sostanza, il governo per 
segue l’obiettivo di affossa 
re la proposta di legge, per 
la quale vi è tanta attesa tra 
i lavoratori italiani emigrati 
e i frontalieri. Mentre la set¬ 
timana scorsa, il sottesegre 
tario Caron sembrava eoa 
vinto della necessità e della 
possibilità di reperire i due 
miliardi necessari, ora sì trin¬ 
cera dietro argomenti del tut¬ 
to inconsistenti, allo scopo 
reale di far perdere altro 
tempo all'iter della legge, nel 
la cui attuale formulaz'one 
ha il crisma unanime della 
commissione Lavoro. Perde 
re tempo, in questo momen 
to, significa quasi con certez 
za l’alTossamento della legge. 

Tutti i gruppi parlamentari 
hanno modificato la propria 
posizione, ha detto il compa¬ 
gno Lizzerò, denunciando la 
assurda posizione di Caron. 
solo il governo è rimasto bloc¬ 
cato sul suo atteggiamento ne¬ 
gativo e fazioso verso centi¬ 
naia di migliaia di emigrati 
Responsabilità del governo 
(ma anche dei partiti del cen¬ 
tro sinistra). I lavoratori emi¬ 
grati che hanno condotto una 
cosi lunga battaglia per con¬ 
quistarsi il diritto all’assisten¬ 
za di malattia per i loro fa¬ 
miliari, sapranno fare anca 
ra tulto il possibile per pie¬ 
gare governo e maggioranza. 
Il gruppo comunista è piena¬ 
mente impegnato a sostene¬ 
re fino in fondo la sua bat¬ 
taglia in appoggio dei diritti 
degli emigrati e dei fronta¬ 
lieri. 


Gli auguri 
di Longo 
per i 60 anni 
del compagno 
Remo 
Scappini 



In occasione del compimento 
del 60‘ anno del compagno 
Remo Scappini. il segretario 
generale del 1*01 na inviato il 
seguente telegramma: «Ti giun¬ 
gano per il tuo sessantesimo 
compleanno i p:ù afTottuosi au 
gun de! Comitato Centrale e 
miei personali. La tua vita ci 
eroico combattente antifascista, 
di animatore e dirigente della 
Resistenza, di fedele militan¬ 
te e autorevole esponente del 
nostro partito è un esempio di 
dedizione agli ideali del socia¬ 
lismo e di impegno nella lotta 
per il nnnov amento democra¬ 
tico dell'Italia. Per tanti anni 
ti auguro di poter dedicare 
tutte le tue energie alla nostra 
causa comune, alla quale hai 
consacrato tutta la tua esi¬ 
stenza. Con un fraterno ab¬ 
braccio. F.to: Luigi Longo >. 


Il governo ha imposto il taglio alle spese 

Sottratti 4 miliardi 
ai postelegrafonici 

Approvata la legge di riordinamento del¬ 
l'amministrazione — La posizione del PCI 

~ La legge stralcio di riordinamento dell'amministra- 
2 zicne delle Poste e telegrafi è stata approvata, in sede 
2 legislativa, dalla commissione Affari costituzionali e tra 

- sporti della Camera. I comunisti hanno votato a favore. 
Z in considerazione del fatto — ha dichiarato il compagno 
Z Nannuzzi — che il provvedimento contiene norme positive 
“ circa il decentramento dell'organizzazione postale e te- 
2 legrafica. anche riguardo ai compiti e alle funzioni, non 

- che prevede l'inserimento dei rappresentanti del persona 
Z le in tutti gli organismi collegiali o rappresentatoi della 
Z amministrazione. 

2 I comunisti, però, hanno votato contro l'articolo con 

- cernente la spesa in quanto, cedendo alle pretese di Co 
Z lombo, il ministro delle Poste ha consentito al taglio di 
Z 4 miliardi di lire che nel disegno di legge originario cra- 
Z no destinati al finanziamento dell'incentivazione del la 
2 voro prevista per migliorare i servizi. 

2 li principio ddl'inccntivazione è alla base della legge 
Z stessa, ma la pretesa governativa è di finanziarla con ì 
Z fondi già stanziati per l'orario straordinario. 


Il 6 a Roma 


Oggi a Modena 


Assemblea 
dei pensionati 
autoferro¬ 
tranvieri 

Promossa dalla Federazione 
italiana pensionati, il 6 febbraio 
«ara tenuta a Roma al teatro 
Jovmelh. una manifestazione na¬ 
zionale dei pensionati autoferro¬ 
tranvieri per protestare contro 
le lungaggini del ministero del 
Lavoro, che dopo circa due anni 
di trattative e dopo 16 mesi dal- 
i’impegno preso per l'immediato 
adeguamento delle pensioni, oon 
ha adottato ancora alcuna deci 
sione, con gravissimo disagio 
della categoria, tenuto conto che 
le pensioni dei più anziani sono 
ferme al valore di 14 anni or 
sono. La manifestatone si con¬ 
cluderà con la presentazione al 
ministro del Lavoro di un o.d.g. 
di protesta e di sollecitazione. 


Assise 
nazionale 
dei giovani 
metallurgici 

Inizia oggi a Modena la prima 
conferenza naxtona'e de* giovani 
metallurgici indetta dalla FIOM. 
Alla conferenza, che si conclu¬ 
derà domenica, parteciperanno 
circa 508 giovani metallurgici di 
tutte le provincie. delegazioni 
della FIMCISL, della UILM, 
delle ACLI e delegazioni sinda¬ 
cali estere; rappresentanti delle 
federazioni giovanili del parliti, 
delle associazioni studentesche e 
di numerose associazioni culti» 
rall e ricreative. Per la CGIL 
sarà presente il vice segretario 
confederale. Guerra. L'apertura 
del convegno alle ore 15 con 
tre relazioni: 1) Le prospettive 
dell'occupazione giovanile, rela¬ 
tore Paolo Santi; 2) La condi¬ 
ziono del giovani lavoratori, re¬ 
latore Giuliano Cazzola; 3) I gio¬ 
vani e il sindacato, relatore Ro¬ 
berto Tonini. 


NOTA-- 

ECONOMICA 


Commercianti 
senza credito 

Due pesi e due misure. 
Qualche giorno fa abbia¬ 
mo sottolineato elle al 
Parlamento è stato pre¬ 
sentato un decreto legge 
per prorogare le disposi¬ 
zioni fiscali che agevola¬ 
no le fusioni tra le socie¬ 
tà per azioni. Si tratta di 
misure che hanno per¬ 
messo alla Montedison di 
realizzare il * matrimo¬ 
nio » pagando invece di 
alcuni miliardi poche de¬ 
cine di biglietti d.i mil¬ 
le. Per prolungare quo 
sii provvedimenti il go 
verno ha fatto ricorso al 
decreto legge il che si¬ 
gnifica elio quando ce da 
fare un favore ai grandi 
gruppi monopolistici non 
si ricorre più alla scusa 
secondo la quale, ormai. 

« la legislatura sta per fi¬ 
nire e non c’è più tem¬ 
po .. C’è da giurare ohe 
anche Malagodi e il PL1 
escluderanno un t .ilo 
provvedimento dal «.dio 
taggio messo m atto al Se 
nato per bloccare la leg¬ 
ge elettorale per le Ra¬ 
gioni. 

DISCHI MIN’AZIONI — 
Ben altra misura viene, 
invece, adottata per i 
commercianti, categoria 
fondamentale di quel ce¬ 
to medio produttore che 
il maggior partito a! go¬ 
verno ha sempre affer¬ 
mato di voler difendere 
e potenziare A favore 
dei commercianti esiste¬ 
va una legge per il cre¬ 
dito: essa è scaduta il 21 
dicembre del 10(57 e nes¬ 
suno — del governo — 
parla di rinnovarla. Il fat¬ 
to c che, in questo caso, 
non si dovrebbe trattare 
di tin semplice rinnovo 
perché — come i diretti 
interessati sanno benissi¬ 
mo — il meccanismo del 
credito ai commercianti 
contemplato in questa leg¬ 
ge si è dimostrato asso¬ 
lutamente inefficace. 

Si tratta della solita 
storia Se un commercian¬ 
te vuole del credito per 
rinnovare il proprio nego¬ 
zio. renderlo più moder¬ 
no, più adeguato alle esi¬ 
genze della propria clien¬ 
tela. a chi può rivolgersi? 
Anche per avere il cosid¬ 
detto eredito agevolato — 
credito al cui tasso di in¬ 
teresse concorre anche lo 
Stato — deve rivolgersi 
alle banche. Qui si sente 
fare la solita richiesta: 
quali garanzie avete? Se 
possedete — per esempio 
— un patrimonio reale 
del valore di 10 milioni 
ne potrete avere, forse, 
uno in prestito. Non so¬ 
lo. Anche per coloro che 
hanno garanzie i fondi a 
disposizione sono sempre 
pochissimi. 

SEI MILIARDI — Dal 
I960 al 1966 la legge che 
è ora scaduta è servita a 
ben pochi. In questo las¬ 
so di tempo, infatti, le 
banche hanno accolto 
5.111 domande di credito 
di commercianti per un 
totale di 36 miliardi e 
300 milioni, circa 6 mi¬ 
liardi l’anno. 

Una briciola se si pensa 
che una rivista specializ¬ 
zata calcolava in 1230 mi¬ 
liardi il fabbisogno occor¬ 
rente in cinque anni per 
un profondo rinnovamen¬ 
to tecnico della tradizio¬ 
nale rete commerciale na¬ 
zionale. E si tratta di un 
rinnovamento cui sono 
interessati non solamen¬ 
te i commercianti ma an¬ 
che i consumatori. 

Un progetto di legge 
presentato dal PCI af¬ 
fronta. appunto, questo 
problema. Esso è innova¬ 
tivo soprattutto per quan¬ 
to riguarda il meccani¬ 
smo delle garanzie L’ar¬ 
ticolo 5 del progetto, in 
fatti, afferma che qualora 
mancassero garanzie rea¬ 
li gli Istituti di Credito 
potranno costituire a ga¬ 
ranzia un privilegio spe¬ 
ciale sia sulle nuove at¬ 
trezzature acquistate dal 
commerciante richieden¬ 
te il credito, sia su tutte 
le altre esistenti compre¬ 
si macchinari e utensili 
destinati comunque al 
funzionamento ed eserci¬ 
zio del relativo punto di 
vendita. Commissioni re¬ 
gionali dovrebbero espri¬ 
mere il parere sulle ri¬ 
chieste dei contributi sta 
tali per i commercianti. 
Tali commissioni dovreb¬ 
bero — secondo il pro¬ 
getto del PCI — essere 
formate da rappresentan¬ 
ti della categoria, da sin- 
daci e dal direttore deJ- 
lufficio provinciale del¬ 
l’industria e commercio. 

La deliberazione su que¬ 
sti crediti verrebbe co-ì 
sottratta all’arbitrio del¬ 
le banche. Ed è giusto 
che sia così dal momento 
che questo credito viene 
in fondo esercitato con 
intervento statale. 

Si dirà che il Parla¬ 
mento ha poco tempo, or¬ 
mai. per occuparsi anche 
di questo problema. Ma 
la legge è scaduta: quan¬ 
to dovranno attendere i 
commercianti per averne 
un’altra? 

d. i. 

_I 
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Resteranno nelle tende 
ancora un anno o due? 


LA SOTTOSCRIZIONE 
DELL’UNITA’ 

Con lo offerte pervenute ieri alle nostre 
redazioni per 1 milione e 632.900 lire la sotto- 
scrizione lanciata dall* « Unità » per i terremo¬ 
tati siciliani ha raggiunto la somma di 

41.915.765 lire 

Ringraziando I lettori, i compagni e gli amici, co¬ 
munichiamo che nei prossimi giorni proseguiremo la 
pubblicazione degli elenchi del sottoscrittori. 


Partorisce 
all’aperto 
una donna 
sinistrata 


TRAPANI. 1 

All'aperto, senza alcun con¬ 
forto. la moglie di un pastore 
di Castelvetrano ha dato alla 
luce una bambina. Margherita 
Parrinello, che ora è ricoverata 
insieme con la sua figlioletta in 
un ospedale da campo delia 
Croce Rossa, è stata colta dalle 
doglie la scorsa notte, nelle cam¬ 
pagne intorno al paese dove la 
famiglia era fuggita dopo le 
spaventose scosse di terremoto 
che avevano distrutto la casa. 
Erano ancora tutti II. alla meglio 
riparati con una coperta, quan¬ 
do la donna ha accusato i sin¬ 
tomi premonitori del parto. 

(I marito è corso a cercare 
una levatrice, ma. al suo ri 
torno ha trovato la bimba già 
nata. E' una bella piccina, che 
gode buona salute, nonostante 
le drammatiche circostanze in 
cui si svolta la nascita. Dopo 
diverse ore madre e figlia sono 
riuscite a trovare un riparo più 
idoneo nell'ospedale da campo 
distante qualche chilometro. 


Giornate 
di lavoro per 
i siciliani 
senza tetto 


1 sindacati sono impegnati nel¬ 
la raccolta di fondi da inviare 
alle organizzazioni sindacali del¬ 
le zone terremotate. In molte 
province sono state già stabilite 
cifre e ore di lavoro. Hanno de¬ 
ciso. ad esempio, di versare 
mezza giornata di salario i la¬ 
voratori elettrici, della Siemens 
dell'Aquila, delle aziende di 
Cuneo: un quarto di giornata i 
telefonici: 4 ore alcune aziende 
pubbliche di Torino e Perugia: 
due ore i lavoratori di Roma. 
Milano, Torino. Brescia e Co¬ 
mo: da una a due ore quelli di 
Savona. La Spezia e le città 
emiliane; 3000 lire ciascuno i 
netturbini dell'Aquila, 1000 gli 
edili di Pescara e 500 I lavorata 
ri di Cenava. 

L'UDI ha inviato un vagone 
carico di viveri, indumenti e 
medicine raccolte dai comitati 
di diverse città. Una squadra di 
giovani è partita per la Sicilia 
dove lavorerà nei centri di soc¬ 
corso organizzati dall'UDt. 


A Montecitorio 


I delegati ARS 

sulle provvidenze 
per i terremotati 

Sottolineala la necessità di misure definitive 
per la ricostruzione e la ripresa economica 


L'avvio del lavori della eom 
iLesione speciale della Camera 
he esamina il decreto legge go 
emativo per le prime provyì- 
enae in favore delle popolazio 
i siciliane colpite dal terremo- 
» ieri pomeriggio ha coinciso 
on l'incontro che un3 delega- 
ione dell'Assemblea regionale 
a avuto con la presidenza e 


URSS 

TRAPIANTI 
CARDIACI 
SOLO NEI 
CASI DI 
EMERGENZA 

MOSCA. 1 

U ministro della Sanità so¬ 
vietico. Boris Petrovsky. in un 
articolo pubblicato oggi dalla 
Pravda, ha dato via libera ai 
trapianti cardiaci negli ospeda¬ 
li deU'URSS. ma soltanto nei 
casi di massima emergenza. 
Egli ha precisato che i trapian¬ 
ti devono essere compiuti sol¬ 
tanto quando il paziente è m 
condizioni gravissime e quando 
tutti i tentativi dì rianimazio¬ 
ne del donatore sono falliti. 

Petrovsky. che e anche un 
eminente chirurgo, ha pubbli¬ 
cato recentemente diversi arti¬ 
coli affermando la sua totale 
opposizione ai trapianti cardiaci 
e accusando il dottor Bamard, 
pioniere di tali interventi, di 
compiere esperimenti sui pa 
rienlL 

Altri chirurghi, guidati dal 
dottor Demikhov. il famoso chi¬ 
rurgo che ha innestato nuove 
teste sui cani, si sono invece 
dichiarati favorevoli ai trapian¬ 
ti cardiaci ed hanno affermato 
che l’Unione Sovietica ha la 
possibilità di compiere simili 
«■trazioni e deve farle. 


con I membri della commissio¬ 
ne stessa. 

La delegazione, che era gui¬ 
data dal presidente dell'ARS 
Lanza e dì cui faceva parte, 
per il gruppo comunista, il com¬ 
pagno De Pasquale, ha sottopo 
sto alla commissione un dossier 
di richieste in cui innanzitutto 
si sottolinea la urgente necessi¬ 
tà che prima della fine della le¬ 
gislatura c vengano adottati I 
provvedimenti definitivi per la 
ricostruzione e la rinascita eco¬ 
nomica e sociale » delle zone 
terremotate. « concreta garanzia 
della sollecita ripresa » e che 
c può arrestare il preoccupante 
fenomeno dell'esodo di decine 
di migliaia di cittadini ». 

La delegazione ha perciò chie¬ 
sto: 1) che i provvedimenti per 
l'Isola non debbono essere co¬ 
munque inferiori alle provviden¬ 
ze per il Vajont e per le zone 
alluvionate del "66: 2) l'attua¬ 
zione a totale carico dello Sta¬ 
to dei piani di ricostruzione e 
di tutte le opere di organizza¬ 
zione primaria e secondaria: 3) 
l'attuazione e il finanziamento 
del piano di sviluppo economi¬ 
co dei comprensori interessati, 
mediante l'apporto di enti eco¬ 
nomici nazionali. Al riguardo 
va ritento che in un altro docu¬ 
mento — consegnato ai presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari 
— la delegazione rivendica che 
di pari passo .on l'emanazione 
delle misure legislative € gli 
enti dì Stato e in particolare 
CIRI e LENI siano sollecitati 
a contribuire con idonee inizia¬ 
tive allo sviluppo industriale 
della Sicilia *. giacché < arre¬ 
stare la fuga dalla Sicilia, inco¬ 
raggiare il ntorno di quanti sono 
fuggiti (con cospicui investimerv 
U per la creazione nell'isola di 
imprese industriali capaci di 
assorbire un rilevante numero 
di lavoratori ndr) è un compi¬ 
to doveroso che non pud esse¬ 
re assolto sulla base di misure 
meramente assistenziali »: 4) il 
finanziamento, da parte dello 
Stato dei piani di zone dell'Ente 
di sviluppo agricolo e dei piani 
di intervento straordinario degli 
enti economici regionali 

Infine, per quanto riguarda 
più propriamente il decreto del 
22 gennaio. la delegazione ha 
chiesto la estensione di nume¬ 
rose provvidenze sia di caratte¬ 
re assistenziale che tributaria 


indicare come la vita possa 
risorgere, e presto, per ini¬ 
ziativa di chi respinge gli 
ignobili incentivi all'emigra 
zione là dove non resta che 
un cumulo di macerie. 

Giorgio Frasca Polara 


Casi di epatite virale e di menin¬ 
gite fra i bambini • L’accampa¬ 
mento di Palermo si allargherà 
per altre quattrocento famiglie 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1. 

Ancora una scossa, stamane all’alba, nella marto¬ 
riata Valle del Belice. E’ l’ottantaduesima in dician¬ 
nove giorni. Il sussulto — valutato del quarto grado 
della scala Mercalli — è stato registrato dall’osserva¬ 
torio dell’Istituto geofisico dell’Università di Messina 
alle 6,17*52”. L'ultimo movimento tellurico era stato 
segnalato dai sismografi alle 19.53 di ieri l'altro. La scossa si 
è verificata proprio mentre veniva presa la decisione di so¬ 
spendere sine die — per i pericoli che ne derivano e per gli 
ulteriori danni che provoca — 
l'abbattimento con la dinami¬ 
te di quel che ancora resta 
dei centri devastati dal ter¬ 
remoto. Se non ha provocato 
soverchio panico, la nuova 
scossa ha tuttavia colto deci¬ 
ne di migliaia di sinistrati in 
un momento particolarmente 
drammatico. La situazione è 
gravissima, non più sopporta¬ 
bile. sopraUutto nelle tendo 
poli dove manca l'indispensa¬ 
bile (malgrado le molteplici 
denunzie, a Montevago per 
esempio duemila attendati in 
spaventosa promiscuità hanno 
ancora a disposizione soltan¬ 
to quattro gabinetti): dove 
urgono viveri: dove la man¬ 
canza di medici e di sufficien¬ 
ti quantità di medicinali ren 
de assai problematico, ed in 
qualche caso impossibile, te 
nere sotto controllo la situa¬ 
zione sanitaria. 

Ai casi, ormai veramente 
innumerevoli, di decessi per 
complicazioni broncopolmona¬ 
ri. cominciano così ad ag 
giungersene altri, più aliar 
manti perché ammonitori dei 
pericoli di spaventose epide¬ 
mie. Nella grande tendopoli 
di Castelvetrano sono stati 
infatti segnalati nelle ultime 
ore due casi molto gravi di 
epatite virale: i bimbi colniti 
dal tremendo male sono stati 
trasportati al reparto isola 
mento dell’ospedale di Paler 
mo dove si trovano ora in os¬ 
servazione. Altra notizia 
preoccupante giunge dall'ac¬ 
campamento di Cinisi dove 
sono evacuati una parte dei 
sinistrati del Trapanese ed 
una parte di quelli della pro¬ 
vincia di Palermo: un bam¬ 
bino è stato colpito da me¬ 
ningite. 

Questi e altri gravi dati 
che continuano ad affluire 
ogni giorno dalle zone de¬ 
vastate forniscono una ulte¬ 
riore conferma di come sia 
indispensabile assicurare a 
tutti, e al più presto, un tet¬ 
to anche provvisorio purché 
degno dì questo nome. Lo 
orientamento che si coglie 
nell'azione di molti organismi 
pubblici rivela invece che si 
è ben lungi dal marciare su 
questa strada. 

A Palermo, per esempio, il 
prefetto non fa mis»--o del 
programma di dare un carat¬ 
tere di semistabilità (un an¬ 
no o due) alla tendopoli mon¬ 
tata nello stadio atletico d 
le Palme per ospitarvi alcu¬ 
ne centinaia di famiglie eva¬ 
cuate dalle fatiscenti abitazio¬ 
ni del centro storico che il 
sisma ha irrimediabilmente 
leso. 

Il lager — la definizione è 
dell'Associazione inquilini che 
ha denunciato oggi la gra¬ 
vità degli orientamenti del 
prefetto — dovrebbe di qui a 
poco allargarsi fino ad ospi¬ 
tare ancora altre 400 fami¬ 
glie. una parte doè di quelle 
die all'indomani del terre¬ 
moto hanno occupato gli al¬ 
loggi popolari disabitati e di 
cui il dottor Ravaili ha prean¬ 
nunziato lo sfratto in massa. 

In questo quadro, un va¬ 
lore simbolico oltre che pra¬ 
tico assume il generoso con¬ 
tributo dei comunisti di Reg¬ 
gio Emilia alla rinasdta di 
Monte vago. 0 comune rosso 
completamente distrutto dai 
terremoto. 

Stasera, a nome delle or¬ 
ganizzazioni reggiane del 
PCI. 0 compagno Dante Bi- 
gliardi ha infatti consegnato 
ai sindaco di ’Tootevago 
compagno Leonardo Barrile, 
la prima delle case prefabbri¬ 
cate che gli emilia'-i donano 
alle famiglie sinistrate del 
piccolo centro agrige.-tino. 

Fianco a fianco, operai di 
Reggio e operai di .* >teva- 
go hanno iniziato i lavori. La 
La delegazione enrliana era 
guidata dai compagno Erman¬ 
no Pecora ri segretario, della 
sezione < Togliatti * di Reggio. 

ET stata una cerimonia sem¬ 
plice, toccante, soprattutto 
molto significativa, che sta a 



SALAPARUTA — Un edificio pericolante viene abbattuto da un gruppo di vigili del fuoco 

(Telefoto A.P.-« l'Unità ») 


Un giovane presso Napoli 

Spara e uccide 
il vìgile che 
lo sorprende a 
rubare un'auto 

Era insieme a due complici - Arrestato uno dei 
tre nega di sapere chi sia l’assassino * Un col¬ 
lega dell’ucciso ha dato l’allarme - Il drammatico 
Inseguimento in un rione di Frattamaggiore 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 1 

Un metronolte di 54 anni è sta¬ 
to ucciso la notte scorsa a Frat- 
tamaggiore. fulminato da una 
pallottola allo stomaco, sparata 
a bruciapelo da uno d* i tre gio 
vani ladruncoli, sorpresi in fla 
grante. Il colpevole è ancora 
fuggiasco: solo uno del terzetto 
è stato arrestato. Dice di non 
essere stato lui a sparare e di 
non sapere nemmeno chi degli 
altri due abbia ucciso la guar¬ 
dia. 

« E’ sialo un delitto a sanane 
freddo. Carlo Salomone — que¬ 
sto il nome della guardia giu 
rata — padre di due figli, è 
stato assassinato qualche atti¬ 
mo dopo aver sorpreso i tre 
aiovani che tentavano di rubare 


Cresce in tutta Italia la lotta per la riforma democratica della scuola 

Grandi cortei di studenti in Toscana 
Di nuovo occupato l'ateneo a Torino 



il rettore dimissionario di Firenze partito per 
Roma dove s’incontrerà con Gui - Imponenti scio¬ 
peri degli studenti medi a Prato, Empoli, Car¬ 
rara e in provincia di Siena - Solidarietà dei do¬ 
centi universitari di Pisa, Firenze e Roma 


PROVOCAZIONI NEONAZISTE 


Ieri sera a Monaco, il « Gruppo 
d'azione antifascista gennaio 68 » 
ha tenuto, in una sala del Museo 
tedesco, una grande manifestazione contro la rinascita del nazismo nella Germania occi¬ 
dentale, in occasione del SS. anniversario della presa del potere da parte di Hitler. Alcuni 
neonazisti hanno tentato di disturbare l'assemblea ma sono stati cacciati. Uno di questi, 
poco dopo, i morto d'infarto. Il partito neonazista ha tentato di speculare sull'Incidente 
definendo l'uomo deceduto per infarto una « vittima del radicalismo di sinistra ». E' stato 
invece accertato che il neonazista era morto per la forte emozione e forse anche per paura. 
Altre manifestazioni si sono svolte sempre a Monaco e a Bonn. Nella foto: un neonazista viene 
cacciato dalla sala dove si teneva la manifestazione antifascista 


La lotta del mondo studen¬ 
tesco e universitario contro l'au¬ 
toritarismo accademico e le 
violenze della polizia, per una 
riforma democratica della scuo¬ 
la. ha registrato anche ieri im¬ 
ponenti manifestazioni, scioperi 
e cortei in varie regioni e città. 

In particolare crescendo l'azio¬ 
ne degli studenti e degli inse¬ 
gnanti in Toscana. A Firenze, 
ad esempio, ieri l’apporto de¬ 
gli studenti delle scuole medie e 
superiori alla battaglia per la 
riforma dell'università — la 
astensione nei licei e negli isti¬ 
tuti commerciali e industriali è 
stata totale — si é manifestato 
in modo sanificatilo: gli stu 
denti delle magistrali, ad esem 
pio. si sono incontrati con gli 
universitari del Magistero, quel¬ 
li degli istituti tecnici nella fa¬ 
coltà di economia e commercio 
e cosi via, sottolineando in que¬ 
sto modo Io stretto legame esi¬ 
stente tra le scuole medie su¬ 
periori e l'università. 

Il rettore dell'università di Fi- 
renze. prof. Devoto, è partito 
per Roma per incontrarsi con 
il ministro della P. !.. Cui, al 
quale ieri aveva rimesso la let¬ 
tera di dimissioni in segno di 
protesta per l'atteggiamento te¬ 
nuto dalla polizia e dal prefetto. 
Un passo è stato compiuto ieri 
mattina verso il ministro degli 
Interni. Taviani. dai senatori 
Fabiani (PCI). Parri e Tullia 
Carettoni (socialista autono¬ 
ma). al quale hanno manifesta¬ 
to la loro protesta per l'inter¬ 
vento della polizia all'interno 
delle università e in particolare 
per i fatti di Firenze. 

Sempre a Firenze ieri nelle 
facoltà è continuata l'occupazio¬ 
ne degli studenti i quali si riu- 


Sotto accusa per peculato a Milano 
l'ex presidente d.c. della Provincia 


Coinvolti anche due ex assessori democri¬ 
stiani e il segretario generale 


MILANO. 1. 

L'ex presidente, democristia¬ 
no Adrio Casati, due ex asses¬ 
sori dello stesso partito e il 
segretario generale della Am- 
(lustrazione provinciale dovreb¬ 
bero essere imputati di concor¬ 
so in un peculato di quasi 53 
milioni. Questa, stando alle in¬ 
discrezioni raccolte, sarebbe la 
richiesta avanzata dal sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Vaccari. al giudice istruttore. 
Questi dovrebbe ora continuare 
col rito formale I'istruttona sin 
qui condotta dal P. M. 

La Provincia, concessionaria 
dei lavori per l'esecuzione di 
un canale di scolmatura delle 
piene a nordovest di Milana 
ottenne successivamente dallo 
Stato due contributi. Una com¬ 
missione formata daD'allora 
presidente, aw. Adrio Casati, 
di 58 anni. dalTallora assessore 
alle Finanze, Teff doni, in se¬ 
guito defunto, avrebbe, tramite 
il segretario generale Franco 
Schiappadori, di 77 anni, pre¬ 
sentato e fatto approvare dalla 
giunta provinciale una delibera. 
Essa disponeva che 32.969.620 


Ere del primo contributo di 
99.663 000 versato dallo Stato, 
fossero distribuiti al personale 
di vari uffici dipendenti con 
regolari mandati di pagamento. 
Tale delibera poi. datata 27 
luglio '55, non sarebbe stata 
pubblicata né sottoposta al con¬ 
trollo dell'autorità tutoria. 

Successivamente, con un'altra 
delibera del 7 ottobre '55, anche 
questa non pubblicata e non sot¬ 
toposta al controllo dell'autori¬ 
tà tutoria. Casati. Crugnola. 
Schiappadori e l’assessore an¬ 
ziano Antonio De Martini, di 
69 anni, avrebbero distratto dal 
secondo contributo dello Stato, 
di 64.140.000 lire, la somma di 
20 milioni, distribuendola ugual¬ 
mente fra il personale di uffici 
dipendenti. 

Il P. M. perciò avrebbe ora 
chiesto al giudice istruttore di 
contestare al Casati, al Crugno¬ 
la e allo Schiappadori. t'accusa 
di concorso in peculato, aggra¬ 
vato dal danno rilevante, in re¬ 
lazione al primo episodio; agli 
stessi tre e al De Martini, una 
identica accusa relativamente 
al secondo episodio. 


Inutilizzati 
nelle banche 
migliaia 
di miliardi 


Alta fine del novembre scor¬ 
so i depositi deile aziende di 
credito ammontavano comples¬ 
sivamente a 25.719 miliardi, con 
un aumento dei 13.8 per cento 
rispetto al novembre 1966. I 
depositi sono aumentati di 191 
miliardi in un solo mese, da 
ottobre a novembre. 1 depo¬ 
siti a risparmio comprendono 
13.475 miliardi, mentre 1 conti 
correnti, liberi e vincolati, 
comprendano 12.244 miliardi 
Di questa ingente massa di 
danaro, gli istituti creditizi 
avevano reimpiegato 17.785 mi¬ 
liardi. pari al 67,2 per cento 
dei depositi disponibili. Cè quin¬ 
di (Si larghissimo spazio per gli 
investimenti, pubblici e privati, 
che possono contare su una li¬ 
quidità che è giudicata ecces¬ 
siva anche in sede tecnica. 


Conferenza 
mondiale sull; 
formazione 
professionale 


TORINO. 1. 

Più di duecento delegati giun¬ 
ti da ogni parte del mondo, rap 
presentanti i sindacati di 70 
nazioni e le principali organiz¬ 
zazioni internazionali (BIT. Li rie¬ 
sco. FAO). sooo convenuti a 
Torino per prendere parte alla 
conferenza sindacale mondiale 
sulla formazione professionale 
convocata dalla FSM. I lavori 
della conferenza inizieranno do¬ 
mani. venerdì, nel salone della 
Camera di commer c io, alle ore 
9 La relazione introduttiva sarà 
letta da Pierre Gensous. segre 
tano generale aggiunto della 
F3.M. sul tema: < L'azione sin¬ 
dacale per favorire una forma¬ 
zione professionale democratica 
e moderna, adattata alle esi¬ 
genze dello sviluppo scientifico, 
economico e sociale, nell'inte¬ 
resse dei lavoratori ». 


niscono in gruppo per discutere 
i problemi della riforma. To 
tale è stato anche lo sciopero 
degli assistenti e degli incari¬ 
cati. Oggi il Consiglio comunale 
di Firenze discuterà sulla situa¬ 
zione dell'università sulla base 
di un o.d g. presentato dai con¬ 
siglieri comunisti e ilei PSIUP. 

Ampia, come detto, la prote¬ 
sta. che ha voluto essere an¬ 
che solidarietà con gli studenti 
fiorentini, in varie città della 
Toscana. A Prato cinquemila 
giovani sono sfilati in corteo 
in modo composto con centinaia 
di caitelli contro il piano Gui 
e a favore di una vera riforma. 
Una analoga manifestazione si 
è svolta ad Empoli. In compo¬ 
sto corteo sono sfilati anche gli 
studenti medi di Carrara, di 
Colle Val d'Elsa e Poggibonsi 
in provincia di Siena. 

A Pisa, dopo le grandi mani¬ 
festazioni degli scorsi giorni, il 
dibattito prosegue nelle scuole 
medie e nelle facoltà universi¬ 
tarie sugli sviluppi che la lotta 
ha avuto a Firenze e in altre 
città e sui modi di portarla 
avanti. Diciotto professori di 
ruolo che fanno parte del «Co¬ 
mitato pisano per il rinnova¬ 
mento dell'uruversità » hanno 
reso pubblico un ordine del 
giorno in cui esprimono solida¬ 
rietà al rettore di Firenze, prò 
testano contro le violenze po¬ 
liziesche verificatesi in quella 
università, chiedono la revoca 
del provvedimento di sospen¬ 
sione cautelativa adottato dal 
senato accademico deti'univer- 
s.tà di Pisa contro un grande 
numero di studenti, invitano U 
rettore ad ascoltare il parere 
dei consigli di facoltà prima 
che venga deciso l'imervento 
della polizia nella università. 
Il documento porta la firma dei 
professori Bassani, Berti, Ei¬ 
naudi. Gozzim. Indelli. Meletti, 
Mananetti. Natoli, Nobili, Papi. 
Pino, Rotini, Salvetti. Scrocco, 
Serra o. Stampacelo. Tavam. 
Cosentini. 

La solidarietà dei docenti agli 
studenti in lotta si e espressa 
anche eoo una ferma presa di 
posizione del sindacato scuola 
CGIL di Firenze e di Roma. 
L'assemblea provinciale del sin¬ 
dacato scuola CGIL di Firenze 
ha deciso, in un documento, di 
dare mandato alla segreteria 
provinciale dei sindacato di de¬ 
nunciare alla magistratura U 
questore e il vice questore di 
Firenze, di assistere gii studenti 
contusi e fermati dalia polizia, 
di opporsi ad eventuali sanzioni 
di«cip!man verso gli studenti 
medi che hanno scioperato. 

Scioperi e manifestazioni an¬ 
che in altre città. A Torino — 
dove l'Università è stata di nuo¬ 
vo occupata — è iniziato ieri 
lo sciopero di due giorni in tutte 
le scuole medie. A Taranto gh 
studenti di sociologia hanno oc¬ 
cupato la facoltà. Intanto a Pa¬ 
lermo. il giudice istruttore ha 
rinviato a giudizio otto studenti 
dei 21 che furono denunciati 
dalla polizia per aver manife¬ 
stato ricordando Paolo Rossi, il 
giovane ferito a morte dalla 
teppaglia fascista nell'Universi¬ 
tà di Roma. 


un'auto. Anche io ero lì. a po¬ 
chi passi. 

Chi mi racconta queste cose è 
il brigadiere Francesco Granata, 
di 33 anni, anch'egli guardia not¬ 
turna. che è uscito illeso dalla 
sparatoria. E' stato lui che ha 
tentato inutilmente di soccorrere 
il ferito trasportandolo ni vicino 
ospedale civile. Il poveretto è 
morto qualche minuto dopo il ri¬ 
covero. 

Francesco Granata è ancora 
visibilmente scosso, ma si sforza 
di ricostruire ancora una volta 
gli attimi drammatici clic han¬ 
no preceduto il delitto. Mancava 
qualche minuto alle due della 
scorsa notte quando il Granata 

— in giro di (jerlustrazione nel 
rione INA Casa di Frattamag¬ 
giore. a bordo della sua « 600 » — 
è stato raggiunto da Carlo Sa¬ 
lomone. Questi gli ha detto di 
aver scorto qualche attimo pri¬ 
ma tre giovani che (inneggiava¬ 
no vicino ad una utilitaria. Era 
necessario agire con molta cau¬ 
tela e coglierli di sorpresa. I due 
si sono avviati a piedi verso il 
punto dove era parcheggiata la 
« 600 » dell'autoscuola di Dome¬ 
nico Cirillo — targata NA 4677H8 

— che era stata nresa di mira 
dai tre. Sono giunti ad una tren¬ 
tina di metri e si sono resi conto 
che i giovani avevano già rotto 
il deflettore dello sportello sini¬ 
stro. Carlo Salomone era qual¬ 
che passo più in avanti del 
Granata. Ha intimato l'alt ed 
ha chiesto l'esibizione dei docu¬ 
menti. 

Secondo quanto racconta il bri¬ 
gadiere, il metronotte aveva la 
pistola nella fondina, quando im¬ 
provvisamente uno dei tre ha 
estratto la rivoltella ed ha co 
minciato a fare fuoco. Un proiet¬ 
tile ha raggiunto l'uomo allo sto 
maco e l'ha fatto stramazazre a 
terra, mentre i tre si sono dati 
al'a fuga. 

Francesco Granata, che aveva 
lasciato la sua rivoltella nel 
l'auto, ha raccolto la pistola dei 
collega e si è precipitato al 
l'inseguimento. Ancora numerosi 
colpi sono stati esplosi contro la 
guardia. Due dei malviventi so 
no riusciti a salire a bordo di 
una « Giulietta sprint » gialla 
che si è allontanata a tutta ve¬ 
locità verso Grumo Nevano. Il 
terzo è fuggito a piedi attraver¬ 
so le campagne della zona. li 
brigadiere Granata ha quindi 
desistito dall' inseguimento ed 
ha soccorso il collega. Poi ha 
dato l'allarme avvertendo i cara¬ 
binieri Uno dei giovani è 

stato sorpreso poco più tardi a 
Sant'Irpino — un paese della 
provincia di Caserta — che sta 
non più di tre chilometri da Frat¬ 
tamaggiore. Era nella piazza del 
Municipio con le scarpe infan 
gate. Si tratta di Raffaele E 
sposito Maicllo. di 21 anni, ori¬ 
ginario di Afragola, ma residen 
te a Casalnuovo. Era uscito l'al 
tro giorno dal carcere di Pog 
gioreale. dove aveva scontalo 
15 mesi di reclusione per furto 
Ha confessato immediatamente, 
ma ha detto di non essere stato 
lui a sparare. I suoi compari 
sono Giuseppe De Rosa, di 3) 
anni e Mariano Passare, di 20. 
entrambi da Acerra. 

Si procede nelle indagini per 
arrestare gli altri due che sono 
ancora irreperibili e per stabi- 
hre chi dei tre era in possesso 
della pistola ed ha fatto fuoco 

Giuseppe Mariconda 


Modena 


E' morta 
Cornelia 
Garzelli 

Era la vedova del com¬ 
pagno Ilio Baroniini - Il 
cordoglio del partito 


MODENA, 1 

Presso l'ospedale Sant'Ago¬ 
stino. all'età di 74 anni, è dece¬ 
duta la compagna Cornelia Gar- 
zelli. vedova del compagno Ilio 
Barontim. valoroso comandante 
partigiano, nobile figura di com¬ 
battente per la libertà e la de¬ 
mocrazia. 

La compagna Cornelia Garzel¬ 
li ha condiviso la vita di sa¬ 
crifici e di lotta a fianco del suo 
compagno, meritando la stima 
profonda e l'ammirazione del 
Partito e di quanti l'hanno cono¬ 
sciuta. I funerali avranno luogo 
in forma civile domani, vener¬ 
dì, alle ore 15.3. partendo dalla 
camera ardente dell’ospedale, in 
via Berengario. 

Il compagno Debbi, segretario 
della federazione di Modena del 
PCI. ha inviato alla figlia della 
scomparsa. Era Baroutini, un 
telegramma esprimendo i sensi 
della partecipazione al grave lut¬ 
to del comunisti modenesi. Si 
sono uniti al cordoglio rifatti. 
FANPI e le organizzatosi de¬ 
mocratiche. 
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: Università _ , : 

S64 mila studenti mentre i posti sono solo 20 mila S 

j Se fosse un cinema j 
j sarebbe già chiuso 

• La grave situazione denunciata al dibattito promosso 
J dal movimento Salvemini - Tre università nella Capi - 

• tale - Accelerare le pratiche per la difesa dell'area di 

• Tor Vergata - Il Politecnico : un assurdo didattico 



Il prof. Mon- 
talenti mentre 
svolge II suo 
intervento al 
dibattito sul¬ 
l'università di 
Roma. Al ta 
volo della pre¬ 
sidenza si no 
tano II prof. 
Q u a r o n I, Il 
prof. Sylos La- 
bini e l'avv. 
Plccardi. 


« Se il proprietario di un cinema che può ospitare non più di mille posti 
vende tremila biglietti, interviene l’autorità di pubblica sicurezza e toglie il 
permesso di agibilità, impedisce, cioè, di continuare a tenere in piedi un eser¬ 
cizio che rappresenta un pericolo pubblico. All’università di Roma che fa pagare le tasse a 
64.000 studenti mentre può ospitarne poco più di 20.000. chi toglie la licenza di "agibilità” »? 
Questa domanda molto semplice, che in modo altrettanto semplice denuncia la drammatica situa¬ 
zione dell’ateneo romano, è 
stata posta l’altra sera nel 
corso di un dibattito svoltosi 
nella sede del movimento 
« Gaetano Salvemini ». Il di¬ 
battito era stato preceduto da 
una tavola rotonda, tenutasi 


domenica mattina al ridotto 
del teatro Eliseo, durante la 
quale i professori Benevolo, 
Quaroni, Sylos I.sbini e Visal¬ 
berghi e l'ing. Vittorini aveva¬ 
no illustrato l’insastenibile si¬ 
tuazione dell’università roma- 


Domenica ore 10,30 
al teatro Adriano 
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Grande manifestazione unitaria 


Contro la minaccia autoritaria 
; una nuova democrazia 
per un popolo indipendente 



In tutti i quartieri 

Assemblee popolari: 

uscire dalla crisi 


Seguitano a svolgersi con successo le assemblee popolari 
indette dalle Sezioni comuniste sul tema.- « l.a DC sotto accula. 
Unità democratica e popolare per uscire dalla crisi e rat 
forzare la democrazia repubblicana ». 1 lavoratori partecipano 
ampiamente manifestando adesione e consenso con il discorso 
del PCI sulla situazione politica. «I in particolare sul Sitar, 
sugli scandali della DC. sull'unità delle sinistre. 

Questa mobilitazione popolare nei quartieri troverà dome¬ 
nica sbocco alI’Adriano in una grande manifestazione popo¬ 
lare e di ma>sa. Notizie di delegazioni di lavoratori dai 
quartieri e dalle aziende giungono a testimoniare quanto i 
temi della manifestazione di domenica siano sentiti. Da 
numerose località sono preannunziati pullman» e cortei di 
auto addobbate con bandiere e cartelli. 

Ecco intanto l'elenco delle assemblee popolari indette per 
oggi e per domani: 

OGGI 

Esquilino. ore 20. Marisa Rodano: Porto Fluviale, ore 20.30. 
Edoardo D'Onofrio; San Saba, ore 20.30. Claudio Cianca: 
Latino Metronio. ore 20.30. Gianni Di Stefano: Monte Verde 
Nuovo, ore 20.30, Franco Raparchi: Primavalle. ore 19.30. 
Gastone Gensuu: Balduina, ore 21, Franco Ferri: Acilia. 
ore 19. Giovanni Ranalli: Porta Xledaglìa. ore 19. Ovidio 
Mancini: Italia, ore 21. Giulio Turchi: Mario Alleata, ore 19. 
Italo Maderchi; Maghana. ore 20-30. Ulderico Rossi: Nomen- 
tano ore 20.30 Bruno Morandi. 

DOMANI 

Tot de’ Cenci, ore 12. Giuliana Gioggi: Ostia Antica, 
ore 18.30. Edoardo D'onofno: Aurelio Bravetta. ore 19.30. 
Piero Della Seta: Rocca Di Papi, ore 19. Gino Cesarom; 
Ponte Mammolo, ore 19.30; D'Agostini; Centocelle. ore 17.30. 
comizio con Franco Calamandrei. 

LUNEDI' 

Comunali, ore 18. con Fernando Di Giulio. 


Comizio 
unitario 
al Trullo 

Domenica alle 18.30. alla 
borgata del Trullo, è indet¬ 
ta una manifestazione uni 
tana sui problemi della de¬ 
mocrazia e dell'unità delle 
sinistre, alla luce dei fatti 
de! Sifar e dello scandalo 
Petrucci. Parleranno per il 
PCI il compagno Pio Mar¬ 
coni. per U PSIUP Nicola 
Lombardi, per i radicali il 
prof. BoldlnellL 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO dal¬ 
la Fadersziona 4 convocato per 
oggi alle 9,30. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
è convocata por lunedi 5 alle 
18 In Federazione con Fred¬ 
dimi. 

Zona Civitavecchia, oro 19, 
comitato di tona con Gallinoli 
o Freddimi; Zona Costelli, oro 
19, segreteria di zona con Ce¬ 
sareo!; Eur, ore 17, assemblee 
edili con TrevfsioL 

SERVIZIO D'ORDINE f con¬ 
vocato par domenica 4 feb- 
, brelo alla • al teatre Adriano. 


na. pros|H.‘ttando alcune solu¬ 
zioni. 

L’ateneo romano ha isia * cre¬ 
scita » di circa 10 nula stu¬ 
denti ogni biennio: con questo 
ritmo e tenuto conto della con¬ 
tinua espansione della città, fra 
dieci anni Roma dovrà essere 
iri grado di ospitare 120 130 mila 
universitari. E’ abbastanza chia¬ 
ro che se oggi la situazione è 
insostenibile non è lontano il 
giorno in cui l'università roma¬ 
na rimarrà completamente para¬ 
lizzata: una via d'uscita biso¬ 
gna cercarla subito, prima che 
tutto rimanga bloccato. In tre 
punti erano state indicate le 
vie d'uscita: utilizzazione totale 
dell'area di Tor Vergata (540 
ettari): reperimento di un'altra 
area, da adibirsi a terza uni¬ 
versità. nella «ina di Fiumi¬ 
cino; allargamento, con le aree 
confinanti (ministero e caser¬ 
ma deiyaeronautica, laboratorio 
chimico militate, tipografia Timi 
minelli, ecc.). dell'attuale com¬ 
plesso della città universitaria. 

I temi affrontati dai cinque 
relatori sono stati ripresi e am¬ 
pliati nel corso dell'alTolIato di¬ 
battito tenuto l'altra sera nella 
sede di via di Torre Argentina. 
Il proL Montalenti e successi¬ 
vamente il prof. Urbani hanno 
illustrato, con una serie impres¬ 
sionante di esempi, la situazione 
delle facoltà di scienze: buona 
parte degli studenti non riesce 
ad entrare nelle aule; solo con 
ore e ore di « fila » è possibile 
seguire le lezioni. Montalenti ha 
parlato di gravi responsabilità 
per l’indifTerenza con cui (Ino 
ad oggi sono stati affrontati i 
problemi edilizi dell’ateneo ro¬ 
mano. Per rimediare in qualche 
modo sono stati chiesti provve¬ 
dimenti urgentissimi, da pren¬ 
dersi anche al di fuori dei rego¬ 
lamenti sulle sooraelevazioni. 
Contro questa richiesta si è pro¬ 
nunciato l’arch. Cenci: non croia 
rno altre brutture — ha detto: — 
prospettiamo invece soluzioni ur¬ 
genti. magari provvisorie, in at¬ 
tesa di avere l’area di Tor Ver¬ 
gata. 

Sul problema di Tot Vergata 
diversi sono stati gli interven¬ 
ti. Della Seta ha fatto presente 
che entro 60 giorni devono esse¬ 
re presentate le osservazioni al¬ 
la variante del piano regolatore 
che toglierebbe all'università cir¬ 
ca 300 ettari. Sulla attribuzione 
ai fantomatici « vini tipici * di 
questa considerevole fetta di Tor 
Vergata, i richiami sono stati 
molti: Svio» Labini. Vittorini e 
Tecce. Vittorini ha addirittura 
prospettata la necessità di un 
« colpo di forza » su Tor Ver¬ 
gata attraverso la occupazione 
simbolica dell’intera area. Tecce 
si è dichiarato favorevole alla 
costruzione a Tor Vergata di 
una seconda università, respin¬ 
gendo l'idea di creare un dupli¬ 
cato deila città universitaria 
Nei suo intervento il prof. Tec¬ 
ce ha sollevato anche la que¬ 
stione della facoltà di Ingegne¬ 
ria che dovrebbe essere costrui¬ 
ta a Centocelle. in un'area di 
25 ettari già di proprietà dei 
demanio militare. Con questa 
soluzione — è stato detto — 
Ingegneria si collocherebbe in 
uro « splendido isolamento ». in 
attesa di trasformare la facoltà 
in Politecnico. Una soluzione di 
questo tipo — ha sottoUneato 
Tecce — è da respingere; d Po¬ 
litecnico provocherebbe un di¬ 
stacco di Ingegneria dal resto 
delle facoltà e delle discipline 
sc-entifkhe universitane. distac¬ 
co ingiustificato da! punto di vi¬ 
sta didattico e scientifico. 

L'opcraziooe trasferimento di 
Ingegneria a Centocelle è stata 
difesa dal prof. Bordoni denun¬ 
ciando il fatto che oggi la fa¬ 
coltà dispone dello stesso spa¬ 
zio che aveva un secolo fa. Bor¬ 
doni ha detto di ignorare i ten¬ 
tativi di creare un Politecnico 
a Centocelle e di non sapere 
che O Senato accademico ha già 
espresso il suo voto favorevole, 
Visalberghi, celle conclusioni, 
ha rilevato che tutti i problemi 
dell'università vengono affronta¬ 
ti in modo disorganico e setto¬ 
riale. come sta avvenendo ap¬ 
piatto con l'iniziativa presa dal¬ 
ia facoltà di Ingegneria di tra¬ 
sferirsi a Centocelle. E’ tempo 
di muoverci — egli ha detto — 
unitariamente, avendo ben chia¬ 
ri gli obiettivi da raggiungere: 
creare a Roma moder ni com¬ 
plessi universitari al livello de¬ 
gli altri paesi civili e progre¬ 
diti. 

t. C. 


-. , __ i 

Giudici e poliziotti nel prato del Prenestino dove è stato trovato il crik 
- che sarebbe servito per rubare la rivoltella che uccise Sergio Mariani 

Sempre aperto il giallo di viale Eritrea 



Via Sampiero di Bastelica, ore 17: la madre di Dante Valente (indicata dal cerchietto) esce dalla sua tintoria (indicata dal¬ 
l'altro cerchio). A poche decine di metri I giudici stanno compiendo il sopralluogo nel prato (segnato dalla freccia). 



Sopralluoghi a catena prima 
della ricostruzione del delitto 

/ poliziotti sostengono che la madre di Dante Valente, il giovane « camaleonte » accusato dell*omicidio, 
nascose Tattrezzo nel prato — Oggi i magistrati si recheranno nell*armeria di via Boni dove fu sottratta la 
pistola del delitto — Il Valente in carcere continua a ripetere: «Non c*entro con viale Eritrea ... » 


L’« affare ONMI » 


Domani Ponti 
dal magistrato 

Imminente anche una decisione su 
Petrucci: dal carcere in clinica? 



Fine settimana denso di avvenimenti per l’affare ONML ” 
Domani Ettore Ponti, ex segretario della DC romana e ex Z 
presidente della Provincia, sarà ascoltato dal giudice Giulio “ 
Franco. Ettore Ponti, è il «quarto uomo» dell'affare. Per — 
lui l'accusa è di interesse privato in atti di ufficio: avrebbe “ 
— secondo il mandato di comparizione — « nella sua qualità « 
di subcommissario, imitato all'appalto delle forniture destinate Z 
all'istituto anche una ditta non idonea che aveva mancato - 
di ottemperare, in occasione di una precedente fornitura. Z 
ad alcuni obblighi contrattuali verso l'amministrazione ». La • 
ditta in questione dovrebbe essere una di quelle che erano Z 
controllate da Domenico Cavallaro, l'altro de, latitante, nei ” 
confronti del quale il giudice ha emesso mandato di cattura. Z 
Si afferma anche che entro la fine settimana la magistra- ~ 
tura dovrebbe decidere sull'istanza presentata dai difensori — 
di Petrucci per ottenere la libertà provvisoria. La richiesta Z 
è motivata dalle condizioni fìsiche dell’ex sindaco che. su “ 
disposizione del giudice, è stato nei giorni scorsi sottoposto Z 
a visita fecale da parte di un cardiologo. “ 

La stessa richiesta è stata presentata dai difensori di Z 
Dario Morgantini. gli avvocati Giovanni e Gianni 0z2o. ; 

Per quanto riguarda l'ex sindaco tre sono le soluzioni — 
possibili: o il rigetto completo della istanza della difesa. Z 
o l'accettazione da parte dei magistrati della richiesta di ” 
libertà provvisoria, o Q ricovero dell'ex sindaco in tata Z 
clinica. NELLA FOTO: Petrucci • Ponti alla presidenza di ” 
una recente manlfesfailene dalla D.C. • 


11 «giallo» di viale Eritrea è 
ancora in piedi i dubbi, i pun¬ 
ti oscuri rimangono, cosi come 
oscura è ancora la posizione del 
giovane « camaleonte » Dante 
Valente, in carcere sotto l'ac¬ 
cusa di essere l'autore del de¬ 
litto. Cosi, ieri, giudici e po- 
i Iiziotti hanno compiuto « un 
1 importante atto istruttorio ». co- 
| me io hanno definito, vale a di- 
> re un lungo sopralluogo nel pra- 
j to del Prenestino dove è stato 
; trovato il crik. che, secondo i 
| poliziotti sarebbe servito al gio- 
j vane per forzare le sbarre di 
una armeria e impossessarsi del¬ 
la pistola del delitto. Lo stesso 
crik. che, sempre secondo gli 
investigatori, sarebbe stato get¬ 
tato li dalia madre del Valente. 
Insomma a quanto si è capito, 
i giudici stanno cercando di 
stabilire con questi sopralluo¬ 
ghi (oggi ne saranno compiuti 
altri e non è esclusa che avven¬ 
ga una ricostruzione del delitto 
in viale Eritrea) la validità o 
meno degli indizi finora rac¬ 
colti contro il giovane. 

Il sopralluogo è stato deciso 
ieri mattina, e alle 16. al Pa- 
lazzaccio si sono riuniti il giu¬ 
dice istruttore Fiore, il Pubbli¬ 
co Ministero De Maio, i fun¬ 
zionari delia Mobile Luongo e 
Bainone, e alcuni tecnici della 
scientifica. A bordo di due au¬ 
to il gruppetto ha quindi rag¬ 
giunto l’ampio spiazzo erboso, 
adiacente via Aversa. Come è 


noto i poliziotti sostengono che 
la madre di Dante Valente qual¬ 
che giorno prima che il giova¬ 
ne venisse arrestato, era usci¬ 
ta dalla sua tintoria, che si 
trova a poche decine di metri, 
in via Sampiero di Bastelica 
149. con un grosso pacco, che 


Oggi sciopero 
all'Istituto 
della nutrizione 

Il personale delllstituto nazio¬ 
nale della nutrizione scende oggi 
in sciopero per protestare con¬ 
tro il blocco dell'iter parlamen¬ 
tare dello schema di disegno di 
legge diretto a risolvere i prò 
blemi vitali dell'Istituto. Lo scia 
fiero durerà 24 ore. 

La protesta è rivolta in parti¬ 
colare contro il ministro del Te¬ 
soro. Colombo, il quale nega il 
suo assenso, pur esistendo la 
copertura finanziaria necessaria, 
sia per lo stanziamento necessa¬ 
rio per la costruzione della sede 
(l'Lstituto ne è privo e i locali 
da esso attualmente occupati de¬ 
vono essere riconsegnati all'Uni¬ 
versità di Roma), sia per l’au¬ 
mento dello stanziamento ordi¬ 
nario. assolutamente insufficien¬ 
te per i compiti dell lstituto. 


Sempre più scarse le speranze 
di ritrovare in vita i due uomini 


Si è inabissato in mare 


l'elicottero scomparso 

Un dragamine fra Pescara e Francatila ha re¬ 
cuperato ieri una valigia appartenente a! pilota 


L’elicottero scomparso mer¬ 
eoledì pomeriggio fra Roma e 
Pescara è precipitato in mare: 
la tragica conferma è venuta 
ieri pomeriggio dal ritrovamen¬ 
to della valigia del pilota ef 
fettuato dall'equipaggio di un 
dragamine nello specchio d'ac¬ 
qua fra Pescara e Francavilla 
a Mare. Dei velivolo e dei due 
uomini che si trovavano a bor¬ 
do, invece, nessuna traccia. 
L’elicottero era pilotato da An 
tonfo Mannelli, di 50 anni, a- 
bruzzese ma da tempo abitante 
a Roma in via Boterò 7 insie¬ 
me alla moglie Claudia Bene¬ 
detti e a due figli. Si trovava 
con lui Ugo Da hi. originario 
del Friuli e residente a Udine 
con la moglie ed un figlio. 

Entrambi dipendenti dalla 
Compagnia Italiana Elicotteri, 
proprietaria dell'* Agusta Bell 
47 ». Martinelli e Dalvi dove¬ 
vano effettuare delle riprese 
filmate fra la capitale e Pesca¬ 
ra. L'elicottero era decollato 
dall'aeroporto dell’Urbe alle 13 
precise e sarebbe dovuto giun¬ 
gere al campo sportivo Monte 
Silvano di Pescara alle 14.30. 
Ma alle 14 dalla torre di con¬ 
trollo dell'aeroporto si perdeva 
il contatto. Subito scattava l’ope¬ 
razione di emergenza e ben pre¬ 
sto si delineava il timore che 
l'elicottero scomparso fosse pre¬ 
cipitato in mare, nell’Adriatico, 
al largo della costa abruzzese. 
Qui un pescatore. Duilio Cor¬ 
nei!, dichiarava di aver visto 



Il pilota, Antonio Marinoni 


un elicottero sorvolare la zona 
di Silvi Marina e successiva¬ 
mente dirigersi ai largo: poco 
dopo, cessato il caratteristico 
ronzio dei rotori, egli avrebbe 
udito uno schianto. Un altro 
marinaio ha detto che, avendo 
avuto il sospetto che un aereo 
fosse precipitato in mare, ha 
diretto Q suo battello da pesca 
verso il punto in cui presume¬ 
va fosse avvenuto il sinistro. 

E* stato il dragamine * Bam¬ 
bù » che perlustrando il tratto 
di mare fra Pescara e Franca- 
villa a Mare ha trovato la va¬ 
ligia appartenente al pilota An¬ 
tonio Marinelli. Questo sì è de¬ 
sunto dal modulo di ima contrav¬ 
venzione intestata proprio al 
pilota 


aveva jx)i gettato tra i rifiuti 
nel prato. Recuperato rinvol¬ 
to gli agenti avevano poi tro¬ 
vato un crik d'auto, lo stesso, 
sostengono, che era servito al 
Valente per forzare la fine¬ 
strella dell'armeria di via Boni 
9 e poter quindi rubare la pi¬ 
stola con cui sarebbe poi stato 
assassinato Sergio Mariani. 

I giudici si sono trattenuti nel 
prato jier oltre un'ora, men 
tre i tecnici fotografavano, misti 
ravano. effettuavano rilevano 
ni sul terreno. Poi. si sono s;>o- 
stati su un altro spiazzo, dal¬ 
l’altro Iato di via A versa, an¬ 
cora più vicino alla lavanderia 
della madre del giovane accu¬ 
sato. La donna è stata vista 
più volte uscire, e osservare i 
movimenti «lei poliziotti: ma 
nessuno le ha chiesto niente, 
le ha rivolto la parola. 

A quanto sembra i giudici 
hanno voluto ispezionare anche 
l'altro prato perchè la donna, 
interrogata dalla polizia subito 
dopo il ritrovamento de! crik 
avrebbe detto di non sapere 
niente dell'attrezzo e che era 
andata li soltanto per gettare 
dei rifiuti. 1 poliziotti invece 
sostengono (e hanno continuato 
a sostenere coi giudici) che ahi 
ti talmente la madre del Valente 
si reca nel prato più vicino [kt 
geltare i rifiuti e che invece 
quella volta era andata nello 
spiazzo di via Aversa proprio 
nel tentativo di celare il cnk. 
Siamo, coinè si vede, nel cani 
po delie supposizioni: comunque 
i giudici hanno voluto dare uno 
sguardo anche all'altro spiazzo, 
e anche qui i tecnici hanno fo¬ 
tografato cespuglio per cespu¬ 
glio. 

Alle 18.40. dopo oltre due 
ore, poi i giudici hanno fatto 
ritomo al Paìazzaccio: stamani 
ì sopralluoghi riprenderanno, e 
a quanto pane i magistrati si 
recheranno nuovamente in via 
Sampiero di Bastelica. e quindi 
neilarmeria di via Boni. Poi. 
se sarà possibile, si farà la ri¬ 
costruzione in viale Eritrea, al¬ 
la quale saranno presenti anche 
alcuni testimoni, e probabilmen¬ 
te Dante Valente. Il giovane, 
dal canto suo. in carcere con¬ 
tinua a rinchiudersi nel suo nw 
tismo. « Non c'entro con il de¬ 
litto... » — è tutto ciò che finora 
sono riusciti a strappargli di 
bocca. 


Controversie 
del lavoro: 
sollecitate 
le modifiche 
alla legge 

Una delegazione guidata dal 
segretario della C.d L. Mano 
Mezzanotte e composta dal se¬ 
gretario della Filcam»GGIL 
Franco Della Rosa e dagli av¬ 
vocati Antonucci. Salva go e 
Mazzarella è stata ricevuta ieri 
mattina, dal presidente della 
commissione giustizia della Ca¬ 
mera dei deputati on. Zappa 
I rap p r e s en tanti sindacali 
avevano richiesto rincontro 
per sollecitare i lavori della 
Commissione Giustizi in rife¬ 
rimento alle proposte di legge 
relative alle modifiche al Co¬ 
dice di procedura civile in 
materia di giudizi del lavoro. 
E* stato fatto presente la ne¬ 
cessità che entro questa legisla¬ 
tura siano approvate quanto me¬ 
no alcune norme per garantirà 
una sollecita soluzione delie 
controversie del lavoro. 


Alla CLEDCA 
protesta contro 
la rappresaglia 

La diie/HMio ci. 11,ì CLKIKJA 
proseguendo nell ì su i „/n>n • di 
rappresaglia ed intimidu/ione 
nei confronti dei propri dipen 
denti, dopo aver violato un 
accordo aziendale. sos|>endi rido 
mi lavoratore e i-olandonc un 
altro, membro di tori-missione 
interna, ha annullato un atto; 
do che permetteva ai lavoratoli 
di usufruire del treno i>or tor 
nare a casa. Contro tale as 
surdo atteggiamento i lavoratori 
hanno tlTcttu.ito piontament -. 
nella giornata ili i J ri. 4 ore di 
sciopero. Alla astensione dal 
lavoro hanno partecipato tutti 
i lavoratori. 

Dal Policlinico 
« Gemelli » 

Alle 17 
i funerali 
di Mossi 



Oggi alle 17. partendo dal 
Policlinico «A. Gemelli» — vi* 
della Pineta Sacchetti 526 —. 
si svolgeranno i funerali del 
compagno Lorenzo Mossi, stron¬ 
cato da un male inesorabile 
all'c-tà di 45 anni. Iscritto al 
PCI da oltre 25 anni, il compa 
gno Lorenzo Mossi è stato un 
militante fedele e combattivo 
che partecipò con slancio a tut¬ 
te le lotte del partito a Roma. 

B ìt la democrazia e la pare 
iresse anche con impesno va 
ne organizzazioni sindacali. 

La Federazione comunista ro 
mana invita i compagni a in 
tervenire numerosi ai funerali 
del compagno Mossi, che sarà 
sempre ricordato con rimpianto 
da quanti Io hanno conosciuto. 
L’orazione funebre sarà tenjt* 
dal compagno Claudio Ci—c*. 
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Un danno di oltre tre miliardi e mezzo nelle coltivazioni di carciofi 


Il « pirata » non si trova 


« La gelata ci ha messo in ginocchio » Segnano il passo 

Fra gli assegnatari dell’Ente Maremma di Cerveteri e Ladispoli - Colpita una zona di fe ÌlldCigÌllÌ 

3500 ettari — Il prodotto distrutto sino all’80 % — « Avevamo appena finito di pagare i ^ 

debiti per le gelate del *63 » — Anche questa volta nessun aiuto concreto ai danneggiati SUI dGCCIDÌf OtO 

lilaciiK/ucccnto ettari di . li. ed ecco d io settimane fa, I ini stanno i ritorno, si stacca un I " ” - | _ 



Tremilacinqucccnto ettari di 
coltivazioni di carciofo romane 
sco sono stati devastati dalla gè 
lata di metà nonna io, la produ 
zione ha subito un tracollo pari 
al LO 80 per cento, il datino vivo 
si aggira globalmente, secondo 
calcoli approssimativi, attorno ni 
tre miliardi e mezzo di lire: una 
cifra colossale per una zona 
agricola come quella di Cene- 
Ieri la cui economia si regge 
fondamentalmente su questo ti¬ 
po di coltivazione. Calcoli ag 
prossimatni dicci o. ed anche 
prudenziali. Fui infatti non ten¬ 
gono conto — nè lo poti ebbero — 
delle conseguenze che la gelata 
avrà sulla produttività futura' 
qui dicono che occorreranno al 
meno un paio di anni, forse tre. 
perchè le poche piante sagrar 
•’iisufe possano ritornare alla 
produzione piena. 

Chi passa sulla ria Aureìia. 
tra i monti della Tolta ed d ma¬ 
re. .scorge a perdita d'occhio 
prati ondulati che si alternano 
a granili estensioni di campi di 
carciofo Osservando queste 
piantagioni ru unasi dilli dal tini 
co portamento che ricorda un 
po' quello delie felci, l'occhio 
inesperto di ehi viene dalla rit 
là pud credere che tutto sia nor¬ 
male * le piante sona verdi, eret¬ 
te. Nulla in superfìcie tra/lisce 
il danno che è accaduto sotto al 
piede o addirittura alla radice, 
he rnnscauenre di guanto è ae- 
cnduto tra il 12 ed il N prunaio 
si vedranno in primavera• In 
vedranno i produttori ai anali 
il poco che sarà rimasto sarà ul¬ 
teriormente deprezzato . le ve¬ 
dranno i consumatori che pn 
olieranno prezzi astronomici se 
vorranno i carciofi sulla loro 
mensa 

Ogni primavera a Cerveteri ed 
a Ladispoli. ad un tiro ili sellino 
po dalla rosta tirrenica, sì tic 
ne la tradizionale saara del car¬ 
ciofo romanesco, una mastra- 
mercato nella festosa cornice di 
musiche di spettacoli popolari 
Ma quest'anno sarà diverso • il 
ohinrrio. nel ni ro di poche ore. 
ha stretto nella morsa trernda- 
cinquecento ettari di carciofi e 
la sagra rischia di diventare un 
omaaaio alla desolazione 

Sulla piazza di questi due 
paesi li travi (ulti, o quasi, i 
contadini assegnatari dell'Ente 
Maremma E' una stagione bas¬ 
sa ed i lat ori del campi stagna 
no. e se pure si trovassero al 
culmine cl sarebbe ugualmente 
ben poco da fare. E' aunsi tul¬ 
io distrutto: questo è Varoo- 
menlo che domina le laro con¬ 
versazioni. F. se ti avvicini per 
chiedere qualcosa sul loro prò 
htema assillante, fanno quasi a 
gora per risponderti: non tanto 
Iter volere informare quanto 
piuttosto — così almeno sem¬ 
bra — per soddisfare il bisogno 
di parlare ancora del loro dram¬ 
ma. il Insogno di sfogarsi con 
onde nuova. 

Un assennotario. che conduce 
un carciofeto di tre ettari che 
costeggia la via Aurelio, dopo 
avermi spiegata con dovizia di 
dettanti tecnici perchè e come 
il gelo distrugge i frutti in ger¬ 
me. conclude dicendomi: « E’ 
una storia che si ri|>cte Lo gi*- 
late <|tii vengono periodicamen¬ 
te ogni quattro, cinque, sei anni 
al massimo: senza andare trop- 
l>o lontano, no abbiamo avuta 
lina nel 19àfl e l'ultima era ve¬ 
nuta nel 1963. Adesso io comin¬ 
ciavo appena a riprendermi cl.il- 
rultima crisi, stavo appena fi¬ 
nendo di pagare gli ultimi debi¬ 


ti. ed ecco d io settimane fa, 
un'ultiu batosta ebe mi ha mes¬ 
so in ginocchio. Cosi certo non 
Imisso andare avanti ». E cosi 
dicendo intende concludere che 
lui diffìcilmente proseguirà netta 
coltivazione del carciofo. Qui 
occorre nella maggior parie dei 
casi rifare il campo, e se tutto 
amlrà per il meglio, se pure. 
Cioè, gii daranno gli aiuti che 
hanno dato Vaiti a tolta, avrà al 
massimo 80 mila lire per ettaro: 
quando per lo sca.'.so e per ri 
fare un impianto nuovo ne oc¬ 
corrono non meno di 200 inda 
Ciò significa che Ita — e come 
lui tanti altri assegnatari di qui 
— provvederci gradualmente od 
una conversione colturale: « Pa¬ 
io qualsiasi altra cosa, metteiò 
un vigneto, un uliveto, ma. per 
carità, basta con i carciofi». 
Quale sarò la conseguenza di 
questa pericolosa seppur giusti 
/ionio fendciizn? Che a scadenza 
tutt'altra che remota si avrà il 
declino inesorabile di un antico 
settore produttivo della campa 
gna laziale. 

Un fondo per la ih fesa di que 
sii contadini dalle calamità na¬ 
turali. manco a dirlo, non esi 
ste: nè esiste un programma di 
pubblici interventi a sostenerli 
nelle periodiche crisi, mai. Mai 
una volta che in una situazione 
di emercienza abbiano loro con¬ 
cesso. per esempio, la sospettilo 
ne delle cambiali agrarie, mai 
che l'Ente Maremma li abbia 
alleggeriti delle rate per Vaffil 
lo o il riscatto del fondo, nini 
che il governo abbia concesso 
ai dannegniati qualche sostan¬ 
ziale contributo per far fronte 
alle grandinale o alle gelate. 
Anche adesso, come le olire vol¬ 
te. tutti provvederanno ad avan¬ 
zare le domande per gli aiuti che 
potrebbero, dovrebbero venire: 
ino lo fanno cori. senza alcuna 
.speranza. 

Dal gruppo dei contadini che 


mi stanno intorno, .si storca un 
anziano assegnatario, uno che 
ne ha viste tante nella sua vi¬ 
ta Allarga le braccia in un mo¬ 
do espressivo thè dice tutto, 
e poi fa: « Lo faccio per scru¬ 
polo e basta. Si sa già: si va li. 
si scrivono quelle quattro scar 
tollle, si mette un paio di firme 
e poi si ritorna a casa ad aspet¬ 
tare. Ma as|K“ttare che cosa? 
Quello che non veirà mai - ' An¬ 
che l'ultima volta, quando c'è 
stata la gelata del '6.') che ha di¬ 
strutto tutto, la domanda l'ab¬ 
biamo fatta tutti: ma ehi è che 
ha avuto qualche soldo - ' Io non 
ne conosco nessuno E pecrhò*. 

Un altro incalza e spiega ere 
de di spiegare questo « perchè »; 
* Io sono andato, insieme al mio 
compare che ha il fondo a meno 
eli mezzo chilometio dal mio, al¬ 
l'Ente Maremma per dire che 
dopo quello che ci è capitato il 
ministero non può non venirci 
incontro E sapete che cosa ci 
hanno risposto’’ Che il governo 
non può falci piopno niente per 
che è troppo impegnato dalla 
se laguro del tei remoto in Sici¬ 
lia ». E (/nullo di prima insiste' 
t Ma nel 190.1 non c'è stato nes 
sun terremoto eppme chi è che 
si è mosso |x.*r aiutarci? Ve lo 
dico io. non c'è niente da fare 
|K-r noi tinche* non sai eino uniti 
a reclamare il nostro diritto » 

Uniti: è questo il punto E' su 
questa strada che l'Alleanza dei 
contadini ha intrapreso da tem¬ 
po una minuziosa opera di co 
struzione in condizioni ognett ire 
non sempre facili. Ora. dinanzi 
alla comune disgrazia, in queste 
centinaia di assegnatari dell'En¬ 
te Maremma comincia prepoten¬ 
temente a farsi strada la co 
scienza chiara della necessità di 
unire gli sforzi e le lotte di 
ognuno di loro ■ 

Elio Criscuoli 
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Il giorno 

Oggi, venerdì 2 febbraio (3J 
323). Onomastico: Maria. Il sole 
sorge alle 7.-15 e tramonta alle 
17,29. Temperature: minima 2. 
massima 14. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 54 maschi e 
fi. 5 femmine*, -amo morti 41 ma 
sebi e 35 femmine, di cui 2 
minori di sette anni. 

Culla 

La casa del compagno Anto 
ilio \otan è .stata allietata dal 
la nascita di un bel maschiet¬ 
to <i cui è stato dato il nome 
di Ettore. Ai genitori ed al pic¬ 
colo f'ttoie i più fervidi angu 
ri dell Unità. 


Renato Guttuso 

Opere recenti di Renato tìut- 
tuso sarar.no esposte da lunedì 
5 febbiaio alla galleria t La 
Medusa», via del Rabuino 125. 

Lutti 

Fi' deceduto il compagno Al 
fi odo Rovsi ì cui funerali avran¬ 
no luogo questa mattina. Ai 
familiari vadano le condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione 
Tor Hellamonica e dcll't/nifci. 

E' deceduta la signora Anna 
Maria Russo Pissard m idre 
del compagno Emanuele Russo 
della sezione .Macao-Statali. Le 
più vive condoglian/e dei coni 
pagm della sezione e dell Unita 


Non rispetta lo stop sulla Flocco: 2 morti 

Un terribile incidente si è verificato ieri sera al 13. chilometro 
della via Fiacca al bivio che porta a Sperlonga. Una vettura tar¬ 
gata Napoli condotta da Cesare Corv ino e con a bordo Domenico 
Manfredonio e Salvatore D'Auria ad un pericoloso incrocio, non 
avendo rispettato lo stop è andata a cozzare violentemente contro 
un autocarro. Il conducente della vettura napoletana ha riportato 
gravi ferite, gli altri due sono deceduti durante il trasporto in 
ospedale. Gli autisti dell'autoearro sono rimasti illesi. 

Ancora indagini per i cancellieri d'oro 

Sono ad un punto morto le indagini sui cancellieri della Pretura 
che avrebbero, illecitamente, guadagnato milioni. Ieri voci insi¬ 
stenti parlavano di 4 imminenti arresti visto che il procuratore 
della Repubblica, si diceva negli ambienti giudiziari, aveva spic¬ 
cato i mandati di cattura. Ma fino a tarda notte nulla di uffi¬ 
ciale è stato possibile accertare. 


I'" 1 . < ',7 Xs "> ."%* '/fW&XXX'J'C/ , 

y ' “ ' '< ' '' ' Z V < V, V ' , , V z *, * >' .. S ' s 

-e» *■* U C D M | E= 


' l'K z V > 


-vz/ '^7 *<A 

i" K >> * -X-.C: 

. _- 2 l.. -- 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì .il Teatro Olimpico 
alle oic gl.13 concerto del ce¬ 
lebre complesso del « Musici » 
Ungi, n 14) In programma 
Gorelli. Paislello e Vivaldi 
Biglietti In vendita alla Filar¬ 
monica CU 2360) 

AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 complesso 
corale polifonico n voci mi¬ 
ste • I Giovanissimi » dir. Tc- 
rensitd Ronzano Bordoni, di¬ 
zione poetica S. Desideri. 

Al'lll lOKIII GONI-AI ONE 
Lunedi, martedì alle 21,30, 
mercoledì alle 17210 concerto 
del coro Polifonico Romano 
dir G Tosato 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ* 

Domani alle 17,30 ultimo con¬ 
certo dedicato a Chopin nel- 
Fmterprctazione di Nikita 
Magatoti (tagl 11) 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Alle 2I210* « Tcatrotlola • testi 
e autori Italiani con F Bisaz- 
za. V Ferro. M P. Nardon 
Regia L Pascuitt. 


Congresso di geriatria 


Dieta e farmaci 
contro la vecchiaia 


La vecchiaia è preceduta 
sempre da un lento e quasi 
inavvertibile periodo di decli¬ 
no fisico, mentale, sensoriale, 
sessuale il cui inizio si può 
stabilire verso i cinquanta anni 
quando, sostiene il proL Bene 
detti, tutti dovrebbero pensare 
alla gerioprofilassi 11 prolunga¬ 
mento delia vita, infatti, ha po¬ 
sto sul tappeto problemi nuovi 
che non solo interessano t so¬ 
ciologi ma anche » medici che 
m trovano ad avere la responsa¬ 
bilità di approntare mezzi prò- j 
mattici e terapeutici per ren¬ 
dere più fisiologico que! proces¬ 
so ineluttabile che si chiama 
vecchiaia. Per rientrare nel 
vivo dell’argomento, dunque, si 
ha una età presenile che inizia 
verso i cinquant anni, una seni¬ 
le indicata dai sessanta agli ot¬ 
tanta e la co*l detta tarda vec¬ 
chiaia che raggiunge i novanta- 
cinque ed oltre. Quando inizia 
la discesa vitale i fattori vita¬ 
minici. come è stato sottolinea¬ 
to in questi giorni al XX Con¬ 
gresso americano della Società 
di Gercontoiogia. diventano ca¬ 
renti per cui la vitamina A di¬ 
minuisce con una conseguente 
ridotta resistenza alle infezioni 
e possibili disturbi all organo 
della vi«ta: minore è l'assorbi¬ 
mento della B a livello dell in¬ 
testino e del fegato con un in¬ 
debolimento generale del fisi- 
co: la C si denatura nel tratto 
digerente dell'anziano e causa 
una fragilità capillare ed una 
scarsa opposizione alle infezio¬ 
ni: la carenza di D porta alle 
fratture spontanee: l’uso della 
E è raccomandato nell età pre¬ 
senile cd anziana; sono noti 
poi. i disturbi provenienti dal 
diminuito assorbimento della 
PP e del caldo Pantotenalo. 
Per quanto riguarda gli ormoni 
— ha sostenuto il relatore — 
superati i concetti dì Voronoff 
che considerava la atrofia delle 
gonadi come causa prima della 
sterilità, è fuori dubbio che la 
involuzione degli organi sessua¬ 
li fa parte della maturità decli¬ 
nante e della decadenza dei due 
sessi Iji somministrazione, tut¬ 
tavia. nell'età presemle di or¬ 
moni sessuali e gonadotropi ne 
ovvia a molti inconvenienti e 
vale come antidepressivo psi¬ 
chico più che come stimolante 
sessuale. Molti autori, inoltre, 
prendono in seria considerazio¬ 
ne la possibilità profilattica e 
curativa della senescenza non¬ 


ché delle prime manifestazioni 
rieU'arterioscIerosi. con 1 costi¬ 
tuenti dell'eparinoide duodena¬ 
le. per cui. dice il Benedetti, ed 
una relazione del XX Congresso 
Gerontologico Americano ha ul¬ 
teriormente confermato, si ha 
la possibilità di riportare alla 
norma le sostanze depauperate 
dall’età con medicamenti che 
rappresentino un complesso fi 
siologico e bilancialo di quelle 
sostanze indispensabili per gui 
dare una normale involuzione 
dell'organismo cioè un insieme 
di vitamine, ormoni, mucopoli- 
saccaridi e Joduro il normovit. 
Le cure medicamentose ha det¬ 
to il relatore, non dovranno na¬ 
turalmente prescindere da ele¬ 
menti igienici ed alimentari, 
dalle terapie termali, cbmati- 
che ed idropiniche, ET nota, a 
tal proposito, l’azione positiva 
delle acque bicarbonatocalciche- 
terrose. tipo Sangemini. Risul¬ 
ta. infatti, dal lavoro scientifi¬ 
co del Prof. Schiboni. che in 
tempi non molto lontani la San¬ 
gemini fosse prescritta da per¬ 
sonalità cliniche di chiara fama. 
Baccelli. Marchfafava. Crocco. 
Sanare!!! affermarono e divul¬ 
garono fi valore curativo di 
quest’acqua con autorità e di¬ 
sinteresse. Numerosi lavori 
scientifici, sostiene Io Schiboni. 
condotti recentemente presso le 
università di Napoli, Perugia. 
Roma sotto la guida dei Proff. 
Auricchio. Marcozzi. Messmi. 
Santi. Stefanini confermano la 
azione della Sangemini con la 
osservazione di numerosi mala¬ 
ti seguiti con seri e rigorosi 
studi sul ricambio, indirizzati 
soprattutto alla valutazione delle 
variazioni degli elettrolitici sie¬ 
rici. Il Marchiala’ a notò che 
la digestione gastrica del latte, 
alimento questo utilissimo agli 
anziani per il suo contenuto di 
vitamine e caldo, si presenta¬ 
va particolarmente facilitata di 
luendolo con questo tipo di ac¬ 
qua minerale. Questa asserzio¬ 
ne successivamente è stata di¬ 
mostrata sperimentalmente nella 
scuola di Clinica Idrologica del¬ 
l’Università di Roma, diretta dal 
Prof. Mariano Messini. per 
mezzo dei suol collaboratori. 
Mandoli. DI Lofio. Bianchini. 
Solo con cure farmaceutiche ed 
igieniche, dunque, si potrà ri¬ 
portare alla norma l'organismo 
depauperato nelle sue sostanze 
dall'età. 

MARCO RININTUS 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri, 81) 

Lunedi alle 21.45 anteprima 
per In stampa Teodoro Corrà 
e Benedetta Barzinl in « Le 
armonie • di Franco Mote. 
Novità assoluti». Regia autore. 
Alt I l>l li <1 OPERAIA 

Domenica alle 17210 prima * 
«Le allegre comari di Wind¬ 
sor • presentata dalla C la de 
l'Artistico dir M. Allena Re¬ 
gia P Zardini. 

AUSONIA 

Domenica alle 102)0 spett. per 
ragazzi « Le 13 ratlche di Er¬ 
colino • segue « Glocamomlo 
*68 • torneo di giochi tra le 
scuole romane 
BELLI (Tel. 510.384) 

Alle 21.85 Cla Teatro d'Essal 
presenta • Lo forbici d’oro «. 
BORGO S. SPIRITO 

Domani e domenica alle 16.30 
la C la D’Orlglla-Palmi pre¬ 
senta • Giacinta Marescotti • 
due tempi in 7 quadri di Um¬ 
berto Stefani Prezzi famil 
CARMELO BENE — (Vicolo 
del Divino Amore 2-A — 
Piazza Borghese tei. 673556) 
Alle 22 Carmelo Bene attore, 
Vittorio Gclmetti musicista 
in • Majauosklj ». 

CENTRALE 

Alle 21.30 li Teatro 3 pre¬ 
senta. • Utlty Uai*y deside¬ 
rio • di Romaln Welngarten 
con Sollnes. Mercatall. Saba- 
nl. Chevaller. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15. prima: « I/amlco 
del diavolo » di P De Filippo 
con L. De Filippo. G Agus, 
P De Fdtppo. R- Toccafondi, 
R Bianchi. 

DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE 

Alle ore 212K) C la Stabile 
Palazzo Durinl con Cristiano 
e Isabella In • Cosa stiamo di¬ 
cendo? • novità di C Censi 
sul mondo di FeilTer (fumetti 
a teatro) 

DEL LEOPARDO 

Alle 212U) « La veste nuziale . 
« Sette volte lo stesso pecca¬ 
to • con F Glulletti. G Maz¬ 
zoni Regia Claudio Remondi 

DELLE GRAZIE 
Dalle tfl alle 20: Voci nuove 
al microfono per una corrlda. 
Spett in 2 tempi di Llnio 
Carminio Regia Memmo Ca¬ 
rotenuto 
DE' SERVI 

Domani alle 16 carnevale dei 
bambini con • Fior di loto • 
operetta di R Corona, con 40 
piccoli attori, cantanti, balle¬ 
rini Regia S Altieri Coreo¬ 
grafie N. Chiatti Dir S. Si¬ 
stina 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21.45- « Dialogo sulla ri¬ 
soluzione culturale in Cina e 
sulla civiltà del consumi in 
Occidente » di A Moravia e 
« Stark * di A Porta Regia 
AJ. Hussain 
ELISEO 

Alle 21 il Teatro Stabile di 
Genova presenta « I/awenl- 
mento » di Diego Fabbri 
FII.MSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle *.9 e 21J0' « I/atalanta • 
di Jean Vigo 
FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 Jazz. M Schiano 
prt-senta il Quartetto dell’or- 
gamsta T. Torquati 
11. CORDINO 

Oggi e domani alle 22. « Iji 
verità In enhtroluee » e • Spi¬ 
golature di cabaret » di Bar¬ 
letta. D’Angelo. Dragotto Re¬ 
gia Mario Barletta. 

PALAZZO DEI CONGRESSI - 
EUR 

Alle 21: « La rappresentazione 
per Enrico V • da Shakespea¬ 
re Regia V Puecher. Edizione 
Teatro Stabile di Bologna. 

PANTHEON 

Domani alle 162)0 le marionet¬ 
te di Maria Acceuella con- 
• Biancaneve e I 7 nani • fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Accentila Regia autori 
PARIOLI 

Alle ore 21,15 la C la Sicilia 
del Teatro Nazionale presen¬ 
ta • Piazza tn Sicilia • regia 
G Cutrufelti. 

QUIRINO 

Alle 21.15 prec Eduardo De 
Filippo con la sua compagnia 
presenta « I) contratto » novi • 
tà di Eduardo partecipa Pu- 
pella Maggio. Regia E De Fi- 

R1DOTTO EIJSEO 

Alle 21: «La suocera» nella 
interpretazione di Nino Be- 
sozzl Regia A. Sapori. 
ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du¬ 
rante, Lelia Ducei. Enzo Ll- 


Le sigle che appaiane ac¬ 
canto al titoli del flha 
corrispondano alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A ■> Avventuroso 
C « Comico 
DA • Dlsegae animata 
DO «■ Documentarle 
DB — Drammatica 
O — Giallo 
M “ Musicale 
S «* Sentimentale 
SA « Satirico 
SM “ Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

+ *44+ » eccezionale 
4444 — ottimo 
444 buono 
44 «=» discreta 
4 •=» medioere 
V M 16 => vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


berti con « La pappa scodel¬ 
lata • di Ugo Pnlmerlni. Regia 
Chccco Durante. 

SATIRI 

Alle ore 21.15 C S.I.T. con 
« Poesia a teatro 2 » testi scel¬ 
ti di RatTaella Spaccarelli. Re¬ 
gia Davide Montemurl. 

S. SABA 

Lunedi ft Teatro del Possibili 
presenta in prima assoluta* 
• Caino » di Lord Byron per 
la regia di Durga con F. Pic- 
trabruna. F Freisteiner. P. 
Modest. M. Rulla. T. Ronchi. 
G. Perronl. A GasparrI 
SETTKPERUTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 22j0' • >0 buoni motivi • 
un teatro di canzoni con Spa¬ 
daccino. Casalino, Merli, Chit- 
tò. Poleslnantl. Bilotti. 

SISTINA 

Alle 21.15 Raf Vallone e Alida 
Valli in « Uno sguardo dal 
pontr » di Arthur Miller Re¬ 
gia Raf Vallone Scena di E. 
Job 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Domani e domenica alle 152)0 
al Ridotto Eliseo « Piccolo pa¬ 
triota padovano - Sangue ro¬ 
magnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sar¬ 
do • riduzione Raffaello La¬ 
vagna. 

VALLE 

Alle 212)0 il Teatro Stabile 
di Roma presenta - • Napoli 
notte e giorno » di Raffaele 
Viv inni Regia Giuseppe Pa¬ 
troni Grilli 


VARIETÀ' 

AMBRA JUVINELLI (Telefo¬ 
no 73.132506) 

L'Indomabile Angelica, con M 
Mercier A 4 e riv. Grazia 
Con e Derio Pino 

VOLTURNO 

Tecnica per nn massacro, con 

G Cobos A 4 e riv. Bizio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 363.153) 

lliahollk. con J H l.a» A + 
AMERICA (Tel. 386J68) 

lliahollk. con J P La» A ■+ 
ANT.ARES (Tel. S»A47) 

Millir, con J Andrews M + 
APPIO (Tel. 779.638) 

li padre di famiglia, con N. 
Manfredi 5 44 

ARCHIMEDE (TeL 875-5*7) 
Grand Pris ivers orig ) 
ARISTON (Tel. 3532330) 

Trans Eurnp F.vpress la pelle 
nuda), con J L Trinugnant 
IVM Iti DB 4 + 
ARLECCHINO (TeL 358*54) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda S 4 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Iji cintura di castità, con M 
Vitti SA 4 

AVENTI NO (TeL 573.137) 
Questo mondo proibito DO 4 
BALDUINA (Tel. 347*92) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 
BARBERINI (Tel. 471.767) 
violenta per una monaca, con 
R. Schiaffino DB 4 

BOLOGNA (Tel. 42C.766) 
Faccia a faccia, con T. Millan 

A 4 


Proseguono le indagini per 
chiarire la tragica morte del 
profugo siciliano Biagio Galletta 
Anche nella giornata di ieri ca¬ 
rabinieri e poliziotti hanno per 
ore battuto la campagna di Tar¬ 
quinia alla ricerca della testa 
dell'iiomo. menti e più intensa si 
è fatta la caccia al t pirata ». 
al conducente del pesante mez 
za che avrebbe ucciso il pro¬ 
fugo. 

Nuovi elementi si sono potuti 
accertare doixi le dichiarazioni 
ohe la moglie del morto. Gio¬ 
vanna Geremia — giunta da Ao 
sta i>er il riconoscimento — ha 
fatto agli inquirenti, t.a donna 
ha riferito flit* il marito soffriva 
di attacchi di arteriasclerosi e 
s|)t*.-,50 sveniva Quindi — dicono 
gli inquirenti — può darsi che 
il profugo sia stato investito da 
un trattore o da un altro mezzo 
|k\s«inte mentii* -.venuto giaceva 
a terra. F2 cui anche il fatto che 
il profugo è stalo rinvenuto sl* 
niL-vc->tito e elu* 1 suoi abiti, 
non macchiati, siano stati rin¬ 
venuti ad alcuni metri di distai! 
za si poti ebbe spiegare con un 
attacco del male' l’uomo si sa¬ 
rebbe spogliato mentre vagava 
per la campagna. Ma rimangono 
molti punti oscuri: anche se la 
ipotesi del delitto pare ormai da 
scartare, non è stato ritrovato il 
denaro che l'uomo aveva con sé 
né è stato possibile accertare 
come lo abbia speso. Inoltre la 
autopsia ha dimastrato che il 
profugo è stato trascinato nel 
luogo dove è stato rinvenuto e 
che il suo investitore ha fatto 
forza sul suo conio per estrarlo 
dalla morsa del pesante mezzo. 
Ma allora iierchè la testa non 
è stata rinvenuta? I.e indagini 
proseguono e a quanto pare 
saranno lunghe e difficili. 


Troppi assenti 

Di nuovo 
rinviata 
la riunione 
del CRPE 


La seduta del comitato regio 
naie della programmazione eco 
nnnuca è andata ancora una 
volta deserta, perche è venuto 
a mancare il numero legale. 
Come al solito erano presenti i 
rappresentanti dei lavoratori, il 
premiente « facente-funzione » 
Di Segni e pochi altri. Cosi la 
discussione sul progetto di as¬ 
setto Ieri donale è stata rin¬ 
viata a lunedì prossimo 

Intanto i tempi ix*r In elabo 
razione del piano regionale 
stiingoilo, avendo fatto sapere 
il mmnlro che il Comitato de 
ve approvare il piano entro il 
15 febbraio. Andando le cose di 
questo ritmo non si vede corni¬ 
la cosa jiossa avvenire 
Le assenze, che provocano il 
rinvio continuo delle sedute, non 
possono peraltro essere fortuite. 
E poiché la maggioranza degli 
assenti è de, si capisce bene 
da che parte viene l'a/ioni* di 
sabotaggio. FI a gli assenti di 
i ilici u (jcfi’ultimu riunioni* il 
presidenti* della Provincia Me 
1 belli e il capogruppo del PSU 
fili estrazione soc la Ideinoci ati 
ca) Ippolito. 


BRANCA(XIO (Tel. 735.255) 

Qucito mondo proibito DO 4 
CAI’ITO L 

Caroline Cherle, con F An* 
giade (VM 18) S 4 

CAFRANICA (TeL 672.465) 
C’era una vulia. con S l.orcn 

9 ♦♦ 

CAPRANI42HETTA (T. 672.465) 
Il quinto cavaliere e la paura, 
con M Machacek 

(VM 18) DR 444 
COLA 01 RIENZO (T. 350*84) 
Questo mondo proibito DO 4 
CORSO (Tel. 671.19)1) 

Natasela, con S Bnndarcluk 
(orarlo 15.45-19.03-22.45i 

DR 444 

DUE ALLORI (Tel. ^73.207) 
Questo mondo proibito DO 4 
EDEN (lei. 38U.188) 

Dio non paga 11 sabato, con 
L Ward (VM 18) A 4 

EMBASSY 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VM 18) A 4 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

GII occhi della nulle, con A 
Hepburn (VM 14) G 4 

EURC1NE (Piazza Italia, 6 • 
Eur • TeL 59.10*86) 

C'era una volta, con S Loren 
5 44 

EUROPA (Tel. 855.736) 

I giorni dell'Ira, con G Gem¬ 
ma (VM 141 A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza folla, con J 
Chrlstle DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
James Boni) 007 rasino Hoyale 

GALLERIA (Tel. 673*67) 

L'uomo l'orgoglio la vendetta 

GARDEN (Tel. SKtMS) 

Questo mondo proibito DO 4 

GIARDINO (Tel. KM2946) 

I,a cintura di castità, con M. 
Vitti SA 4 

IMPERI ALONE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn IVM 14) G 4 

IMPERI ALONE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Btow-up, ccn D Hemmings 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (TeL 8563)30) 

Un Homo per tutte le stagioni 
con P Scoflcld DR 444 
.MAESTOSO (Tel. 786.1)86) 
Questo mondo prolbMo DO 4 
MAJESHG ( lei. 674JW8) 

II doitor Zlvago, con O Sharif 

DR 4 

.MAZZINI (Tel. 351342) 

Faccia a faccia, con T. Millan 

A 4 

.METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60*0.128) 

Masquerade, con R. Harrisor. 

G 44 

.METROPOLITAN (T. 689.4(8)) 
I.e grandi vacanze, con L De 
Funes C 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Il garofano verde, con Peter 
Finch (VM 14) DR 44 

MODERNO (Tel. 460*85) 
Supcnpia K (prima) 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460*85) 

Lamiel. con A Karina 

(VM 18| S 44 
MONDIAL (Tel. 834*76) 

C’era ona volta, con S Loren 

S 44 

NEW YORK (TeL 780*71) 
Mondo, con M Rennie A 4 
NLOàO GOLDEN (I. 755302) 

Superspia K iprimai 

OLIMPICI) (Tel. 302.635) 

I giorni dell'ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 4 4 

PALAZZO 

Caroline CtiCrle, con F. An- 
glade (VM J 8 ) S 4 

PARIS (TeL 7543*8) 

Carotine Chene. con F. Au¬ 
bade (VM 13) 8 4 

PLAZA (Tel. 6*1.193) 

La Cina è vicina con G Mauri 
(VM 13) SA 444 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470*85) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (TeL 164») 

Io. due figli*, tre valigie, con 
L De Fune» C 44 

QUIRINETTA (Tel. 670*12) 
Un nomo ona donna, con J. 
L Trintlgnant (VM 13» S 4 
RADIO CITY’ (Tel. 4*4J83) 
Gangster Story con W. Beattv 
(VM 18) DR 44 
REALE (Tel. 580*34) 

Superspia K (prima) 

RE.X (Tel. 864J65) 

La Cina e vicina, con G. 
Mauri (VM 13) SA 444 

RITZ (Tel. 837.481) 

Caroline Ctièrle, con T. Ru¬ 
giade (VM 18) ■ 4 

RIVOLI (Tel. 4M*83) 

! La calda notte dell'Ispettore 
i Tlbbe, con S. Poltier O 44 


ROYAL (Tel. 770*49) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870*04) 

Questo difficile amore, con IL 
Mills (VM 14) S 444 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d Essai: La cinese, 
con A IVtazemsky DR 44 
SAVOIA (TeL 861.159) 

Faccia a faccia, con T Milian 

SMERALDO (Tel. 451*81 ) A * 
Mlllle, con J. Andrews M 4 
SUPERC1NEMA (Tel. 485.948) 
Operazione San Pietro, con 
L Buzzanca SA 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Della di giorno, con C De- 
neuve IVM 18) DR 4444 
TRIOMPHE (Tel. 83*0.003) 
Superspia K (prima) 

VIGNA CIjARA (lei. 3202159) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montami DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Daniel Boonc, con F 

Parker A 4 

AIRONE: Un colpo da re. con 
A. Steel A 4 

ALASKA: I due vigili, con 

Frunchi-tngrassta C 4 

AI.HA: La fumana delta ver¬ 
gine, di I Bergman 

(VM 16) DR 44 

ALCE: Ducilo a Canyon Rlver 
AI.CYONE: li lungo duello, con 
Y. Brynner A 44 

ALFIERI: caroline Cherle. con 
F. Anglade (VM 18) S 4 
AM BA SCIATORI: Vera Cruz. 

con G. Cooper A 44 

AMBRA JOVINELI.I: L’Indo¬ 
mabile Angelica, con M Mer- 
ner A 4 e rivista 
ANIENE: Django non perdona. 

con J. Clark \ 4 

APOLLO: Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon 

SA 444 

AQUILA: Quando dico che ti 
amo. con T. Renis S 4 
ARALDO: Femmine delle ca¬ 
verne, con E Ronay A 4 
ARGO: 1 7 falsari, con R 

Hirsch SA 44 

ARIEL: I.’arcidiavolo, con V 

Gassman C 4 

ASTOR: Troppo per vivere po¬ 
co per morire 

ATI. \NT!C: 1 due vigili, con 
Franchi-Ingrawua C 4 

ALGUSTUS: Agente 007 si vi¬ 
ve solo due volte, con Sean 
Connerj- A 4 

AUREO: Dio non paga il sa¬ 
bato, con L Ward 

(VM 18 ) A 4 
AUSONI\: Agente 007 sl vive 
solo due volte, con 5. Connerv 

A ♦ 

AVORIO: I pirati della Malesia 
con S Recvcs A 4 

BEI.SITO: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassta C 4 

ROITO: E venne la notte, con 
J Fonda DR 44 

BRASI!,: 28 minuti per 3 mi¬ 
lioni di dollari, con R Har- 
rison A 4 

BRISTOL: l/arcldiavolo, con V 
Gassman C 4 

BROADWXV: Calibro 38. con 
R. Ho«sein (VM H) DR 4 
CALIFORNIA: Faccia a faccia. 

con T Milian A 4 

CASTELLO: La ragazza del 
bersagliere, con G. Granata 
(VM H» S 4 
ONESTAR' Assassinio al terzo 
piano 

CI.ODIO: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S Cormerv 

' ♦ 

COI.OR3DO: I quattro tassisti. 

con A Fab'izi (VM :3) C 4 
CORM.LO: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

CRISTALLO: M 5 codice dia¬ 
manti. con J Carrier A 4 
DEI- VASCELLO: Faccia a fac¬ 
cia. con T. Milian A 4 
DIAMANTE: Toro e Jrrry in 
Top-Cai DA 44 

DIANA: La cintura di castità. 

con M Vitti SA 4 

EDELWEISS: perché uccidi an¬ 
cora. con A StefTen A 4 
ESPERIA: I-a trappola scatta a 
Beirut 

ESPCRO: Ad un passo dall'in¬ 
ferno. con M Thompson A 4 
FARNESE: Le fate, con A 
Sordi (VM H) C 4 

FOGLIANO : .A scappamento 
aperto, con J P Beimondo 

A 4 

GIULIO CESARE: Una guida 
per l'uomo sposato, con W 

Msttthau SA 4 

I1ARLCM: Riposo 
HOLLYWOOD: I fucilieri del 
deserto 

IMPERO: I piaceri della notte 
con N. Bengell (VM 13) DR 4 
INDUNO: Mister X 
JOLLY': Super sexy DO 4 

JONIO: I lupi del Texas, con 
V. Mayo A 4 


Le drammatiche testimonianze 
dei siciliani sul terremoto 



LA FENICE: Un uomo per tutto 
le stagioni, con P Scodelli 

DR 444 

I.EIII.ON: La spia fantasma. 

con R Louslng G 4 

LUXOR: Dove sl spara ili piu, 
con A. Crani (VM 14 ) A 4 
MADISON: I due vigili, con 
Fr.inclil-tngrnssi.i C 4 

MASSIMO: La Tintura di ca¬ 
stità. con M. Vitti SA 4 
N’EVADA: Agenti* Ted Ross 
rapporto segreto, con A. Fer¬ 
mimi A 4 

XIAGARA: SOS Stanilo e Olilo 
C 444 

NUOVO: Agente speciale I. K 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione- Prima della rivolu¬ 
ziono. con A. Asti Dlt 44 
FALLADIUM: Il gobbo ili Lon¬ 
dra con G Stoll (VM IH) G 4 
PLANETARIO: Il ritorno ilei 
magnifici 7 . con Y Brvnner 
A 44 

I’RENESTE: II lago di Satana. 

con B Steele (VM 18 ) G 4 
PRINCIPE: I.a cintura di casti¬ 
tà. con M. Vitti SA 4 
RENO; 20.»00 dollari sui 7 . con 
G Wilson A 4 

RIALTO: La calda preda, con 
J Fonda (VM 18 ) Dlt 4 
RUBINO: Kirdman nf Alratraz 
(ver« originale) 

SPLENDID: Una pistola per 
•tingo, con M Wood A 4 
TIRRENO: Bersaglio mobile. 

con T Hardln (VM* 14 ) A 4 
TRIANON: Una pistola per 

Ringo, con M Wood A 4 
TUSCOLO: Il ladro di Parigi. 

con J P. Beimondo DR 444 
ULISSE: Sette pistole per I 
Mac Grcgor, con H Wood 

A 4 4 

VERBXNO: Il tigre, con V 
Gassman (VM 14 ) S 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Russia sotto Inchie¬ 
sta DO 444 

CASSIO: Django spara per pri¬ 
mo. con G Saxon A 4 

COLOSSEO: L'uomo dal pugno 
d’oro, con G Cobos A 4 

I)EI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Un killer per 

10 seerlfTo 

DELLE RONDINI: I sette dan¬ 
nati. con D. Lavi A 4 

DORI A : Delitto a Posillipo 
ELDORADO: F.l Rovo, con R 

Marrison A 4 

FARO: Lo sceriffo non spara 
FOLGORE. Iji morte viene da 
Manila 

ODEON: Ipcrrss. con M Calne 

G 44 

ORIENTE: IJ settima tomba 
PRIMA PORTA: neriino 1915 : 
la caduta dei giganti, con G 
Douglas (VM 14 ) DR 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGII.LA: Obiettivo Suez 
ROMA: I misteri della giungla 
nera 

SALA UMBERTO: Tiffanv me¬ 
morandum. con K Clark A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: La gang. c..n 
R Mitchum G 44 

COLUMBUS: L’ora del grande 
attacco 

DELLE PROVINCIE: Situazio¬ 
ne disperata ma non seria, 
con A Ouinness SA 444 
MONTE ZF.BIO: Chiamata per 

11 morto, con J Niason G 44 
ORIONE: GII inesorabili, con B 

Lanraster \ 44 

RIPOSO: Miao miao amba ar- 
nha DA 44 

RIDUZIONI EN AL - AGI» : 
Ambasciatori. Alaska, Adrtaci- 
ne. Aniene. Bristol. Cristallo. 
Delie Rondini. Jonio. Xiagara. 
Nuovo Olimpia. Oriente. Orio¬ 
ne. Palazzo. Planetario. Platino. 
Plaza. PrtmaporlA. Regina. Re¬ 
no. Roma. Rubino. Sala Um¬ 
berto. Traiano di Fiumieino. 
Tuscolo, Ulisse. TEATRI: Arlec¬ 
chino. Delle Arti. Quirino. Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini, Satiri. 


annunci saniTam 


Medico f+oclallifa dermatologo 

dato STROMA 

Cura sclerosante 1 axnbulaioriaW 
senza operazione) delle 

mORROIDi e VENE VARICOSE 

Cura delle eompllcaztonl: ragadi, 
flebiti, eczemi, oleere varlcoee 


DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL 354*01 . Ore 1-1». festivi 8-18 
GkuL X San. n. 779/2231*3 

dei SS matti» 1M) 


Quello che un giovane 
ha visto in mezzo alle 
macerie di C ilici lina 

Signor direttore, non ho 
mai scritto lettere a giorna¬ 
li. lo sto facendo adesso per¬ 
chè voglio che i lettori del 
suo giornale sappiano ciò che 
effettivamente avviene in que¬ 
sta terra terremotata I pri¬ 
mi a credermi saranno i let¬ 
tori di Longarone. di Firen¬ 
ze, di Messina Fin dalle pri¬ 
me ore di lunedì 15 ini sono 
trovato a lavorare in mezzo 
alle macerie di (libellula, a 
rimuoiere corpi e corplctnt. 
Il martedì arrivano tre proli 
su un’automobile di grossa ci¬ 
lindrata. scendono, tirano fuo¬ 
ri le macchine fotografiche, 
scaltano alcune foto di bimbi 
dilaniati, bevono un caffè e se 
ne ripartono. / ministri arri¬ 
vano in elicottero, alcuni nep¬ 
pure scendono perchè la ter¬ 
ra trema ancora 

La disorganizzazione è tre¬ 
menda Il pane marcisce Non 
mancano gli sciacalli Un tale 
mi prende In macchina da (li- 
bellino a Caslelvetrano■ me¬ 
ta cinque coperte, una scato¬ 
la enorme piena di carne, zuc¬ 
chero, caffè; zni ha detto che 
nel pomeriggio sarebbe passa¬ 
to in un ufficio a mirare 5 mi¬ 
la lire che distribuivano a tut¬ 
ti. Questa persona non è ter¬ 
remotata. a Castelt etratio è 
considerato uno dei più ric¬ 
chi. Quelli che ricevano me¬ 
no sono i veri terremotati' 
molta roba sparisce prima di 
arrivare alte tendopoli piene 
di paglia. 

Da martedì 16 al Telegior¬ 
nale dicono che non st pagano 
telegrammi e francobolli ma 
non è vero niente, starno a 
domenica 21 e ancora si pa¬ 
ga tutto. Dicono che i mi¬ 
litari saranno Inviati in licen¬ 
za straordinaria, non è vero 
mente, a una settimana da! 
primo terremoto sono nrrttw 
fi solo i raccomandati di fer¬ 
ro, con una breve licenza di 
cinque atomi compreso il t iag- 
qio. Mio fratello non è anco¬ 
ra armato Un mio amico mi 
Ittare di Gihelhna ha perdu¬ 
to i genitori, è ste'o invia¬ 
to qui però non in lìoera li¬ 
cenza, ma aggregalo ad altri 
militari per sgomberare anche 
i pezzi della sua casa 

Quale sarà il futuro 9 Faran¬ 
no baracche per t sinistrati, i 
lavori saranno affidati a ditte 
siciliane, gli appalti andran¬ 
no in mano ai soliti specula 
tori La televisione dice' « Le 
baracche sono alloggi proni 
sori v. Sono sicuro, baracche 
resteranno 1 falsi distributo¬ 
ri della generosità altrui già 
vedono il loro conto in banca 
crescere a vista d'occhio Ma 
la Sicilia dovrà davvero ri¬ 
manere sempre un feudo im¬ 
menso in mano a pente spie¬ 
tata e senza scrupoli 9 

Io ho 27 anni, ho torza c 
coraggio da vendere, ma le 
giuro signor direttore che 
quello che ho visto tn passa¬ 
to e quello che ho visto ades¬ 
so mi stanno demolendo 
E. G. 

(Castelvetrano . Trepanl) 

Dove erano il 1.7, il 16 
e il 17 ili gennaio i re¬ 
sponsabili del governo 
regionnle? 

7,’on. De Pasquale ha pub¬ 
blicamente dichiarato che per 
due giorni dopo la caiusiro- 
fe è stato impossibile perfi¬ 
no un contatto telefonico con 
la presidenza della Rcoinne, 
ed ha testualmente chiesto- 
perchè non è stato subito 
mandato d.~ Palermo, da Mes¬ 
sina, da Catania tutto quan¬ 
to era possibile per compe¬ 
rare e requisire viveri, indu¬ 
menti ed altro 9 Perchè non si 
sono mobilitati subito tutti 
gli automezzi dcll'AST. delta 
Regione, delle Province 7 Per¬ 
chè non è stato inviato perso¬ 
nale della Regione ad aiutare 
I sindaci che io personalmen¬ 
te ho risto soli e quasi dispe¬ 
rati nel tentativo di rimettere 
in piedi le prime forme di 
organizzazione 9 

A questi interrogativi fon. 
Carollo ha risposto- m Abbia¬ 
mo agito in silenzio per non 
scavalcare il governo cen¬ 
trale ». 

Ebbene, il popolo siciliano 
desidera sapere con prove di 
fatto in che modo e « come * 
l'on. Carollo e i suoi collabo¬ 
ratori tutti s hanno agito in 
silenzio » e che cosa hanno 
fat r ì netta notte tra il 14 ed 
il 15 gennaio 1968. e poi il 
mattino del giorno 15 e poi 
il 16 ed II 17. Che ognuno di 
loro * provi » d'essere stato al 
suo e posto di combattimen¬ 


to » c chi non ha prove, si 
dimetta. 

Lo provino come lo posso¬ 
no provare le centinaia di ca¬ 
pi stazione e di personale 
delle ferrovie dello Stato, di 
carabinieri, di vigili del fuo 
co ecc.: tutta gente che ave¬ 
lli il dovere di rimanere al 
proprio posto ed è rimasta. 
Le « autorità » regionali ave- 

I ano però un dovere ptu gran¬ 
de, una responsabilità immen¬ 
sa- mettersi immediatamente 
al lai oro almeno nelle pri¬ 
me ore del mattino del 15 gen¬ 
naio Dove erarió 9 Cosa han¬ 
no fatto 9 Quali sono le dispo 
slzioni emanate nei giorni 15, 
16 e 17 gennaio, quando mi¬ 
gliata di siciliani invocavano 
mulo in mezzo alla immane 
tragedia 9 Quando perfino I 
facchini della stazione Cen¬ 
trale di Palermo avevano pre¬ 
so l'iniziativa di raccogliere 
danaro dalle loro tasche e tra 
la gente presente per acqui 
stare qualche pezzo di pane 
da distribuire ai bambini piu 
gracili ed affamati dei terre 
mutati in transito 7 

Iniziativa, spirito di deci 
stime, coraggio, conoscenza 
degli uomini, obiettività, ecc 
queste le principali dott ne 
cessarle per a superare gli 
esami » nei momenti in cui 
le improvvise calamita met 
tono alla « prova » le autorità 

II sangue di centinaia di mor¬ 
ti, la voce di migliaia (lam¬ 
inatati, di t cechi, di bambini, 
di senzatetto chiede giustizia. 

Prof. MARIO BARBIER 
( Palermo ) 

11 terrore ilei prigionieri 
nelle carceri di Trapa¬ 
ni : dopo sono seguite le 
minacce 

Sono un detenuto e qui sotto 
mi firmo Mi trovo nelle carce¬ 
ri giudiziarie di Trapani e du¬ 
rante il terremoto abbiamo 
subito un trattamento inuma¬ 
no Ve lo racconto anche se 
non so scrivere bene. Prima 
d ogai cosa non ci mettevano 
in salvo al momento dovuto; 
secondo, quando il terrore si 
era im/xidronito di noi ci por¬ 
tavano al passeggio ove siamo 
stati quattro giorni e quattro 
notti, con freddo e pioggia 
ma la cosa più brutta era il 
panico che si era impadroni¬ 
to di noi. Ma quando ciò è 
finito e siamo entrati in cella 
eravamo sfiniti, la mattina se¬ 
guente non ci siamo alzati dal 
letto perchè eravamo quasi 
privi di ogni forza fisica e mo 
rate. Ma il secondino di turno 
non ci dava il latte caldo per¬ 
chè stavamo in letto e sia lui 
che altri ci minacciavano col 
dire- Andrete in Tribunale, le 
celle sono pronte ad ospitarvi 
ancora perchè vi dobbiamo 
far pagare il disturbo che ci 
avete procurato con la vostra 
paura da non voler entrare 
in cella. 

Signor direttore, la preghia 
ino di lare qualcosa per noi 
tutti, non possono rovinarci 
con qualche processo. Noi ave¬ 
vamo paura La ringrazio an 
che a nome degli altri. Con 
sinceri saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Trapani) 

Vorrebbero ospitare due 
bambine siciliane per 
tutto il periodo scola¬ 
sti co 

Per aiutare i terremotati 
detta Sicilia ti inviamo, cara 
Unità, il nostro modesto con¬ 
tributo di L. 40 000 
Inoltre, se possiamo essere 
d'aiuto a qualche famiglia con 
bambini, saremmo lieti di po¬ 
tere ospitare per un periodo 
di temjx). anche fino alla fine 
dell'anno scolastico 1967-68. 2 
bambine dai quattro ai dicci 
anni I.e nostre famiglie so¬ 
no composte: una. dt 6 per¬ 
sone, genitori e quattro figli 
dai 12 ai 3 anni Indirizzo' 
Carlo Veronese, abitante tn 
via Bernina, n. 4 a Vicenza. 

L'altra, di 9 persone, genito¬ 
ri e 7 figli dai 23 ci 4 anni. 
Indirizzo Guido Veronese, a- 
bitante in via Fogazzaro, Co- 
stabissara (Vicenza). 

Ti segnaliamo che non pra 
tichiamn alcuna religione, ma 
siamo disposti, qualora ci fos¬ 
se chiesto, di condurre il no¬ 
stro ospite a tutte le cenmo 
nir retiaiosc che et fossero in¬ 
dicate Se le bambine frequen¬ 
tassero la scuola, chiediamo 
siano munite di tutti i docu¬ 
menti per iscriverle tempesti- 
lamente alla scuota del no¬ 
stro comune (elementari e 
mciie l 

Sperando che la nostra ri¬ 
chiesta sia accettata, ringra¬ 
ziamo c salutiamo distinta- 
mente. 

C. e G. VERONESE 
(Vicenza) 


Ma è il Pctrucci 
(IcIPultinia 
Milano-Sanremo ? 

Quando st catturano i ban 
diti tn Sardegna, la TV, attra¬ 
verso i suoi telegiornali, ci 
fa vedere tutto e riesce ad 
ammaestrare tanto bene una 
parte dell'opinione pubblica 
che questa arriva a dire t Be¬ 
ne, ora che li hanno cattura¬ 
ti dovrebbero impiccarli tn 
piazza per dare l'esempio agli 
altri », E poi si dice che la 
TV non educa.’ 

Altri t banditi • vengono 
catturati in questi giorni a 
Roma, ma siccome non et so¬ 
no sparatorie, la TV non ne 
parla o quasi. Ora, quella 
parte appunto dell'opinione 
pubblica che segue solo le no¬ 
tizie attraverso il video, e ha 
sentito pronunciare il nome 
dt Petrucci dallo strillone che 
tende i giornali, si dice' * Chi 
è questo Petrucci che hanno 
arrestato 9 E' forse quello che 
etnie l'ultima Milano-Sanre 
roo per gli italiani 9 ». Per for¬ 
tuna c’è il video che ci illu¬ 
mina’ 

GIORGIO ARTUSI 

(Fidenza - Parma) 


Ricordano 
Spartaco Baccari i 
damisti fiorentini 

La scomparsa dt Spartaco 
Baccari ha molto addolorato 
me che gli ero amico e I da¬ 
misti fiorentini dei circoli Pe- 
scetti e Poligrafici, di cui san 
tenuta a farmi portavoce nel- 
Tespnmere le sentite condo¬ 
glianze, tramite l’Unità, alla 
famiglia dello scomparso e of- 
ru’mtà stessa che perde un 
valoroso, sincero e fedele col¬ 
laboratore. 

Noi damisti fiorentini vor¬ 
remmo anche esprimere al- 
l'Unità un nostro desiderio: 
che la sua intelligente rubrica 
damistica. che tanto ha giova¬ 
to alla ripresa del damiamo in 
Italia e alla concordia di tan¬ 
ti appassionati della damiera, 
non si estingua con lui (che, 
certo, non lo vorrebbe), an¬ 
che se ci rendiamo contò co 
me non sta facile trovare un 
altro collaboratore equilibra¬ 
to nei giudizi com'era lui e co¬ 
me lui ricco di umorismo * <ff 
saggezza. 

ELIA INNOCENTI 

e altre sedici firme 
(Firenze) 
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Nella campagna 
elettorale 


ha scatenato 
la repressione 

La lotta in Parlamento e negli Atenei - Una 
rabbiosa intervista di Gui al quindicinale 
«Politica» • Contro la legge «2314» 


Gruppi di 
cattolici 
per Vunità 
a sinistra 


Fra le varie iniziative con 
le quali numerosi gruppi di 
cattolici stanno affrontando la 
riflessione e il dibattito sulle 
alternative politiche che la 
prossima battaglia elettorale 
può aprire al paese, è inizia¬ 
to oggi a Messina un conve¬ 
gno organizzato dal circolo cul¬ 
turale Francesco Luigi Ferra¬ 
ri sul tema: « Prospettive per 
una nuova sinistra in Italia >. 
I lavori del convegno sono 
stati aperti da Wladimiro Do¬ 
rigo. direttore della rivista 
della sinistra cattolica « Que¬ 
st’Italia » e dal professor A- 
driano Ossicini. 

A Reggio Emilia il gruppo 
cattolico « Alternative *. di cui 
fa parte anche il consigliere 
comunale Vignali, dimessosi 
recentemente dalla DC. ha 
preso posizione in questi gior¬ 
ni sul documento dei vescovi 
« I cristiani e la vita pubbli¬ 
ca ». 

Una dichiarazione del grup¬ 
po afferma che « valore pri¬ 
mario per l'impegno dei cri¬ 
stiani come per tutti i citta¬ 
dini » deve essere « non già la 
salvazione estrinseca di deter¬ 
minate istituzioni sociologica¬ 
mente contingenti, ma la lotta 
per la costruzione della pace 
nel mondo, che si traduce nel 
rifiuto positivo di ogni guerra, 
di ogni forma di violenza, di 
sopraffazione e di discrimina¬ 
zione e si concretizza positiva- 
mente nella scelta alternativa 
di un mondo non fondato sul- 
rimperialismo capitalistico del 
denaro e della violenza, ma 
sulla partecipazione di tutti I 
popoli — in particolare di quel¬ 
li dell'Asia. deU’Amcriea Lati¬ 
na e dcU’Africa — alla edifica¬ 
zione di una comunità mondia¬ 
le giusta, libera e pluralisti¬ 
ca ». 

Infine, il gruppo invita i cir¬ 
coli e le riviste sorti in questi 
anni a trovare « un terreno di 
confronto e di intesa per unifi¬ 
care le loro scelte » in vista 
delle scadenze elettorali e del¬ 
le battaglie per la pace e la 
democrazia. 


Bortoli 
dirigerà 
il «Resto 
del Carlino»? 


In ambienti attendibili viene 
Confermata la nomina di Già 
vanni Spadolini, a partire dal 
1 marzo, a direttore del Corrie¬ 
re della Sera. Il direttore uscen¬ 
te Alfio Russo, avrebbe in pra¬ 
tica già cessato dalle sue fun¬ 
zioni: ncirinlerregno. la dire 
zione operativa del quotidiano 
milanese sarà assunta dal vice¬ 
direttore Michele Mottola. at¬ 
tualmente il personaggio più le¬ 
gato alla famiglia proprietaria 
della testata. Egli verrà nomi¬ 
nato condirettore. 

Si danno anche come certe le 
dimissioni dal giornale di Do¬ 
menico Bartoti. per il quale non 
ai esclude la possibilità di una 
candidatura alla direzione del 
Resto del Carlino . in luogo di 
Enzo Biagi. 

Sul senso politico ed editoriale 
dell'operazione si fanno diverse- 
supposizioni. Quella che ha mag¬ 
giore corso è che la nomina di 
Spadolini al Corriere sia il frut¬ 
to di un compromesso della pro¬ 
prietà sia nei confinati dì Ma- 
lagodì sta nei riguardi di auto¬ 
revoli personaggi del governo e 
del vertice dello Stato. Spado¬ 
lini. infatti, è uomo gradito a 
tutti I settori moderati dell'at¬ 
tuale maggioranza di governo e 
si è sempre battuto, una volta 
digerita l’Intesa DC-PSU. per 
ràllargamento della maggioran¬ 
ti ai liberali. 


Un colloquio col primo aiutante di campo di von Paulus // PCI per 
colonnello Wilhelm Adam, sulle ragioni della sconfitta II controllo 

iFÌS • H Oi.l!__il_ j?__jlj_ su tutte le 


Era appena uscita, sul quin¬ 
dicinale fiorentino * Politica », 
l’intervista in cui il ministro 
Gui trattava alla stregua di 
gruppi di facinorosi le forze 
studentesche che negli Atenei 
si battono contro la legge 2314 
e per un’effettiva riforma del¬ 
l’organizzazione degli studi e 
dell’ordinamento universitario, 
ed ecco che a Firenze si è 
scatenatn con accresciuta vio 
lenza l’azione repressiva del¬ 
le forze di polizia contro le 
lotte degli studenti, sostenute 
anche da larga parte del cor¬ 
po docente dell'Università fio¬ 
rentina. I gravi incidenti, che 
hanno suscitato la reazione 
di tutta l'opinione pubblica 
democratica e hanno provo¬ 
cato anche le dimissioni del 
Rettore prof. Devoto al qua¬ 
le non è stato consentito nep¬ 
pure di esprimere al prefet¬ 
to delia città la sua deplo¬ 
razione per quanto era ac¬ 
caduto. non sono del resto, 
ormai, un fatto isolato: i ca¬ 
si di Pisa e di Siena, di To¬ 
rino e di Napoli, di Padova 
e di tante altre città stanno 
a dimostrarlo. 

Da due mesi a questa par¬ 
te. un clima di grave ten¬ 
sione si è andato creando nel¬ 
la grande maggioranza delle 
Università italiane. AU'inizLa- 
tiva del movimento studente¬ 
sco. che denuncia uno stato 
di cose ormai divenuto inso¬ 
stenibile elio pone l’accento 
sui problemi di fondo della 
vita universitaria, che cerca 
di sperimentare forme nuo 
ve di organizzazione degli 
studi, si è risposto moltipli¬ 
cando gli interventi di re¬ 
pressione e di intimidazione: 
la presenza della polizia nel¬ 
le sedi e nelle aule univer¬ 
sitarie è ormai divenuta fat¬ 
to abituale, violando anche 
secolari e gelose tradizioni: 
ai provvedimenti gratuiti e 
disciplinari delle autorità ac¬ 
cademiche si sono aggiunte, 
più di recente, le incrimina¬ 
zioni di studenti considerati 
responsabili degli scioperi, 
delle agitazioni, delle occu¬ 
pazioni di facoltà. 

C’è un nesso non occulto 
fra ciò che accade negli Ate¬ 
nei e il dibattito in Parla¬ 
mento sulla legge universi¬ 
taria: e proprio l’intervista 
di Gui lo ha. del resto, po¬ 
sto in evidenza. Incapace di 
dare una risposta valida e 
innovatrice ai veri problemi 
che stanno alla base della 
crisi dell'Università, prigio¬ 
niero di scelte che Io hanno 
vincolato a una piattaforma 
sostanzialmente conservatri¬ 
ce. il governo cerca ora di 
stroncare il movimento uni 
versitario con gli strumenti 
classici dell'azione repressi¬ 
va. Ha scritto anche il com¬ 
pagno Codignola sull'Aroiifi/ 
di ieri: « E’ in questo rin 
novato clima di caccia alle 
streghe, che ha visto Rettori 
chiedere il braccio secolare 
della polizia, e la polizia de¬ 
nunciare alla Procura, che 
hanno potuto verificarsi i re¬ 
centissimi e vergognosi fatti 
a Pisa e a Firenze » 

Ma come può Codignola non 
rendersi conto che tutto questo 
non avviene a caso, ma chia 
ma in causa — tanto più 
quando l'intervento poliziesco 
non è certo stato sollecitato 
dalle autorità accademiche, 
come non è stato sollecitato 
a Firenze — precise e gravi 
responsabilità governative ? 

Una cosa è certa: che non 
è possibile pensare di poi or 
discutere seriamente una leg¬ 
ge che sia veramente di ri¬ 
forma dell'Università, nel mo¬ 
mento stesso in cui nelle Uni¬ 
versità vengono colpiti i fon¬ 
damentali diritti di riunirsi, 
di discutere, di manifestare 
il proprio pensiero sui temi 
stessi della riforma. C’è una 
scelta politxa che è preli¬ 
minare a qualsiasi formula¬ 
zione di questo o quell’arti¬ 
colo di legge ed è con chi si 
vuole fare questa riforma, se 
ricercando il compiacente as¬ 
senso delle forze tradiziona¬ 
li della conservazione acca¬ 
demica. o puntando sulle for¬ 
ze realmente rinnovatrici che 
sono presenti nell’Università, 
fra gli studenti e anche in 
molte categorie di docenti Ed 
è questo il nesso che noi co¬ 
munisti stabiliamo fra la lot¬ 
ta che conduciamo in Parla¬ 
mento sulla legge 2314 e quel¬ 
la che è in corso negli Ate¬ 
nei: nell’uno e nell’altro caso 
si tratta di aprire la strada 
perché possa andare avanti 
quel processo di rinnovamen¬ 
to. espressione di una nuova 
consapevolezza culturale e po¬ 
lìtica. che sì è venuta fati¬ 
cosamente avviando in que¬ 
sti anni nelle Università ita¬ 
liane. 

Giuseppe Chiarente 



Stalingrado : nella disfatta 
i tedeschi scopersero 
il vero volto del nazismo 

Una visione d'apocalisse — 91.000 malati di tifo petecchiale — L'umano comportamento con i pri¬ 
gionieri dei soldati sovietici — Uno sconvolgente incontro col comunista tedesco Wilhelm Pieck — Von 
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"i s°X'rà°<i. A ' , ‘‘"’ al d '"* ba " a9 "" Paulus a radio Mosca — La pubblicistica occidentale a proposilo dell'"armala tradita» da Hitler 


RADE13EUL (Dresda) febbraio 

Colonnello Wilhelm Adam. 
I. aiutante di campo di Frie 
drich von Paulus (il comatidan 
te della 6 . armata tedesca sol 
to Stalingrado) con compiti di 
consigliere del capo di stato 
maggiore dell'armata per le 
questioni del personale Fino al 
21 dicembre rimase fuori dal 
la sacca infernale; il 22 per or 
dine di Paulus raggiunse il 
quartier generale rifugiato nel 
le cantine di un magazzino 
nella piazza degli Eroi caduti 
Una iasione d'apocalisse: ma 
cerie e morti, feriti e congela 
ti, larve di uomini assiderati e 
affamati. 

Il colonnello Adam aveva 
avuto la sede del suo ufficio, 
fino a quel giorno, a 60 chi 
lometri da Stalingrado dove an¬ 
cora risiedeva il grosso dello 
stalo maggiore della 6. arma¬ 
ta e dorè aveva tentato di 
mettere insieme una divisione 
che potesse aiutare Paulus dal 
l'esterno dello accerchiameli 
to sovietico II primo atto ch'e¬ 
gli compì arrivando a Stalin 
grado fu quello di informare 
il comandante dell'armata del 
l'inanità di ogni sforzo. Hi¬ 
tler ordinava la resistenza a 
oltranza, il divieto assoluto di 
ritirarsi e salvare le truppe, 
prometteva aiuti che non sa 
rebbern potuti arrivare mai. 
Adam conosceva la composizio¬ 
ne dell'armata che avrebbe da 
vuto aprire la sacca: non c'era 
che l'illusione a sostegno della 
speranza che dall'armata di 
von Hoth potesse venire qual¬ 
che aiuto. Una divisione di 
carri armati era appena stata 
messa in piedi, cosi, raffazzo¬ 
nata all'ultimo momento, uno 
seconda venne subito attacca¬ 
ta e decimata Poi c'era ■ un 
corpo di fanteria romeno, sen¬ 
za armamento o quasi. Questo 
disse il colonnello appena arri¬ 
vato nell'inferno di Stalingra¬ 
do al suo superiore. Adam fu 
chiaro * Oani persona che ri 
fletteva — mi racconta nella 
sua stanza di lavoro — poteva 
capire che la sacca non sa 
rehhe mai stata aperta Pau 
Zìi' ero del mio stesso parere 
Gl» in pi n esposto la mia api 
mone di rompere con l'intera 
armoiri lo sacra C» sarebbe 
ro state venirle mo ero una 
ria Ero sorpreso nel vedere 
Paulnx indeciso od operare 
lo alloppiavo nello steso mu 
pio e so quello che sen'tra e 
la cosa più tragica è stato il 
fatto che Paulus operaia con 
tro In sua stessa convinzione » 

Questa sua indecisione si 
gnificò la rovina dell'armata 
la morte di decine di migliaia 
di soldati Quando i sovietici 
18 gennaio offersero la resa, 
che Paulus respinse, nelle can 
line, dietro i muri che ancora 
potevano offrire qualche ripa 
ro. c'erano 5 0 mila feriti. Ma 
Paulus preferì ancora stare ad 
ascoltare Hitler, obbedirgli, re¬ 
spingere tutte le offerte di 
resa. 

Gran parte degli uomini 
morti a Stalingrado si sareb¬ 
bero potuti salvare con la re¬ 
sa. Ma c'era la propaganda 
nazista, che diceva: « La pri¬ 
gionia sovietica significa colpo 
alla nuca ». E oltre ai morti 
per la fame Q freddo e la 
guerra ci furono moltissimi 
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suicidi di chi aveva creduto fi¬ 
no all'ultimo ai motivi della 
propaganda nazista. 

Il fronte si restringeva sem¬ 
pre più. « soldati sovietici li¬ 
beravano la loro città combat¬ 
tendo metro per metro. Il 10 
gennaio ci fu l'attacco enneen 
trico e il perimetro occupato 
dalle truppe di Paulus si re¬ 
stringe ancora di più Dopo il 
-.i gennaio la prima di iasione 
capitolò di sua iniziativa Tut 
to eia fallito, tutte le illusioni 
cadute, infranta l'offensiva 
esterna nessun aiuto suffinen 
te per via aerea: gli uomini 
di Stalingrado scoprivano de 
Unitivamente il volto del nazi 
smo, ma nasceva anche la leg 
penda tanto cara a storici e 
pubblicisti della Germania oc¬ 
cidentale. dell'* armata tradi¬ 
ta » do Hitler. 

Anche il colonnello Adam ne 
parla, in termini diversi, rac¬ 
contando 0 suo incontro con 
un soldato, non più giovane, 
avvenuto qualche giorno prima 
che Paulus lo chiamasse den¬ 
tro la città accerchiata. 

« Signor colonnello — doman¬ 


dò il soldato — che cosa cer¬ 
chiamo qui al Don e al Volga? 
Noi stavamo bene in Germa¬ 
nia, non era necessario mar¬ 
ciare verso l'est e andare in 
Ucraina a prendere il grano ». 
* Ero a disagio — dice il colon¬ 
nello Adam — non sapevo bene 
cosa rispondere. Fui evasivo e 
gli ribattei: " l nostri came¬ 
rati sono rinchiusi tra il Vol¬ 
pa e il Don. Noi dobbiamo te¬ 
nere aperta questa lesta di 
ponte sul Don" > « Non si trat¬ 
ta di questo — rispose Q sol¬ 
dato al colonnello - io ho chie¬ 
sto perché siamo qui ». 

La tragedia si profilava, di¬ 
veniva ogni qiorno più gran¬ 
de. a dubbio di essere dalla 
parte giusta rodeva in am¬ 
piezza. 

* Negìi ultimi giorni della 
battaglia abbiamo capito an¬ 
cora una cosa: che Stalingra¬ 
do era una svolta nella guerra, 
ma che sarebbe stata anche la 
svolta nella vita di molti uffi¬ 
ciali e di molti soldati ». 

fi 31 Paulus all'estremo del¬ 
le forze, chiedeva la resa e la 
battaglia di Stalingrado fini¬ 


va ufficialmente il 2 febbraio. 

Anche per Paulus comincia¬ 
va la prigionia e con lui era¬ 
no ufficiali e generali, ma c’e¬ 
rano migliaia e migliaia di sol¬ 
dati. distrutti macilenti, larve 
di uomini, ammalati, esausti, 
alla vigilia della morte. No- 
vanlunmila soldati furono cat¬ 
turali con una terribile malat¬ 
tia addosso, il t i/o petecchiale, 
che si andò sviluppando nei 
campi di concentramelo. * La 
propaganda nazista, le ho det 
to prima, dice il colonnello, 
aveva parlato di prigionia 
uguale colpo alla nuca. Inve¬ 
ce ci trovammo davanti i sol¬ 
dati sovietici che dividevano 
l'ultimo pezzo di pane e offri¬ 
vano carta e tabacco per i sol¬ 
dati tedeschi. E quando nei 
due campi di prigionia a sud 
di Stalingrado l'epidemia si svi¬ 
luppò, furono i medici e gli in¬ 
fermieri delle truppe sovietiche 
a curare i soldati e ne mori¬ 
rono tanti insieme ai prigio¬ 
nieri ». 

Ora U colonnello Adam co¬ 
mincia a parlare della prigio¬ 
nia, della trasformazione che 


L'EPIDEMIA INFLUENZALE E L'URBANISTICA 


La città è come un vestito stretto 


Avete mai provato a circolare 
in una città colpita da una epi¬ 
demia di influenza? Improvvi¬ 
samente cambiano le misure, i 
rapporti: strade non più intasa¬ 
te. negozi non più sovraffollati 
— la città sembra acquistane la 
tanto desiderala «misura dell'ilo 
mo ». Non è la stessa impres 
sione che si prova d estate per 
esempio a Ferragosto Allora la 
città i chiusa, in vacanza: chiù 
si la maggior parte dei negozi, 
dei ristoranti, dei cinema. Il 
cittadino ha si a disposinone 
parcheggi e strade larghe, ma 
ooo sa che farsene: sia che egli 
si senta respinto o attratto da 
questa atti morta, è comunque 
io uno stato eccezionale, fuori 
della norma. 

' Nel caso dell’epidemia, no. 
La città è viva più che mai. 
anzi quadruplica le sue energie 


per funzionare bene malgrado 
gli ammalati. Le scuole sono 
aperte, anche se nelle classi ci 
sono solo quattro o cinque allie¬ 
vi; i giornali escono norma 1 
mente, anche se le redazioni 
sooo decimate; nei negozi i oem 
messi si avvicendano a turno. 

1 cittadini che circolano, quel 
li che non sono a casa amma 
lati, si sentono privilegiati: gu 
stano il piacere di poter uso 
fruire di una città ute. orgamz 
tata male, per d*»e mi'«om di 
abitanti, diventa •i tasi abitabile 
per un solo milione o poco pio. 

Allora, è meglio fare città pcj 
piccole? Evidentemente no. Le 
città più piccole a sono, me ì 
cittadini invidiano i sema of¬ 
ferti (alla grande metropoli, la 
mo teplirità di occasioni che an¬ 
sa offre. 

Ci troviamo di fronte a un 


assurda Vorremmo una a Uà 
con una disponibilità ai servizi, 
di spaa. a livello di grande me¬ 
tropoli. costruita ad es. per due 
milioni di abitanU. ma quando 
ci siamo tutti, i due milioni, ci 
stiamo dentro stretti, soffochia¬ 
mo come in un vestito disa 
datto. 

Allora, come si risolve il prò 
blema? Allargando d vestito, e 
cioè ingrandendo la città, come 
si è fatto sino adesso, una stra¬ 
da un pò più larga, una linea 
tranviaria in più. qualche pezzo 
di verde tn più? 

E cosi che sono nate le me¬ 
tropoli, da piccoli borghi che 
erano, per successivi accresci¬ 
menti. perdendo le caratteristi¬ 
che di allora, senza acquistarne 
di nuove, adeguate ai nuovi 
compiti. Tornando al paragone 
del vestito, è come se da un 


modello adatto ad una figura 
longilinea pretendessimo, aliar 
gandolo. di farlo figurare su 
una figura ben più formosa. E 
il modello che va cambiato, e 
cosi va cambiata l'idea stessa 
di città che deve affrontare e 
risolvere il problema dell'orga¬ 
nizzazione di una moltitudine di 
persone, di un « Grande Nume 
ro ». come dicono gli urbanisti 
Vanno quindi trovate soluzio 
ni nuove per risolvere problemi, 
t quali, una volta cambiata di 
mennone. hanno anche cam 
biato natura. Soluzioni nuove per 
il traffico, per gli alloggi, per 
La distribuzione. 11 vecchio me 
tre, il vecchio sistema degli ac¬ 
cresci menti relativi non funzk» 
oa più: serve solo a far salta¬ 
re le cuature. come quelle di 
un vestito stretta 

n. s. 


fa riflessione sugli eventi ope¬ 
rò in von Paulus e in lui stes¬ 
so, dei contatti con gli emigra¬ 
ti, delle prime conversazioni 
sulla guerra, sulle cause del¬ 
la guerra, sul fascismo e le 
sue origini. Avvennero le pri¬ 
me visite degli emigrati poli 
tici e le prime discussioni e 
tutto ciò favori la riflessione 
interna. 

* L'impressione più grande 
durante la prigionia l'ebbt 
quando mi incontrai con Wil¬ 
helm Piede. Paulus ed io era¬ 
vamo nel campo di Sustal ed 
ero l’unico ufficiale tedesco 
presente al colloquio di Piede 
con Paulus. Pieck dimostrò 
che a Stalingrado non avevamo 
agito nell'interesse del nostro 
popolo. Quel colloquio scosse 
profondamente sia Paulus che 
me. lo avevo accompagnato 
fuori Pieck insieme all'ufficiale 
sovietico Quando tornai von 
Paulus stava misurando la 
stanza a grandi passi Si fer¬ 
mò davanti a me e chiese: Lo 
ritiene possibile? Questo i 
un comunista tedesco? Il co¬ 
munista Wilhelm Pieck ama la 
sua patria più di nei ». 

Da questo colloquio ccm 
Pieck, un colloquio che dovet¬ 
te essere, come dire?, una spe 
cte di choc per i due uffxialt: 
« avevamo capito una cosa: 
che per un comandante di 
truppe, non deve mai valere 
il cottegamento ordine ubbuìten 
za ma l'altro binomio ordine 
responsabilità ». 

Un passo era stalo fatto e 
dovette già essere questa una 
conquista importante per i due 
ufficiali di camera che aie 
vano passalo la loro vita nel 
Cambiente militare in gran 
parte in periodo nazista, l-o 
strada per liberarsi di luti* 
le scorie dell'ambiente era pe 
rò ancora molto lunga e certa 
mente li aiutò molto il sorgere 
del Comitato nazionale della 
Germania libera, fondalo fra 
prigionieri e emigrati a cui von 
Paulus stesso nell'agosto del 
1944 si imi. 

A nome di questo comitato, 
incitando i tedeschi a cessare 
la guerra, Paulus parlò da ra¬ 
dio Mosca. Era m atto che 


Hitler, come ci dicono tutti i 
memorialisti e che è festimo- 
niato dai brani stenografici del 
te conversazioni del capo nazi¬ 
sta, che ci sono pervenuti, ave¬ 
va previsto; ma non per que¬ 
sto fu un colpo meno duro, te¬ 
nendo conto dell'aureola che lo 
stesso Hitler aveva ricamato in¬ 
torno alla figura di Paulus 
nei giorni di Stalingrado arri¬ 
vando sino a nominarlo feld¬ 
maresciallo. 

Attraverso queste tappe ve¬ 
niva maturando una coscienza 
nuova che si era ribellata a 
Stalingrado e nascevano an¬ 
che uomini nuovi che rompe 
vano col passato. 

* Sono nato nella Germania 
occidentale ad Eichen presso 
Hanau sul Meno — dice il co¬ 
lonnello Adam - ma net 1918, 
era settembre, al momento di 
rientrare in Germania, ho scel¬ 
to di venirmi a stabilire nel 
l'ex zona sovietica Volevo ini¬ 
ziare bene dove una volta ave 
vo finito male ». 

E l'ex ufficiale della Wehr- 
macht diventa un uomo politi 
co. Si iscrive al Partito na¬ 
zionale democratico tedesco, 
di cui oggi è il responsabile 
per la Sassonia, è stato per 
dieci anni membro della Ca¬ 
mera del Popolo e ministro 
delle Finanze nella Sassonia 
prima della riforma dei ter¬ 
ritori. torno min poi dal 1953 
al 1958 ad essere snidato co¬ 
me comandante dell'accademia 
militare di Dresda 

In un giorno del settembre 
1953 il colonnello Adam è a 
Francoforte suWOder attende 
il ritorno di Paulus. Anche 
Paulus ha scelto una nuova vi 
la. una nuova residenza an 
che se questo, come per Adam, 
significa la rinuncia ad amici¬ 
zie e parzialmente anche al¬ 
la famiglia. I due uomini vin¬ 
ti nella stessa battaglia e nn 
not atisi moralmente dopo aver 
scoperto il significato tragico 
di quella guerra, ritornano a 
frequentarsi ed è un dialoga¬ 
re fitto, continuo, un avvicen¬ 
darsi a ricostruire episodi e si 
funzioni per completare il mo¬ 
saico della tragedia di cui era¬ 
no stati protagonisti e vittime 
insieme. 

* Paulus — afferma il co¬ 
lonnello Adam — non ha mai 
potuto superare nella sua vi¬ 
ta il momento di Stalingrado. 
Le racconto un episodio sinto¬ 
matico, un colloquio dei primi 
giorni di prigionia. Passeggia 
vamo per una strada del cam¬ 
po di concentramenlo. circa a 
metà febbraio del ‘13 Paulus 
si fermò un momento e mi 
disse: Adam, io sono convin¬ 
to che in patria ora dicono 
che io sia il solo responsabi¬ 
le della distruzione della 6. ar¬ 
mata. Se qualcuno di noi ha 
la fortuna di tornare in pa¬ 
tria, questi ha il dovere di 
dire al popolo tedesco quale 
delitto ha commesso Hitler che 
ha fatto sacrificare l’armata 
sema alcun senso ». 

Ritornato in una patria nuo¬ 
ra. edificata sulle rovine del¬ 
la guerra. Paulus constatò che 
non si era lasciato andare ad 
alcuna profezia nel campo vi¬ 
cino a Mosca, perché lesse U 
libro di con Manstein e vi tro¬ 
vò che era indicato responsa¬ 
bile della dislatta ed era in 
compagnia, come accusalo, di 
* quello sciocco di Hitler * 

Con questo cruccio, con da j 
vanti agli occhi l'ombra del 
la tragedia. Paulus mori nel 
1958 il giorno stesso detto di¬ 
sfatta di Stalingrado. 

Il colonnello Adam che ora 
ha 75 anni, nonostante alcune 
malattie che lo hanno tenuto 
a riposo a lungo, si dedica ad 
insegnare che cosa é stalo 
Stalingrado, cos'é stato Q mi¬ 
litarismo nazista, perché ci si 
deve impegnare a mantene¬ 
re la pace 

Queste cose Ce ha scritte in 
un libro. (* Der schiere Ent 
schiusa » Lo difficile decisio¬ 
ne). un libro di ricordi, di 
tecnica militare, di vita vissu 
la. E questo libro, già tradee 
lo e in via di traduzione in 
molte lingue, è ora nella Ger 
mania democratico un libro 
che si continua a stampare, un 
best seller che ha raggiunto 
una tiratura di duecentomila 
copie. 1 

... Adolfo Scalpelli 


Il regolamento di « Tribuna 
elettorale » sarà migliorato. 
Ieri la commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza ha appro¬ 
vato ìe proposte elaborate dal 
comitato ristretto (il com¬ 
pagno on. Nannuz/i vi rappre¬ 
sentava il PCI) ed ha affron¬ 
tato la questione più ampia, 
sollevata dai senatori e di po¬ 
tali comunisti Valen/i. Vidali. 
Scarpa e Nannuz/i. di un con¬ 
trollo. che assicuri magg ori 
garanzie ai partiti di opposi¬ 
zione durante tutto il periodo 
della campagna elettorale, su 
tutte le altre trasmissioni che 
direttamente o indirettamente 
hanno carattere di informa¬ 
zione politica: telegiornale, 
commenti e dibattiti. 

Inoltre il compagno onorevo¬ 
le Scarpa per la Val d’Aosta 
e il compagno scn. Vidaii 
per il Friuli Venezia Giulia 
hanno chiesto dei tempi, sia 
pure limitati, per delle tra¬ 
smissioni della Rai che siano 
coUogate alle r vnpetizioni 
elettorali di tipo regionale 
che in quelle due regioni do¬ 
vranno svolgersi tra poco. 

In una dichiarazione il 
compagno sen. Valenzi ha 
precisato che la richiesta co¬ 
munista di estendere il con¬ 
trollo parlamentare su tutte 
le trasmissioni della Rai TV 
durante la campagna eletto¬ 
rale sarà oggetto di una riu¬ 
nione che il presidente del¬ 
ta Commissione, on Delle 
Fave, si è impegnato ad in¬ 
dire al piò presto, t Ritengo 

— ha aggiunto il sen Valen/i 

— che tale controllo debba 
superare l'ambito della Coni 
missione ed interessare m 
prima persona le presidenze 
dei gruppi parlamentari e 
loro tramite gli stessi presi¬ 
denti del Senato e della Ca¬ 
mera ». 


A «Tribuna politica» 

I portiti 
sul trottato 
nucleare 

L'INTERVENTO DI SAN- 
DRI PER IL P.C.I. 


La Repubblica di Bonn allea¬ 
ta deintalia. mantiene le sue 
riserve sul trattato di non pro¬ 
liferazione nucleare. L’attuale 
visita di Kicsinger a Roma può 
perciò essere utilizzata dal no¬ 
stro governo per chiedere che 
la RFT venga sollecitata a di 
chiarore che essa rinuncia per 
sempre a ogni accesso, diretto 
o indiretto, per via nazionale, 
atlantica o gollista, all armamen¬ 
to atomico, proprio attraverso 
la firma di questo trattato. Cosi 
ha dichiarato ieri sera a Tri¬ 
buna politica il compagno Re¬ 
nalo Sandri. che parlava per il 
PCI nel corso della trasmissio¬ 
ne televisiva dedicata appunto 
ad una inchiesta tra i partiti 
sulla non proliferazione nucleare. 

Lo stesso Sandri . ha avuto 
modo di precisare che « noi con¬ 
sideriamo l’accordo in questio¬ 
ne come un fatto di grande e 
positiva portata ». anche se 
esso non esaurisce tutto, perché 
si iscrive nel processo verso il 
disarmo — « lungo, complicato, 
fatto di accordi parziali, limi¬ 
tati. e sia via coinvolgenti ma¬ 
terie di sempre più decisiva 
importanza > .che ha avuto ini¬ 
zio a Mosca nel 1953 eoo la fir¬ 
ma dell'accordo sulla messa al 
bando delle sperimentazioni ter¬ 
monucleari nell'atmosfera. Dopo 
aver ricordato la gravità della 
situazione, facendo - l'esempio 
dell'aereo USA caduto sul terri¬ 
torio della Danimarca col suo 
caricbc di atomiche. Sandn ha 
anche osservato che il trattato 
«offre la prospettiva di nuova 
avanzate » alla volontà politica 
det popoli, deile masse, dei go¬ 
verni amanti della pece. 

Incondizionatamente a favore 
si sono dichiarati Mimmi dal 
PRI. Bemporad del PSU. Ta- 
gliazucchi del PS1UP (quest'ul¬ 
timo rilevando che il trattato 
« è uno strumento per una poli¬ 
tica » e non può sostituirla). 
Scettici e ostili i rappresentanti 
delle destre, mentre il de Fdchi 
ha dichiarato che l'attuale ste 
sura segna un progresso rispet¬ 
to a quella del passato. L'am¬ 
basciatore Alessandrini, per 
parte sua. pur decimando I in¬ 
vito ad esprimere un giudizio 
che spetta al governo e al Par¬ 
lamento. ha detto che una pa* 
te delle riserve espresse dai vari 
governi, tra cui quello italiano, 
è stata esaminata, e in graa 
parte accolla nel nuovo grog*- 
to USA-URSS. • 
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La banalità dei testi presentati è forse più 
marcata che nel passato e i motivi si richia¬ 
mano quasi tutti a vecchie canzoni di successo 


Rientrate due « grane » 
liscio il primo round 


r 


Le canzoni 
di stasera 


Ecco, nell’ordine, le dodici canzoni che saranno 

presentate questa sera: 

1) Canzone per te, di Endrigo e Bardotti, cantata 
da SERGIO ENDRIGO e ROBERTO CARLOS 

2) Canzone, di Caponi (Backy) e Mariano, cantata 
da ADRIANO CELENTANO e MILVA 

3) La siepe, di Pallavicini e Massara, cantata da 
AL BANO e BOBBIE GENTRY 

4) Il posto mio, di Testa e Renis, cantata da 
TONY RENIS e DOMENICO MODUGNO 

5) La vita, di Amurri e Canfora, cantata da ELIO 
GANDOLFI e SHIRLEY BASSEY 

6) Per vivere, di Nisa e Bindi, cantata da IVA 
ZANICCHI e UDO JURGENS 

7) La farfalla impazzita, di Mogol e Battisti, can¬ 
tata da JOHNNY DORELLI e PAUL ANKA 

8) Tu che non sorridi mai, di Terzi e Sili, can¬ 
tata da ORIETTA BERTI e PIERGIORGIO 
FARINA 

9) La tramontana, di Pace e Panzeri, cantata da 
GIANNI PETTENATI e ANTOINE 

10) Quando mi innamoro, di Panzeri e Pace, can¬ 
tata da ANNA IDENTICI e dai SANDPIPERS 

11) Da bambino, di Pradella e Angiolini, cantata 
dai GIGANTI e MASSIMO RANIERI 

12) Mi va di cantare, di Buonassini, Bertero e Val- 
Ieroni, cantata da LOUIS ARMSTRONG e 
LARA SAINT PAUL 


E’ IN VENDITA 

Il Calendario del Popolo 

con la prima dispensa de 

IL LIBRO 
DELLA SALUTE 


Abbonandovi al « Calendario del Popolo > riceverete con 
sole L. 2.500. oltre alla rivista, anche » II libro della sa¬ 
lute ». 0 versamento può essere effettuato a mezzo vaglia, 
assegno bancario, o sul conto corrente postale n. 3/18891 
intestato a « Il Calendario del Popolo » - Via Slmone D*Or- 
senlpo 25 - Milano. 


Eartha Kitt, poi eliminata, ha presen¬ 
tato la canzone di Rossi, e Antoine 
farà a meno delle sue indossatrici 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 1. 

La * grana » scoppiata a 
tarda notte, ieri, quando il 
compositore Carlo fiossi ha 
* protestato » Eartha Kitt 
perchè, a suo parere, « sciu¬ 
pava » la sua canzone. Che 
vale per me. è naturalmente 
rientrata: Eartha Kitt ha re¬ 
golarmente interpretato Che 
vale per me questa sera, nel 
corso di questo primo tround » 
del XVIII Festival. 

Era, del resto, logico che 
Rossi non potesse spingersi 
più in là di un « atto di pro¬ 
testa » formale, sulla cui 
« forma » c’è peraltro abbon¬ 
dantemente da eccepire: al¬ 
meno in questo caso, l'ATA 
ha voluto far valere le norme 
del regolamento. 

Un'altra polemica, oggi, ri¬ 
guarda Antoine. al quale so¬ 
no state eliminate le tre indos¬ 
satrici milanesi — che in un 
primo tempo erano state mil¬ 
lantante come francesi — che 
il cantante francese voleva im¬ 
piegare come effetto coreogra¬ 
fico nelle sua interpretazione 
della Tramontana. E* stata 
questa, si dice, un'altra pole¬ 
mica sollevata dello stesso C. 
A. Rossi, che riteneva favo¬ 
ritismo questa concessione 
c estetica » ad Antoine. 

< Almeno, domani, potran¬ 
no dire che mi sono cimenta¬ 
to alla pari con tutti gli altri 
cantanti italiani, americani, 
francesi ecc...» ha commenta¬ 
to, filosoficamente. Antoine. 
scrollandosi nel suo giacchet- 
tone vagamente ecclesiastico. 

La tramontana è una can¬ 
zone di un vecchio - e abile 
confezionatore di successi. 
Panzeri. e lo si avverte: sol¬ 
tanto che 3 lesto è quanto mai 
squallido e degno di certi co¬ 
pioni radiofonici in auge nel 
dopoguerra e, ahinoi, non an¬ 
cora del tutto spariti dalla 
circolazione. Antoine con l’aiu¬ 
to del suo complesso e la com¬ 
plicità addirittura della Danza 
delle spade ne ha fatto un 
numero divertente e non c’è 
dubbio che questa canzoncina 
rimarrà per un buon pezzo in 
circolazione. La tramontana 
andrà « in scena » domani e il 
pubblico l'ascolterà con una 
variante (già apportata anche 
nel disco). Infatti, la frase 
Se Èva invece mangiava una 
banana — non perdeva la tra¬ 
montana è stata ritenuta ri¬ 
schiosamente irriverente ed è 
diventata Se aspettava una 
settimana — non perdeva la 
tramontana, e semmai adesso, 
a ben guardare, è ancora più 
irriverente! 

Agostino Ferrari, cioè Nino 
Ferrer, ha superato, invece, i 
propri dubbi sul suo Re d’In- 
ghilterra, quello che « vuol 
fare la guerra al re del Pe¬ 
rù » (è una vecchia fila¬ 
strocca che i bambini usano 
recitare per « fare la con¬ 
ta »). Temeva che la regina 
Elisabetta potesse sentire le¬ 
sa la sua maestà e quindi 
meditava di cambiare il tito¬ 
lo e la frase nel « Re della 
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Papuasia »: poi è ritornalo 
suoi suoi passi e stasera Fer¬ 
rer e Pilade l'hanno presen¬ 
tala senza modifiche. 

Al Barn, attorno al quale si 
era crealo un certo allarmi 
smo, in mancanza d'altro, per 
via della febbre che lo ha 
colpito, sta invece benino e, 
nonostante la gola non sia per¬ 
fetta, domani si presenterà 
quasi certamente al Casinò 
per interpretare * La siepe ». 

Le operazioni delle giurie, 
questa sera, si sono aperte 
in un clima da agenti segre¬ 
ti. Per via dello sciopero dei 
telefoni, onde evitare « infil¬ 
trazioni » durante i collega 
menti fra le sedi esterne del¬ 
le giurie e il Casinò, i notai 
si sono scambiati la parola 
d'ordine < Io sono Radaelli » 
per riconoscersi fra di loro! 

Le canzoni per la verità, 
non sono state all'altezza di 
questa « operazione segreta ». 
sia perchè non nascondono le 
loro derivazioni da altre can¬ 
zoni, sia perchè la banalità 
che i lesti presentano è forse 
ancora più marcata che in 
passato. 

Delle dodici ascoltate que 
sta sera. Le opere di Bario 
Iomeo si è fatta notare per 
la buona interpretazione dei 
c Rokes », ma anche i cinque 
piccoli con relativa mamma, 
che rispondono al nome di 
« Cowsills », hanno dato un to¬ 
no di vivacità (specie grazie 
alla bambina che di recente 
si è aggiunta ai fratellini). 

Musicalmente, come esecu- 
cuzione. la palma di questa 
serata ci sembra possa anda- 
dare indisturbata a Deborah; 
Wilson Pickett, che ha pro¬ 
vato e riprovato una decina 
di volte il pezzo, e il suo 
eccellente complesso (inte¬ 
grato da un musicista del¬ 
l’orchestra italiana, per l’as¬ 
senza di uno dei componenti) 
hanno infuso a questa canzo¬ 
ne (che pure ricorda scoper¬ 
tamente nel suo inciso, c Do¬ 
ve credi di andare», la can¬ 
zone che Endrigo ha presenta¬ 
to un anno fa al festival) 
un autentico sapore e colore 
di € Rhythm and Blues ». 
Qualcuno obietta che in un fe¬ 
stival della canzone italiana 
non si dovrebbero ascoltare 
canzoni in lingua inglese, ma 
a noi sembra giusto che Pi¬ 
ckett abbia usato la sua lin¬ 
gua natale laddove lo richie¬ 
deva lo spirito e il ritmo del 
pezzo. Se avesse cantato in 
italiano, avrebbe fatto una ca¬ 
ricatura di se stesso; infatti, 
il « Rhythm end Blues » di 
Fausto Leali, l'interprete ita¬ 
liano di Deborah, è appar¬ 
so mollo meno convincente e 
molto più < casereccio ». 

Per il resto, siamo su un li¬ 
milo quanto mai grigio e dal 
quale è arduo immaginarsi un 
indirizzo della canzone italia¬ 
na ed anche della « moda > 
nei prossimi mesi. 

Resta da segnalare la voce 
promettente di Giuliana Vai¬ 
ci. partner della r ‘inquetti nel¬ 
l'ambiziosa e astratta Sera, 
il consueto elegante porta¬ 
mento della Vanoni in Casa 
bianca, il tono capriccioso di 
No amore e la corretta e ta¬ 
lora piacevole interpretazione 
della Spinaci in Stanotte sen¬ 
tirai una canzone, canzone 
che invece ci è parsa meno 
felice con la giapponese Yoko 
Kishi. 

Domani, le cose non an¬ 
dranno molto ’eyho dal pun¬ 
to di vista delle canzoni: ma 
la battaglia sarà ancora dw 
dura sul piano degli interpre¬ 
ti che sono quasi tutti di pri 
ma grandezza. 

Daniele Ionio 

Le prime sette 
finoliste 

Le prime sette canzoni am¬ 
messe alla finale di domani 
sera sono. neU’ordine: 

Casa bianca (Ornella Vano- 
ni-Marisa Sannia) con punti 
531; Gli occhi miei (Wilma 
Goich Dino) con punti 499; L’n 
uomo piange solo per amore 
(Little Tony-Mario Guamera) 
con punti 487; Deborah (Wil¬ 
son Pickett- Fausto Leali) con 
punti 415; Sera (Giuliana Val- 
ci-Gigliola Cinquettì) con pun¬ 
ti 400; Stanotte sentirai una 
canzone (Annarita Spinaci- 
Yoko Kishi) con punti 372; 
Lo voce del silenzio (Tony 
Del Monaco Dionne Wanvick) 
con punti 322. 

I risultati della giuria co¬ 
stituita presso la Voce adria- 
tica di Ancona sono stati an¬ 
nullati perchè ciascuno dei 
componenti aveva votato quat¬ 
tro e non sette canzoni. 



Al Bano aveva ieri la febbre a 39 gradi; ma in serata stava 
molto meglio e questa sera presenterà quasi sicuramente « La 
siepe ». Nella foto: Timi Yuro al capezzale del cantante am¬ 
malato ' 


La FICC per 
una nuova 
struttura 
del Centro 


Alla vigilia della decisione 
del ministero dello Spettacolo 
di procrastinare la gestione 
commissariale del Centro spe¬ 
rimentale di cinematografia, 
e di sostituire Nicola De Pir¬ 
ro con Roberto Rossellinl. l’e- 
secutivo della Federazione ita¬ 
liana dei circoli del cinema ha 
approvato un documento nel 
quale riconferma agli studenti 
in sciopero la sua solidarietà 
e si rivolge al ministro dello 
Spettacolo, invitandolo « ad 
accogliere le rivendicazioni 
degli allievi, le quali deriva¬ 
no dalla necessità di garanti¬ 
re al Centro sperimentale di 
cinematografia una nuova 
struttura, un nuovo contenuto, 
una piò funzionale collocazio¬ 
ne nel contesto della cinemato¬ 
grafia italiana > n uovo tipo 
di rapporto tra allievi e corpo 
docente, una base statutaria 
rinnovata, una compartecipa¬ 
zione studentesca alle respon¬ 
sabilità attribuite al Consiglio 
di amministrazione e agli or¬ 
gani proposti alla messa a 
punto dei programmi di studio 
e di lavoro ». 

« L'invito che la Federazio¬ 
ne dei circoli del cinema ri¬ 
volge al Ministro dello spet¬ 
tacolo — continua il docu¬ 
mento — è tanto più insisten¬ 
te in quanto non ci risulta che 
delle richieste avanzate, e pe 
raltro condivise da autorevoli 
uomini di cinema, si sia fat¬ 
to interprete il progetto di ri¬ 
forma statutaria attualmente 
allo studio e molto timido nel 
venire incontro a esigenze di 
rinnovamento ». 

Il documento prosegue, più 
oltre, auspicando rhe il Cen¬ 
tro si situi « all'avanguardia 
del cinema italiano, quale luo¬ 
go per verificare et! elabora¬ 
re le idee più stimolanti, per 
effettuare le sperimentazioni 
più audaci, per rendere — 
con ogni mezzo — possibile la 
conoscenza delle più vitali e- 
sperienze cinematografiche 
mondiali, per preparare i qua¬ 
dri futuri della nostra cinema 
tografia in un clima che sco¬ 
raggi le tendenze al conformi¬ 
smo e a una tranquilla inte¬ 
grazione nel sistema mercan¬ 
tile su cui si regge l'industria 
filmica ». 


Riproposto al Sistina il dramma di Arthur Miller 

Il velo di un decennio 
sullo «Sguardo dal ponte 

Regista, traduttore e interprete principale è Rat Vallone — Al suo 
fianco Alida Vaili e altri noti attori — Caloroso successo di pubblico 


» 


A dieci anni esatti dalla sua 
« prima » italiana c romana. 
Uno sguardo dal ponte di 
Arthur Miller torna sulle no¬ 
stre scene. L'edi/jone attua¬ 
le reca la firma di Raf Val¬ 
lone (traduttore, regista, in¬ 
terprete prmcioale) ed è co¬ 
munque assai diversa da quel¬ 
la che ebbe, all’inizio del 1958, 
la regia di Luchino Visconti, 
e quali attori Stoppa, la Mo¬ 
relli. Fantoni. Pani, il com¬ 
pianto Giorda. Il dramma, ri¬ 
preso anche nella stagione 
teatrale successiva, c noto al¬ 
tresì per la versione cinema¬ 
tografica americana, di cui fu 
protagonista lo stesso Vallo¬ 
ne. precedentemente afferma 
tosi (sono sempre dieci anni), 
nelle vesti di Eddie Carbone, 
sulle ribalte parigine. 

Basterà ricordare in breve 
il «fatto»; due emigranti 
clandestini, i siedimi Marco 
c Rodolfo, vengono accolti in 
casa da Eddie. scaricatore di 
porto a Brooklyn. nella cui 
moglie Beatrice -= 00 -» parenti. 
Con Endie e con Beatrice vive 
la giovane nipote di quest'ul- 
tima. l’orfana Caterina; del 
tutto naturalmente, nasce tra 
lei e Rodolfo un'affettuosa 
simpatia. Eddie la contrasta, 
e quello che poteva apparire 
in principio come un eccesso 
di severità e di gelosia pa¬ 
tema 'poiché lo zio ha as¬ 
sunto la posizione c la respon¬ 
sabilità del genitore) si di¬ 
chiara via via per un senti¬ 
mento molto più torbido, dispe¬ 
rato e violento, della cui natura 
la sola Beatrice sembra essere 
consapevole. Eddie fa di tutto 
per staccare Caterina da Rodol¬ 
fo; ricorre inutilmente ai consi¬ 
gli deH’awocato Alfieri (che è il 
narratore e insieme il « coro * 
dell'opera): umilia Rodolfo, 

da lui scoperto in intimità con 
Caterina (stanno ormai per spo¬ 
sarsi). cercando pazzamente di 
provare una supposta «anor¬ 
malità » del ragazzo. Infine, 
giunge a denunciare i due 
« clandestini ». Rodolfo. unen 
dosi in matrimonio con Cate¬ 
rina. potrà pur restare negli 
Stati Uniti. 11 più colpito dal¬ 
la delazione è Marco, che. 
espulso e rimpatriato, dovrà 
tornare alla miseria del suo 
paese e della sua famiglia; e 
Sfa reo, in libertà provvisoria 
neH'attesa del processo, affron¬ 
ta Eddie Carbone, il quale, a 
sua volta, esige « scuse » per 
essere «tato svergognato di¬ 
nanzi all'intero quartiere. Nel 
duello che ne segue. Eddie ri¬ 
mane ucciso. 

Precisiamo: nel testo di Ar¬ 
thur Miller, come lo vedemmo 
a suo tempo e come è stam¬ 
pato r.el volume del suo Teatro 
(editore Einaudi). Eddie è tra¬ 
fitto dal proprio stesso coltello, 
ma per mano di Marco. Qui. 
invece, è lui a darsi la morte. 


II cambiamento (anche se. for¬ 
se. autorizzato dal drammatur¬ 
go) è notevole, e sottolineato 
dall’eliminazione delle battute 
conclusive dell’avvocato Alfieri. 
Si può dire che Vallone, dal 
problema del conflitto tra le 
varie « leggi » (quella di una 
società moderna; quella che ac¬ 
comuna i diseredati, sino alla 
omertà e oltre; quella oscura 
degli istinti) — che è pure uno 
dei temi di fondo di Uno sguar¬ 
do dal ponte — abbia spostato 
l’accento su un dilemma più ge¬ 
nerale (e generico): la rottura 
della legge primaria della soli¬ 
darietà umana da parte di un 
individuo a suo modo « inno¬ 
cente ». che solo all'estremo dei 
propri atti assume coscienza di 
aver mal operato, e da sé si 
punisce. La tragedia — che tale 
(Jno sguardo dal ponte vuol es¬ 
sere. con insistenti richiami ai 
classici modelli greci — risulta 
in definitiva meno « ambigua ». 
meno ambiziosa, più semplice e 
diretta, più « quotidiana ». 

Dati i limiti del dramma (che 
già avemmo occasione di rile¬ 
vare a proposito del bello spet¬ 
tacolo di Visconti, e che si sono 
paurosamente aggravati nelle 
ultime fatiche teatrali di Mil¬ 
ler). quella scelta da Vallone 
ca presumibilmente 1 unica 
strada possibile, oggi. Un de¬ 
cennio è trascorso: I'« inquietu¬ 
dine » di cui parlava Miller, 
per bocca dell’avvacato Alfieri 
(nel passo ora tagliato), è an¬ 
data manifestando una progres¬ 
siva inconsistenza e sterilità; 
non alludiamo agli atteggiamen¬ 
ti rivali dello scrittore, rispetta¬ 
bili e spesso coraggiosi, ma al¬ 
la carenza in lui d'un nuovo 
organico nucleo ideale, capace 
di sollecitare e di innervare 
adeguate forme di rappresenta¬ 
zione artistica della realtà dei 
nostri giorni. 

La reeia di Vallone si colloca 
dunque su un piano tra fenome¬ 
nologico e psicanalitico: de¬ 
scrive con limpidezza offgcttiva 
i! comportamento elei personag¬ 
gi. e cerca di fame intravve- 
dere le motivazioni profonde, 
ma senza suscitare troppo al¬ 
larme. La sua interpretazione 
della figura di Eddie è pacata, 
quasi cordiale, priva di Ic-no- 
cinio. Anche Alida Valli, che è 
Beatrice, si tiene felicemente 
a toni e timbri di una verità 
immediata: cosi gli altri: De¬ 
lia Boccardo. una delicata Ca¬ 
terina. Massimo Foschi, un so¬ 
lido Marco. Lino Capohcchio. 
un simpatico Rodolfo. « capel¬ 
lone » ante litteram. I uckj Ra¬ 
ma. un corretto avvocato Al¬ 
fieri. Lo spettacolo (che si av¬ 
vale- della scena di Enrico Job. 
funzionale ma un po' fredda) 
ha neH’insieroe una sua presa 
e una sua efficacia, una sua 
sciolta cadenza, benché vi scar¬ 
seggino i momenti di grande • 


vera tensione. II pubblico che 
gremiva il Sistina — dove le 
repliche sono cominciate — ha 
applaudito con sincero calore. 

Aggeo Savioli 


Una lettera 
dello scrittore 
Zissis Skaros 
per «In Grecia 
la tirannide» 

Zissis Skaros. membro del 
Comitato esecutivo dell’Asso¬ 
ciazione degli scrittori greci, 
ha voluto indirizzare una let¬ 
tera di ringraziamento agli 
organizzatori dello spettacolo 
In Grecia la tirannide, che è 
stato rappresentato martedì 
sera al Teatro Eliseo di Roma. 
Ecco il testo della lettera: 

« AI Comitato dell'Associa¬ 
zione degli ex deportati poli¬ 
tici nei campi nazisti: al Co¬ 
mitato italiano per i soccorsi 
civili e umanitari al popolo 
greco: agli artisti che hanno 
preso parte allo spettacolo, de¬ 
sidero esprimere il mio entu¬ 
siasmo e i miri migliori rin¬ 
graziamenti di tutto il popolo 
greco, per la bella manifesta¬ 
zione romana. 

Essa mi ha fatto ricordare 1 
giorni eroici della Resistenza 
del popolo greco contro il fa¬ 
scismo. Sono sicuro che anche 
questa volta il popolo greco, 
nella sua lotta contro il neo¬ 
fascismo. avrà al suo fianco 
tutta l'umanità progressista : 
anche questa volta vincerà. 
Zissis Skaros ». 


Composiziona 
di Werner Henze 
in onore di 
Theodorokis 

Inno alla libertà è 0 brano 
che il musicista tedesco, resi¬ 
dente in Italia. Hans Werner 
Henze. ha scritto per orchestra 
d'archi, basato su un tema di 
Mikis Theodorakis. 


reali!? 


a video spento 


LA SACRA SANREMO - 
Stavamo per abbandonarci a 
uno slancio di speranza, 
l'altro giorno, quando Piero 
Angela ha annunciato che 
il Telegiornale delle 13,30 
a crebbe seguilo, con alcuni 
servizietti di cronaca, i re¬ 
troscena del Festival di San¬ 
remo. Chissà, ci siamo detti, 
che sia venuto il momento 
per la TV di mostrare an¬ 
che il rovescio di questa so¬ 
pra nazionale, almeno in par 
te: di demistificare, se non 
altro attraverso la cronaca 
e l'ironia, questa opcrazio 
ne canzonettistica e dividi 
ca Va poi. siamo subito for 
noti al nostro consueto scet 
ticismo: e abbiamo fatto 
bene . perchè abbiamo evi¬ 
tato. cosi, un’ennesima de 
Iasione. A giudicare da quel 
che abbiamo visto ieri, in¬ 
fatti, questi servizietti sono 
totalmente « uso famiglia »: 
pettegolezzi innocui, battute 
che non farebbero ridere 
nemmeno i bambini. < noti¬ 
zie » da ufficio relazioni 
pubbliche del Festival. Nè 
la presenza di Giorgio Ga 
ber serve a migliorare le 
cose: è. in fondo, una « fro 
l'afa » che. in quest'ambito, 
finisce per collocarsi anche 
essa neU'amhilo del divismo 
Insamma, se le cose conti 
nueranno così, anche il Te 
legiornale finirà per tra 
sformarsi in un'occasione 
per « pompare » la t sacra » 

rassegna di Sanremo. 

* • • 

POVERA EARTHA! - 
Per noi il momento più 
squallido delta trasmissione 
dedicata a Sanremo, ieri 
sera, è stato duello di cui 
è stata protagonista Eartha 
Kitt. Abbiamo assistito al 


la umiliazione di una gran 
de cantante, ridotta a ma 
sticare stupide parole e a 
interpretare, con una dram¬ 
maticità assolutamente fuo¬ 
ri luogo, un motivetto da 
quattro soldi. Un effetto 
davvero penoso: sembrava 
la sequenza di uno di quei 
film americani nei quali i 
cantanti al tramonto fanno 
la caricatura di se stessi. 
Comunque, in questo caso 
c'è poco da dire, ci sembra: 
Eartha Kitt se l’è voluto. 
Avrebbe potuto almeno in 
formarsi meglio su quello 
che è Sanremo. 

Dì Eartha Kitt s'è parlato 
anche nel Telegiornale del 
le 20 30: ne ha parlato Maz 
zarella. che l’ha anche in¬ 
tervistata a proposito dello 
ormai famoso incidente alla 
Casa Bianca nel corso del 
quale la Kitt ha stigmatiz¬ 
zato dinanzi a Lady Birri la 
guerra nel Vietnam. Afa. 
questa volta, Mazzarella ha 
fatto un cattivo servizio. Ila 
evitato accuratamente di 
spiegare cosa fosse accadu¬ 
to alla Casa Bianca e ha 
condotto la inferriata lampo 
in modo da fame venir fuo 
ri la conclusione rhe... ne 
gli Stati Uniti c'è libertà di 
parola! Eppure altre volte 
Mazzarella ha dimostrato di 
saper evitare tanto confor¬ 
mismo: sì vede che l'aria di 
Sanremo ha fatto male ari 
che a lui. 

Un raro momento di re 
spiro, ieri sera, ce lo hanno 
dato le esecuzioni finali di 
Idonei Hampton che nel 
generale contesto zucchero 
so ha saputo piazzare alcuni 
dei suoi virtuosismi. 

g. c. 


preparatevi a... 

Barnard a TV 7 (TV 1° ore 21) 


Sergio Zavoll rivolgerà 
stasera numerose domande 
al prof. Barnard per TV7. 
Domande Interessanti e an¬ 
che polemiche, che spazie¬ 
ranno dal terreno scientifico 
a quello morale, a quello 
più strettamente biografico 
Dovrebbe uscirne un profilo 
ancora Inedito del grande 


chirurgo. In grado di com¬ 
pletare l'Incontro del quale 
Barnard è stato protago 
nista In televisione qualche 
sera fa. Zavoll ha II merito 
di rivolgere a Barnard molti 
degli Interrogativi che la 
gente si è posta In questi 
giorni: e ciò darà certa¬ 
mente più sapore al servizio. 


Beethoven e Cherubini (Radio T ore 21) 

Sesto concerto della Stagione sinfonica di Torino. Le 
orchestra della RAI, diretta da Carlo Maria Glullnl, ese¬ 
guirà l't Ouverture » dell'* Egmont » e II « Concerto n. 4 
op. 58 » per pianoforte e orchestra (solista Alexls Wels- 
semberg) di Beethoven e II e Requiem In do minore » di 
Cherubini. L'accostamento di musiche del due composi¬ 
tori, che furono contemporanei, viene presentato come 
uno dei motivi di Interesse del concerto. 
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TELEVISIONE 1* 


12.30 SAPERE 

Incontro con la musica 
13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 LANTERNA MAGICA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Panorama delle Nazioni: Canada - Passi di danza 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
19,10 EXTRAIT 

da Don Chisciotte 
19,15 SAPERE 

Il mondo che vive 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 TV-7 

22.00 LA PAROLA ALLA DIFESA 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

18,30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 XVIII FESTIVAL DI SANREMO 

22,45 KILOMETRI 1696 - Documentario 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7, 8, 
10, 12, 13. 15, 17, 20. 23; 
6.35: Corso di inglese; 7.10: 
Musica stop: 7.37: Pan e 
dispari; 7.48: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.30: Ive canzoni del 
mattino; 9.00: La nostra 
casa; 9.06: Colonna musi¬ 
cale; 10.05: La Radio per 
le Scuole: 10.35: Le ore del¬ 
la musica; 11.24: La donna 
oggi; 11.30: Profili di arti¬ 
sti lirici; 12 05: Contrappun¬ 
to; 12.36: Si o no; 12.41: 
Periscopio; 12.47: Punto e 
virgola; 13 20: Ponte radio; 
14.00: Trasmissioni regiona¬ 
li; 14.40: Zibaldone italnno; 
15.30: Le nuove canzoni; 
15,45: Relax a 45 giri: 16.00: 
« Onda verde, via libera a 
libn e dischi per i ragazzi »; 
1625: Viaggio in Messico; 
16 30: Jazz Jockey: 17.05: 
Vi parla un medico; 17.11: 
Interpreti a confronto; 17.40: 
Tribuna dei g.ovani: 18.10: 
Cor c o di inglese; 18 15: Sui 
nostri merca'i; 1S 20 • Per 
\oì giovani : 19.12: Marghe¬ 
rita Pu'tena; 19 30: Luna 
Park; 20.15: Il classico del¬ 
l'anno; 20.50: Concerto sin¬ 
fonico; 22.30: Parliamo di 
spettacolo; 22.45: Orchestra 
diretta da Ettore Ballotta: 
23.00: Oggi al Parlamento. 

SECONDO 

Giornale r’dio ore: 6,30, 

7.30, 8,38. 9,30, 1040, 1140, 
12,15,13 30, 14,30.1540. 16 30. 

1740.11.30. 19,30, 21.30, 2240; 

6 35- Svegliati e canta: 7 40: 
Biliardmo a tempo di mu¬ 
sica: 8.13: Buon viagz-o: 
8.18: Pari e dispari: 8.45: 
Signori l'orchestra; 9.09: Le 
ore libere: 9.15: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10.00: 


I! tulipano nero: 10.15: Jazz 
panorama; 10.40; Secondo 
Lea; 11.35: Lettere aperte; 
11.44: Canzoni degli anni '60; 
12.20: Trasmissioni regiona¬ 
li; 13.00: Hit Parade; 13.35: 
Il senzatitolo; 14.00: Juke¬ 
box. 14,45: Per gli amia del 
disco; 15.00: Per la vostra 
discoteca; li.15; Grandi vio¬ 
linisti; 15.57: Tre m.nuti per 
te; 16.00: Pomer idiana ; 
16.55: Buon viaggio; 17.35: 
Classe unica; 18.00: Aperi¬ 
tivo in musica; 18.20: Non 
tutto ma di tutto: 18.55: Sui 
nostri mercati; 19.00: Le 
piace il classico? 1943: SI 
o no; 1940: Punto e virgo¬ 
la; 20.00: Lo spettacolo Off; 
20.45: Passaporto; 21.00: La 
voce da lavoratori; 21.15: 
XVTI1 Festival di Sanremo. 

TERZO 

Ore 9.30: L'Antenna; 10.00: 
L. van Beethoven: 11.00: 
C. Lnewe e Z. Kodaiy; 11.15: 
J. Sibelius e V. De Sabata; 
12.10: Meridiano di Green- 
wich; 12.20: J C. Bach e -J 
Goodman; 13.00: Concerto 
sinfonico: 14.30: Concerto 
operistico; 1540: Romèo et 
Juliette; 17.00: Le opinioni 
degli altri; 17.10: Il dandy 
di Cambridge: 1740: Corso 
di inglese: 17.45: E. Farina; 
18.15: Quadrante economico; 
18,30: Musica leggera: 18.45: 
Piccola pianeta; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20.30: 
Geologia e Civiltà 21,00: 
Poesia e musica nella liede- 
ristica europea; 22.00: D 
Giornale del Terzo; 22.30: 
In Italia e all'estero; 22.40: 
Idee e fatti della musica; 
22.50: Poesia nel mondo; 
23,05; Rivista delie rivisto. 
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PAG. IO / sport 


I gironi di qualificazione dei mondiali del 1970 


L'Italia con il Galles 

Mazzinghi quasi q la RDT 


Mazzinghi quasi 
pronto per 
Art Hernandez 


TORINO. 1. 

Ncstor Combln, il centravan¬ 
ti franco-argentino del Torino, 
è rimasto protagonista stama¬ 
ne di un singolare incidente, 
durante la seduta di allena¬ 
mento 

Combln tentava di raggiun¬ 
gere un pallone che stava per 
perdersi oltre la linea di fon¬ 
do quando, a causa dell’erba 
viscida, ò scivolato andando a 
battere la fronte contro la ba¬ 
se di un palo metallico che 
sostiene la rete di recinsione. 
Il giocatore ha riportato una 
vasta ferita lacero-contusa ol¬ 
la fronte E’ stato ricoverato 


NEL N. 5 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Tra il SIFAR e la crisi (editoriale di Giorgio 
Napolitano) 

E' il sistema che discutiamo (di Aniello 
Coppola) 

Petrucci e la DC romana (di Renzo Trivelli) 

Per una nuova leva di parlamentari comuni¬ 
sti (di Armando Cossutta) 

Lanerossi ieri e oggi (di Pietro Zorzin) 

Lotte e sicurezza nel Mediterraneo (di Ro¬ 
mano Ledda) 

Scrittori e partito a Praga (di Franco Bertone) 

Wilson bifronte a Ovest di Suez (di Giorgio 
Signorini) 


KIWI IL SUNG 

Le ragioni della Corea del Nord (discorso 
all'Assemblea popolare) 


Giovanni Pascoli piccolo borghese (uno scrit¬ 
to inedito di Giacomo Debenedetti) 

I « quaderni » di Elio Vittorini (di Oreste Del 
Buono e Giansiro Ferrata) 

Ambiguità di Robbe-Grillet (di Mino Argen- 
tieri) 

Sicilia: Dove la terra trema (di Felice Chilanti) 


Inghilterra e Messico qualificate 
d'ufficio - L'URSS nel girone con 
Urlando del Nord e la Turchia 



FIRENZE. 1 

Il campione d’Europa del superivelter, Sandro Mazzinghi e Sil¬ 
vano Ucrtlni, stanno Intensificando la loro preparazione in vista 
della riunione del 9 febbraio, in programma al Palazzo dello Sport 
di Roma. Mazzinghi sarà impegnato, sulla distanza delle dieci ri¬ 
prese, contro l'americano Art Hernandez mentre Bertlnl dovrà ve¬ 
dersela con Tlberla per II titolo italiano. 

Il match Uuran-Calhoun t- stato Invece rinviato a causa di nna 
Influenza che ha colpito il campione europeo del medi, al suo posto 
Sabbatlnl farà distputare «Ciclone Barth - Cobblah, sulla distan¬ 
za delle otto riprese. 

Mazzinghi ha come sparrlng-partner proprio Milo Calhoun e 
nel corso degli allenamenti II giamaicano è stato più volte toccato 
duro dal campione - Nella foto: Mazzinghi. 


Combin ferito 
in allenamento 


all'ospedale Maria Vittoria. 

All’ospedale il calciatore è 
stato visitato dal prof erotto¬ 
li, il quale gli ha suturato la 
ferita al cuoio capelluto con 
sei punti. Da un primo accer¬ 
tamento. sembra da escludersi 
una lesione, comunque non a: 
può anticipare se il centravan¬ 
ti sarà in grado oppure no di 
giocare domenica contro la Fio¬ 
rentina Combln. che dopo la 
medicazione è stato dimesso, 
dovrà rimanere domani in as¬ 
soluto riposo. Dopodomani pe¬ 
rò dovrebbe essere in grado di 
riprendere la preparazione 


CASABLANCA. 1. 

La FIFA ha formulato i « qua¬ 
dri * preliminari di qualifica¬ 
zione della Coppa del Mondo 
per nazioni del 1970. Nel giro¬ 
ne dell’Italia scelta come testa 
di serie figurano la Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca e il 
Galles. Interjiellato a Firenze 
sulla sorte toccata alla Nazio¬ 
nale italiana, il presidente del¬ 
la Federe-aldo Artenno Fran¬ 
chi ha dichiarato: « ...Il girone 
comprendente la Repubblica 
Democratica Tedesca e il Gal¬ 
les è iter l’Italia abbastanza 
impegnativo in quanto non va 
dimenticato che il Galles ha 
fatto parte della fase finale 
dei campionati del mondo in 
Svezia e la RDT a sua volta e 
in grado di presentare una na¬ 
zionale di buon livello. Ho vi¬ 
sto più volte giocare la squadra 
tedesca e sempre sono rimasto 
impressionato |>er il suo alto li¬ 
vello di preparazione. Nella 
partita contro l’Ungheria la Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
l>erse. ma giocò con notevole 
impegno. Ber noi si tratta di 
un t Gruppo » assai imixignuti- 
vo e ogni partita dovrà essere 
affrontata con una saggia pie- 
parazione in modo, soprattutto, 
di fare una buona figura, così 
come, in verità, la nastra na¬ 
zionale sta facendo nella Cop¬ 
pa Europa per nazioni attual¬ 
mente in corso ». 

Detto che lTnghilterra quale 
nazione campione del mondo e 
il Messico quale nazione ospi¬ 
tante (la fase finale della « Ri- 
met 1970 * si giocherà infatti 
in Messico) sono state ammes¬ 
se di diritto al torneo finale, 
ecco la composizione dei grup¬ 
pi eliminatori delle varie zone: 

ZONA EUROPEA 
(otto gruppi con qualificazione 
delle vincenti dei vari gruppi) 

GRUPPO 1: Portogallo. Sviz¬ 
zera. Romania, Grecia. 

GRUPPO 2: Ungheria. Ceco¬ 
slovacchia. Eire. Danimarca. 

GRUPPO 3: Italia, RDT. 
Galles. 

GRUPPO 4: URSS. Irlanda 
del Nord. Turchia. 

GRUPPO 5: Francia. Svezia. 
Norvegia. 

GRUPPO 6: Spagna. Jugosla¬ 
via. Belgio. Finlandia. 

GRUPPO 7: RFT. Scozia, 
Austria. Cipro. 

GRUPPO 8: Bulgaria. Olan¬ 
da. Polonia. Lussemburgo. 

ZONA DELL'AMERICA 
LATINA 

(tre gruppo con le prime tre 
di ogni gruppo qualificate) 

GRUPPO 10: Argentina. Pe¬ 
rù. Bolivia. 

GRUPPO 11: Brasile. Vene¬ 
zuela. Colombia, Paraguay. 

GRUPPO 12: Uruguay. Cile. 
Ecuador. 

ZONA AMERICA CENTRALE 
E DEL NORD 

(Al nord e centro America 
è stato riservato un solo « Grup¬ 
po » suddiviso in quattro sotto¬ 
gruppi. Le qualificate di que¬ 
sta zona saranno due: il Mes¬ 
sico quale paese ospitante e la 
vincente del gruppo secondo la 
seguente articolazione-: le squa¬ 
dre vincitrici del primo e ter¬ 
zo sottogruppo si affronteranno 
tra loro in una semifinale e 
altrettanto faranno le vincenti 
dei sottogruppi due e quattro, 
poi le vincenti delle due semi¬ 
finali si affronteranno fra loro 
in una finale per la qualifica¬ 
zione). 

Ecco i quattro sottogruppi: 

SOTTOGRUPPO 1: Costarica. 
Honduras. Giamaica. 

SOTTOGRUPPO 2: Guatema¬ 
la. Trinidad. Haiti. 

SOTTOGRUPPO 3: Salvador. 
Surinam. Antille Olandesi. 

SOTTOGRUPPO 4: Stati Uni¬ 
ti. Bermude. Canada. 

ZONA ASIA OCEANIA 

La zona comprendente l'Asia 
e l’Oceania ha avido un solo 
gruppo (il 15.) suddiviso a sua 
volta in due sottogruppi. I^e 
nazioni vincenti dei due sotto¬ 
gruppi si affronteranno in una 
finale per la qualificazione. Nei 
due sottogruppi figurano la 
Rhodesia e Israele. I due pae¬ 
si. secondo quanto ha spiegato 
un dirigente della FIFA sono 
stati inclusi in questa zona < per 
evitare complicazioni politiche » 
dopo che i paesi africani ed 
arabi avevano «avvertito» che 
avrebbero boicottato la Coppa 
del mondo se avessero dovuto 
giocare contro la Rhodesia o 
contro Israele. Resta da vedere, 
ora. se lo « spostamento » è ba¬ 
stato ad evitare le paventate 
« complicazioni ». La Rhodesia 
è un paese razzista, e non è 
affatto escluso che anche nel 
sottogruppo in cui è stata in¬ 
clusa trovi delle opposizioni. 

Ecco i due sottogruppi: 

SOTTOGRUPPO 1: Giappone. 
Corea del Sud. Rhodesia. Au¬ 
stralia. 

SOTTOGRUPPO 2: Corea del 
Nord. Israele. Nuova Zelanda. 

ZONA AFRICANA 

Al continente africano (rac¬ 
colto nel 16 gruppo' è stata 
riservato un solo posto al tor¬ 
neo finale, e ciò dimostra ab¬ 
bastanza chiaramente le resi¬ 
stenze che ancora esistono ne¬ 
gli organismi sportivi mondiali, 
in questo caso la FIFA, a 
prendere coscienza della real¬ 
tà del terzo monda II gruppo 
africano è stato suddiviso in 
sei sottogruppi (le cui vincitri¬ 
ci dovranno essere note entro 
il 30 giugno 1969) e si giun¬ 
gerà alla vincitrice del gruppo 
cosi: il pae«e vincitore del sot¬ 
togruppo uno affronterà il vin¬ 
citore del sottogruppo 2:0-7 
giocherà contro il -1: il 5 con¬ 
tro il 6 (Ghana). Si «volgerà 
quindi un torneo a tre ed il 
vincitore si qualificherà defini¬ 
tivamente per il Messico. 

Ed ecco 1 sei sottogruppi: 

SOTTOGRUPPO 1: .Algeria. 
Tunisia. 

SOTTOGRUPPO 2: Marocco. 
Senegai. 

SOTTOGRUPPO J: Etiopia, 



Preda ambitissima e saporitissima 


Il persico: sornione 
e sottile psicologo 


Libia. 

SOTTOGRUPPO 4: Sudan. 
Zambia. 

SOTTOGRUPPO 5: Camerun, 
Nigeria. 

SOTTOGRUPPO 6: Ghana. 

Tutte le partite dei vari grup¬ 
pi e sottogruppi dovranno esse¬ 
re giocate entro il 31 dicembre 
1969. 

Una <( Sei giorni » 
anche a Roma 

lori sora Pino Villa ha 
convocato la stampa romana 
per presentare 11 5^ Trofeo Lai- 
gueglia, la prima corsa ciclisti¬ 
ca per professionisti della sta¬ 
gione. Nel corso della cerimonia 
è stato annunciato che Pino 
Villa, insieme con Rino Tom- 
imsi il noto organizzatore di 
pugilato, ha programmato una 
«Sei giorni» di Roma, da ef¬ 
fettuarsi al Palazzo dello Sport 
all’EUR. 

Circa il 5*> Trofeo l.aigueglia 
Pino Villa ha detto elio la cor¬ 
sa. rispetto agli anni scorsi, 
sarà sostanzialmente modificata 
e die si svolgerà 1*11 febbraio 
su una distanza <11 km 170. 

Quattordici cavalli 
nella Tris a Napoli 

Quattordici cavalli sono stati 
dichiarati partenti nel Premio 
Nuccio, In programma oggi, al¬ 
l’ippodromo di Agitano in Na¬ 
poli, prescelto come corsa Tris 
della settimana. Ecco il campo 
definitivo: 

Premio Nneclo (1.. 3 500.000, 
metri 1700, handicap a Invito, 
pista grande): 1 Niro ((51 R. 
Festini-si 4). 2 Ilonavccctiiati 
(59*3 C. Ferrari 12). 3 Rieti 
(59 F Soggiorno 5). 4 Kaynn 
Rose (57 A. DI Nardo 13). 

5 Essling (52*3 S. Fancera 1). 

6 Itiliuti (52*3, C Panici 8). 7 

Zelili (52 C Colamarco 3). 
8 Azar (51 > 3 . F. Manganelli 
7), 9 savol <51 O. Fancera 10). 
10 Kciit (50 V Forte II). Il 
Ncv (50 !.. Rietolini 2). 12 To- 
tanio <49>i A. Vincls 6). 13 

Tuffetto 48>i C. Marinelli 14), 
14 Villa ai Nani <47'. S. Rez¬ 
za 9) 

L'accettazione della scommes¬ 
sa Tris avrà termine oggi, alle 
ore 15,30. Il Premio Nuccio, 
programmato come settima cor¬ 
sa. sarà disputato alle ore 16,30. 

i— sport — 
flash 


Lopopolo disposto 
a incontrare Bossi 

0 « Sono pronto per un 
combattimento contro Car¬ 
melo Bossi, titolo europeo 
In palio c borsa al vinci¬ 
tore ». Lo ha dichiarato Ieri 
Sandro Lopopolo. accoglien¬ 
do la proposta in tal sen¬ 
so fatta tanto da Bossi che 
dal suo procuratore, Ccc- 
chl. 

L’Incontro dovrebbe essere 
disputato a Milano o a 
Roma. 

Basket: Recoaro in 
finale europea 

0 La squadra italiana di 
pallacanestro del Recoaro 
Vicenza si t qualificata per 
la finale della Coppa d’Eu¬ 
ropa femminile di pallaca¬ 
nestro. Il Recoaro che è 
stato battuto Ieri nella par¬ 
tita di ritorno delle semi¬ 
finali dalla Tresnjevka di 
Zagabria per 66-62 (30-32) 
aveva vinto l’Incontro di 
andata con 12 punti di 
scarto. 

Girardengo e Binda 
premiati a Milano 

• Costante Girardengo e 
Alfredo Binda, due cam¬ 
pioni ciclisti del passato, 
sono stati premiati a Mi¬ 
lano con una medaglia d’oro 
ciascuno • Per aver contri¬ 
buito con l’esemplo e lo 
spirito di sacrificio a pro¬ 
pagandare lo sport ciclisti¬ 
co ». 




MONTATITI \ PER PESCA 
IN PROFONDITÀ’ CON CAN¬ 
NA E MULINELLO: 1) lenza 
madre del diametro dello 0.20: 

2) Olivetta scorrevole da gr. 20; 

3) girella: 4) setale lunghezza 
m I. diametro 0.18; 5) amo 
cristal n 8. F.sca: gamberetti, 
piccole alborelle, cobiti. 


Per il match con Griffith 


Benvenuti parte 
oggi per gli USA 


BOLOGNA. 1. 

Nino Benvenuti partirà domat¬ 
tina per pa Stati Uniti. 

La notizia è stata data qjesta 
«era dal procuratore del pugile. 
Bruno Amaduzzi. il quale na 


Monti e De Paolis 
battono il primato 
della pista olimpica 

ALPE D’HUEZ. 1 
Nel corso delle prove di al¬ 
lenamento di bob a due del¬ 
le olimpiadi invernali di Gre¬ 
noble. gli italiani Eugenio Mon¬ 
ti e Luciano De Paolis hànno 
battuto per la seconda volta, 
nel corso della serata di ieri, 
il primato della pista portan¬ 
dolo a 1T2"12. L’equipaggio 
americano composto da Jim La- 
my e Robert Huscher aveva 
stabilito il precedente primato 
tu l'I2"36. 


precisato che l’ex campione moo- 
dia’e partirà dall aeroporto della 
Malpensa alle ore 12; il pugile 
sarà accompagnato «atanto da 
Amad izzt. dall’al'enatore GoL- 
nolli e da! « cuoco-factotum » Ci- 
camani Benvenuti da Porto Re¬ 
canati. dove secondo il program¬ 
ma iniziale doveva trattenersi 
fino al giorno 10. ha già rag¬ 
giunto Trieste per salutare '.a 
moglie e i bambini. Amaduzzi. 
dopo avere sistemati il pugile, 
rientrerà in Italia per ritornare 
in America prima dell'incontro 
con Gnffith. 

La decisione di affrettare ;a 
partenza sarebbe stata caldeg¬ 
giata da Ga.tneih ai quale pre¬ 
me avere a disposizione validi 
« «parnnz-partners » per il suo 
allevo Come noto, il pjgie 
tr;e«tmo in America svolgerà 
la preparazione a Grossmger. 
una località di collina a circa 
100 chilometri da New York, 
non molto distante dal quartier 
generale di Griffith. «Sparring- 
partners » di Benvenuti saranno 
i pesi medi Mtms. Smith e 
Brisooe e il peso welter Gumbs. 


Il pesce persico o perca 
fluviatilis, sembra affidare le 
sue risorse di cacciatore ad 
un sottile gioco psicologico. 
No, non storcete la bocca... 
è vero che si parla dell’intel¬ 
ligenza dei pesci, del tatto 
che essi « parlino » una lo¬ 
ro lingua, che essi bevano, e 
questo passi, direte voi, ma 
che ora si vada a scomoda¬ 
re addirittura Freud è un 
po' troppo. 

Ma vedrete che la psicolo¬ 
gia c’entra in qualche modo. 
All’avvicinarsi di altri preda¬ 
tori, come la trota e il luc¬ 
cio, i pesci di piccola mole 
cercano scampo, per quanto 
loro è possibile, nella fuga. 
Con il persico questo non av¬ 
viene: con la sua aria sor¬ 
niona egli si aggira, del tut¬ 
to trascurato e all’apparen¬ 
za innocuo, in mezzo a scia¬ 
mi di pesci minori quasi fa¬ 
miliarizzasse con loro, poi le 
sue pinne vibrano leggermen¬ 
te come percorse da una dol¬ 
ce musica, quindi si immo¬ 
bilizzo per compiere fulmineo 
uno scatto velocissimo e far 
strage di pesci senza che que¬ 
sti ultimi quasi se ne accor¬ 
gano. 

Caccia al risparmio, è il ca¬ 
so di dire, riuscendo ad ot¬ 
tenere il massimo risultato 
col minimo sforzo Questo sot¬ 
tile gioco psicologico sarebbe 
troppo perfetto, come i delit¬ 
ti perfetti net • gialli » che 
finiscono per far scoprire il 
colpetole. E cosi è per il no¬ 
stro predatore: la sua curio¬ 
sità, una delle caratteristiche 
riscontrabile in molti altri 
pesci, è il suo punto debole 
e non è raro che egli resti 
vittima di esche presentate in 
maniera da insospettire altri 
pesci 

Mi fu raccontato da un ve¬ 
terano che una volta, trovan¬ 
dosi egli sul lago di Garda e 
pescando da riva con un 
* lancio • di 4 metri. lenza 
dello 0.18, senza girelle. né 
moschettoni, ma con solo una 
olivello di piombo scorrevo¬ 
le di 5 grammi e amo del 
n. 7 e delle cobiti come esca, 
non riuscì per diverse ore a 
prendere un persico. E sì che 
pochi giorni prima, nello stes 
so posto, con la stessa mon¬ 
tatura era riuscito a tare 
strage. Ma quel giorno l per- 
sict arevano uno strano com 
portamento: inseguivano la 
cobite anzi, la pedinavano da 
presso, ma non abboccavano 

Poi egli ebbe un lampo, 
una di quelle idee che ti bril¬ 
lano per u capo quando me¬ 
no te lo aspetti Frugò nella 
bisaccia che portava a tra¬ 
colla e le sue dita sfiorarono 
qualcosa di metallico: era un 
cucchiaino con fiocchetto ros¬ 
so. Ora non so se quel vete¬ 
rano mi abbia detto la veri¬ 
tà fa caccia e pesca bisogna 
sempre far la tara su quel 
che ti raccontano1. fatto sta 
che con quella nuova esca 
egli catturò 18 persici di di¬ 
screta mole, lo dico, per par¬ 
te mia, fortunato lui, tosse 
accaduto a me gli occhi mi 
sarebbero direntatt strabici, 
non certo per la gioia ma 
per lincredulttà. 

La carne dei persico è sa¬ 
poritissima e la sua pesca è 
diffusissima su scala commer¬ 
ciale. Nelle nostre acque es¬ 
so raggiunge eccezionalmente 
il chilo, mentre nei fiumi rus¬ 
si e nei laghi finlandesi esso 
raggiunge pesi sbalorditivi: 


La caccia vagante 


e l'uso del cane 

UNA LIMITAZIONE 
CHE VALE SE 
ESTESA A TUTTI 


In attesa di commentare, con l'attenzione e l'ampiezza che 
la delicata e controversa materia richiede, la legge 2 agosto 
1967 n. 799 (la cosiddetta « riforma stralcio » del T.U. 5-61939 
n. 1016), torniamo a parlare, come annunciato, del calendario 
venatorio emanato dal Comitato Provinciale della Caccia di 
Roma ed in vigore dal 1. gennaio 1968. 

Un’importante novità è co- |-— 


Il pesce persico 0 tamii lottatore, non si arrenile stillilo e può nnche compiere (lei salti fuori 
clcli’acqua La sua difesa ò superiore alla sua mole Una volta ferrato, il suo recupero deve es¬ 
sere costante nta inesorabile. L'abboccata del persico si svolge in due fasi: in un primo momento 
ii pesce si avvicina all’esca c la morde prendendola per la coda (fase iniziale caratterizzata da 
una o più leggere oscillazioni del cimino). Successivamente, con un colpo deciso. Il persico liiglilot- 
tc l’esca (fase finale caratterizzata da brusche fi essioni del cimino): questo 6 il momento di ferrare 


7-8 chili! Ma non è necessa-. 
rio andare così lontano, ba¬ 
sta pensare alla Francia per 
trovare persici che arrivano 
fino ai 3 chili, mentre quel¬ 
li da 1 chilo sono la norma. 

E per finire, una raccoman¬ 
dazione: se il persico riesce 
a slamarsi, incomincia a fa¬ 
re una sarabanda furiosa sul 
fondo, fatta di scatti e zig¬ 
zag, quasi volesse avvertire i 
suol fratelli dell’insidia rap¬ 
presentata dal pescatore e 
allora... non insistete a pe¬ 
scare in quei posto e non fi¬ 
datevi di chi vi consiglia che 
è sufficiente una mezz'ora di 
a riposo » prima di riprende¬ 
re la pesca. 

1 persici sono degli organiz¬ 
zatori formidabili e viaggia¬ 
no sempre a branchi. Per dar¬ 
cene un’idea vi faremo que¬ 
st'esempio: a caccia l'intero 
branco si accosta alla riva 
assumendo una posizione a 
raggiera, quindi alcuni indi¬ 
vidui si staccano dal gruppo 
principale, quasi soldati in ri- 
cognizione. e penetrano nel¬ 
l'intrico di alghe e di canne 
che caratterizzano la riva di 
un lago; la minutaglia che 
si trova tn mezzo a quell'in¬ 
trico. sicura di aver trovato 
un ottimo rifugio, viene abil¬ 
mente costretta ad uscire al¬ 
lo scoperto. Il cerchio, for¬ 
mato dagli altri persici ri¬ 
masti tn attesa, si chiude ine¬ 
sorabilmente e la strage ha I 
inizio: neppure un pescioli- I 
no si salva. Per cui figurarsi 
se quella * mezz'ora » consi¬ 
gliatavi dall'* amico caro », 
può bastare ad ingannare 
questi pesci sottili psicolo¬ 
gi: rinunciale al terreno di 
caccia dove ormai campeggia, 
metaforicamente, il cartel¬ 
lo • Non mi freghi! », è sag¬ 
gio e vi ii redditizio e._ buo 
na pesca. 

Giuliano Antognoli 


stituita dalle notevoli limita¬ 
zioni della caccia vagante e 
dell’uso del cane, consentiti 
soltanto sino all‘11 febbraio 
p.v.: dopo tale data e fino ni 
31 marzo è permessa solo la 
caccia da appostamento ed è 
proibito l’uso del cane. 

Le .'imitazioni della caccia 
agli uccelli migratori nel pe¬ 
riodo 1 gennaio-31 marzo, a 
parte il grosso sacrificio che 
si chiede ai cacciatori Italia 
ni. già tanto afflitti dalla scar¬ 
sità della selvaggina stanzia¬ 
le, ci trova in linea di prin¬ 
cipio consenzienti Le schie¬ 
re dei migratori che sostano 
nella nostra penisola duran¬ 
te il viaggio di ritorno ai lo 
ro nordici quartieri d’estate, 
dovrebbero essere lasciate 
tranquille: la protezione di 
questi animali, molti dei qua¬ 
li in fase di accoppiamento, 
che iniziano dalle terre me¬ 
diterranee la « marcia del¬ 
l’amore » verso le zone di ni¬ 
dificazione, dovrebbe interes¬ 
sare tutti coloro che. caccia¬ 
tori o no, abbiano a cuore la 
ricchezza faunistica della na¬ 
tura. Tutti, appunto: poiché 
se nel nostro Paese si tende 
alla protezione degli uccelli 
migratori nel periodo fine in¬ 
verno-primavera, sarebbe ne¬ 
cessario ed opportuno che 
sulle rotte delle migrazioni e 
soprattutto nelle zone rii ni¬ 
dificazione, idonee regolamen¬ 
tazioni a carattere internazio¬ 
nale rispondessero a tale cri¬ 
terio protezionistico, fecondo 
di risultati ove trovi genera¬ 
le e leale applicazione. Poi¬ 
ché è giusto che, se i caccia¬ 
tori Italiani debbono essere 
chiamati a pesanti sacrifici, 
anche gli altri facciano altret¬ 
tanto e con disagio certo mi¬ 
nore, essendo noto che la po¬ 
vertà del nostro Paese tn fat¬ 
to di selvaggina stanziale non 
trova confronti Come si con¬ 
cilia allora tale criterio di 
giustizia distributiva con le 
incredibili stragi che si com¬ 
piono altrove? Per i poveri 
pellegrini alati è un’insidia, 
una persecuzione continua 
dalla partenza all’arrivo del 
loro lungo viaggio: dai chilo¬ 
metri di reti tese sulle coste 
libiche, algerine e tunisine 
per la cattura delle quaglie 
alla loro partenza dall’Africa, 
alle « canardierés » dei Paesi 
Bassi che fanno strage di pal¬ 
mipedi, al fiorente commer¬ 
cio di farina tratta dalla es¬ 
siccazione di enormi quanti¬ 
tà di uova di uccelli di ripa 
(pavoncelle, pivieri, chiurli) 
che si fa in alcuni paesi del¬ 
l’estremo Nord! Trattasi di 
decimazioni e falcidie enor¬ 
mi, di fronte alle quali 1 dan¬ 
ni provocati dai pur nume¬ 
rosi fucili del cacciatori Ita¬ 
liani sono assolutamente ir¬ 
rilevanti! 

Vediamo ora le incongruen¬ 
ze e le difficoltà pratiche che 
queste limitazioni, cosi come 
sono state formulate dal Co¬ 
mitato Provinciale della Cac¬ 
cia, contengono: 

1) con la limitazione della 
caccia vagante e dell’uso del 
cane, 1 cacciatori si vedono 
privare della tradizionale e 
appassionante caccia alla bec¬ 
caccia di « ripasso », che no¬ 
toriamente si pratica dopo 
ITI febbraio. Altrettanto può 
dirsi della caccia vagante, col 
cane o senza, al beccaccino, 
croccolone, rallidi. trarnpolie- 
ri, tutte cacce che si prati¬ 
cano prevalentemente nel me¬ 
se di marzo. 

2) SI costringeranno tutti 
coloro che vorranno recarsi 
a caccia dopo questo fatidi¬ 
co 11 febbraio a trasformar¬ 
si in cacciatori di apposta¬ 
mento. 

La caccia da appostamen¬ 
to è indubbiamente — con 
tutto il rispetto per coloro 
che la praticano — la meno 
sportiva delle cacce: è una 
caccia di agguato e di Insi¬ 
dia che presuppone quasi 
sempre l’uso dei richiami a 
cui. neli’awicinarsi della sta¬ 
gione degli amori, gli anima¬ 
li sono particolarmente sen¬ 
sibili. La pezza è quindi peg¬ 
giore del buco, poiché la gran 
massa dei cacciatori col ca¬ 
ne, che mal aveva pensato 
di appostarsi e non faceva 
uso di richiami, ora sarà co¬ 
stretta a farlo, se vorrà an¬ 
dare a caccia: per cui i dan¬ 
ni alla selvaggina saranno in 
tuitivamente maggiori. Quel¬ 
lo che poi veramente sfiora 
il ridicolo è l’obbligo del fu¬ 
cile smontato (o chiuso in 


busta o altro involucro ido¬ 
neo) durante il percorso per 
ìaggiungere il luogo deU’itp- 
postnmento o per farne ritor¬ 
no. Poiché la legge parla di 
« appostamenti anche tempo¬ 
ranei », è presumibile che un 
cacciatore voglia cambiarne 
diversi durante la giornata di 
caccia, con conseguenti ripe¬ 
tuti smontaggi e rimontaggi 
dell’arma, ai quali si accom¬ 
pagnerà orrendo turpiloquio 
(di cui fin da ora si conosco¬ 
no i destinatari) quando la 
operazione, snecie se eseguita 
affrettatamente in presenza 
della selvaggina, non riesce 
regolarmente! Tutto ciò po¬ 
trebbe essere nncora tollera¬ 
to in nome della protezione, 
se non fosse arcinota la gra¬ 
vissima insufficienza della 
sorveglianza. Chi farà rispet¬ 
tare queste complicate nor¬ 
me? Non é noto al Comitato 
Provinciale della Caccia che 
quei poveri « cirenei » dei 
propru) guardacaccia e delle 
guardie \olontarie della Fe¬ 
derazione non riescono, per 
insufficienza dì numero e di 
mezzi, n far rispettare nean¬ 
che le date principali di aner- 
tura e chiusura dell’eser¬ 
cizio venatorio, sfacciata- 
mente ignorate? Perché si so¬ 
no volute complicare le co 
so quando le ragioni suddet¬ 
te avrebbero consigliato la 
massima semplicità e chia¬ 
rezza 9 

Il Comitato Provinciale del¬ 
la Caccia obietterà (come ha 
fatto per bocca di autorevo¬ 
li rapDresentanti) che le limi¬ 
tazioni non hanno tanto lo 
scopo di proteggere la sel¬ 
vaggina migratoria, quanto 
quello di tutelare la incolli 
mità della selvaggina stanzia 
le ed in particolare di quel 
la immessa per il ripopola¬ 
mento Nobile scono m i il 
Comitato Provinciale della 
Caccia non puri ignorare co 
me i danni maggiori alla sel¬ 
vaggina stanziale di fresco 
lancio, non vengano dai cani 
dei cacciatori o dai cacciato¬ 
ri vaganti: cacciatori e cani 
che nel periodo dei lanci fre¬ 
quentano prevalentemente le 
zone litoranee, dove più fa¬ 
cile é l’incontro con In sel¬ 
vaggina migratoria e raro 
quello con la selvaggina stan¬ 
ziale Abili e spietati perse¬ 
cutori di essa sono Invece (ol¬ 
tre ai purtroppo indisturba¬ 
ti nocivi selvatici) gli affa¬ 
mati cani delle greggi e quel¬ 
li da guardia dei casolari di 
campagna, i gatti randagi pre¬ 
datori scaltri e pazienti, i 
contadinotti espertissimi nel¬ 
l’uso della fionda e nella cat¬ 
tura dei nidi e dei piccoli na 
ti. E i tenditori di lacci E 
i fari abbaglianti dei trat¬ 
tori? 

E qui torniamo alla grave 
piaga della insufficienza del¬ 
ia sorveglianza e a quella, 
non meno grave, della tenui¬ 
tà delle sanzioni per i viola¬ 
tori della legge 

Ne faremo oggetto di un 
prossima discorso 

Pietro Benedetti 


© 


Divieto 
di pesca 


, * « / 

Dove, quando, come 


——-—— Fino m pochi 

n,,vp amni fa - u ‘ di 

IzUTC presenza era 

limitata al 
Nord, attual¬ 
mente e possibile (rosario in 
tutta la Penisola. In molli fa¬ 
lchi e corsi d'acqua a debole 
corrente Predilige le acque 
limpide e calme, I fondi roc¬ 
ciosi o sabbiosi, vicino alle 
sponde con vegetazione di 
canne e di erbe. 

- - ■ ■- —-, I n questa 

Quando ‘e. Vi 

laghi che 
nei fiumi, 
preferisce la grandi profondità 
dove la pressione Impedisce nn 
eccessivo abbassamento della 
temperatura deli acqua I.n si 
può insidiare in prossimità 
del ripari subacquei dove so¬ 
sta la minutaglia, sia che si 
tratti di nn fondo roccioso 
o delle • legnere » (fascine ca¬ 
late snt fondo) Il sole sorge 
alle ore 7,3* e tramonta alle 
17,18. E’ vietato pescare per¬ 
sici Inferiori ai li cm Nel la¬ 
ghi Lnngo e Rlpasoitlle (Rie¬ 
ti) e nel lago di Piedltnco 
(Terni), è soznesa l’osservan¬ 
za della misura minima. Uno 


a nuova disposizione, mentre 
per II Iago di Bracciano (Ro¬ 
ma) e portata a rm. 22. 


— . --l.o si può In- 

sidiare a raz- 

tome rotare con 

galleggiante a 
lenza zavor¬ 
rata al fondo. al lancio. 
Come esche vi possono ado¬ 
perare Il verme, la friga¬ 
nea. il gamberetto di fiume. 
Il pesce vivo o morto, cuc¬ 
chiaini con napplna rossa al- 
l'ancorctta. In questo mese è 
preferibile la cobite (detta 
anche uvei ina, sghlrla. sguiz¬ 
zata) o FalboriIIa. 


Dizionarietto 


CAMPANIA; pecchia 
LAZIO: persico 
SARDEGNA: pisci persie u 
SICILIA: precetti! di sciuml 
TOSCANA: pesce perso 
UMBRIA: salme ri no 


F.’ stata approvata per la 
Provincia di Pescara una 
nuova regolamentazione «iel¬ 
le acque interne, «llvise in 
principali e secondarle. Sarà 
bene che I pescatori ne pren¬ 
dano listone presso l'Immi¬ 
lli si razione provinciale per 
non incorrere In contravven¬ 
zioni 

Quest! comunque I divieti: 
TROTA* dal 15 ottobre al 15 
gennaio. 

CARPIONE: rial I dicembre 
al il gennaio, e dal I. al 31 
luglio. 

TEMO! O: dal I. marzo al J1 
maggio. 

PERSICO: rial I al 31 maggio 
TINCA: dal I al 30 giugno 
CAKP\: dal I al 30 giugno 
GAMBERO: dal I. aprile al 
30 giugno 

AGONE. A LOS A. CHEPPIA, 
S \RDFN \: dal 15 maggia 
al 15 giugno 

Lunghezze minime: trota 
di lago- em 30: ir«»ta di fiu¬ 
me: cm. 18: carpione: cm. 25; 
coregone rm tn irmoln: 
cm. 18: pesce persico: cm. I5{ 
tinca: cm. 20. carpa: cm 30; 
agone, alosa. cheppia, «affie¬ 
na: rm. 15: storione: cm. M; 
anguilla: cm. 25; gambero: 
cm. 7. 

« Pescare « e 
« Caccia e pesca » 

ET uscito in questi giorni 
nelle edicole, il n 2 di « Pe¬ 
scare » (qnindirinslet della 
Editoriale Olimpia di Firenze. 
Indubbiamente la vesi tipo¬ 
grafica é migliorata <co«a eh* 
constatammo già coi primo nu¬ 
mero) ed anche t servizi so¬ 
no piu abbondanti, soprattut¬ 
to per quanto riguarda la pe¬ 
sca di mare Ma ciò che piti 
è da Indire sono gli itinerari 
di pesca, come quello sul lago 
di Vico di Giulio Fu«chi e sul¬ 
le Marche di Roberto Baceari- 
ni. anche se quest'ultimo ci 
sembra un po’ troppo frettolo¬ 
so. soprattutto per quanto ri¬ 
guarda il fiume Potenza e Ut 
situazione esistente a S Se¬ 
verino. dove le acque sono 
perennemente inquinate e sul 
quale noi ci ripromettiamo di 
fare un nostro servizio 

E* uscit«i anche il numero 
di gennaio di « C-rcia «* Pe¬ 
sca ». la rivista mensile dell* 
Sadea-Sansoni di Firenze Bel¬ 
lissime le foto ripr.*dotte. e 
molto azzeccali l servizi degli 
inviati sulla pesca a Cuba • 
In Scozia Unico appunto I* 
puntualità dell'uscita della ri¬ 
vista Questo numero di gen¬ 
naio. che sarebbe ovvio foss# 
stato in edicola se non il I al¬ 
meno il 5 o 6 gennaio, lo ab¬ 
biamo trovato nelle edieal* 
esattamente il 31 Itsnaia! 























l’Unità / venerdì 2 febbraio 1968 


pag. il / echi e notizie 


CAPARBIAMENTE RIAFFERMATA LA CRIMINALE LINEA DELL'AGGRESSIONE 


Per l'Inghilterra nel Mercato comune 


Johnson vede nei rovesci di Saigon inaria "f*" 

soltanto Un protesto contro la paco ff/ ‘ governanti frantesi 

Cominciata la visita ufficiale del cancelliere e di Brandt a Roma 
Il presidente del Consiglio italiano accenna, per premere sul 
governo di Parigi, a possibili « alterazioni della realtà europea » 


Gli Stati Uniti, isolati alVONU, sono costretti a tornare a Pan Mun Jon per la « Pueblo » — Il primo mi¬ 
nistro fantoccio di Seul vuole invadere la RDPC — Monito di Phyongyang 
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SAIGON 


Soldati sudvietnamiti in una strada del quartiere cinese passano accanto al corpo di un motociclista dell'esercito governativo ucciso durante gli scontri con I partigiani 

(Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


WASHINGTON. 1 
Il presidente Johnson ha 
rotto oggi il pesante silenzio 
mantenuto nei giorni scorsi 
sull’offensiva del FNL nel 
Vietnam del .sud soltanto per 


matici ». Anche una dichiara¬ 
zione del Dipartimento di Stato 
(nel valutare le possibilità di 
negoziato . « teniamo conto del 
le azioni dei comunisti *) sem¬ 
bra confermare che i dirigenti 


addurre l’offensiva stessa a americani vogliono approfittare 


sostegno del suo rifiuto di por¬ 
re fine ai bombardamenti sul¬ 
la RDV e di aprire colloqui 
di pace. 

Nel consegnare un’onorifi¬ 
cenza ad uno dei piloti di¬ 
stintisi nei bombardamenti. 
Johnson ha detto che questi 
continueranno « fino a quando 
non avremo un'indicazione mi¬ 
gliore di quella che abbiamo 
avuto nel senso che sospen¬ 
derli non significherebbe in¬ 
crementare il terrorismo e la 
aggressione ». E' chiaro, ha 
sostenuto il presidente degli 
Stati Uniti, che. diversamen¬ 
te « la forza nemica nel sud 
diventerebbe più forte e me¬ 
glio equipaggiata, la guerra 
sarebbe più lunga e più dura 
e richiederebbe il sacrificio di 
un maggior numero di vite 
americane ». 

E' questa la prima dichia¬ 
razione di Johnson che suoni 
ririuto diretto deH’aeance di 
pace fatta da Hanoi alla fine 
dell’anno scorso. Finora, il 
presidente si era limitato a 
temporeggiare, rinviando la 
opinione pubblica all’esito di 
fantomatici « sondaggi diplo- 


# Svezia - Potrebbe 
significare il pririci- 
pio della fine 

Il giornale laburista « Af- 
tonbìadet » scrive: « Chi ri¬ 
corda oggi le asserzioni del 
segretario alla difesa Me 
Namara secondo cui l'ulti¬ 
mo consigliere americano sa¬ 
rebbe rientrato negli Stati 
Uniti entro la fine del 1965? 
Chi riconta le molte assicu¬ 
razioni del presidente degli 
Stati Uniti secondo cui la 
vittoria era ormai a due 
passi? Oggi gli americani 
non possono più proteggere 
la loro stessa ambasciata in 
un paese dove crestono di 
avere un largo appoggio da 
parte della popolazione. Ciò 
potrebbe significare il prin¬ 
cipio della fine della guerra 
vietnamita. Gli americani si 
trovano in una strada a sen¬ 
so unico: o possono essere 
tentati di colpire a loro voi 
ta con mezzi immensamente 
più forti, cosa questa che 
potrebbe risolversi per loro 
in un boomerang in altre par¬ 
ti del mondo, o altrimenti 
potrebbero ritrovare il loro 
buon senso e lasciare il Viet¬ 
nam ai vietnamiti. Se va lo¬ 
ro bene può darsi che venga 
loro permesso di conservare 
la loro ambasciata *. 

• RFT -1 giornali sol* 
folineano lo spirito 
di combattimento 
dei partigiani 

Il quotidiano di Francofor¬ 
te « Frankfurter AUgemeine 
Zeitung » scrive che « ì viet¬ 
cong stanno dando prova del 
loro spirito di combattimen 
to e cercano, al tempo stes¬ 
so. di dimostrare falsa la 
test, espressa qualche vol¬ 
ta. che la fatica si sia infil¬ 
trata nelle loro file. Natural¬ 
mente. una tale smentita non 
è sempre convincente. Ma la 
prudenza impone agli ame¬ 
ricani di diffidare della tesi 
secondo cui questo è l'ottimo 
loro grande sforzo, dato che 
la ritirata nella giungla e 
nelle gallerie sotterranee re¬ 
sta sempre aperta ai co¬ 
munisti ». 

Il giornale di destra 


dell’occasione per liquidare 
anche la finzione degli sforzi 
di pace. 

Il discorso di Johnson, ispi¬ 
rato alla più bolsa retorica 
patriottarda (compresa una 
esaltazione delle spie della 
Pueblo, ebe egli ha definito 
« gli uomini migliori degli Sta¬ 
ti Uniti ») non ha fornito al¬ 
tre indicazioni su ciò che i di¬ 
rigenti americani contano di 
fare. Fonti autorevoli hanno 
previsto un ulteriore aumento 
degli effettivi impegnati nel 
Vietnam del sud e un'ulteriore 
mobilitazione di riservisti. 

Contemporaneamente alla di¬ 
chiarazione di Johnson, il Di¬ 
partimento di Stato ha annun¬ 
ciato che gli Stati Uniti sono 
pronti a discutere un regola¬ 
mento della questione della na¬ 
ve spia Pueblo in seno alla 
Commissione militare d'armi¬ 
stizio per la Corca, a Pan 
Mun Jon. 

Come è noto, quest'ultima 
era stata indicata come la 
sede adatta da Kim Kuang 
Hyup. dirigente del Partito co¬ 
reano dei lavoratori, in una 
dichiarazione rilasciata ieri 


« Frankfurter Mene Presse » 
afferma che « il vietcong è 
divenuto ormai una rispetta¬ 
bile entità con cui si deve 
fare i conti nelle attuali cir¬ 
costanze e forse per qual¬ 
che tempo ancora. Cosi i cal¬ 
coli americani potrebbero 
essere crollati, sebbene a 
Washington lo si neghi ». 

# « Borba » * Una le¬ 
zione militare per 
gli USA 

Il quotidiano di Belgrado 
« Borba » afferma che « la 
convinzione di Washington 
che la guerra vietnamita 
possa concludersi con una 
vittoria militare, ancora una 
volta si è rivelata illusoria, 
nello spazio di una sola not¬ 
te. Gli audaci, bene organiz¬ 
zati e ancor più forti insorti 
hanno impartito questa le¬ 
zione militare al loro prin 
cipale avversario in un mo¬ 
mento in cui la propaganda 
americana cercava di con 
vincere la nazione che i 
guerriglieri sono esausti e In 
cui Johnson prepara una 
campagna per reiezione pre¬ 
sidenziale in cui si promette 
la vittoria nel Vietnam ». 

# Ungheria - « Uguale 
a Dien Bien Phu la 
batosta subila da¬ 
gli USA » 

Il quotidiano ungherese 
Maagar Semzet afferma es¬ 
sere « uguale per valore a 
Dien Bien Phu la batosta 
che i combattenti per la li¬ 
bertà del Vietnam del Sud 
hanno inferto agli ameri 
cani nella battaglia di Sai¬ 
gon ». 

L'organo del POUP « Kep 
szabodsag » afferma che 
< l'incredibile coraggio e k> 
ammirevole plano organizza¬ 
tivo avrà un effetto straor¬ 
dinario. Finora gli america 
ni non sono stati capaci dì 
respingere un solo attacco 
durante la stagione asciutta 
che i loro comandanti ave¬ 
vano definito il periodo più 
favorevole deiranno. D'altro 
canto i partigiani stanno 
ora oonducendo un'incursione 
dopo l'altra ». 


sera a Phyongyang. Il ratto 
che gli Stati Uniti accolgano 
questa indicazione, dopo aver 
tentato di porre la RDPC sotto 
accusa al Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU e di collegare 
la vicenda a presunte « in¬ 
filtrazioni » nord-coreane nel¬ 
la Corea del sud, rappresenta 
per loro un rovescio di prima 
grandezza. 

In effetti, la maggioranza 
dei paesi rappresentati al Con¬ 
siglio ha respinto l’impostazio¬ 
ne americana. I cinque mem¬ 
bri afro-asiatici del Consiglio 
si sono offerti di prendere 
contatto con diplomatici della 
RDPC a Ginevra per propor¬ 
re loro, in cambio di un'even¬ 
tuale restituzione della nave- 
spia e dell’equipaggio, di par¬ 
tecipare ad un dibattito sulla 
intera questione coreana. Ma 
gli Stati Uniti hanno prefe¬ 
rito evitare un tale dibattito, 
e hanno chiesto ai cinque di 
soprassedere. 

Dal canto loro, i fantocci 
di Seu| portano avanti il 
loro ricatto. Mentre la loro 
propaganda alimenta quoti¬ 
dianamente la campagna del¬ 
le presunte « infiltrazioni » 
dal nord, il presidente-fantoc¬ 
cio Park ha formulato oggi 
un c avvertimento solenne a 
Kim II Sung » in relazione 
con un possibile attacco alla 
RDPC. « C'è un limite — ha 


e dall’inefficienza dei fantocci. 
Il programma di « pacificazio¬ 
ne » segna il passo e il re¬ 
cupero politico delle aree 
strappate al FNL si rivela 
c malto diffìcile ». 

Si era appreso in mattinata 
che lo stesso NcNamara è 
stato invitato dal presidente 
della commissione esteri, se¬ 
natore Fulbright, a « chiarire 


alcuni aspetti > degli incidenti 
del Golfo del Tonchino. che 
aprirono la via aH’altacco 
americano contro la RDV. 
Fulbright vuole sapere quali 
prove del presunto attacco 
nord-vietnamita alle unità 
americane nel golfo l’ammi- 
nistrazione avesse in sua ma¬ 
no. nel momento in cui chie¬ 
se e ottenne dal Congresso, 


con queU’argomento. l’autoriz¬ 
zazione ad intraprendere atti 
di guerra. Il sen. McCarthy. 
leader della secessione anti- 
Johnson nel partito democra¬ 
tico, mette apertamente in 
dubbio, dopo l’esperienza del¬ 
la Pueblo, che le unità ame¬ 
ricane oggetto del presunto 
attacco si trovassero in acque 
internazionali. 


Riconosciuta l’autorilà del FNL fra la popolazione sudvielnamita 

I giornali francesi concordi 
sul «crollo politico» USA 

« L’Humanjfé »>: nessuno può negare che il Fronte è l'autentico rappresen¬ 
tante del popolo — « Combai »: gli USA hanno perduto politicamente la guerra 

Dal nostro corrispondente I ^ quotidiano Combat titola sta- | nomia americana pud diffidi- 

■ I mattina «ni bitta la ori ma miri- I memìr» rrmW-nunro rt tnmire 


PARIGI. 1. 

L'offensiva scatenata dalie for¬ 
ze del Fronte di Liberazione del 
Vietnam del sud trova, per una 
volta almeno, concorde tutta la 
stampa francese sulla gravità 


RDPC « C'è un limite - ha deUa * disfatta politica » subita 

un limite ha - n u uIUmi ^ giorni dagli 

detto Park — alla nostra pa- Sta y Uniti. 


zienza. Le nostre forze ar¬ 
mate sono pronte a condurre 
qualsiasi controffensiva con¬ 
tro i comunisti, in ogni mo¬ 
mento e situazione ». Il capo 
del governo-fantoccio. Mung 
Il Kuon, ha accusato in parla¬ 
mento la RDPC di voler « oc¬ 
cupare con la forza * il sud e 
lia minacciato contro inizia¬ 
tive. 

Commentando la situazione 
nel sud e il ribadito rifiuto 
americano di fare le loro scu¬ 
se. Kim Kuang Hyup ha di¬ 
chiarato oggi, parlando du¬ 
rante un pranzo in onore di 
Gheorghe Apostol. membro del 
Praesidium del CC del PC 
romeno, che * gli imperialisti 
americani hanno ordinato al¬ 
le truppe di stanza in Corea 
del sud e all'esercito fantoccio 
di tenersi pronti al combatti¬ 
mento in vista di provocare 
una nuova guerra ». « Se essi 
scateneranno una guerra di 
aggressione — ha soggiunto 
Kim — non conosceranno che 
la disfatta cocente e la morte. 
Gli americani fanno un cal¬ 
colo sbagliato se credono di 
poter risolvere rincidente 
della Pueblo con minacce mi¬ 
litari. con la guerra di ag¬ 
gressione o con discussioni 
illegali all'ONU. Essi non ot¬ 
terranno nulla se persiste¬ 
ranno nella loro politca at¬ 
tuale verso la RDPC ». 

Il dibattito sulle prospet¬ 
tive e sulle responsabilità 
dell'intervento in Asia regi¬ 
stra frattanto nuovi sviluppi. 
Oggi. McNamara ha tenuto 
dinanzi alla Commissione par¬ 
lamentare per le forze arma¬ 
te un rapporto sull'andamen¬ 
to della guerra negli ultimi 
due anni e mezzo, che ha in¬ 
cluso giudizi assai meno otti¬ 
mistici di quelli dati da John¬ 
son e da Westmoreland. Al 
ministro delia difesa, la si¬ 
tuazione del FNL non sembra 
affatto « disperata ». Al con¬ 
trario. i partigiani hanno in¬ 
tensificato ovunque la loro 
azione e nelle aree costiere 
hanno « rovesciato la situa¬ 
zione a loro vantaggio», por¬ 
tando una < formidabile mi¬ 
naccia » al corpo di spedizio¬ 
ne. Quest’ultimo ha ottenuto 
* progressi disuguali », in par¬ 
te annullati dalla corruzione 


In verità la Francia non era 
mai stata tenera verso la poli¬ 
tica americana nel sud est asia¬ 
tico ed anche quei settori della 
destra economica meno propensi 
ad appoggiare o a condividere 
le aperte critiche del generale 
De Gaulle nei confronti degli 
Stati Uniti avevano mantenuto, 
sul problema vietnamita, un at¬ 
teggiamento di distacco, vuoi di 
amichevole preoccupazione per 
gli incerti sbocchi della « scala¬ 
ta > americana. Il fatto è che 
dieci anni di guerra d'Indocina, 
di « pacificazioni » sempre van¬ 
tate e mai compiute, conclusesi 
con la disfatta di Dien Bien 
Phu. avevano costituito per la 
grande borghesia francese una 
tremenda e indimenticabile le¬ 
zione. 

Di qui. certamente, la lucidità, 
la freddezza e l'asprezza dei 
commenti odierni a quello che 
viene definito unanimemente un 
crollo non tanto militare — per¬ 
chè nessuno dei giornali ritiene 
che il FNL miri in questo mo¬ 
mento a rigettare gli americani 
a mare — quanto politico di 
quattro anni di operazioni mili¬ 
tari, dì bombardamenti, di mas¬ 
sacri. quattro anni cioè di una 
certa scelta politica americana 
nel sud est asiatico. 

Già ieri sera l'autorevole Le 
Monde dava l'avvio ai commenti 
franceri con un editoriale in cui 
si sottolineavano con estrema 
chiarezza i tre « miti » che l'of¬ 
fensiva del FLN sud vietnamita 
aveva fatto crollare come ca¬ 
stelli di carta: 1) il mito dell'ef¬ 
ficacia dei bombardamenti con¬ 
tro il Nord Vietnam come mezzo 
per isolare e indebolire la re¬ 
sistenza annata del sud: 2) il 
mito delle zone « pacificate » se¬ 
condo cui il 67 per cento del ter¬ 
ritorio del Vietnam del sud era 
« sicuro » o « relativamente si¬ 
curo * sotto il controllo ameri¬ 
cano: 3) il mito che la popola 
none sudvietnamita « subiva » 
ma non appoggiava i partigiani 
del Fronte di Liberazione. E Le 
Monde commentava: « Potranno 
ancora reggere ragionamenti del 
genere dopo t ma così impresario 
nanfe dimostrazione di forzo e 
di audacia? TI Fronte esce in¬ 
gigantito dall'offensiva da lui 
stesso scatenata anche se i co 
sciente di non poterne trarre 
vantaggi militari considerevoli... 
per gli Stati Uniti I bombarda 
menti sul Nord costituivano già 
un'evasione, fi bombardamento 
di Saigon d>e gli americani stes 
si sono costretti ad effettuare co¬ 
stituisce ini nuovo passo sulla 
ci a del massacro ma soprattut¬ 
to una schiacciante conferma 
i del loro insuccesso ». 


Il quotidiano Combat titola sta¬ 
mattina su tutta la prima pagi¬ 
na: < Saigon è uno scacco poli¬ 
tico decisivo per gli Stati Uniti. 
L'offensiva dei vietcong ha di¬ 
mostrato la loro influenza su 
tutto il paese e la loro forza 
d’azione ». 

Combat. In questo senso, va 
ancora più avanti di Le Monde 
quando afferma a tutte lettere 
che « pii americani hanno per¬ 
duto politicamente la guerra. E 
l’hanno simbolicamente perduta 
a Saigon perchè lo sfondamento 
tentato e riuscito da parte dei 
vietcong nella capitale, senza es¬ 
sere una catastrofe militare per 
Washington, illustra la forza 
ifazione , la volontà e la fede del¬ 
le truppe del FNL e in pari tem¬ 
po l'inefficacia delle difese ame 
ricane. 1 fatti di Saloon sinte¬ 
tizzano la ranitd di tutti gli sfor¬ 
zi, di tutte le tattiche, di lutti 
i piani elaborati dal Pentagono 
e. di conseguenza la vanità del¬ 
la politica della Casa Bianca ». 

Per il quotidiano economico 
Les echos il governo americano 
si trova ora « davanti a scelte 
dolorose ». Il progetto di bilan¬ 
cio presentato lunedi scorso al 
Congresso dimostra che « reco- 


nomia americana pud difficil¬ 
mente continuare a fornire con¬ 
temporaneamente burro e can¬ 
noni. Oltre all'offensiva del FNL. 
l'affare coreano rivela che le 
forze armate americane non 
hanno i mezzi materiali ed uma¬ 
ni per reggere due fronti in 
Asia. 1 dirigenti americani 5i 
trovano davanti a questa realtà: 
essi non possono continuare a 
fare la guerra in pace. Per con¬ 
tro. essi potrebbero fare la pace 
mentre è in corso la guerra ». 

Per finire, l'editoriale del- 
VHumanité sottolinea che * la 
potenza dell'offensiva, la molte¬ 
plicità deali attacchi sono con¬ 
cepibili soltanto con la parteci¬ 
pazione delle diverse unità della 
resistenza: Ione armate di li¬ 
berazione. forze regionali, guer¬ 
riglieri. E la sincronizzazione 
perfetta delle loro iniziative, il 
sostegno popolare, lo sgomento 
dei comandi americani si spie¬ 
gano soltanto con l'immensa au¬ 
torità del Fronte nazionale di 
liberazione. Esso è il solo au¬ 
tentico rappresentante del popo¬ 
lo sudvietnamita: ecco ciò che 
nessuno può ormai negare ». 

Augusto Pancaldi 


La visita ufficiale a Roma 
del cancelliere di Bonn Kiesin- 
ger e del ministro degli esteri 
Brandt è cominciata ieri mat¬ 
tina con il loro arrivo solenne 
a Palazzo Chigi, seguito subi¬ 
to dal primo dei tre colloqui 
in programma con Moro e con 
Fanfani, nonché con Nonni. 
La visita ha coinciso con il 
trentacinquesimo anniversa¬ 
rio della presa del potere da 
parte di Hitler in Germania, e 
più precisamente con il pri¬ 
mo atto del capo nazista da 
poche ore cancelliere: la dis¬ 
soluzione del Reichstag (il par¬ 
lamento). L'anniversario, che 
a Bonn ha fatto scendere in 
piazza giovani in gran nume¬ 
ro a protestare contro la rina¬ 
scita nazista tollerata e resa 
possibile da Kiesinger e 
Brandt, è stato educatamente 
ignorato nei discorsi dei diri¬ 
genti italiani. 

Quattro i temi dell’agenda 
dei colloqui: Europa e adesio¬ 
ne inglese al MEC, Medio 
Oriente, trattato di non proli¬ 
ferazione. politica verso l’est 
europeo. 

Il primo punto, discusso nel 
primo dei due colloqui di ieri, 
si è risolto in un duro, coordi¬ 
nato attacco alla Francia per 
la sua opposizione all'ingresso 
inglese nel Mercato comune. 
Chiara è emersa l’indicazione 
che contro il governo di Pa¬ 
rigi su iniziativa italo-tcdesca 
si organizza un'opposizione dei 
cinque della CEE. A Kiesinger, 
che sta appunto per recarsi a 
Parigi, i dirigenti italiani 
hanno dato non solo piena fi¬ 
ducia. ma un vero e proprio 
mandato perchè, anche a no¬ 
me dell'Italia, « ponga la 
Francia di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità » (Fanfani): in¬ 
semina un ultimatum. 

Sull'atteggiamento da adot¬ 
tare verso Parigi, a quanto 
pare fra Moro e Kiesinger (e 
va citato anche Nenni il quale 
s’è detto «angosciato» e se 
l’è presa con «l’estrema de¬ 
bolezza» della sinistra fran¬ 
cese) non c’è stata la mini¬ 
ma divergenza: ma nelle pa¬ 
role di Moro serpeggiava una 
confusa — e ricattatoria? — 
evocazione di imprecisate « al¬ 
terazioni » in Europa. Queste 
le parole pronunciate dal Pri¬ 
mo ministro italiano e dirette 
al cancelliere: « Ella si trova 
nelle migliori condizioni per¬ 
sonali e politiche per esporre 
a Parigi i punti di vista della 
Europa. Noi le diamo quindi 
mandato di farsi interprete 
delle nostre aspirazioni e del¬ 
le nostre speranze, facendo 
comprendere ai francesi che 
il protrarsi senza limiti di 
questa situazione potrebbe de¬ 
terminare. anche contro la vo¬ 
lontà degli uomini politici re¬ 
sponsabili, qualche alterazio¬ 
ne della realtà europea. Si 
tratta di esplorare fino in fon¬ 
do la volontà francese. Noi ci 
fidiamo di lei. signor cancel¬ 
liere » 

Fanfani, per parte sua. ha 
detto che ogni azione è per 
ora sospesa in attesa del son¬ 
daggio di Kiesinger a Parigi, 
ma ha aggiunto formalmente 
che subito dopo, a Bruxelles, 
i « sei » o i « cinque (se la 
Francia sarà assente) dovran¬ 
no unirsi e prendere una deci¬ 
sione; entro il 15 marzo un 
comitato di esperti dovrà sot¬ 
toporre ai ministri delia CEE 
un documento su ciò che si 
può fare per stringere i rap¬ 
porti con la Gran Bretagna. 

Moro e Fanfani sì sono sfor¬ 
zati di presentare lo schiera¬ 
mento antifrancese che essi 
propugnano, come un’esigen 
za posta dall'opinione pubblica 


italiana, 

Degli interventi di Kiesin¬ 
ger va notata la singolare pre¬ 
mura con la quale il cancel¬ 
liere ha stabilito una identità 
non solo fra le maggioranze 
che sostengono i due governi 
(democristiani e socialdemo¬ 
cratici) ma l’ha estesa anche, 
con patente arbitrio, all’opi- 
niorte pubblica dei due Paesi. 
D signor Kiesinger ha dimenti¬ 
cato che almeno de elementi 
(per non parlare d’altro: del 
militarismo revanscista, ad 
esempio) rendono la situazio¬ 


ne dell'opinione pubblica di 
Bonn diversa da quella italia¬ 
na: la messa fuori legge del 
Partito comunista e la prospe¬ 
rità del partito neonazista che 
avanza In tutti 1 loeiider e si 
propone ambiziosi e sinistri 
obiettivi per conquistare il 
Bundestag. 

Non cl è stato detto se le 
rivendicazioni territoriali di 
Bonn verso l'est e il terrori 
smo in Alto Adige siano stati 
toccati nei colloqui italo tede¬ 
schi. Ma non c’è da farsi illu¬ 
sioni. 


Cominciata la Conferenza delFONU 
per il commercio e Io sviluppo 

Studenti manifestano 
a Nuova Delhi contro 
i razzisti sudafricani 


NUOVA DELHI. 1. i 

Centinaia di studenti, indiani 
e africani, hanno dato vita oggi 
ad una clamorosa manifesta¬ 
zione di protesta contro la pre¬ 
senza dei delegati sudafricani 
ai lavori della Conferenza del 
l'ONU per il Commercio e lo 
Sviluppo, inauguratasi oggi nella 
capitale indiana. Riunitisi da¬ 
vanti all'hotel Ashoka. 1’ediflcio 
governativo nel quale si è te¬ 
nuta la riunione inaugurale, i 
dimostranti sono stati aggrediti 
dalla polizia 

I lavori dell’UNCTAD (questa 
la sigla della Conferenza) sono 
stati inaugurati da Indirà Gan¬ 
dhi e dal sottosegretario del- 
10NU per gli affari economici 
e sociali Philippe De Saynes, 
latore di un messaggio perso¬ 
nale di U Thant 11 segretario 
dell’ONU afferma di non aver 
potuto partecipare alla Confe¬ 
renza a causa della crisi corea¬ 
na i cui sviluppi io costringono 
a restare a New York. 

la linea italiana 
discussa dalla 
Commissione esteri 

La Commissione Esteri della 
Camera, su richiesta del Grup¬ 
po comunista, si è riunita per 
discutere la linea che la dele¬ 
gazione italiana sosterrà alla 
2 a Conferenza mondiale per il 
commercio e lo sviluppo che dal 
1° febbraio al 25 marzo si riu¬ 
nisce a Nuova Delhi. 

L’on. Zagari. che capeggerà 
la delegazione italiana alla Con¬ 
ferenza. ha riferito a nome del 
governo. Egli ha ringraziato il 
Gruppo comunista per avere 
consentito la conclusione di una 
discussione iniziata nell’autunno 
del 1966 e continuata in svaria¬ 
te occasioni, in Commissione e 
In Aula. D sottosegretario agli 
Esteri ha sottolineato tutte le 
difficoltà del Terzo Mondo — 
accentuate dai provvedimenti 
degli USA per l’equilibrio della 
propria bilancia dei pagamenti 
e dalle spese militari — che si 
esprimono nel crescente divario 
tra paesi industriali e paesi 
sottosviluppati. 

L’on. Zagari. dopo avere cri¬ 
ticamente rilevato la contraddi¬ 
zione esistente tra le proclama¬ 
zioni di buona volontà e la poli¬ 
tica di molti governi, ha indi¬ 
cato le direttrici che ispireran¬ 
no la delegazione italiana a 
Nuova Delni. per sollecitare la 
cooperazione tra paesi industria¬ 
li e Terzo Mondo che sostituisca 
agli t aiuti » una politica uni¬ 
versale di sviluppo, promuova 
la integrazione economica regio¬ 
nale tra paesi -sottosviluppati. 


le reazioni inglesi alla offensiva del FNL vietnamita 
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Londra: il pericolo più grave è 
die gli americani perdano la testa 


Nostro serrino 

LONDRA. 1. 

« Le giornate più nere » per 
gli americani nel Vietnam: è 
questo l'mizjo della Ime? L’ana¬ 
lisi che i vari circoli di opinio¬ 
ne inglesi compiono in queste 
ore riconferma da un Iato il pro¬ 
fondo scetticismo che si è sem¬ 
pre nutrito sulle capacità della 
strategia americana e ribadisce 
dall'altro l'avversione generale 
per i metodi impiegati: barba¬ 
ri atre che autodistruttivi. I 
giornali di ogni tendenza stam¬ 
pano in prima pagina le foto 
che documentano le atrocità di 
guerra dell'aggressore USA e 
dei suoi vassalli fascisti del 
sud: k> sfogo bestiale contro la 
popolazione civile, l’esecuzione 
sommaria dei prigionieri. L'of¬ 
fensiva in corso da parte delle 
forze di liberazione ha il ca¬ 
rattere di una insurrezione po¬ 
polare. I commentatori inglesi 
riconoscono il passaggio dell'ini¬ 
ziativa al FNL e sottolineano 
come gli americani siano co¬ 


stretti sulla difensiva net bel 
mezzo dei loro residui centri 
di potere. 

B senso della gravità del mo¬ 
mento per Washington e le 
preoccupazioni che si nutrono in 
alto è stato immediatamente 
evidente nel tardo pomeriggio 
di oggi quando i notiziari ra¬ 
diotelevisivi della BBC, normal¬ 
mente ricchi di notizie e di par¬ 
ticolari si* nelle immagini fil¬ 
mate che nei commenti, si so¬ 
no improvvisamente raccorciati 
e. in contrasto con la spregiu¬ 
dicatezza di informazione del 
giorno precedente, sono presso¬ 
ché ammutoliti come per effet¬ 
to di una possibile pressione 
dall'esterno per non « allarma¬ 
re » un pubblico già fortemen¬ 
te scosso 

Per la prima vaia autorevoli 
esponenti dell'opinione pubblica 
hanno infatti tirato il filo logi¬ 
co di un discorso ben noto: 1 
26 miliardi di dollari che gli 
USA spendono nel Vietnam ogni 
anno per una guerra inutile che 
sono condannati a «non vin¬ 


cere > stanno alla base del di¬ 
savanzo della bilancia dei paga¬ 
menti americana, minano la sta¬ 
bilità del dollaro quella della 
sterlina, e vengono scaricati su 
tutti noi che dobbiamo pagar¬ 
ne la passività in base alle re¬ 
gole arbitrarie dell'attuale siste¬ 
ma finanziario intemazionale. 

Una osservazione risaputa, 
certo, ma espressa ara a Lan¬ 
dra. con sorprendente franchez¬ 
za e con una aggressività di 
argomentazione che dimostra il 
rapido maturare della coscienza 
anche per quegli ambienti che 
fino a ieri (all'interno della «so¬ 
lidarietà» oon l'alleato america¬ 
no) credevano di poter riporre 
ancora fiducia nelle capacità 
politico-strategiche della nazio- 
ne guida. 

Per fi laburista The Sun. < il 
pericolo immediato piò grande 
è che gli americani possano per¬ 
dere la testa e procedere ad 
una ulteriore escalation della 
guerra: ricorrendo all'impiego 
di armi nucleari tattiche nella 
battaglia per il caposaldo di 


Khe Sanh. Sarebbe un errore 
catastrofico. Potrebbe allargare 
la guerra trascinandovi la Cina. 
E per i russi sarebbe difficile 
restare in disparte e infine gli 
americani finirebbero per perde¬ 
re ogni appoggio anche dai lo¬ 
ro amici ed alleati ». 

Il Financial Times, indipen¬ 
dente scrive: « Gli Stati Uniti 
hanno ora avuto una nuova di¬ 
mostrazione della loro incapaci¬ 
tà di pacificare perfino quelle 
parti del paese che si dice sia¬ 
no sotto il controllo americano. 
I falchi, da parte loro, si sen¬ 
tiranno ancor più rafforzati nel¬ 
la loro determinazione di con¬ 
tinuare la guerra fino ad una 
conclusione vittoriosa da quella 
che considereranno come una 
secondaria, irrilevante ma umi¬ 
liante sconfitta. L’amministra¬ 
zione frattanto dovrà spiegare 
come questi attacchi abbiano 
colto di sorpresa e abbiano avu¬ 
to successo se. come si dice, 
erano stati previsti ». 

Leo Vestii 


modifichi la politica del credi¬ 
to, realizzi la collaborazione te¬ 
cnologica. 

11 compagno Sandri. a nome 
del Gruppo Comunista, pure ap¬ 
prezzando alcuni indirizzi enun¬ 
ciati dall’on. Zagari. ha critica¬ 
to l'assenza nella posizione ita¬ 
liana della scelta politica pre¬ 
giudiziale che sola può condur¬ 
ne la conferenza di Nuova Delhi 
a risultati pasitivi anche se nel 
tempo lungo e cioè La rivendica¬ 
zione della indipendenza dei pae¬ 
si del Terzo Mondo, il chiaro 
rifiuto di ogni forma dì neoco¬ 
lonialismo. Tale scelta deve 
esprimersi nella accettazione da 
parte italiana, in linea di mas¬ 
sima. delle conclusioni della riu¬ 
nione di Algeri. 

Dopo aver ricordato la sostan¬ 
ziale differenza tra la critica 
rivolta dalla riunione di Algeri 
ai paesi dell'Occidente. — cui 
il Terzo Mondo chiede una 
completa revisione di indirizzi 
qualitativi e quantitativi — e 
la sollecitazione fatta ai paesi 
socialisti perché essi intensifi 
chino i loro rapporti con il mon¬ 
do sottosviluppato sulla linea già 
intrapresa, il compagno Sandri 
ha rilevato la contraddizione 
esistente tra le enunciazioni fat¬ 
te da Zagari e la pratica del 
governo, ancora a rimorchio del¬ 
la impostazione statunitense del 
problema dei rapporti col Terzo 
Mondo. In proposito è stato ci¬ 
tato l'esempio di una conven¬ 
zione stipulata anche dall'Italia 
per la garanzia degli Investi¬ 
menti nei paesi del Terzo Mon¬ 
do a evidente carattere « leoni¬ 
no». volta cioè a istituzionaliz¬ 
zare l'inferiorità di tali paesi. 

Il compagno Sandri ha solle¬ 
citato il governo a una posizio¬ 
ne autonoma rispetto all’impe- 
rialismo statunitense che con la 
guerra, come nel Vietnam, con 
fi ricatto economico e la pres¬ 
sione politica in altre aree del 
moodo. vuole ribadire la sogge¬ 
zione al capitalismo dei paesi 
sottosviluppati. Egli ha anche 
espresso fi rammarico dinnanzi 
al rifiuto del governo di allar¬ 
gare la delegazione italiana a 
Nuova Delhi ad una rappresen¬ 
tanza parlamentare. Tale ram¬ 
marico è stato condiviso dal 
l'on. Pedini intervenuto nella 
discussione, assieme allon. Ve¬ 
dovato. per il gruppo della DC. 

Tre potrioti 
portoghesi 
arrestati 
in Spagna 

Abbiamo riceioito fi seguente 
appello diffuso da un gruppo di 
antifascisti portoghesi residenti 
in Italia.- «Solo oggi si è ap¬ 
preso che fi 13 dicembre scorso 
tre militanti portoghesi appar¬ 
tenenti alla LUAR (Lega di 
unione ed azione rivoluzionaria) 
sono stati arre-fati dalla poli¬ 
zia spagnola ad Irun. presso la 
frontiera francospagnola, men¬ 
tre tentavano di raggiungere fi 
Portogallo. Fissi sono Julio dos 
Santos Alves. José Lima Ma 
tias e Francisco Seruca SaJ- 
gado. Quest'ultimo è un ex sot¬ 
totenente dell'esercito, che nel 
settembre scorso favori l'as¬ 
salto alla sede della Terza re¬ 
gione militare nella città di 
Evora. con cui f patrioti s'im¬ 
padronirono di ingenti quantità 
di armi e munizioni. 

« Prima dell'assalto alla ca¬ 
serma, il gruppo aveva assalta¬ 
to la Banca del Portogallo a 
Fìgueira da Fox. Uno dei pa¬ 
trioti, Ignacio Palma, fu iden¬ 
tificato quando già si era rifu¬ 
giato a Parigi. La polizia por¬ 
toghese ne chiese la estradizio¬ 
ne, ma la magistratura francese 
la rifiutò, riconoscendo che Io 
atto era di carattere politico. 
Perciò Ignacio Palma fu rila¬ 
sciato dalla polizia francese. 

« I tre patrioti arrestati ad 
Irun sono ancora nelle carceri 
spagnole. D Fronte patriottico 
di liberazione nazionale rivolge 
un appello a tutti i democratici 
affinchè intervengano subito 
presso ambasciate e consolati 
spagnoli, al fine di ottenere il 
rilascio immediato dei tre pa¬ 
trioti, con il diritto di scegliere 
la frontiera di uscita dalla Spa¬ 
gna. Essi non debbono aaaore 
consegnati a Salazar! a, 
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Si è entrati nel quarto giorno di durissimi combattimenti dal delta del Mekong fino alla zona smilitarizzata 


La popolazione combatte a fianco del FNL 

Comitato rivoluzionario 
assume i poteri a Huè 


Centri di potere rivoluzionario creati anche in quei settori in cui il controllo è completo — Liberato il centro 
di Dalat, considerato inespugnabile dagli americani — Ecatombe della flottiglia fluviale degli aggressori a 
My Tho — Si combatte duramente a Danang — In allarme quarantacinquemila militari USA in Thailandia 


Rispediti nel Vietnam i soldati in licenza in Asia 


SAIGON. 1. 

La bandiera del Fronte na¬ 
zionale di liberazione del Viet¬ 
nam del sud continua oggi a 
sventolare in quasi tutte le cit¬ 
tà del paese, nelle basi mili¬ 
tari collaborazioniste. in molte 
basi c caserme americane, 
mentre a Saigon la battaglia 
elle infuria da tre giorni non 
accenna a diminuire di inten¬ 
sità. Aerei americani partiti 
forse dalle portaerei e dalle 
basi in Thailandia, dato clic 
quasi tutte le basi nel Vietnam 
del sud sono state danneggiate 
e gli aerei in dotazione distrut¬ 
ti, bombardano i quartieri po¬ 
polari di Saigon in rivolta, che 
colonne di carri armati tenta¬ 
no ad ogni costo di sottrarre 
ai soldati delle forze di libera¬ 
zione. Organi di potere popo¬ 
lare e democratico, a quanto 
ha annunciato Radio Liberazio¬ 
ne. organo del FNL. vengono 
organizzati nella stessa Saigon 
e nelle città come Hué. men¬ 
tre comizi di massa, vengono 
tenuti dai combattenti del 
Fronte nazionale di libera¬ 
zione. 

Per la prima volta Radio Li¬ 
berazione ha trasmesso una 
corrispondenza dal proprio 
« corrispondente a Saigon » il 
quale informa che « la popola¬ 
zione si è sollevata in appog¬ 
gio dei combattenti del FNL i 
quali hanno il più completo 
controllo dei più importanti 
quartieri della città ». 

La realtà che sta venendo 
alla luce nel Vietnam dopo tre 
giorni di offensiva generale, è 
tale che le autorità americane 
hanno Imposto da stasera la 
censura sulle corrispondenze 
giornalistiche per l’estero. Già 
viziate dalle aperte menzogne 
dei portavoce ufficiali impe¬ 
gnati a distoreere il senso di 
una realtà che per gli aggres¬ 
sori è assolutamente dramma¬ 
tica, le notizie che usciranno 
da Saigon saranno sempre me¬ 
no attendibili. 

Il generale Westmoreland 
ha trovato il tempo di dichia¬ 
rare che « la maggior par¬ 
te dei prigionieri » verrà 
considerata prigionieri di 
guerra. Egli ha fatto la ci¬ 
fra totale di 2.400 prigionieri. 
Altri portavoce hanno parla¬ 
to di 12.000 prigionieri, tutti 
sparano cifre a caso per far 
credere che il disastro abbat¬ 
tutosi sugli americani sia di¬ 
minuito da fantomatici com¬ 
battenti catturati. Comunque 
sia. l'iniziativa può aprire una 
nuova crisi fra i collaborazio¬ 
nisti e gli americani poiché 
ad ogni patriota fucilato, ha 
detto solennemente il FNL. si 
risponderà con la fucilazione 
di un americano. 

Il disastro che ha colpito gli 
americani è, comunque, enor¬ 


me. e il peggio per loro è 
che la offensiva del FNL non 
si è ancora conclusa. Westmo¬ 
reland, che non sembra ren¬ 
dersi ancora pienamente con 
to di cosa Labbia colpito, e 
sembra vaneggiare quando di¬ 
chiara ai giornalisti che in 
realtà « me l'aspettavo già », 
ila detto che quella in corso 
non è die la preparazione di 
una offensiva di più grande 
portata. A questo proposito i 
generali americani, incapaci 
di ammettere le sconfitte, 
stanno sviluppando una mano¬ 
vra per preparare il terre¬ 
no ad una nuova scalata, af¬ 
fermando che attorno a Khe 
Sanh, la località presso la 
quale sono accerchiati oltre 


10.000 « marines » sono pronti 
all’attacco « 60.000 nord-viet¬ 
namiti ». E' interessante la 
progressione delle cifre: po¬ 
che settimane fa i « nord viet 
immiti » venivano indicati in 
20 000, poi in 30.000 poi in 40 
mila, ieri in 50.000 Lo scopi» 
è chiaro: dare la colpa delle 
sconfitte a interventi esterni, 
e rispondendere di conseguen¬ 
za. Infatti, i 40 50.000 omerica 
ni di stanza in Thailandia so 
no stati messi oggi in stato di 
allarme, e da tutte le città 
dell'Asia dove i soldati USA 
vanno per « riposo e ricrea¬ 
zione » partono aerei che li 
riportano nel Vietnam. Do¬ 
ve atterrino è tuttavia un 
problema. Non vi è base 


che non sia sotto attac¬ 
co. La stessa base di Bien 
lloa, a nord di Saigon, tra le 
più grandi del Vietnam, è tea¬ 
tro di aspri, violentissimi com¬ 
battimi nti e da Saigon si sen¬ 
tono enormi boati, che indica¬ 
no probabilmente che tutto sta 
saltando in aria. 

Ma ecco un rapido panora 
ma della situazione in tutto il 
Vietnam, cosi come è possi¬ 
bile ricostruirlo in base alle 
poche, talvolta contraddittorie 
notizie lasciate filtrare dagli 
americani. 

A Hué. l’antica capitale impe¬ 
riale risulta liberata dal FNL 
è stato costituito quello che 
1’emittente locale, in mano ai 
patrioti, ha definito « un comi- 
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SAIGON — Una immagine della furiosa batfaglaglia che da tre giorni si combatte a Saigon. 
Un carro armato americano avanza per bersagliare le case alla periferia di Saigon mentre 
sullo sfondo si vedono dense colonne di fumo che provengono da un vicino villaggio di¬ 
strutto dal fuoco di altri carri armati USA. 


Kossighin a Kabul: 


Continueremo a fornire 
armi al popolo vietnamita 

L’URSS non solo simpatizza con la giusta lotta dei popoli aggrediti ma prende parte attiva ad essa 


MOSCA. 1. 

Il presidente del Consiglio 
sovietico Kossighin è giunto 
oggi a Mosca proveniente in 
aereo da Kabul. 

L'agenzia «Tass» ha pubbli¬ 
cato il resoconto del discorso 
pronunciato ieri sera a Kabul 
da Kossighin durante un pran¬ 
zo offerto in suo onore. Tra 
l'aUro Kossighin ha dichiarato 
che non è un segreto che i 
patrioti vietnamiti ricevono ar¬ 
mi sovietiche. Egli ha aggiun¬ 
to: « L’Unione Sovietica ha 
dato e darà un aiuto reale al 
popolo vietnamita fino a quan¬ 
do gli aggressori americani 
lasceranno fl territorio del 
Vietnam ». 

. Kossighin ha aggiunto: «Il 
principale problema oggi è la 
situazione nel Vietnam, nel 
Laos, nella Cambogia e nel 
Medio Oriente, tutti anelli del¬ 
la stessa aggressione. L’impe¬ 
rialismo si sforza di aggrava¬ 
re e di estendere i conflitti 
militari. Noi facciamo tutto il 
possibile per appoggiare colo¬ 
ro che sono nel giusto, coloro 


che sono diventati vittime di 
una aggressione. Non solo noi 
simpatizziamo con la loro cau¬ 
sa ma prendiamo parte attiva 
in questa lotta ». 

L’«lsve$tia»: l’appoggio 
della popolazione 
base dei successi 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 1. 

E" evidente — «dive sulle 
« Isvestia » di stasera V. Mat- 
veev, commentando le clamoro 
se notizie giunte negli ultimi 
giorni dal Vietnam de) sud — 
che offensive come quelle lan¬ 
ciate dalle unità del Fronte nel 
cuore stesso di Saigon sono pos¬ 
sibili perché la popolazione ap¬ 
poggia pienamente la lotta dei 
patrioti. Da qui l'imbarazzo di 
Washington che. fino a ieri, da¬ 
va per certo il prossimo « esau¬ 
rimento» delle capacità offensi¬ 
ve delle forze di liberazione e 
ordinava alle sue unità militari 
di violare la tregua proposta 
dal Fronte nei giorni di Natale 


e di ridurre a tre giorni la tre¬ 
gua dell'Anno lunare proposta 
nei giorni scorsi dai patrioti. 

In risposta alle provocazioni 
degli americani il Fronte di Li¬ 
berazione ha scatenato una of¬ 
fensiva ben coordinata dimo¬ 
strando che i patrioti vietnamiti 
sanno combattere e battere 0 
nemico « nelle città come nella 
giungla ». .. ... 

Di fronte alla politica di Wa¬ 
shington — continuano le « Isve- 
stia » — l’Esercito di liberazione 
non aveva altra scelta che quel¬ 
la di intensificare la lotta, e 
l'opinione pubblica mondiale sa 
benissimo oggi chi è che si op¬ 
pone alla pace nel Vietnam. 

Oipiranno i dirigenti ameri¬ 
cani la lenone della battaglia 
di Saigon?, si chiede concluden¬ 
do il giornale..In realtà aumen¬ 
tano negli Stati Uniti coloro che 
parlano sempre più apertamente 
di fallimento della strategia 
americana nel Vietnam. Nel mo¬ 
do più eloquente possibile, 1 
patrioti vietnamiti hanno dimo¬ 
strato ancora una volta che non 
esiste per gli Stati Uniti la pos¬ 
sibilità di una vittoria militare. 
' n popolo vietnamita non pie¬ 
gherà la testa. 

a. g. 


Novi cinesi 
attaccate 
da aerei USA 
nei porti 
vietnamiti 


PECHINO. 1. 

Radio Pechino ha annunciato 
che il 20 e il 27 gennaio aerei 
americani hanno bombardato e 
danneggiato gravemente, provo¬ 
cando perdite tra gli equipaggi, 
due navi cinesi. 

Si tratta dei mercantili Hong- 
Qi (Bandiera Rossa) n. 152 e 
Hon-Qi n. 153. che erano all’an- 
cora rispettivamente nei porti 
vietnamiti di Hon Gai e di Cam 
Pha. 


tato rivoluzionario». La pie 
sidenza ili questo organismo 
«il Fronte dell'Alleanza nazio¬ 
nale. democratica e pacifica ». 
è stata affidata a I.e Van lloa. 
Professore uU'università di 
Hué. il quale ha lanciato un 
appello, diffuso per radio, alla 
popolazione della città, imi 
tandola ad opporsi con ancora 
maggior vigore agli aggresso¬ 
ri americani ed a rovesciare 
la cricca dei traditori di 
Thieu e Ky. I soldati del 
FNL sono attestati nella cit¬ 
tadella. dove aveva sede l'ac¬ 
cademia militare dei collabo¬ 
razionisti. e in tutti gli edifici 
governativi, sui quali sventola 
la bandiera rossa e azzurra 
con la stella d'oro del Fronte 
di Liberazione. I reparti col¬ 
laborazionisti o si sono dis¬ 
solti o sono passati dalla parte 
dei patrioti. Nella città si com¬ 
batte. ma solo perché sono 
intervenuti i * marines » ame¬ 
ricani. i cui primi assalti so¬ 
no stati respinti. Si segnalano 
scontri accaniti aU’arma bian¬ 
ca. Gli aggressori USA ten¬ 
tano ora di accerchiare la 
città. 

Danang - La base americana 
di Danang è stata nuovamente 
attaccata con razzi e mortai. 
Si combatte duramente ai mar¬ 
gini della città, nel villaggio 
di Nam O. 

Dan Me - Il centro della cit¬ 
tà è stato attaccato da alcuni 
aerei americani che hanno 
lanciato bombe al napalm. Ciò 
indica che il cuore stesso del- 
l’importante città degli altipia¬ 
ni è controllata dal FNL. Sol¬ 
dati americani asserragliati 
nelle loro fortificazioni hanno 
bruciato 1 documenti segreti, 
prevedendo di poter essere 
travolti da un momento all'al¬ 
tro dai soldati del FNL. In cit¬ 
tà vi sarebbero duemila pa¬ 
trioti in armi. 

Anche a Pleiku e Kontum si 
combalte nelle strade. Kon¬ 
tum. uno dei bastioni ameri¬ 
cani nella zona centrale pare 
sia occupato al 50 per cento 
dal FNL. Attorno a Pleiku vi 
sono state incursioni aeree du¬ 
rante tutta la notte. 

Lungo tutta la costa, a sud 
della base di Danang. Le cit¬ 
tà risultano sotto controllo par¬ 
ziale o totale del fronte. An¬ 
che più a nord a Quang Tri, 
presso il 17. parallelo, il FNL 
è in città. 

Dalat - Questo centro mon¬ 
tano. descritto fino all'altro 
ieri dalla propaganda ameri¬ 
cana come « il più sicuro di 
tutto il Vietnam », è stato li¬ 
berato dalle forze del FNL. 
Elicotteri americani armati 
stanno appoggiando dall'alto 
forze composte di allievi del¬ 
la locale accademia militare, 
che cercano di rientrare in 
città. Ma il Fronte respinge 
vittoriosamente f loro tenta¬ 
tivi. 

Nha Trang - L'abitato ri¬ 
sulta occupato da tre giorni, 
mentre le installazioni milita¬ 
ri tenute dagli americani ba¬ 
se aerea compresa sono state 
attaccate coi mortai e le ar¬ 
tiglierie. 

Nel delta del Mekong sono 
state occupate dal FNL le cit¬ 
tà di My Tho e di Can Tho. 
In qucst’ultima località è sta¬ 
ta occupata anche la stazione 
radio. A My Tho. per ammis¬ 
sione del generale Westmo¬ 
reland. il FNL ha causato 
t danni considerevoli * alle in¬ 
stallazioni militari americane. 
Ciò significa che una gran¬ 
de parte della flottiglia fluvia¬ 
le americana, composta di nu¬ 
merosissime unità corazzate e 
pesantemente armate, adatte 
ad operare sui fiumi e sui 
canali del delta, c stata spaz¬ 
zata via. 

L’agenzia di informazioni 
dell'FXL. citata dall’agenzia 
di informazioni del Vietnam 
del Nord, ha annunciato che 
centri di « potere rivoluziona¬ 
rio » sono stati costituiti in di¬ 
verse zone di Saigon e nei din¬ 
torni della città. 

« Le forze armate rivoluzio¬ 
narie — ha precisato l’agen¬ 
zia — si sono assicurate il 
completo controllo di impor¬ 
tanti settori di Saigon, nei 
quartieri di Ba Chiù. Phu 
Fnuam. Phu I-ann. Nga Bay. 
così come deU’autostrada di 
Bien Hoa. In questi settori e 
nei dintorni della città sono 
stati costituiti centri di potere 
rivoluzionario con l'appoggio 
entusiasta della popolazione lo¬ 
cale. Numerosi soldati ed uffi¬ 
ciali deiresercito fantoccio di 
Saigon si sono uniti alle forze 
rivoluzionarie ». 



SAIGON — Una agghiacciante immagine della ferocia dei collaborazionisti sudvietnamiti. Il capo della polizia nazionale, 
Loan, sta uccidendo un ufficiale del FNL, catturato poco pri ma e ancora con le mani legate. Loan ha compiuto il crimine 
alta presenza dei suoi militari. L'FNL ha deciso che per ogni prigioniero partigiano fucilalo sarà fucilato un soldato americano 

Le bandiere dei Viet sventolano 
su numerosi quartieri di Saigon 


(Dalla prima pagina) 

della grande base aerea di 
Tati Son Nhut, sono tornati 
oggi con effettivi raddoppia¬ 
ti. Provenienti dal centro del¬ 
la città, hanno attaccato fa¬ 
cendosi scudo dei carri arma¬ 
ti, che avanzavano sparando 
a zero sulle case. 

c Nelle viuzze dei quartieri 
poveri che circondano la ba¬ 
se, i governativi (cioè i mer¬ 
cenari, N.d.R.) sono avanzati 
lasciandosi dietro il terreno 
disseminato di cadaveri di ci 
vili e di vietcong. Per elimi¬ 
nare i cecchini, i governativi 
hanno effettuato massicci 
bombardamenti con i mortai, 
colpendo una fila dopo l'al¬ 
tra di case di abitazione. In 
questo modo, sono riuscili a 
rioccupare centri di addestra¬ 
mento, depositi di veicoli co¬ 
razzati, comandi militari te¬ 
nuti sinora dai comunisti. An¬ 
che ammettendo che molti 
abitanti siano sfollali dai 
quartieri teatro dei maggiori 
scontri, questo tipo di com¬ 
battimento ha provocato un 
numero altissimo di vittime. 
Si parla di duemila vittime ci¬ 
vili, fra morti e feriti, nella 
sola Saigon ». 

Ancora più brutalmente, un 
precedente dispaccio dell*As¬ 
sociated Press diceva: « In¬ 
furiati dal fuoco dei cecchini, 
i governativi hanno bombar¬ 
dato con i mortai file e file 
di case di abitazione ». 

Le agenzie occidentali con¬ 
fermano indirettamente le no¬ 
tizie diffuse dall’agenzìa del 
F.VL, scrivendo che « in al¬ 
meno due zone della città, una 
nei pressi della pagoda dei 
buddisti € militanti » (anti¬ 
americani) di An Quang (do¬ 
ve si troverebbe il quartiere 
generale degli insorti) e l'al¬ 
tra nel quartiere periferico di 
Phu Lam. uomini armati bus¬ 
sano alle porte delle case per 
annunciare: ” Noi siamo il 
Fronte nazionale di liberazio¬ 
ne. Siamo venuti per liberare 
Saigon! ” ». 

Si spara ovunque. Perfino 
il quartier generale della po¬ 
lizia militare americana è sta¬ 
ta oggi attaccato e l'ufficio 
del comando degli MP è stato 
raggiunto da numerosi colpi 
di arma da fuoco, riferiscono 
l'agenzia francese AFP e l'in¬ 
glese Reuter. 

I combattimenti più accani¬ 
ti si svolgono in sette o otto 
zone di Saigon, e con partico¬ 
lare violenza .ri lotta nel cam¬ 
po delle corse, pii) volte con¬ 
quistato. perduto e riconqui¬ 
stato dai combattenti del 
Fronfe. inforno e dentro la 
base di Tan Son Xhut. com 
preso l'annesso aeroporto ci¬ 
vile (tanto che tutti i voti da 
e per Singapore. Hong Kong 
e Bangkok sono sempre so¬ 
spesi); nei settimo distretto 
del quartiere cinese di Cho- 
lon, saldamente tenuto dal 
FNL nonostante gli spietati, 
massicci bombardamenti che, 
iniziati ' questa notte, sono 
proseguiti fino a stasera inol¬ 
trata; nella zona di Gian 


Dinh; nel vecchio cimitero 
francese, che dista solo qual¬ 
che centinaio di metri del cen¬ 
tro della città. Qui. attaccati 
dai mercenari, i combattenti 
del FNL si sono asserragliati 
fra le tombe, ed hanno oppo¬ 
sto una fiera resistenza spa¬ 
rando con le armi automati¬ 
che e i razzi, prima di riti¬ 
rarsi col favore delle tenebre - 
Secondo il generale ameri¬ 
cano Frederick Weyand, co¬ 
mandante della regione di Sai¬ 
gon e delle province a nord, 
est e ovest della città, i com¬ 
battenti del FNL (che tenden 
ziosamente. secondo la logora 
formula propagandistica ame¬ 
ricana. egli definisce « nord¬ 
vietnamiti >) sono attualmen¬ 
te organizzati in cinque bat¬ 
taglioni, per complessivi due¬ 
mila uomini, nella sola Sai¬ 
gon. Ma il generale si atten¬ 
de per le prossime ore una 
nuova offensiva, di più vaste 
proporzioni, sferrata da 21 o 
31 battaglioni, comprendenti 
circa 12 mila uomini. Weuand 
ha attribuito al FNL la capa¬ 
cità di lanciare ancora « In 
stesso tipo di attacchi * che 
già hanno colpito l'ambascia¬ 
ta americana e le altre instal¬ 
lazioni politiche e mililarì a- 
merirane nei giorni scorsi. 

Poco dopo la conferenza 
stampa, le dichiarazioni del 
generale sono state confer¬ 
mate dalla notizia che com¬ 
battimenti erano in corso 
presso il Palazzo presidenzia¬ 
le. già attaccalo il primo ador¬ 
no dell'offensiva 
L'audacia dei combattenti 
del Fronte è messa in luce 
non solo dal complesso degli 
avvenimenti, ma anche da 
episodi particolari, riferiti 
dalle agenzie occidentali: « Il 
comando americano ha rive¬ 
lato che ieri i vietcong hanno 
fatto esplodere due mine an¬ 
tiuomo nei pressi della resi¬ 
denza delVambasciatore ame¬ 
ricano Bunker », per cui c at¬ 
torno alla residenza dell’am¬ 
basciatore sono stati disposti 
carri armati, veicoli blindati 


e reparti di truppa ». « Sem¬ 
pre a Saigon è stato trovato 
un nascondiglio di armi e mu¬ 
nizioni vietcong in una casa 
a due isolati di distanza dal¬ 
la residenza del gerì. West¬ 
moreland, comandatile supre¬ 
mo del corpo di spedizione 
americano nel Vietnam ». « In 
diversi punti della città sono 
attivi franchi tiratori che han¬ 
no anche sparato qualche col¬ 
po contro l'ambasciata statu¬ 
nitense... Davanti al Palazzo 
presidenziale è stato elimina¬ 
to un gruppo vietcong che. 
con una mitragliatrice instal¬ 
lata all’ultimo piano di un 
edificio, sparava sul centro 
della città... ». 

Secondo una notizia non 
confermata (e assurdamente 
rimbalzata a Saigon attrai ci- 
so una trasmissione radio 
captata a Singapore e ritra¬ 
smessa dalla Reuter) i mer¬ 
cenari sud-vietnamiti sarebbe¬ 
ro riusciti a riconquistare, do¬ 
po aspri combattimenti, la se¬ 
de centrale della radio, con¬ 
quistata dai guerriglieri il 
primo giorno dell’offensiva. 1 
mercenari si sarebbero dovu¬ 
ti aprire la strada, in furi¬ 
bondi corpo a corpo. € attra¬ 
verso i ire piani dell'edificio». 

Un sintomo della ferocia dei 
fantocci e degli americani, 
che evidentemente nella spe¬ 
ranza di riprendere il soprav¬ 
vento si preparano a compie¬ 
re spietate rappresaglie, è 
dato dall’erezione, nel merca¬ 
to centrale di Saigon, di un 
muro di sacchi di sabbia e 
di sei pali, c Servirà per le 
fucilazioni pubbliche ». han¬ 
no annunciato cinicamente i 
portavoce di Can Ky. 

Al cadere della notte, ae¬ 
rei ed elicotteri americani 
continuano a sorvolare Sai¬ 
gon, lanciando bombe (so¬ 
prattutto su Cholon), mitra¬ 
gliando e diffondendo bengala 
appesi a paracadute, per il¬ 
luminare le zone dove si com¬ 
batte. Nei pressi della capi¬ 
tale. — riferisce l’Associated 
Press — marines sud-vietna- 
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miti « starebbero fronteggian¬ 
do un contingente nemico di 
proporzioni imprecisate ». / 

combattimenti sono in corso 
a due chilometri a nord della 
base di Tan Son Nhut• La 
stesso perimetro della base i 
sempre sotto il fuoco dei fran¬ 
chi tiratori del FNL. da mol¬ 
te ore. A Saigon, un grosso 
j edificio adibito a residenza 
per i soldati americani, è sta¬ 
to colpito dal fuoco guerri¬ 
gliero. Reparti del FNL con¬ 
tinuano ad attraversare ful¬ 
mineamente la città e il quar¬ 
tiere cinese di Chnlnn. attac¬ 
cando americani e mercenari. 

Ixi pagoda di An Quang 
(nella quale si riteneva fosse 
insediato il quartier generale 
del FNL) sarebbe stata occu- 
I pala dalle truppe del genera¬ 
le mercenario Nguyen Ngoc 
Loan. 

Gli americani stanno get¬ 
tando un numero sempre più 
alto di carri armali e di vei¬ 
coli corazzali carichi di trup¬ 
pe nella battaglia per Saigon 
L’esito della lotta — impari 
per l'eccezionale sproporzio¬ 
ne dei mezzi — è ancora in¬ 
certo. Ixi resistenza dei pa¬ 
trioti è eroica. Essi scrivono 
una pagina eccezionale nella 
storia della lotta dell'umanità 
pej la libertà. Su molti quar¬ 
tieri di Saigon, ridotti in ma¬ 
cerie dalle bombe e dai Pro¬ 
iettili d'artiglieria, i raggi del 
sole al tramonto hanno illu¬ 
minalo stasera molte bandie¬ 
re rosso-azzurre, con la stella 
d'oro del Fronte di liberazio¬ 
ne nazionale. te 

Molte organizzazioni 
di Saigon chiedono 
trattative con il FNL 

HONG KONG. 1 

La radio del FNL. captata 
ad Hong Kong, afferma oggi 
che l'attacco lanciato 48 ore 
fa contro americani e merce¬ 
nari a Saigon era destinato a 
punire gli aggressori america¬ 
ni e il presidente ed il vice pre-* 
sidente del Vietnam del Sud. 
Nguyen Van Thieu e Nguyen 
Kao Ky. 

L'emittente indica che tale 
decisione è stata presa dal 
presidium del Comitato Gene¬ 
rale del Fronte nazionale di li¬ 
berazione. il 30 gennaio, dopo 
la violazione della tregua da 
parte degli americani. 

L’ordine impartito dal presi- 
dium precisava: « Le forze ar¬ 
mate popolari e le altre forze 
patriottiche devono battersi fian¬ 
co a fianco contro l'aggressione 
americana ed i traditori Nguyen 
Van Thieu e Nguyen Kao Ky 
per punirli di aver violato lo 
accordo di tregua ». L’emitten¬ 
te aggiunge che i guerriglieri 
ed i membri della milizia si 
sono assicurati U controllo di 
alcuni punti dei sobborghi di 
Saigon ed hanno costituito una 
organizzazione rivoluzionaria 
patriottica. 

L’emittente ha d’altra parte 
diffuso un appello formulato da 
diverse organizzazioni di Sai¬ 
gon che chiede il ritiro delle 
forze americane c l'apertura di 
negoziali con U Fronte 
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I provvedimenti per le zone terremotate 


APPELLO DELLA SICILIA 

t 

alla solidarietà 
del Parlamento 


Il testo del documento dell'Assemblea regionale consegnalo da 
una delegazione alla Commissione speciale della Camera 


Questo è il documento che, ieri a Montecitorio, 
la delegazione dell*Assemblea regionale siciliana, 
ha illustrato alla commissione speciale della 
Camera che discute il decreto che reca le prime 
provvidenze ai terremotati dell’Isola. 

La delegazione — afferma il documento — 
c nel ribadire la gravità del disastro che — nel 
gennaio e nell’autunno scorso — ha colpito 
vaste zone della Sicilia, rappresenta unanime¬ 
mente la urgente necessità — anche in consi¬ 
derazione del breve lasso di tempo di cui il 
Parlamento dispone prima della scadenza della 
legislatura — che vengano adottati i provvedi¬ 
menti definitivi per la ricostruzione e la rinascita 
economica e sociale, appellandosi alla solida¬ 
rietà del Parlamento che, in occasione de! 
disastro del Vajont e delle alluvioni dell’au 
tunno 196fi. seppe esprimere concrete provvi¬ 
denze. 

t Ciò solo, rappresentando la concreta garan 
zia della sollecita ripresa della vita nelle zone 
colpite, può arrestare il preoccupante fenomeno 
dell’esodo di diecine di migliaia di cittadini. 

« A tal fine, i provvedimenti che l’Assemblea 
Regionale Siciliana invoca non dovranno essere 
inferiori alle provvidenze per il Vajont e le 
alluvioni dell’autunno 19GG e dovranno tra l’al¬ 
tro assicurare: 

1 \ L’attuazione, a totale carico dello Stato. 

' dei piani di ricostruzione secondo le diret 
trici e le indicazioni dei piani comprensoriali 
urbanistici — previsti dalla legge regionale 
27-1 68 — per la ricostruzione edilizia, per la 
riorganizzazione ed il riassetto degli insedia- 
menti urbiini, delle infrastrutture — particolar¬ 
mente viarie —. di tutte le opere di urbaniz¬ 
zazione primaria e secondaria. A tal fine la 
delegazione auspica l’opportuno coordinamento 
con gli Organi dello Stato onde mobilitare le 
energie e le capacità della Nazione. 

0\ L'attuazione e il nanzfamento del piano di 
sviluppo economico dei comprensori inte¬ 
ressati mediante l’apporto degli enti economici 
nazionali. 

0\ Il finanziamento da parte dello Stato, del 
piani di zona dell'E.S.A. (Ente Sviluppo 
Agricolo) e dei piani di intervento straordinario 
degli enti economici regionali. 

Per quanto attiene al decreto legge 22-1 68. 
n. 12, si sottolinea l’esigenza che: 


a) vengano estese le provvidenze a tutti I 
comuni che hanno subito danni in conseguenza 
del sisma ; 

b) venga assicurato agli invalidi ed al 
familiari dei morti in conseguenza del sisma 
il trattamento 1NAIL per gli infortuni sul la¬ 
voro (art. 22 della legge 31-5-64 n. 357; 

c) venga esteso il provvedimento previsto 
daH'nrt. 29 del decreto legge citato agli im¬ 
mobili urbani danneggiati concedendo a ciascun 
proprietario sovvenzioni sino ad un milione: 

d) venga elevato il contributo previsto dal 
l’art. 39 del decreto legge citato relativo alla 
perdita di vestiario, mobili e suppellettili nella 
misura prevista dall’art. 8 del decreto legge 
9 5 66 n. 238; 

e) venga estesa agli orfani ed agli studenti 
l’assistenza prevista dall’art. 25 della legge 
31-5 61 n. 357; 

/) vengano estese agli artigiani ed ,ai com¬ 
mercianti le provvidenze previste dagli articoli 
12, 13 e 11 della legge 31-5-64 n. 357: 

g) venga prevista in favore delle categorie 
artigiane, commerciali ed industriali la mora¬ 
toria di cui all art. 16 de^la legge 31-5 64 n. 357: 

fi) venga disposta, in favore dei coltivatori 
diretti e degli artigiani, l’e.senzione — fino alla 
ripresa dell'attività economica e comunque fino 
al 31-12-68 — «lai pagamento dei contributi pre 
videnziali ed assistenziali (art. 20 della legge 
31-5 61 n. 357) : 

t) venga posto a carico dello Stato, che 
provvederà a rimborsarlo agli enti aventi diritto, 
il mancato gettito conseguente alle esenzioni dal 
(vagamento dei tributi e delle imposte: 

f) venga stabilita in L. 2.500 la retribuzione 
per i lavoratori avviati ai cantieri di cui al- 
l’art. 21 del decreto legge n. 12, tenendo conto 
del fatto che la somma in atto prevista è pari 
a quella stabilita dall’art. 13 del decreto citato 
per il sussidio di disoccupazione: 

m) l’indennità di disoccupazione di cui al- 
l’art. 13 del decreto legge venga corrisposta, 
tino al 31-12 68. a tutti i lavoratori, compresi 
quelli autonomi, che — alla data degli eventi 
sismici o in conseguenza di essi — risultino 
realmente disoccupati, indipendentemente dalla 
posizione assicurativa: 

n) lo Stato provveda alla ricostruzione^delle 
opere sociali e sanitarie esistenti nella zona 
nonché alla anticipazione diretta agli enti ospe¬ 
dalieri delle rette per il ricovero di terremotati 
aventi diritto all’assistenza mutualistica, ad in¬ 
tegrazione di quanto previsto dall’art. 27 let¬ 
tera B della legge regionale 27 - 1 - 1968. 


Richiesto un impegno 
delFIRI e dell’ENI 
per Y industrializzazione 


La delegazione dell’Assem¬ 
blea regionale siciliana che 
ieri si è incontrata con la 
commissione speciale che 
esamina i provvedimenti per 
le zone terremotate, ha dif¬ 
fuso anche un documento con¬ 
segnato ai gruppi parlamen¬ 
tari. in cui « mentre auspica 
la rapida adozione da parte 
del Parlamento di tutte le 
misure legislative necessarie 
ad assicurare la ricostruzio¬ 
ne e la rinascita economica 
delle zone colpite dai ter¬ 
remoti deH’autimno 1967 e 
del gennaio 1968. sulla base 
delle indicazioni prospettate 
ai presidenti del Senato e del¬ 
la Camera e agli onorevoli 
componenti la Commissione 


speciale della Camera dei 
deputati, richiama l’attenzio¬ 
ne dei presidenti dei gruppi 
parlamentari sulla necessità 
che. coevamente alle misure 
legislative, gli enti di Stato, 
e in particolare l’IRI e 
LENI, siano sollecitati a con¬ 
tribuire con idonee iniziative 
allo sviluppo industriale del¬ 
la Sicilia. 

« In una regione già de¬ 
pressa e oggi colpita da una 
cosi grave sciagura si pro¬ 
spetta concretamente il pe¬ 
ricolo uel forzato esodo di 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori e del definitivo arresto 
del faticoso processo di svi¬ 
luppo in corso. 


« Arrestare la fuga dalla 
Sicilia, incoraggiare il ri¬ 
torno di quanti sono fuggiti 
in queste settimane è un 
compito doveroso che non 
può essere assolto sulla base 
di misure meramente assi¬ 
stenziali. 

« L’invito a operare cospi¬ 
cui investimenti in Sicilia 
per la creazione di nuove 
imprese industriali capaci di 
assorbire un rilevante nume¬ 
ro di lavoratori deve essere 
quindi rivolto all’industria 
privata e. soprattutto, agli 
enti di Stato che hanno il 
dovere di contribuire alla 
soluzione di un così ango¬ 
scioso problema sociale ». 


Il processo ai mafiosi di Catanzaro 


Arrestato in aula 
un teste reticente 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 1. 

Per i carabinieri, sul conto 
di Pietro Torretta, non c’erano 
nè < lagnanze ». nè < maldicen¬ 
ze ». Eira una brava persona, 
dedita al proprio lavoro e alla 
famiglia. A parlare cosi è stato 
proprio chi. per tanti ami, ave¬ 
va l'obbligo di seguire e con¬ 
trollare il capomafia palermita¬ 
no e cioè il maresciallo Salva¬ 
tore Fameli, interrogato stamane 
dalla Corte d'Assise di Catan¬ 
zaro. C’è di più. Il Torretta 
dopo l’uocisjone di P.etro Garo¬ 
falo e Girolamo Ccmgliaro. av¬ 
venuta il 19 giuravo 1963 nella 
propria abitazione, rimase, per 
così dire, latitante per otto noesi. 
Si è scoperto stamane che oer 
tutto quel penodo di tempo Tor¬ 
retta rimase comodamente na¬ 
scosto neU’abitaziooe della so¬ 
rella. divisa dalla caserma da 
imi semplice muretto. 

Ma. nella difesa del temuto 
capomafia palermitano che la 
Corte deve giudicare per cinque 
defitti otre che per associa¬ 
zione per delinquere, l’uomo di 
legge, che oggi è in servizio a 
Messina, è andato oltre. Egli, 
infatti, senza che il Presidente 
gliene facesse esplicita richie¬ 
sta, ha precisato che i portieri 
delle abitazioni vicine, quella 
aera deU’eccidio, da hri inter¬ 
rogati, dichiararono di non aver 
tristo nessuno e di non aver no¬ 
talo nulla di strana 

Che Pietro Torretta faccia an¬ 


cora paura, tuttavia, si è potuto 
ancor meglio comprendere più 
tardi quando è stato chiamato 
a deporre il portiere del'abifa¬ 
zione attigua a quella di Pietro 
Torretta. Domenico Aiutineo. 
Questi, di fronte alla Mobile 
prima e, per ben tre volte poi 
di fronte al giudice istruttore, 
aveva dichiarato che la sera 
in cui furono uccisi Garofalo e 
Conigliaro egli aveva visto scap¬ 
pare dalla caso di Torretta tre 
uomini con pistole in pugno. 
Fra essi — aveva aggiunto 
c’era Pietro Torretta che, per 


Si discutono le 
proposte della CGIL 
per la Sicilia 

Per le 12 di oggi, venerdì, 
i fìsselo • Rome un incontro 
tre il ministro del lavoro o lo 
Confederazioni del lavoro por 
esaminare lo richiesto avan¬ 
zato dal sindacati In favore 
dolio popolazioni vittimo del 
terremoto in Sicilia. 

Per la CGIL parteciperan¬ 
no all'Incontro I dirigenti con¬ 
federali Forni, Rossi Ito o Ro¬ 
veri. 


STORNO NEL SUD / Quello che la TV non ha voluto dire 
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La prima puntata delVinchiesta te¬ 
levisiva sul Sud è stata dedicata alla 
Lucania. Anche qui le telecamere (forse 
più di quanto non sia stato fatto nella 
puntata susseguente dedicata a Gela, 
Brindisi e Taranto) non hanno potuto 
nascondere il fallimento della politica di 
industrializzazione seguita dal governo 
nel Mezzogiorno. Ma già questa prima 
puntata aveva mostrato tutti i difetti 
che si sarebbero poi accentuati nella se¬ 
conda trasmissione curata da Sabel. Non 
una sola parola infatti è stata detta sulle 
condizioni incivili in cui è costretta a 
vivere la Lucania, Vabbandono in cui si 
trova la sua gente. Non una parola sugli 
assegnatari e i contadini derubati da 
ignobili speculai ori. 


Povertà è il vero volto della Lucania 










Bambini di Aliano, uno del comuni più depressi del Mezzogiorno. A destra: un particolare dello 
abitalo di Pomarico (Matera). Nella foto sopra il titolo: questi sono i mezzi di trasporti 
nelle campagne lucane 


Dal nostro corrispondente 

MATURA, 1 

Ha la testa di Giano, l’antica divinità della pace e della guerra, la Lueania 
d’oggi, con due facce: c’è chi ne mostra solo una, quella dei mutamenti avvenuti 
negli ultimi anni e allora, come ha fatto Virgilio Sabel nella sua prima trasmis¬ 
sione televisiva « Il sud dieci anni dojw » percorrendo le strade facili, e putita riflettori e obicttivi 
sul Metaponto e sulla Valle del tìasento. dando cosi Caccio alle prime sparate elettorali. 
Nascondendo però i mille problemi aperti dell’efficienza capitalistica e dnll’afjgrcssività della 

politica del ME C nelle zone di -- -———-— —— 

sviluppo agricolo. L'altra fac- fine, processi per cacciare dai delle famiglie lucane che rive 

eia auella che hanno voluto latifondi le vecchie baronie leu negli allucinanti tuguri do ve si 

nascondere dietro una cortina , , , , accatastano fino a empie e più 

di tagli e di omissioni, mostra ^ la sona . (ìe f> h s “ e ’ ver inno spesso m e- 

invece l’immagine reale di una essivi: i lunghi elenchi dei de- me alle bestie da lavoro da i 

regione ancora mortificata da ri- ,,,fi contratti dagli assegnatari ,tendo con esse la poca aria e 

fardi e squilibri, dall’abbandono. «'«’"* V C J trasformare la ,1 poco spazio, bada questa 

salassata dall’emigrazione, mor- tCTra "‘calzati dalle modem conditone per ni c aro l ar e 
t,ficaia dalla disoccupazione. »' c ' l:c governative, per dare fralezza che ancora attanaglia 

. . acqua alle terre assetate sulle la regione piu depressa del 

j ^d v appunto questa realtà quali uon è stato ancora com- Sud italiano, 

che Sabel non Ita visto, la Lu- pielato il piano di irrigazione. Ma le cifre scoppiano l'ima 

canta industrializzata in cui , COH (j aziendali che non qua- dopo l’altra: mancano -tOOO aule 

mancano scuole c strade priva drano perche, ora che la terra già oggi per ogni tipo di scuola, 

di servizi, ospedali, assistenza, riesce a produrre tl meglio mentre abbondano scuole nca 

collegamenti, dove si continua della ortofrutticoltura medi ter- vate in ex stalle e in antichi 

ad emigrare per mancanza di ranca, non è possibile collocare conventi; un buon cinquanta per 

lavoro, dove t due terzi delle pesche, arance, carciofi, uve e cento degli abitati non sono sor- 

popolazioni vivono come mezzo piselli, fagioli, fragole. viti da reti fognanti; nei due 

secolo fa. con i problemi di Sulla moviola di Sabel infatti terzi della regione l'acqua è in 

cento anni fa ancora insoluti, sono cadute le immagini delle sufficiente, viene erogata solo 

aggravati, ormai traumatizzati baracche e delle bancarelle che poche ore al giorno: la morta 

dalla stratificazione contro la assegnatari, proprio nel fifa infantile che colloca la Ba 

quale si e rivelata impotente c „orc del Metaponto, sono co- silicata in testa alla gradualo 

la politica degli incentivi, dei stretti a edificare otpii anno ai ria nazionale tocca la cifra dia 

tempi lunghi. bordi della strada litoranea per I lordifira del 50 per mille; solo 

E’ stato facile per il regista le Calabrie per vendere al det- una donna su tre può usufruire 

degli « orecchini da cento lire » taglio frutta e ortaggi. Ver ri- del privilegio di partorire nei 

fare la carrellata rapida, ve- cerere qualche lira in più ri- reparti di maternità. E infine. 

foce, sulle zone della pianura spetto ai prezzi fissati e imposti in poco più di dieci anni dalla 

fonica popolata da oltre quat- dai predoni del commercio orto regione sono emigrati 170 nula 

tramila famiglie di assegnatari. frutticolo. Il destino di questi lavoratori, mentre il quadio 

Quello che però Sabel non ha contadini si decide a Bruxelles. della disoccupazione reovtra 

detto è nella storia non ancora dove è il cervello della econo aumenti di giorno ut giorno . 

scritta di dure lotte che ai brac- mia italiana. Per questo e non con le sue attuali 22 nula unità 

danti e ai contadini costarono per altro «piani tordi* c in regolarmente iscritte nelle liste 

decenni di galera, morti e san- centivi statali hanno regalato degli uffici di collocamento in 

oltre 5 miliardi in poco più di 
tre anni alle grosse aziende ca¬ 
pitalistiche. c non provvedono 
invece alla costruzione di sta¬ 
bilimenti e centrali ortofrutticole 
per la raccolta, la conservazione 
e la trasformazione dei prodotti 


Nel tentativo di sfrattarli dalle case occupate 


delle famiglie lucane che vive 
negli allucinanti tuguri dove si 
accatastano fino a cinque e più 
persone per tana spesso insie¬ 
me alle bestie da lavoro divi 
tìendo con esse la poca aria e 
il poco spazio: baita questa 
condizione per rivelare l’arre 
fralezza che ancora attanaglia 
la regione più depressa del 
Sud italiano. 

Ma le cifre scoppiano l’ima 
dopo l’altra: mancano 4000 aule 
già oggi per ogni tipo di scuola, 
mentre abbondano scuole nca 
vate in ex stalle e in antichi 
conventi: un buon cinquanta per 
cento degli abitali non sono ser¬ 
riti da reti fognanti; nei due 
terzi tìella regione Vacqua è in 
sufficiente, viene erogata solo 
poche ore al giorno: la moria 
fifa infantile che colloca la Ba 
silicata in testa alla graduato 
ria nazionale tocca la ci Ira sha 
(orditila del 50 per mille: solo 
una donna su tre può usufruire 
del privilegio di partorire nei 
reparti di maternità. E infine, 
in poco più di dieci anni dalla 
regione sono emigrati ITO mila 
lavoratori, mentre il guadi o 
della disoccupazione reuv-tra 
aumenti di giorno ut giorno, 
con le sue attuali 22 mila unità 
regolarmente iscritte nelle liste 
degli uffici di collocamento in 
cerca di un lavoro. 

Né si può parlare, anche oggi, 
di tuia presa ili coscienza, da 
parte dei programmatori . i quali 
di fronte a questo dramma io 
rate hanno decretato nei docu 
menti ufficiali che ancora SO inda 


Nuovo intervento della polizia 
contro i baraccati di Cagliari 

Manifestazione davanti adattazione del sindaco — Il primo cittadino non riesce ad ottenere 
una risposta dal presidente deil’IACP — Aperta l'istruttoria contro 128 capifamiglia 


della terra. E sulla ferra, in- | unità lavorative devono ahban- 


la fretta, aveva lasciato l’abi¬ 
tazione scalzo. 

Oggi ha dichiarato di non aver 
mai detto simili cose. D Presi¬ 
dente lo ha ripetutamente invi¬ 
tato a dire la venta. Infine ne 
ha ordinato l’arresto per testi¬ 
monianza falsa e reticente. I 
carabinieri lo hanno condotto 
alle carceri di San Giovanni 
dine sono rinchiusi gb altri ma¬ 
fiosi. E* probabile che domani 
venga nuovamente sentito. 

Nell’udenza dì oggi sono stati 
sentiti altri otto testi. 

Franco Martelli 


Cagliari: 
dibattito 
su Cuba 

Alla or* IMO di oggi, nell* 
sala dal Contro di Cultura de¬ 
mocratica, in via Donizctti, 5, 
il prof. Pio Baldelli, incarica¬ 
to di storia a critica del ci¬ 
nema all'Università di Ca¬ 
gliari, Introdurrà un dibattito 
sul tema: « Il c o nvegno cul¬ 
turale dell'Avana e ) proble¬ 
mi dell'America Latina ». 

Il professor Saldali! è re¬ 
duce dal recente convegno di 
Cuba. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1. 

La polizia è ancora tornata 
alta carica contro gli c abusi¬ 
vi » del quartiere CEP: l'ope¬ 
razione. anche stavolta, si è 
dispiegata contro una sola fa¬ 
miglia. evidentemente per in¬ 
timidire le altre 143 ed indurle 
ad abbandonare gli apparta¬ 
menti occupati circa un mese 
fa. Le donne e i bambini, 
come nelle altre occasioni, alla 
vista delle pantere della poli¬ 
zia, hanno fatto barriera con 
i loro corpi attorno alla casa 
presa di mira dagli agenti. 
Questi ultimi sono stati co¬ 
stretti a ripiegare. 

Fallito il nuovo tentativo di 
sfratto, intere famiglie si sono 
dirette terso l’abitazione del 
sindaco de De Magistris. dove 
hanno inscenato una manife¬ 
stazione di protesta. 

In quel momento il sindaco si 
trovava nel Comune per pre¬ 
siedere una riunione della 
commissione per i (pani par¬ 
ticolareggiati. Il consigliere 
comunale comunista ing. Enri¬ 
co Montaldo. che fa parte di 
quella commissione, nd corso 
di un breve colloquio con il 
dott. De Magistris. lo infor¬ 
mava che gli « abusivi » del 
quartiere CEP non intendeva¬ 
no effettuare una dimostrazio¬ 
ne ostile nei suoi confronti, ma 
chiedevano soltanto un fermo 
intervento per convincere i 
dirigenti dell'ICAP a non pro¬ 
cedere con le denuncie contro 
144 capi famiglia. 

Il sindaco, rispondendo al 
compagno Montaldo. ha affer¬ 
mato di essersi interessato del¬ 
la questione presso il presi¬ 
dente deH’IACP, il quale non 
si è neppure degnato di ri¬ 
spondere. 

Evidentemente la pressione 
esercitata dalla Giunta comu¬ 
nale DC-PSU è debole. In real¬ 
tà. non vi è nessuna volontà 
di portare avanti una campa¬ 
gna per risolvere la crisi degli 
alloggi a Cagliari, esplosa in 
forme drammatiche dopo che 
centinaia e centinaia di senza 


tetto hanno preso possesso not¬ 
tetempo, degli appartamenti 

Ora che gli assegnatari le¬ 
gittimi non possono entrare in 
possesso delle case in cui si 
sono installati gli « abusivi », 
cosa bisogna fare? Non certo 
come pare suggeriscano i re¬ 
sponsabili deH’Istituto autono¬ 
mo case popolari, o alcuni am¬ 
ministratori comunali del cen¬ 
tro sinistra: i primi fanno pio¬ 
vere denunce e invocano pro¬ 
cedimenti penali per giungere 
agli sfratti: i secondi se ne 
lavano le mani, non proponen¬ 
do alcuna alternativa. 

Il gruppo comunista — che 
sì è tenuto ripetutamente in 
contatto con le famiglie inte¬ 
ressate atraverso i suoi espo¬ 
nenti compagni Aldo Marica. 
Enrico Montaldo, Francesco 
Macis e Alfredo Antinoro — ha 
deciso di condurre una inchie¬ 
sta per conoscere esattamente 
quali sono i nuclei familiari 
che hanno assoluta necessità 
di un alloggio. Stabilita una 
rigorosa graduatoria, si deve 
procedere alle nuove assegna¬ 
zioni sia degli appartamenti 
attualmente occupati dagli 
c abusivi », sia dei nuovi ap- 
partameni in costruzione nello 
stesso quartiere CEP. E’ pos¬ 
sibile. cioè, far salvi i diritti 
degli assegnatari e le esigen¬ 
ze, altrettanto legittime, delle 
famiglie che provengono dai 
quartieri popolari e dalle fra¬ 
zioni e che non devono essere 
ricacciate nei tuguri. In questi 
termini si esprimeranno i co¬ 
munisti quando si riunirà il 
Consiglio comunale. 

Intanto una folta delegazione 
di capi famiglia, ricevuta dal 
prefetto dott. Pandozy. ha 
chiesto un intervento urgente 
per evitare che centinaia di 
donne e bambini, in seguito ad 
eventuali sfratti, vengano mes¬ 
si sul lastrico. Infatti — hanno 
spiegato i delegati — se lo 
sgombero dal quartiere CEP 
verrà decìso, sarà impossibile 
agli « abusivi > rientrare nelle 
rispettive abitazioni di S. Aven- 
drace, Castello, Villanova, Ma¬ 


rina, Pini e Monserrato. in 
quanto risultano già affittate 
dai proprietari. E’ pertanto 
auspicabile un atto di giustizia 
che eviti ad una massa di cit¬ 
tadini indigenti di finire sulla 
strada. 

Il prefetto ha risposto che 
« la situazione è delicata cd è 
problematico trovare una con¬ 
clusione che contemperi le esi¬ 
genze degli abusivi con gli in¬ 
teressi degli assegnatari ». Ad 
ogni modo. « l'intera questione 
è ora nelle mani della Magi¬ 
stratura: si tratta di attender¬ 
ne le decisioni ». 

Una soluzione, in effetti, si 
può trovare: basta prendere 


in esame le proposte avanzate 
dal PCI, che sono, crediamo, 
le più eque ed obiettive, 
nosciuto il diritto di vivere in 
case civili. 

Intanto è stata aperta la 
istruttoria contro 128 capofa¬ 
miglia incriminati per la occu¬ 
pazione delle case CEP. Agli 
imputati viene contestato il 
reato di « invasione di edifici ». 
Le donne del quartiere CEP 
hanno inscenato una pacifica 
manifestazione di protesta da¬ 
vanti al Palazzo di Giustizia, 
contro la emissione dei decreti 
di sfratto. 

Giuseppe Podda 
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fotti, si è stabilita e consoli¬ 
data una corrente di specula¬ 
zione che non ripaga gli asse 
gnatari degli ingenti costi di 
produzione. 

Quando dieci anni fa Sabel 
puntava le macchine da presa 
su questa terra non ancora tra 
sformata, parlava di speranza, 
anzi di certezza per il futuro: 
oggi però è già Juturo c Sabel 
non parla coi contadini prefe¬ 
rendo mostrare la c corteccia ». 
l’unica centrale ortofrutticola di 
Metaponto. Ma non ha detto che 
qui. chi comanda, chi stabilisce 
i prezzi, chi decide sono ancora 
i baroni e i conti, i grossi agrari 
che agli assegnatari pagano i 
fagioli a 36 lire al chilo, arance 
e pesche a meno di 40 lire, i 
carciofi a cinque lire al pezzo: 
ai quali gli assegnatari prefe¬ 
riscono non vendere piu i loro - 
prodotti che vanno a portare sui I 
mercati di Taranto e Bari, Ma- * 
tara e Potenza, qualcuno anche i 
fino a Napoli e Roma, oraaniz- I 
zandosi come possono, attrez¬ 
zandosi di mezzi costosi, ma in 1 
ogni caso, per la maggior parte. 'I 
rimangono alla mercè degli spc- I. 
culalori che sulle terre del Me- || 
taponto ogni anno, per ogni prò- I* 
dotto, organizzano un vero e il 
proprio arrembaggio. Una ra | 
p ina in grande stile. I 

Queste cose a Sabel gli asse- j 
gnatari di PoUcoro e di Scan- J 
zano le hanno dette, ma la sua ji 
macchina a questo punto si è il 
inceppata. | 

E ancora. A due passi dal il 
Metaponto gli elefanti bianchi I 
della valle del Basento. l’arca , 


donare la campagna nei pro\ 
si ini dieci anni. 

E questa tutine è la regione 
l’unica in Italia, con uno ilei 
suoi capoluoghi. Molerà, uon 
ancora servito dalle fetrovie di 
Stato . mentre lo sviluppo della 
rete stradale ha avuto un incre 
mento insignificante che lascia 
pressoché immutato il quadro 
dei collegamenti stradali del 
l’anteguerra. 

E’ questa dunque la Lucania 
che Virgilio Sabel con un po’ 
di coraggio avrebbe dovuto far 
vedere ma che è rimasta in¬ 
ceppata sulla moviola degli studi 
televisivi. Un servigio davvero 
inorato al Mezzogiorno c alle 
sue popolazioni. 

D. Notarangelo 
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Queste cose a Sabel gli asse- I H| Mratprf] 

gnatari di PoUcoro e di Scan- J ** 1,1 

zano le hanno dette, ma la sua |i MATPRA 1 

macchina a questo punto si è J 

inceppata 1 11 c,rco, ° «'nascita, or- 

E ancora. A due passi dal I mai attivamente impegna- 

Metaponto gli elefanti bianchi I to in un vasto dibattito cul- 

della valle del Basento, l'area . turale sui maggiori temi e 
di sviluppo industriale sulla I problemi di interesse sto- 
quale sono sorte solamente due 1 r , co< artistico ed economi- 
fabbriche. I AMC e la Pozzi. I co |, a allestito in questi 
che utilizzano e trasformano J _ MaWjl Iin , 


parte delle risorse metanifere 
del sottosuolo lucano. Le due 
città d'acciaio troneggiano oggi 
nel deserto: questo, almeno. Sa¬ 
bel è riuscito a farlo raccon¬ 
tare da un noto esponente de 
mocristiano di Ferrandtna. il 
quale, nell ’ intervista teletra¬ 
smessa. ha riconosciuto a chiare 
lettere che lo smluppo indu¬ 
striale della regione lucana non 
c'è stato dopo la calata dei mo- 
nopoli 

intorno ai due complessi indu¬ 
striali. per il cui impianto sono 
stati spesi 150 miliardi, di cui 
50 dalla Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, con un costo di 50 roi- 


g’orni a Matera una mo¬ 
stra di Alberto Bardi, uno 
dei pittori italiani indub¬ 
biamente più attivo nella 
ricerca del linguaggio mo¬ 
derno e vivace delle nuo 
ve tendenze della pittura 
d'oggi. 

Con la personale di Bar¬ 
di il circolo Rinascita ha 
inaugurato una permanen¬ 
te di giovani pittori italiani 
fra cui i livornesi Cecchi, 
Bruzzone e Vittori, I puglie¬ 
si Maria De Carolis e Fa¬ 
vaie, accanto ai quali fl- 


picrmo. con un cono ai -u mi- ■ ' - , . 

boni per ogr.i posto lavoro, è gurano tele d» Pironi, Un- 
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Bambini c abusivi » del quartiere Cep: provengono dalla Marina, 
vivevano In un sottano umido o senza luca, ed ora, in queste 
belle giornate, si godono per la prima volta il sole. Chi ha il 
coraggio di ricacciare nei tuguri questi « abusivi »? 


rimasto il deserto pur essendoci 
le condizioni per una spinta 
verso la nascita di altre indu¬ 
strie collaterali per creare altre 
decine di migliaia di posti la 
voto. Si prenda TASIC dove si 
produce il famoso < fiocco di 
Pisticci >: l’industria di Stato 
non ha avuto la volontà di rea¬ 
lizzare altri impianti capaci di 
lavorarlo, e oggi tonnellate di 
Euroacril vengono spedite verso 
il Nord o addirittura alla volta 
del Medio Oriente. 

Ed è questo appunto che il 
« ritorno al Sud » di Sabel non 
ha voluta dire. E la ragione c’è. 

fi quadro di questa realtà, 
che circonda le oasi economica¬ 
mente più sviluppate, è infatti 
inquietante col 70 per cento 


de, Leoni e di numerosi 
altri artisti. La mostra re¬ 
sterà aperta fino a metà 
febbraio. 


Lutto 


CAGLIARI. 1. 

Il presidente dell'ordine regio¬ 
nale dei giornalisti doti. Franco 
Pomi, direttore dell'Infornatore 
del lunedi e vice direttore del- 
YUnione sarda è stato colpito da 
un grave lutto per la morte del 
padre comm. Luigi Pomi. Al 
collega Pomi, in questo dolo¬ 
roso momento, vadano le piò 
sentite condoglianze de l’UiàL 


























